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INSIEME ABBIAMO UN'ALTRA ENERGIA 


© Di Eugenio Moschini 


La pirateria non è un gioco 


Gli utenti del “pezzotto” rischiano, ma davvero il gioco vale la candela? 


di pirati. È lo scenario che traspare 

dall’ultima ricerca condotta da Ipsos 

per conto di FAPAV (Federazione per la 
Tutela dei Contenuti Audiovisivi e Multimediali). Tre 
anni di osservazioni e analisi hanno evidenziato 
come la pirateria rimanga una spina nel fianco, 
sebbene nel complesso mostri un trend negati- 
vo. Nel 2018 gli atti di pirateria sono diminuiti 
dell'8% rispetto al 2017 e del 14% se confrontati 
con il 2016. Cresce invece la consapevolezza: 
infatti 1'83% dei “pirati” (+5%) è consapevole che 
la pirateria sia un reato. C'è però un fenomeno 
emergente, da analizzare con molta attenzione: 
è esploso il numero di persone che utilizzano in 
modo illegale la IPTV. Le stime infatti parlano 
di oltre 5 milioni di italiani (quasi un milione in 
più rispetto al 2017). 
Capire lo scenario della pirateria in Italia è un pre- 
ambolo che ci aiuta a comprendere l’importanza 
delle ultime operazioni condotte per smantellare 
il fenomeno. L'ultima — e finora la più importante 
— è stata l'operazione “Black IPTV”, che il 18 set- 
tembre ha portato al sequestro e all’oscuramento 
della intera piattaforma Xtream Codes, di 80 siti 
internet e di 183 server. 
Quello che rischiano i responsabili dell’organizza- 
zione è un processo per associazione a delinquere 
finalizzata alla riproduzione e commercializza- 
zione illecita di IPTV con la circostanza aggravata 
del reato trasnazionale. Ma è bene sottolineare 
quello che davvero rischiano gli utenti di questo 
“servizio”. La legge 663/1941 sul diritto d'autore 


I taliani, un popolo di poeti, di santi e 


(all'articolo 171 octies) punisce con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la multa da 2.582 a 
25.822 euro “chiunque a fini fraudolenti produce, 
pone in vendita, importa, promuove, installa, 
modifica, utilizza per uso pubblico e privato 
apparati o parti di apparati atti alla decodifi- 
cazione di trasmissioni audiovisive ad accesso 
condizionato effettuate via etere, via satellite, via 
cavo, in forma sia analogica sia digitale”. 

Detto molto francamente temo che anche questa 
volta finirà tutto a “tarallucci e vino”, ma detto 
altrettanto francamente mi auguro che per una 
volta gli utenti (anche una piccolissima parte) 
siano individuati e perseguiti. Se obiettate “ma 
in fondo che male fanno?” pensate che il giro 
d'affari della pirateria (spesso in mano alla ma- 
lavita organizzata) è stimato in 60 milioni di euro 
all'anno, a fronte di una perdita di fatturato, per 
l'industria audio/video, di 600 milioni. Una 
perdita che incide sulle tasche di tutti, visto che 
sarebbero 203 milioni di euro i mancati introiti 
fiscali (Iva, imposte sul reddito e sulle imprese) 
con un danno stimato sull'economia italiana in 
termini di Pil di 455 milioni di euro. Altrettanto 
debole l'obiezione “la pay Tv è troppo cara”. 
Ammesso e non concesso che sia vero, è altret- 
tanto vero che la pay Tv non costituisce un bene 
di prima necessità. Anzi. Come già accennato, 
la stragrande maggioranza dei pirati è ben 
consapevole di compiere un reato, ma forse 
quello che non sa è che rischia grosso. E se lo 
sapesse, continuerebbe a pensare che il gioco 
valga la candela? D 
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SMARTPHONE P 


Di Roberto Cosentino 


EW 


Apple iPhone 11 


Allo Steve Jobs Theatre lo scorso 10 settembre è stata 
presentata l'undicesima generazione di iPhone. Anche questa 
volta leak e rumors si sono rivelati veritieri e la nuova famiglia 
dei melafonini è composta da iPhone 11, iPhone 11 Pro e Pro 
Max. Cambia leggermente il design nella parte posteriore, in 
particolare nell’alloggiamento riservato alle fotocamere, ora 
molto più ampio. 

In comune il trio annovera il nuovo processore Apple A13 Bionic 
con processo produttivo a 7 nm, il quale aumenta, oltre a 
migliorare le performance, anche l'autonomia della batteria. A 
supporto del processore tutta la famiglia incorpora 4 GB di Ram 
e tagli di storage da 64 a 572 GB. 

Partiamo da iPhone 11, evoluzione del precedente Xr dello 
scorso anno, che trova in più l'audio Dolby Atmos e una 
seconda fotocamera grandangolare da 120° con sensore da 12 
megapixel. Manca quindi lo zoom ottico, disponibile invece per 
gli altri due modelli. Anche la fotocamera frontale dispone di un 
sensore da 12 megapixel che annovera la tecnologia TrueDepth 
che amplia l'angolo di visione quando lo smartphone viene 
mantenuto in orizzontale. Il display Lcd rimane della diagonale 
dello scorso anno con i suoi 6,1 pollici, con risoluzione di 1.792 
x 828 pixel e ampio notch a tacca. L'autonomia di iPhone 11 
promette un’ora in più di durata rispetto ad iPhone Xr; il prezzo 
parte da 839 euro. 

| nuovi iPhone 11 Pro e Pro Max, diretti successori di Xs e 

Xs Max, mantengono sui nuovi display Oled (battezzati da 
Apple come Super Retina Xdr) le dimensioni dello scorso anno, 
ovvero 5,8 e 6,5 pollici; lo schermo è dotato di un rivestimento 
oleofobico e anch'essi si fregiano di una maggiore autonomia 
grazie al nuovo processore. Entrambi i dispositivi ospitano nella 
parte posteriore per la prima volta un comparto fotografico 
dotato di tre sensori, tutti da 12 megapixel. Il sensore principale 
ha un'apertura F/1.8 e stabilizzatore ottico. Anche il secondo 
sensore è stabilizzato e dispone di lenti tele e apertura F/2.0. 

Il terzo e nuovo sensore ha lenti grandangolari da 120° e 
apertura F/2.4. Con l'aggiornamento a i0S 13 verrà introdotta 
sulle fotocamere una tecnologia denominata Deep Fusion, la 
quale aumenta le performance in condizioni di scarsa luce. 
Vengono scattate nove foto: quattro secondarie salvate prima 

di premere il pulsante di scatto, quattro primarie alla pressione 
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del tasto e una a lunga esposizione. Tutte quante verranno poi 
fuse in un'unica foto che proporrà un maggiore dettaglio. La 
fotocamera frontale è la medesima disponibile su iPhone 11, 
con sensore sempre da 12 megapixel. Entrambi sono realizzati 
con una scocca in acciaio inossidabile e retro in vetro satinato 
e sono certificati IP68 e resistenti quindi all'acqua; possono 
sopportare un'immersione fino a 4 metri di profondità per 

30 minuti. | prezzi partono da 1.189 euro per iPhone 11 Pro, 
mentre iPhone 11 Pro Max partirà da 1.289 euro. 


/ SMARTPHONE / È 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 
SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


Redmi Note 8 Pro e Xiaomi Mi 9 Lite 


Xiaomi è sempre più prolifica e nel solo settembre ha 
presentato due smartphone, uno a brand Redmi, ovvero il 
Note 8 Pro, e l'altro a brand Xiaomi, il Mi 9 Lite. 

Dopo aver macinato record su record con Redmi Note 7, il 
nuovo Note 8 Pro promette novità altrettanto interessanti. 
Difatti al prezzo decisamente appetibile di circa 299 euro, 
il nuovo dispositivo proporrà un set di quattro fotocamere, 
la cui principale dispone di un sensore Samsung da 64 
megapixel. Il sensore secondario è da 8 megapixel con 
lenti grandangolari da 120°; il terzo da 2 megapixel 
servirà a scattare foto macro, mentre il quarto, sempre 
da 2 megapixel, sarà utile al rilevamento della profondità 
di campo. Niente Snapdragon per il processore, al suo 
posto il MediaTek Helio G90T con LiquidCool Technology. 

A supporto 6 GB di Ram, 128 GB di storage e addirittura 
4.500 mAh di batteria. Dal 26 settembre sullo store mi.com eccellere nelle prestazioni della tripla fotocamera, basata 

è disponibile uno stock limitato di modelli con memoria da su un sensore principale da 48 megapixel, affiancato da 
6+64 GB al prezzo di 259 euro. Invece il Mi 9 Lite, che va un sensore secondario da 8 megapixel grandangolare e da 
ad aggiungersi alla già affollata famiglia Mi 9, è pensato un terzo per la profondità di campo, da 2 megapixel. La 
per quella nicchia di utenti che Xiaomi definisce “Instagram fotocamera frontale è da 32 megapixel. Sarà disponibile da 
Generation”. Anche questo dispositivo è stato costruito per ottobre e sarà venduto dai principali operatori. 


Huawei Mate 30 e 30 Pro 


I top di gamma con 56 nativo 


La nuova famiglia Mate 30 è stata presentata verso la fine di settembre 
ed è composta da Huawei Mate 30 e Huawei Mate 30 Pro. Al loro interno 
annoverano entrambi il nuovo processore Kirin 990, presentato nel corso 
dell’Ifa di Berlino. Il processore è supportato in entrambe le versioni da 8 
GB di Ram e dispone di un modem integrato per la connessione 56. La 
famiglia in comune avrà anche la funzionalità del side-touch, un tasto 
virtuale che permette il controllo del volume, della suoneria, di giocare e 
scattare foto. A seguito della vicenda del ban portato avanti dagli Stati 
Uniti, a bordo avranno la versione open source di Android senza servizi 
Google e senza Play Store. Per questo motivo è stato aggiunto anche 
Huawei Assistant, l'assistente vocale che dovrà sostituire Google Assistant. 
Prezzi e disponibilità si conosceranno prossimamente. 
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/ PAGAMENTI DIGITALI / 


SisalPay 


Comodo pagare così 


ARRIVA LA CARTA SISALPAY 


Una carta prepagata per tutti e per tutte le esigenze: sicura e gestibile in autonomia, 
versatile e facile da usare (e da ottenere). E la più conveniente sul canale di prossimità. 


el 2018 il valore del mer- 
cato dei pagamenti in 
Italia, considerando gli 


acquisti di beni e servizi di con- 
sumo, valeva complessivamen- 
te 654 miliardi di euro. Sono i 
dati che emergono dall’edizio- 
ne 2018-2019 dell’Osservatorio 
Mobile Payment & Commerce del 
Politecnico di Milano. Più nel 
dettaglio i prodotti di consumo 
impattano per il 54% del totale, 
i servizi per il 37% e gli altri 
pagamenti (quali tasse, tributi e 
sanzioni) valgono il 9%. Il con- 
tante rimane sempre la moda- 
lità di pagamento più diffusa e 
rappresenta l’86% come nume- 
ro di transazioni e il 52% come 
volume di transato. Ma alle sue 


La Carta SisalPay 

è una carta prepagata 
nominativa ricaricabile 
dotata di IBAN, 
utilizzabile per tutte 

le operazioni del 
circuito Mastercard. 


SisalPay 


n) 
5295 9300 0000.0000 
vino 00/00 


mastercard 


spalle continua la crescita dei 
metodi di pagamento cashless: 
nel 2018 i pagamenti con carta 
sono cresciuti fino a 240 mi- 
liardi di euro, rappresentando 
il 37% del volume dei paga- 
menti. E le stime prevedono un 
costante aumento del transato 
cashless, che nel 2022 potrebbe 
superare i pagamenti in con- 
tanti. Purtroppo, rispetto agli 
altri Paesi europei, la strada da 
percorrere è ancora lunga: in 
Italia il numero di transazioni 
pro capite cashless è oggi 69,6, 
numero ben lontano dai paesi 
più virtuosi (come Danimarca, 
Svezia e Regno Unito) che con- 
tano oltre 300 transazioni pro 
capite all'anno. 

Un gap che si può — e si deve 
— colmare solo introducendo 
mezzi di pagamento sicu- 
ri, facili e convenienti. È in 
quest'ottica che si inserisce la 
nuova Carta di SisalPay, brand 
del gruppo Sisal che da oltre 
10 anni opera nel settore dei 
servizi di pagamento. L'intro- 
duzione della nuova Carta ha, 
per SisalPay, una doppia va- 
lenza: le consente da un lato di 
entrare in un comparto, quello 


delle carte di pagamento, che 
vale 240 miliardi di euro an- 
nui e dall’altro di aggiungere 
un importante tassello al suo 
ecosistema. A distanza di un 
anno dal lancio dell’app Bill 
— con cui SisalPay entrava nel 
settore dei pagamenti digitali 
via smartphone — oggi con la 
Carta ha una soluzione per tutti 
i pagamenti, online e offline. E 
tutto questo si va ad affianca- 
re — e completa — gli oltre 500 
servizi di pagamento su una 
rete di oltre 40 mila punti ven- 
dita distribuiti capillarmente 
in tutta Italia. 


SICURA, FACILE, 
CONVENIENTE. 


E PER TUTTI 
e 


La nuova Carta SisalPay na- 
sce come soluzione pensata per 
tutte le generazioni e per tutte 
le esigenze: è per tutti perché 
facile da ottenere e da utilizza- 
re, è per tutte le esigenze per- 
ché può essere utilizzata per 
effettuare acquisti e pagamen- 
ti presso punti vendita fisici e 
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/ PAGAMENTI DIGITALI / 


a 
FOLE fl 
Ed 


online, o per prelevare contanti, 
sia in Italia che all’estero. Tec- 
nicamente la Carta SisalPay è 
una carta prepagata nominativa 
ricaricabile dotata di IBAN, uti- 
lizzabile per tutte le operazioni 
del circuito Mastercard. Questa 
Carta consente inoltre paga- 
menti contactless e supporta 
il protocollo di sicurezza 3D 
Secure. Da segnalare che tutte 
le operazioni sono tracciate e 
consultabili dall’home banking 
accessibile tramite il sito www. 
sisalpay.it. L'utente può gestire 
in totale autonomia e in totale 
sicurezza ogni aspetto della 
sua Carta: oltre a tenere sotto 
controllo le spese monitorando 
tutte le transazioni effettuate 
(senza alcuna soglia di impor- 
to), può verificare in tempo 
reale il saldo e gestire i limiti, 
inibire i canali di pagamento o 
l'operatività della carta. 

La sicurezza, quando parliamo 
di uno strumento di pagamen- 
to, deve essere al primo posto, 
ma un aspetto imprescindibile, 
se vogliamo davvero elimina- 
re il contante, è la facilità (non 
solo di utilizzo, ma anche di 
emissione). E anche sotto que- 
sto aspetto la Carta SisalPay è 
davvero per tutti, visto che per 


l'attivazione non è richiesto un 
conto corrente bancario d’ap- 
poggio e gli unici requisiti sono 
la maggiore età e la residenza 
italiana dell'utente. Davvero 
snella tutta la parte “burocra- 
tica”: è sufficiente recarsi in 
uno degli oltre 10 mila punti 
vendita SisalPay oggi abilitati 
(aperti anche nei weekend), 
avendo con sé un documento 
d'identità, il codice fiscale e 
uno smartphone. Da sottoli- 
neare come entro fine dell’an- 
no trovare un punto SisalPay 
abilitato sarà ancora più facile 
visto che i punti vendita abili- 
tati saranno progressivamente 
portati a 20 mila. 

La procedura non è solo facile, 
ma anche immediata: la carta 
viene attivata in una manciata 
di minuti ed è subito utilizza- 
bile. Come anticipato, non è 
necessario un conto corrente 
per l'attivazione della carta, ma 
contestualmente viene genera- 
to un IBAN con cui è possibile 
disporre (e ricevere) bonifici 
SEPA e prelevare contanti dagli 
sportelli automatici, in Italia 
e all’estero. Altrettanto sem- 
plice la procedura di ricarica 
della carta: via contanti o con 
PagoBancomatin uno dei punti 


SisalPay abilitati oppure trami- 
te bonifico da un altro conto. 
Sulla rete SisalPay è possibile 
ricaricare anche la Carta di un 
altro utente (previo processo di 
identificazione): una soluzio- 
ne comodissima, per esempio, 
quando si ha un figlio all’e- 
stero e si vuole ricaricargli la 
prepagata. 

L'ultimo aspetto, ma non certo 
meno importante, è la conve- 
nienza di gestione. E in questo 
la Carta SisalPay si presenta co- 
me il prodotto più conveniente 
sul canale di prossimità: zero 
spese per l'attivazione e la pri- 
ma ricarica, un canone annuo 
di 5 euro e un costo di ricarica 
presso i punti SisalPay pari a 
1,5 euro. Per quanto riguarda i 
bonifici non è prevista nessuna 
spesa per i bonifici in entrata, 
mentre il costo per i bonifici 
in uscita è pari a 1 euro. Stessa 
commissione è prevista per il 
prelievo di contante tramite gli 
sportelli automatici in Italia. 
Visto che la missione di SisalPay 
è da sempre quella di “sempli- 
ficare la vita delle persone, mi- 
gliorando i servizi e i pagamenti 
di tutti i giorni” si può dire che 
con la nuova Carta è stato fatto 
un altro passo avanti. Ù 


itiano, 16 Setten 


Francesco Maldari, 
Responsabile Payments and Services SisalPay 
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TUTELARE | DATI INFORMATICI 
CON UNA POLIZZA CASA: ECCO COME 


| suggerimenti dell'Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici. 


1 A cosa servono 
le assicurazioni 

per la casa? 
Le polizze di assicurazione 
per la casa proteggono nel 
caso si subisca direttamente 
un danno o si venga chiamati 
a risarcire quello che è stato 
procurato ad altri. La loro 
funzione è tutelare il pro- 
prietario, non solo per quanto 
riguarda la propria casa, ma 
anche per quanto concerne 
l'integrità economica dell’in- 
tero nucleo familiare. 


Quali sono 
le garanzie che si 


possono sottoscrivere in 

una polizza multirischi? 

Le polizze multirischi offrono 
la possibilità di sottoscrive- 
re una o più delle seguenti 
garanzie di base: incendio, 
furto e responsabilità civile 
verso terzi, cristalli, infortu- 
ni, etc. Alcune di queste ga- 
ranzie prevedono clausole 


facoltative o complementari, 
che, debitamente sottoscritte, 
estendono la copertura assi- 
curativa a ulteriori rischi (es. 
danni da fenomeno elettrico 
o a tutela dei nuovi rischi 
informatici). 


5 Che differenza 
c'è tra una polizza 

a valore d’uso e una 
polizza a valore a nuovo? 
In caso di risarcimento dei 
danni al contenuto della casa, 
se la polizza è a valore d'uso, 
il risarcimento sarà pari al va- 
lore che la cosa assicurata ha 
almomento del danno, tenuto 
conto del deprezzamento le- 
gato all'uso; se la polizza è a 
valore a nuovo, l'indennizzo 
sarà pari al valore di riacqui- 
sto (rimpiazzo) che la cosa 
assicurata ha al momento del 
danno, senza alcun deprezza- 
mento, al netto del valore che 
rimane a ciò che è stato solo 
danneggiato. 


Come funzionano 

la franchigia 
e lo scoperto? 
L'introduzione in polizza di 
franchigie e scoperti com- 
porta una partecipazione 
dell'assicurato alla copertura 
del rischio. La franchigia è 
l'importo che viene dedotto 
dal risarcimento; lo scoperto 
è la percentuale di danno da 
risarcire che rimane a carico 
dell'assicurato. 


Cosa sono le “polizze 

connesse”? 
Sono polizze altamente innova- 
tive e prevedono esclusivi kit 
assicurativi, comunemente det- 
ti Home Box, da installare nella 
propria abitazione. Tali dispo- 
sitivi sono in grado di rilevare, 
in tempo reale, l'insorgenza di 
eventuali rischi e di comunicarla 
all’assicurato e a una centrale 
operativa (in funzione 24 ore su 
24) per permettere un intervento 
tempestivo. 


LA GARANZIA 
INCENDIO 


A cosa serve 

una polizza incendio? 
Questa copertura è utile per 
diversi motivi: assicurare i 
locali dell'abitazione e il loro 


contenuto per i danni provo- 
cati da incendio e da tutti gli 
altri eventi connessi; alzare una 
barriera contro ogni tipo di im- 
previsto: dagli eventi più gravi 
(incendio, esplosione, fulmini, 
etc.) ai piccoli contrattempi 
della vita quotidiana (rottura 
di tubazioni, corti circuiti) che 
possono provocare danni al 
fabbricato e al suo contenuto; 
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integrare la copertura della 
polizza “globale fabbricati” 
stipulata dall’amministratore 
del proprio condominio; sti- 
pulare la polizza sull'immobile 
a favore dell'istituto di credito 
per la concessione del mutuo 
ipotecario. 


Quali rischi copre 

questa garanzia? 
La garanzia copre i danni pro- 
vocati dall'incendio e anche 
quelli dovuti a fulmine, esplo- 
sione, caduta di aeromobili, 
satelliti e corpi celesti. Inoltre, 
nella garanzia è compresa una 
serie di “danni consequenzia- 
li” al verificarsi dell'evento 
primario. 


Sono previste 
esclusioni 
dalla garanzia base? 
Sì. Dalla garanzia è esclusa una 
serie di danni, tra i quali quelli 
causati da dolo o colpa grave 
dell'assicurato, quelli che si ve- 
rificano in occasione di eventi 
eccezionali (es. guerre, insurre- 
zioni) e di catastrofi naturali (es. 
terremoto) o quelli conseguenti 
ad atti vandalici. 


È possibile estendere 

la garanzia incendio 
di base ad altri rischi? 
Sì. Alcuni danni generalmente 
esclusi dalla garanzia di base 
(es. danni causati da fenome- 
no elettrico) possono rientrare 
nell’assicurazione incendio 
tramite la sottoscrizione di 
apposite garanzie facoltative 0 
complementari (quindi a fronte 
di un sovrappremio). 


10 Cos'è la perdita 
delle pigioni? 
È una forma di garanzia 
complementare per la copertura 
di danni indiretti (prevista nella 
polizza incendio). Con questa 
formula, il proprietario del fab- 
bricato o dei locali assicurati 
viene rimborsato della parte 
di affitto che egli non può per- 
cepire per gli immobili rego- 
larmente affittati e rimasti dan- 
neggiati. La copertura è valida 


per il tempo necessario al loro 
ripristino e, comunque, per non 
più di un anno. 


ASSICURARSI 

DAI RISCHI DELLE 
CATASTROFI 
NATURALI 


Come posso 

proteggere la mia 
casa dalle catastrofi 
naturali? 
Tramite la sottoscrizione 
dell'apposita garanzia contro 
i rischi catastrofali, che general- 
mente è un'estensione facoltati- 
va della garanzia incendio. La 
maggior parte delle polizze in 
commercio offre la possibilità 
di coprire, tra i rischi catastro- 
fali, il rischio terremoto. Sono, 
invece, meno diffuse le copertu- 
re per assicurare la propria casa 
contro i fenomeni alluvionali. 


Quale è il costo 

di una polizza rischio 
terremoto? 
Una polizza di questo tipo ha 
un costo estremamente varia- 
bile che dipende da numerosi 
fattori, tra i quali: grado di pe- 
ricolosità della zona (maggior 
o minore rischio sismico); carat- 
teristiche geologiche locali (es. 
caratteristiche del terreno); ca- 
ratteristiche del fabbricato (es. 
tipologia costruttiva ed età del 
fabbricato, presenza di certifi- 
cazione antisismica). 

Quali danni copre 

la garanzia 
terremoto? 
Tutti i danni (materiali e diretti) 
alle cose assicurate, che sono 
stati causati da terremoto (com- 
presi quelli legati all'incendio, 
all'esplosione e allo scoppio). 


Contro il rischio 
14 terremoto 


è assicurabile qualsiasi 
tipo di fabbricato? 

No. I fabbricati devono pos- 
sedere alcune caratteristiche 
specifiche. Ad esempio, sono 
esclusi dalla garanzia quelli 
considerati abusivi ai sensi 
delle vigenti norme in materia 
urbanistico-edilizia, quelli non 
conformi alle norme tecniche di 
legge o a eventuali disposizioni 
locali relative alle costruzioni 
in zona sismica alla data di 
costruzione degli stessi. 


Quali danni copre 


la garanzia fenomeni 

alluvionali? 

La garanzia è finalizzata alla 
copertura dei danni materiali 
e diretti (compresi quelli da in- 
cendio, esplosione e scoppio) 
prodotti dallo straripamento 
d’acqua di corsi o bacini, siano 
essi naturali o artificiali. Scopo 
della garanzia è, quindi, quel- 
lo di proteggere l'assicurato 
in caso di eventi di carattere 
catastrofale quali inondazioni 
e alluvioni. 


LA GARANZIA 
FURTO 


16 A cosa serve 
proteggersi con 

un’assicurazione casa 

contro il furto? 


Questa garanzia rappresenta 
una soluzione utile per chi de- 
sidera proteggere il contenuto 
della propria abitazione in caso 
di furto, rapina o estorsione e 
per difendere il proprio nucleo 
familiare dal rischio di furto, 
scippo e rapina al di fuori dei 
locali assicurati. 


Quali 
danni copre? 


La garanzia copre dai dan- 
ni materiali e diretti derivati 
dal furto delle cose assicurate 


(anche se di proprietà di terzi) 
a condizione che l’autore della 
rapina si sia introdotto nei loca- 
li (contenenti gli oggetti rubati) 
violando le difese esterne; per 
via diversa da quella ordinaria, 
in altro modo e sia rimasto clan- 
destinamente al loro interno al 
fine di portare via la refurtiva 
a locali chiusi. 


La garanzia base 

offre l'assicurazione 
contro qualsiasi tipo 
di furto? 
No. Esistono specifiche esclu- 
sioni, fra le quali: i danni ad alta 
frequenza e modesta entità, che 
possono essere eliminati con 
efficace e attiva sorveglianza; i 
danni avvenuti in occasione di 
alcuni eventi naturali catastro- 
fici; i danni facilitati da dolo o 
colpa grave dall’assicurato; i 
danni conseguenti a estorsione 
e furto con destrezza; i danni 
indiretti come, per esempio, 
i profitti sperati o i danni del 
mancato godimento. 


In caso di furto, 
cosa occorre fare 

per ottenere la prestazione 
assicurativa? 

L'assicurato deve informare la 
compagnia assicuratrice entro 
24 ore da quando è venuto a 
conoscenza del furto, specifi- 
cando le circostanze dell'evento 
e l'importo approssimativo del 
danno; fare denuncia all’autori- 
tà giudiziaria indicando il no- 
me della compagnia di assicu- 
razione, specificando l'agenzia 
e il numero di polizza; fornire 
alla compagnia di assicurazio- 
ne, entro i3/5 giorni successivi, 
una distinta particolareggiata 
delle cose rubate o danneggia- 
te, unitamente alla copia della 
denuncia; fornire le prove del 
diritto al risarcimento. 


Cosa succede in caso 
di recupero delle cose 
rubate successivo 
alla liquidazione 
dell’indennizzo? 
Nel caso in cui l'assicurato, do- 
po aver percepito l'indennizzo, 
desideri rientrare in possesso 
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della refurtiva ritrovata, dovrà 
rimborsare alla compagnia di 
assicurazione la somma ricevu- 
ta. Altrimenti, le cose recuperate 
resteranno di proprietà dell'im- 
presa assicuratrice. 


LA GARANZIA 
RESPONSABILITA’ 
CIVILE 


A cosa serve tutelarsi 

per la responsabilità 
civile? 
Questa garanzia è utile per 
tutelare l'integrità del patri- 
monio dell'assicurato in caso 
di danni causati a terzi dal 
comportamento colposo pro- 
prio e dei familiari conviventi, 
in relazione alla proprietà e 
conduzione dell'abitazione, 
nell’ambito della vita privata 
(comprese le attività sportive o 
di hobby), per danni provocati 
o subiti da eventuali collabo- 
ratori domestici, per danni 
causati da animali domestici. 


Quali danni copre 
questa copertura? 
L'assicurazione RC opera per 
i danni relativi alla conduzio- 
ne dell'abitazione abituale e di 
quella secondaria, alla proprietà 
o all'uso di animali domestici 
(esclusi i cani) o da sella, all’at- 
tività degli addetti ai servizi do- 
mestici, alla proprietà di veicoli 
a motore (esclusa la RC Auto 

obbligatoria). 


Sono previste 

esclusioni 
dalla garanzia per la 
responsabilità civile? 
La garanzia RC esclude spesso la 
responsabilità civile per: le cose 
che l'assicurato ha in custodia; 
l'esercizio di attività commerciali 
nel fabbricato; l'inquinamento 
dell’acqua, dell’aria e del suolo; 
l'esercizio della caccia; l’utilizzo 
di armi; l’attività illecita (es. eser- 
cizio abusivo della professione 
medica). 


24 È possibile estendere 
questa garanzia 

ad altri rischi? 

Sì. L'estensione della garanzia 
RC viene generalmente offerta 
(tramite sottoscrizione di garan- 
zie facoltative e pagamento di 
sovrappremio) per chi gestisce 
bed and breakfast /affittacamere, 


per chi possiede cani da guardia, 
per l’attività di cacciatore. 

25 Chi provvede alle 

spese legali in caso 

di controversia giudiziaria 
con il danneggiato? 

Le spese legali che il danneggia- 
to ha diritto a farsi rimborsare 
in caso di vittoria in un’even- 
tuale controversia sono con- 
siderate una componente del 
danno e, con le altre spese, rien- 
trano (senza poterlo superare) 
nel massimale di polizza. Se la 
somma dovuta supera il mas- 
simale, le spese legali devono 
essere ripartite tra compagnia 
assicurativa e assicurato, in pro- 
porzione ai rispettivi interessi. 


LE GARANZIE 
AGGIUNTIVE 

A COPERTURA 
DEL “CYBER RISK” 


Le polizze a 
protezione della casa 
tengono conto dei nuovi 


rischi emergenti legati 

alla perdita o violazione 
dei dati informatici? 

Sì. Esistono prodotti che tengo- 
no conto delle nuove abitudini 
ed esigenze di sicurezza deri- 
vanti dall'uso di dispositivi tec- 
nologici e di Internet. Chi opta 
per queste coperture aggiuntive 
(che possono essere acquistate, 
anche singolarmente, sulla base 
delle proprie esigenze) può sce- 
gliere tra le seguenti soluzioni: 
+ incendio: tutela l'assicurato e 
la sua famiglia in caso di perdi- 
ta dei dati custoditi nei tablet e 
pe (anche a uso professionale), 
causati dai danni derivanti da 
incendio o esplosione, 

è furto: protegge da eventuali 
addebiti di spese dovuti all'uso 
improprio della SIM Card instal- 
lata nel dispositivo rubato 

+ responsabilità civile: copre i 
danni derivanti dalla violazione 
della privacy e quelli d'immagi- 
ne e reputazione causati da un 
utilizzo improprio dei social net- 
work da parte dei figli minori, 
+ legale: tutela dai reati di so- 
stituzione di persona, 

è assistenza: consente di na- 
vigare tranquillamente in rete 
sapendo di poter contare su una 
serie di prestazioni utili, quali 
consulenza legale telefonica, re- 
cupero o cancellazione dei dati. e 


| DIVERSI LIMITI AI RISARCIMENTI 


Esempio: 


FRANCHIGIA 


Importo del danno = 500 € 


Franchigia = 200 € 


(assoluta o relativa): è la quota Con franchigia assoluta Con franchigia relativa 


di danno esclusa dal risarcimento 


Vv 
risarcimento = 500 - 200=300 € risarcimento = 500 € 


Esempio: 


SCOPERTO 
percentuale del danno 
a carico dell'assicurato 


Importo del danno = 500 € Scoperto = 20% 


Quota a carico dell’assicurato = 500 x 20% = 100 € 
risarcimento = 400 € 


Esempio: 


Importo del danno = 500 € 


MASSIMALE Con massimale = 1.000 € Con massimale = 300 € 


importo massimo 
del risarcimento 


risarcimento = 500 € 


risarcimento = 300 € 
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FIRST LOOKS 


uesto è un anno particolare per gli 

(0] italiani appassionati di film e serie TV, da 

guardare seduti comodamente sul divano 
di casa. Negli ultimi anni i servizi di Tv on demand 
si sono moltiplicati, ma questo autunno scenderà in 
campo anche Apple e scopriremo il calibro delle 
cartucce preparate per competere con colossi come 
Netflix, Prime Video e Disney+. Nel momento in cui 
scriviamo mancano solo pochi giorni al debutto 
- fissato per il 1 novembre - del servizio Apple TV+. 
La squadra di Tim Cook ha lavorato sodo, ma ha 
soprattutto investito grandi somme di denaro per 
convincere nomi importanti a salire sulla barca della 
mela morsicata: Oprah Winfrey, Steven Spielberg, 
Jason Momoa, Jennifer Aniston, Reese Witherspoon 
e Steve Carell sono solo alcuni dei nomi che 
vedremo scorrere sul piccolo schermo. 
Potremo giudicare la qualità dei contenuti e del 
servizio dopo averlo provato, mentre sappiamo 
già che Apple ha scelto di entrare in questo 
settore di mercato senza rischiare di passare 
inosservata. La sottoscrizione a Apple TV+, 
infatti, costa solo 4,99 euro al mese e copre 
tutti i componenti appartenenti al gruppo 
Famiglia (fino a un massimo di sei persone). 
Chi acquista un nuovo iPhone, iPad, iPod touch, 
Mac o una Apple TV ha diritto a un anno di 
abbonamento gratuito al servizio. Si tratta di 
una strategia molto aggressiva e forse l’unica 
in grado di garantire all'azienda di Cupertino 
la possibilità di accaparrarsi una fetta di un 


mercato decisamente affollato. In realtà Apple 
aveva poche alternative: per fare breccia e 
convincere un pubblico affezionato al palinsesto 
di Netflix o legato al servizio Prime Video grazie 
alla sottoscrizione ad Amazon Prime serve una 
leva forte. Netflix ha da poco alzato il prezzo del 
suo abbonamento ma l'offerta è davvero ampia, 
mentre Amazon ha da poco portato anche in 
Italia il Fire TV Stick 4K. 

Apple non può affidarsi al solo bacino dei propri 
utenti che seppure di grandi dimensioni non 
può essere paragonato al numero di persone 
che utilizzano servizi Tv: se al momento Apple 
TV+ può essere utilizzato con l'Apple TV e con 
gli altri dispositivi Apple, è chiara l'intenzione di 
sbarcare al più presto sui televisori smart con un 
app dedicata. L'esperienza di utilizzo migliore si 
avrà almeno per il momento con l'Apple TV che 
supporta i migliori standard sia per il video sia 
per l'audio. Non ci resta che preparare i pop corn, 
una birra fresca e il telecomando perché avremo 
tanto tra cui scegliere per passare una serata 
davanti alla Tv. 


È il numero di credenziali SPID attivate alla data del 10 settembre 2019. Il governo 


vorrebbe fornire le credenziali a oltre 50 milioni di italiani entro la fine del 2020. 


T LOOKS /HARDWARE / 


OCULUS RIFT S 

Il nuovo visore ha una risoluzione 
maggiore rispetto alla versione 
precedente e usa videocamere 
esterne per orientarsi 


© Di Michele Braga 


Realtà virtuale su Pc 
con Oculus Rift S 


Un salto di qualità per gli occhi e per l’esperienza di utilizzo grazie 
al nuovo visore con solo due cavi e nessun sensore esterno. 


gie legate alla realtà virtua- soprattutto se non avete mai avuto 
le hanno fatto passi avanti occasione di provare i modelli di ul- 
importanti e il numero dei dispo- tima generazione. 
sitivi hardware che permettono di Oculus è uno marchi più conosciuti 
sperimentarle si sono per quanto riguarda la 


moltiplicati, ma c'è Per un'esperienza realtà virtuale in ambito 
ancora tanta strada da pi ù completa consumer e il visore Rift 


fare prima che possa- mancano solo dei è stato uno dei primi ad 


no diffondersi su lar- abilitare l'utilizzo del- 


ga scala nel mercato guanti dotati la realtà virtuale su Pc, 


Né ultimi anni le tecnolo- di regalare un'esperienza esaltante, 


consumer. di feedback aptico estendendo nel corso 
I tentavi per fare degli anni la sua compa- 
breccia nelle case de- tibilità con piattaforme 


gli utenti non mancano ma ancora hardware e software. All’inizio la 
si avvertono i grandi limiti di cui selezione di giochi era molto ristretta 
soffre oggi l'ecosistema legato alla ela maggior parte delle applicazio- 
realtà virtuale e a quella aumentata. ni disponibili erano demo per l’e- 
Ciò non toglie che il primo impat-  sperienza 3D. In questi ultimi due 
to con questi dispositivi è in grado anni il panorama è molto cambiato: 


OCULUS 
RIFT S 


449 


EURO 


HM PRO 

Decisamente migliorato 
rispetto alla prima 
generazione / Non servono 
sensori esterni 


M CONTRO 

Ventaglio di applicazioni 
ancora limitato rispetto 

a quanto disponibile 

per la normale piattaforma Pc 


IN BREVE 

Il salto di qualità offerto 
da questo visore per la 
realtà virtuale è esaltante. 
C'è ancora ampio margine 
di miglioramento per ridurre 
ulteriormente gli effetti 

di disorientamento causati 
da movimenti rapidi 

nello spazio virtuale. 
www.oculus.com 
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L'arco regolabile dietro la 
nuca e il supporto regolabile 
con il velcro migliorano di 
molto il comfort anche per 
lunghe sessioni di utilizzo, 


visibile, ma i margini di miglio- 
ramento sono ancora molto am- 
pi. L'esperienza è avvolgente e 
una volta che si veste il Rift S ci 


i visori per la realtà virtuale so- 
no migliorati e sono aumentati di 
numero, tanto che anche Oculus 
offre diverse versioni della propria 
piattaforma VR; oltre allo store 
proprietario di Oculus è ora pos- 
sibile sperimentare titoli presenti 
nel catalogo Steam. 


Rift S è la più recente evoluzione 
del visore VR di Oculus pensato 
per un utilizzo collegato al Pc; esi- 
ste infatti anche il modello Quest 
che offre un'esperienza senza cavi 
e senza la necessità di avere un 
computer. 

Le due piattaforme sono molto 
diverse, così come la selezione di 
giochi, titoli e applicazioni accessi- 
bili coni due dispositivi. Il Rift S si 
differenzia dal modello precedente 
sotto diversi aspetti, primo tra tutti 
l'ergonomia: il visore non è solo 
più comodo da indossare, ma è 
anche più semplice da collegare; 
ora basta un singolo cavo Usb e un 
cavo Displayport per essere pronti 
a immergersi nella realtà virtua- 
le, senza la necessità di collegare 
sensori aggiuntivi. Sulla scocca 
del visore sono infatti integrate 
delle videocamere che permettono 
il tracciamento in tempo reale di 
ciò che circonda l'utente. 


VISORE 


E CONTROLLER 
CEEZZZENZZZNZE 


All’interno il Rift S monta due 
schermi da 1.280 x 1.440 pixel — 
uno per ogni occhio — per una ri- 
soluzione complessiva di 2.560 x 
1.440 pixel, con un incremento del 
42% rispetto al visore Rift originale 
che aveva una risoluzione com- 
plessiva pari a 2.400 x 1.080 pixel. 
Il nuovo visore utilizza schermi 
con tecnologia Fast Switching Led 
che permettono una frequenza di 
aggiornamento delle immagini a 
80 Hz; il Rift originale impiegava 
schermi con tecnologia Oled con 
una frequenza di refresh di 90 Hz, 
ma in quel caso, come abbiamo 
detto, il numero di pixel era deci- 
samente inferiore, così come infe- 
riore era la qualità dell'immagine 
offerta in termini di definizione. 
Con gli schermi Led si perde il 
contrasto di cui sono capaci quelli 
con tecnologia Oled e si perde la 
possibilità di avere neri profon- 
di — caratteristica tipica di questa 
tecnologia — che ora sono sostituiti 
da grigi molto scuri. 

Il salto di qualità offerto dalla mag- 
giore risoluzione è indubbiamente 


si sente immersi in un ambien- 
te completamente differente, ma 
dopo qualche minuto di utilizzo 
si comincia comunque a notare la 
griglia dei pixel. 

Il design del dispositivo è stato 
riprogettato per fare spazio alle 
cinque videocamere che servono 
a tracciare l’ambiente circostante 
e a eliminare la necessità di sen- 
sori esterni. Durante la fase di 
configurazione le videocamere 
individuano le superfici come il 
pavimento, il soffitto e le pareti per 
calibrare la visione dello spazio 
riprodotto nell'ambiente virtuale: 
ciò significa che, ad esempio, in un 
gioco il terreno sarà visualizzato 
alla distanza del pavimento così 
da evitare il disorientamento tra 
la percezione sensoriale reale e 
quella visiva nello spazio virtua- 
le. Oltre a ciò viene analizzato lo 
spazio circostante e viene offerta la 
possibilità di impostare superfici 
di confine; in questo modo men- 
tre si è immersi in un ambiente 
virtuale senza punti di riferimen- 
to esterni, il visore vi avvertirà 
quando si raggiunge un elemento 
di confine oltre il quale potremmo 
urtare contro oggetti reali. Sebbe- 
ne il peso del visore sia cresciuto 
di circa il 20% rispetto alla prima 
generazione — ora pesa 563 gram- 
mi — la comodità risulta ottima 
anche per diverso tempo; meglio 
comunque non esagerare con il 
tempo di utilizzo senza fare pause 
per non incappare in un malessere 
da realtà virtuale. 

Una volta posizionato il viso- 
re davanti agli occhi è possibile 
aggiustarne la posizione con un 
archetto regolabile dietro la nu- 
ca e un anello con velcro sopra la 
testa; in questo modo si evita che 
il visore prema troppo sul viso. 
Un carrello interno permette di 
regolare la distanza degli schermi 
dagli occhi così da ottenere una 
visione comoda e che non metta in 
crisi la messa a fuoco degli occhi. 
La possibilità di centrare le lenti è 
un aspetto essenziale per raggiun- 
gere un'esperienza di utilizzo che 
risulti la più naturale possibile. 
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Nella confezione dell’Oculus Rift S 
trovate anche due controller wireless 
dotati di joystick e tasti funzione. 
La configurazione è estremamente 
semplice e grazie alla loro rappre- 
sentazione virtuale è possibile 
agguantarli anche senza rimuo- 
vere il visore dal viso. È neces- 
sario un po' di allenamento per 
riuscire a utilizzarli in modo 
fluido e senza fermarsi a pen- 
sare; ogni applicazione e gioco 
utilizza un associazione propria 
con i tasti funzione, mentre l’ac- 
cesso ai menu è sempre associato 
agli stessi tasti. Una pratica demo 
sviluppata da Oculus permette di 
apprendere i concetti di base e fare 
pratica con l'utilizzo dei controller. 
Abbiamo apprezzato la precisione con 
cui viene rappresentata la posizione 
delle mani — corrispondente ai due 
controller — all’interno dello spazio 
virtuale. Nei giochi in soggettiva che 
abbiamo provato, infatti, il movimento 
delle braccia ricalca in modo quasi 
perfetto il movimento reale del corpo. 


AREA DI GIOCO 
= 


L'utilizzo di cinque videocamere mon- 
tate sul visore Rift S ha eliminato la 
necessità di posizionare sensori esterni 
— erano tre nel Rift originale — per map- 
pare la stanza o lo spazio circostante. 
Oculus consiglia di utilizzare un’area 
di gioco di almeno 1 metro quadrato 
ma a nostro avviso questo è lo spazio 
minimo e non garantisce sufficiente 
sicurezza. Tre o quattro metri quadrati 
rappresentano — per esperien- 

za diretta — lo spazio ideale 
per un uso senza preoc- 
cupazioni: girando su sé 
stessi si finisce spesso per 
spostarsi dalla posizione 
centrale con il rischio di 
raggiungere in breve tem- 
po il confine di sicurezza. Il 
visore imposta come punto di 
riferimento quello che rile- 
va nel momento in cui 
si indossa il visore: 
meglio indossarlo 
quando si è già 
nella posizio- 
ne corretta 

di gioco. Vi 

consigliamo 


————_m@ 
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di non allineare i confini dell’area di 


sicurezza con i muri della stanza; è 
meglio mantenere una distanza di 
qualche decina di centimetri — quan- 
do non è possibile averne di più — per 
evitare di colpire gli ostacoli con dei 
veloci movimenti delle mani. 

Grazie al sistema Passthrough+ l'utente 
ha anche la possibilità di vedere l’am- 
biente circostante senza dover togliere 
il visore. Questa tecnologia sfrutta le 
videocamere esterne per proiettare 
l’immagine dell'ambiente circostante 
all’interno del visore; questa modali- 
tà si attiva in automatico quando si 
varcano i confini della zona di sicu- 
rezza così da riprendere istantanea- 
mente il contatto visivo con la realtà 
circostante. 


I due controller sono 
comodi e pratici da usare. 
Per alcuni giochi serve 
un po’ di tempo per fare 
pratica con i comandi. 


GIOCHI 


E APPLICAZIONI 
CEE 


Una volta installato il Rift S avrete ac- 
cesso allo store online di Oculus dove 
sono presenti una selezione di giochi, 
demo — molto bella quella dell’ISS 
prodotta dalla BBC che vi permette di 
mettervi nei panni di un astronauta 
in assenza di gravità — e applicazioni 
di vario genere. 
In una delle nostre prove con i giochi 
abbiamo potuto apprezzare la precisio- 
ne e la facilità di puntamento e coordi- 
nazione tra vista e mani. Zero Caliber è 
un gioco in soggettiva dove si utilizzano 
armi da fuoco e dove serve prendere la 
mira e sparare; qui abbiamo apprezzato 
la naturalezza con cui il sistema Rift S 
permette di coordinare tutti imovimenti 
del corpo in sincronia con l’ambiente 
sintetico riprodotto dal visore. Se non 
siete patiti di giochi — scopo principale 
del Rift S — potete sperimentare appli- 
cazioni come Google Earth; questa vi 
permette di teletraportarvi in qualun- 
que regione e città del mondo come se 
foste voi l'omino arancione di Google 
Street View. Certo, non passerete le ore 
a girare per le città del mondo in questo 
modo, ma è un buon esempio delle po- 
tenzialità offerte da questa tecnologia. 
Nel complesso l’esperienza con il Rift S 
lascia a bocca aperta, soprattutto se non 
avete mai provato un visore per la realtà 
virtuale. Se dovessimo dire cosa manca 
per migliorare l’esperienza virtuale, po- 
tremmo citare senza dubbio una tuta o 
quantomeno dei guanti aptici come quel- 
li descritti da Ernest Cline in Ready 
Player One. Il feedback fisico 
è un elemento che permet- 
terebbe di sfumare il confine 
tra la realtà virtuale visiva e le 
sensazioni percepite dal corpo 
immerso nella realtà vera. 
Il Rift S costa 449 euro, ma a ciò 
dovete aggiungere il costo di un Pc 
di fascia media se non ne avete 
uno. Il prezzo non è eccessivo, 
ma le possibilità di utiliz- 
zo sono ancora limitate. 
Se avete la possibi- 
lità di provarlo è 
un'esperienza 
che consiglia- 
mo caldamente 
a tutti. ° 
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LAB 


L'estetica del Fire TV Stick non 
cambia, ma con il supporto 4K e un 
televisore adatto avrete immagini 
decisamente più definite. 

Il telecomando ora gestisce anche 
la Tv e permette il controllo vocale. 


© Di Michele Braga 


Ecco Fire TV Stick 4K 
con assistente Alexa 


Disponibile anche in Italia il dispositivo Amazon per lo streaming 
in 4K. E con il nuovo telecomando comandate tutto con la voce. 


amazon 


AMAZON 


allo scorso 4 settembre — 
D dopo circa 9 mesi dal lancio 

ufficiale negli Stati Uniti — è 
disponibile anche in Italia il Fire 
TV Stick 4K, il dispositivo targato 
Amazon per accedere ai servizi di 
streaming video attraverso la banda 
larga. A fargli compagnia troviamo 
anche un aggiornamento del mo- 
dello base Fire TV Stick che rispetto 
al modello 4K è limitato alla ripro- 
duzione di contenuti in Full HD. 
La rinnovata linea di dispositivi, 
presentata allIFA di Berlino, è ab- 
binata a un nuovo telecomando con 
funzioni vocali Alexa ed è proposta 
con un software — localizzato anche 
in lingua italiana — rivisto nell’inter- 
faccia grafica e nelle funzioni. 
Amazon ci ha fornito un esemplare 
della versione 4K aggiornato all’ul- 
tima versione del software con qual- 
che giorno di anticipo rispetto al 
lancio così da poterne valutare le 
funzionalità. 


FIRE TV STICK 
STANDARD 


E FIRE TV STICK 4K 
CERI 


Fire TV Stick e Fire TV Stick 4K sono 
dispositivi in grado di aggiungere 
funzioni di streaming evolute a qua- 
lunque televisore moderno. La forma 
è quella di una grande chiavetta: 85,9 
x 30 x 12,6 mm per il modello base 
e 99 x 30 x 14 mm per quello in 4K, 
connettore Hdmi incluso; sul lato 
della chiavetta è presente anche un 
connettore Usb Micro-B per l’alimen- 
tazione e che funziona come porta 
Usb 2.0. Pur essendo compatto non 
è raro che il Fire Tv Stick sporga dal 
bordo dei televisori che hanno porte 
di connessione laterali; per ovviare 
a qualunque inconveniente Amazon 
fornisce un cavo adattatore qualora 
le porte Hdmi dell'apparecchio Tv 


FIRE TV STICK 4K 
5999 


EURO 


M PRO 

Supporto 4K e HDR / 
Processore integrato 
potente / Interfaccia fluida 
/ Supporto Alexa 


MI CONTRO 


Niente da rilevare 


IN BREVE 

Il Fire TV Stick 4K utilizza 
hardware più potente rispetto 
al modello base. Oltre ai video 
in alta risoluzione potete 
godere di un'interfaccia 

più fluida e potete anche 
divertirvi con qualche gioco. 
Il miglior prodotto della 
famiglia Fire TV, anche 

sul fronte del prezzo. 
www.amazon.it 
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siano così vicine tra loro da non per- 
mettere l'inserimento diretto del dispo- 
sitivo. All'interno della confezione sono 
presenti anche il telecomando vocale 
Alexa (di cui parliamo più avanti) con 
le batterie e l'alimentatore da parete. 

I due modelli differiscono per la risolu- 
zione massima supportata: 720p e 1080p 
fino a 60 fps per il modello base e 2160p, 
1080p e 720p fino a 60 fps per quello top 
di gamma. Esistono differenze anche per 
quanto riguarda la piattaforma hardwa- 
re e la potenza di calcolo disponibile: 
nel caso del Fire TV Stick è presente 
una Cpu MediaTek MT8127D di tipo 
quad core basata sull’architettura ARM 
Cortex-A7 e che opera alla frequenza di 
1,3 GHz; nel caso del Fire TV Stick 4K è 
presente una Cpu MediaTek MTK8695 
di tipo quad core basata sull’architettura 
ARM Cortex-A53, mentre la frequenza 
operativa è pari a 1,7 GHz. Anche il 
comparto grafico è differente: nel primo 
caso è presente una Gpu Mali 450 MPA, 
mentre nel secondo caso troviamo una 
Gpu PowerVR IMG GE8300. 

La differenze tra i due modelli non si 
fermano alla risoluzione e alla potenza 
dell'hardware; il modello Fire TV Stick 
4K supporta anche la tecnologia HDR e 
Dolby Vision e, di fatto, è uno dei pro- 
dotti di questa categoria più completi sul 
mercato. Nello specifico il Fire TV Stick 
base supporta i formati video H.264 a 
1080p30 e H.265 1080p30; il modello 4K 
supporta invece i formati Dolby Vision, 
HDR10, HDR10+, HLG, H.265, H.264 e 
VP9. A livello di usabilità i due prodotti 


Categorie Impostazioni 
PRIME ORIGINAL 


prime video 
ei 


AMAZON ORIGINAL 


NETFLIX 


prime video 
o; 


sono identici ed estremamente semplici 
da configurare e da utilizzare. Entrambi 
supportano la tecnologia Bluetooth (4.1 
per il modello base, 4.2 e BLE per il mo- 
dello 4K) e quella Wi-Fi 802.11a/b/g/n/ 
ac dual band a doppia antenna e con 
tecnologia Mimo. La connessione Wi-Fi 
è utilizzata per collegare il Fire TV Stick 
alla rete di casa, ma qualora questa non 
fosse disponibile è possibile acquistare 
un adattatore opzionale per la rete ca- 
blata. Per la configurazione è sufficiente 
inserire il dispositivo in una porta Hdmi 
del televisione, collegare l'alimentazione 
(potete provare anche con una porta 
Usb della Tv, ma la potenza potrebbe 
non essere sufficiente) e quindi seguire 
la procedura guidata che permette di 
configurare la rete Wi-Fi e il proprio 
account Amazon. 


LA NUOVA 


INTERFACCIA 
Ea #0] 


Con il rilascio dei nuovi Fire TV Stick 
cambia l'interfaccia grafica che, attra- 
verso un aggiornamento software, sarà 
disponibile anche per chi possiede il Fire 
TV Basic Edition già commercializzato 
in Italia. La nuova interfaccia è ispirata 
a quella dei principali servizi di strea- 
ming come Netflix e introduce funzioni 
particolarmente interessanti per quanto 
riguarda lo strumento di ricerca dei con- 
tenuti. Attraverso la collaborazione con 
le altre piattaforme di streaming Ama- 
zon sta progressivamente integrando i 


€ YouTube 


La nuova Home del Fire TV Stick è disponibile, attraverso un aggiornamento software, anche per 
tutti i possessori dei modelli Basic Edition. Potete anche aggiungere il solo telecomando Alexa. 


AMAZON 
FIRE TV STICK 


3999 


EURO 
M PRO 


Il più economico e completo 
dispositivo di streaming Full 
HD / Supporto Alexa 


M CONTRO 
Interfaccia meno fluida 
rispetto al modello 4K 


IN BREVE 


Aggiungete funzioni smart 
evolute a qualunque Tv 
dotata di porta Hdmi. 
Questo modello è identico 
alla Basic Edition, ma nella 
confezione trovate già il 
nuovo telecomando con 
assistente Alexa integrato. 
www.amazon.it 


AMAZON 


FIRE TV STICK 


REMOTE 
2999 


EURO 


HM PRO 

Aggiunge al Fire TV Basic 
Edition il supporto Alexa 
via telecomando / Controllo 
della Tv e altri dispositivi 
con infrarossi e Bluetooth 


M CONTRO 

Il prezzo è piuttosto elevato 
considerato quanto costano le 
confezioni con il Fire TV Stick 
e questo stesso telecomando 


IN BREVE 

Se non volete investire nel 
nuovo Fire TV Stick 4K potete 
aggiungere il telecomando 

al modello Basic Edition. 

La comodità del controllo 
vocale vale comunque la 
spesa per il telecomando. 
www.amazon.it 
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cataloghi dei contenuti degli altri servizi 
presenti sul mercato così da poter offrire 
una ricerca estesa e completa. In altri 
termini non è più necessario avviare 
l'applicazione di ogni singolo servizio 
per scoprire cosa offre, ma è sufficiente 
interrogare il Fire TV Stick per ottenere 
nella schermata Home tutti i risultati 
presenti nei servizi per i quali si dispone 
di un account attivo. Oltre alla ricerca 
specifica è possibile fare richieste per 
genere o macro categorie; in futuro si 
potranno fare ricerche anche per attore 
o per aree tematiche. 


TELECOMANDO 
E FUNZIONI ALEXA 


L'elemento chiave che migliora in 
modo sensibile l’usabilità e l’espe- 
rienza di utilizzo di Fire TV Stick è 
il telecomando Alexa che supporta i 
comandi vocali. Premendo e mante- 
nendo premuto l'apposito tasto del 
telecomando è possibile comandare o 
fare richieste ad Alexa e ottenere una 
risposta sotto forma di azione o di 


contenuto visualizzato a schermo. Di 
fatto con il telecomando la televisione 
si trasforma in qualcosa che potremmo 
definire un Echo Show da parete. Gra- 
zie all'interazione di un trasmettitore 
a infrarossi è ora possibile utilizzare il 
telecomando per accendere e spegnere 
la Tv così come per regolare il volume 
dell'uscita audio. 

Il telecomando vocale Alexa è compa- 
tibile anche con Fire TV Basic Edition: 
è sufficiente acquistare il solo teleco- 
mando ed eseguire l'aggiornamento 
del software per avere a disposizione 
tutto quello che si ottiene acquistando 
il Fire TV Stick standard. 

Se possedete un dispositivo della serie 
Echo potete abbinarlo con il Fire TV 
Stick così da poter invocare l’assisten- 
za di Alexa senza dover prendere in 
mano il telecomando. In questo caso, 
mancando l'input del pulsante del 
telecomando, è necessario utilizzare 
la parola di attivazione che di base è 
“Alexa”. Se avete un solo dispositivo 
Fire TV registrato sul vostro account, 
Alexa dovrebbe abbinarsi automa- 
ticamente - dovete solo chiedere al 
vostro dispositivo Alexa di svolgere 


un'operazione che includa Fire TV 
per completare l'associazione, ad 
esempio “Alexa, apri Netflix su Fire 
TV.” Se disponete di più dispositivi 
Echo o Fire TV, dovrete utilizzare 
l’app Alexa per associare i vostri 
dispositivi. 


DISPONIBILITÀ 
E PREZZI 


La Fire TV Stick 4K ha un prezzo uf- 
ficiale di 59,99 euro, mentre la Fire 
TV Stick standard è proposta a 39,99 
euro. L'offerta di lancio, ormai scaduta, 
prevedeva un prezzo scontato rispet- 
tivamente di 44,99 euro e 24,99 euro; 
questi prezzi potrebbero ripresentarsi 
in occasione del Black Friday e se non 
avete fretta potete attendere proprio 
quel momento per perfezionare l’ac- 
quisto. Chi già possiede una Fire TV 
Basic Edition può acquistare il solo 
telecomando per aggiungere l’intera- 
zione vocale: questo ha un prezzo di 
listino di 29,99 euro (in questo caso il 
prezzo di lancio era di 15,99 euro). * 


CONTROLLARE IL FIRE TV STICK CON UN DISPOSITIVO ECO 


Home 


S° disponete di uno dei dispositivi della Famiglia Echo 
potete sfruttare l'assistente vocale Alexa per gestire 

il vostro Fire TV Stick senza dover utilizzare il microfono 
integrato nel telecomando; in questo modo non dovrete 
premere alcun tasto e vi basterà invocare Alexa e scandire la 
vostra richiesta. 

Per abbinare al Fire TV Stick un dispositivo Echo vi 
consigliamo di utilizzare l'app Alexa sullo smartphone: una 
volta nell'app aprite l'hamburger menu e andate alla voce 
Impostazioni, quindi selezionate TV & Video; qui avete la 
possibilità di sfogliare l'elenco dei dispositivi Echo connessi al 
vostro account e di selezionare quello più comodo per essere 
utilizzato per controllare il Fire TV Stick. In alternativa potete 
collegarvi alla console web alexa.amazon.it; qui selezionate la 
voce Musica, Video e Libri nella colonna di sinistra, quindi la 
voce Fire TV (dovete aver già collegato il dispositivo al vostro 
account) e quindi procedete per collegare un dispositivo Echo. 
Una volta fatto ciò potrete controllare la Fire TV Stick sia 
tramite il telecomando con il tasto di attivazione sia tramite 
il dispositivo Echo. In questo secondo caso il dispositivo Echo 
commuterà sul controllo della Fire TV Stick ogni volta che 

il contenuto richiesto sarà del tipo visibile sull’apparecchio 
Tv. Alle richieste che possono essere soddisfatte con una 


In riproduzione 


Seleziona la tua Fire TV 


Video e Libri Seleziona quale Fire TV vuoi controllare con il tuo dis 


Liste (O) Michele's Fire TV 


Promemoria e sveglia 


CONTINUA 
Skill 


Casa Intelligente ANNULLA CONFIGURAZIONE 


Cose da provare 

Impostazioni 

Aiuto e Feedback 

Non sei Micl 
sola risposta vocale, l'Echo si comporterà come di consueto. 
Se già utilizzate normalmente un dispositivo Echo troverete 
l'interazione con il Fire TV Stick molto comoda, soprattutto 


per le ricerche di contenuti e per avviare la riproduzione di 
un contenuto specifico. 
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ROG Strix GTX 1660T1 


per budget ristretti 


‘attuale panorama di schede gra- 
Lie dedicate al gaming offre 

prodotti per ogni tipo di budget, 
anche optando per un modello di fascia 
media è possibile garantirsi un’espe- 
rienza di gioco più che soddisfacen- 
te a patto di rimanere entro i confini 
della risoluzione Full 
HD. In questa catego- 
ria di prodotti rientra 
la Asus ROG Strix Ge- 


Questa scheda 
con architettura L'architettura della Gpu 


La piccola Gpu di casa Nvidia utilizza l'architettura Turing, seppure 
in versione limitata, per offrire un'esperienza di gioco appagante. 


2000, questo non implementa unità RT 
Core e nemmeno unità Tensor Core; ciò 
significa che la GeForce GTX 1660Ti 
non supporta le tecnologie Nvidia per 
il ray tracing in tempo reale e per l’im- 
piego degli algoritmi di intelligenza 
artificiale DLSS (Deep Learning Super 
Sampling) per migliorare 
la qualità dell'immagine. 


Force 1660Ti O6G, un Turing non supporta TU116-400-A1 è orga- 


acceleratore pensato 
per i giocatori e che 
impiega un processore 


il ray tracing 


nizzata in 3 moduli Gpc 
(Graphics Processing Clu- 
ster) che a loro volta sono 


grafico TU116-400-A1 [SE tecnologia BIS costituiti da un motore di 


con architettura Turing. 

La Gpu è prodotta ne- 

gli impianti TSMC con tecnologia a 
12 nanometri e conta 6,6 miliardi di 
transistor all’interno di una superficie 
di 284 millimetri quadrati. A differenza 
dei processori grafici Turing impiega- 
ti per gli acceleratori della serie RTX 


rasterizzazione (Raster En- 

gine) e da otto Tpc (Texture 
Processing Cluster). Ciascun Tpc è com- 
posto da un PolyMorph Engine (una 
pipeline geometrica con accelerazione 
a funzioni fisse e quindi non program- 
mabile) e da due Turing SM (Streaming 
Multiprocessor). Ancora, all’interno di 


Per garantire stabilità in condizioni 
di overclock spinto, Asus ha usato 
un dissipatore maggiorato 

come sui modelli di fascia alta. 


ASUS ROG STRIX 
GEFORCE GTX 
1660TI 06G 


360 


EURO 


M PRO 

Buon rapporto tra prezzo 
e prestazioni / Overclock 
di fabbrica / Sistema di 
raffreddamento / Possibile 
intervenire sui parametri 
operativi via software 


M CONTRO 
Risoluzione di gioco consigliata 
limitata a quella Full HD 


IN BREVE 


Una scheda pensata per chi 
cerca buone prestazioni per 
giocare ai più recenti titoli 
fino alla risoluzione Full HD. 
La mancanza del supporto 
ray tracing in tempo reale 

e della tecnologia DLSS sono 
per il momento ininfluenti. 
www.asus.it 
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ciascun modulo SM troviamo 64 Cuda 
Core, 4 unità di texture, 16 unità load / 
store, 256 Kbyte di spazio per i registri, 
quattro cache LO per le istruzioni e 96 
Kbyte di cache L1 configurabile. 

Pur essendo decurtata delle unità RTX 
Core e Tensor Core, questa variante 
dell’architettura Turing permette di 
godere delle ottimizzazioni introdotte 
da Nvidia a livello dei moduli Turing 
SM; questi sono in grado di fornire il 
50% in più di prestazioni in più per 
Cuda Core rispetto ai Pascal SM. Tale 
risultato deriva da due interventi: il 
primo consiste nell'aver reso indipen- 
denti i data path per le istruzioni con 
numeri interi (INT32) e quelle per le 
istruzioni in virgola mobile (FP32); 
in questo modo le istruzioni possono 
essere eseguite in modo simultaneo, 
mentre con le architetture precedenti 


che utilizzavano un singolo data path 
l'esecuzione di un tipo di istruzione 
avrebbe bloccato l'esecuzione di quelle 
dell'altro tipo. Il secondo cambiamento 
riguarda i percorsi della memoria che 
con Turing permettono di unificare 
la memoria condivisa, la cache delle 
texture e le funzioni di caricamento 
in memoria. Questo si traduce in un 
raddoppio della banda di memoria in- 
terna e in un raddoppio della capacità 
disponibile a livello della cache L1 per 
i carichi di lavoro più comuni. 


A conti fatti la GTX 1660 Ti dispone 
di un totale di 1.536 Cura core, 96 unità 
texture e 48 ROP. La Gpu è affiancata 
da 6 Gbyte di memoria GDDRE6 gestiti 
da un controller a sei canali con un 
bus aggregato ampio 192 bit (canali 
da 32 bit). Le frequenza di riferimento 


indicate da Nvidia per la Gpu sono 
rispettivamente di 1.500 MHz per quel- 
la base e di 1.770 MHz per quella in 
modalità Boost, ma la Asus ROG Strix 
GTX 1660Ti OGG va ben oltre queste 
frequenze. Questo modello è proget- 
tato per lavorare in modalità di over- 
clock per tutto il suo tempo di utilizzo. 
Quando si utilizza la modalità Gaming 
— impostata di default — la frequenza di 
base è di 1.500 MHz mentre quella di 
Boost sale a 1.860 MHz; utilizzando il 
profilo OC Mode la frequenza di base 
passa a 1.530 MHz, mentre quella di 
Boost sale fino a 1.890 MHz. 

Per garantire la stabilità del prodotto 
Asus impiega un sistema di raffred- 
damento maggiorato ed equipaggiato 
con tre ventole Axial-tech; queste ultime 
presentano un mozzo più piccolo, pale 
maggiorate e un anello esterno per 


CARATTERISTICHE 


MODELLO GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE RTX GEFORCE GTX 


2080Ti F.E. 2080 F.E. 2070 F.E. 2060 1660Ti 1660 
Architettura Turing Turing Turing Turing | Turing Turing 
Gpu ID TUINSSODA" | TUIOG-400A-A1 | TUTO6-400A-A1 | "TOO <00A- | TU116-400-A1 | TU116-300-A1 
Dimensione die (mm?) 754 545 445 455 | 284 284 
Numero di transistor (miliardi) 18,6 13,6 10,8 10,8 | 6,6 6,6 
Tecnologia produttiva (nm) TSMC 12 FFN | TSMC12FFN | TSMC12FFN | TSMC12FFN | TSMC12FFN | TSMC 12 FFN 
Freq. Operativa (MHz) 1.480 1.515 1.470 1.365 | 1.500 1.530 
Freq. Gpu Boost (MHz) 1.653 1.800 1.710 1.680 | 1.770 1.785 
Blocchi GPC 6 6 3 3 | 3 3 
Moduli SM 68 46 36 30 | 24 22 
Cuda Core per SM 64 64 64 64 | 64 64 
Cuda Core (singola precisione) 4.352 2.944 2.304 1.920 | 1.536 1.408 
Cuda Core (doppia precisione) 136 92 72 60 | 48 4h 
RT Core 68 46 36 30 | 0 0 
Tensor Core 544 368 288 240 | 0 0 
Unità di texture 272 184 144 120 | 9% 88 
Unità Rop 88 64 64 48 | 48 48 
Supporto DirectX 12 12 12 12 | 12 12 
Supporto OpenCL 20 20 12 12 | 12 12 
Supporto OpenGL 4.6 4.6 4.6 4.6 | 4.6 4.6 
Supporto Vulkan 1.1.96 1.1.96 1.1.96 1.1.96 | 1.196 11.96 
Freq. memoria (Gbps) 14 14 14 14 | 12 8 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 352 256 256 192 | 192 192 
Tipo di memoria GDDR6 GDDR6 GDDR6 GDDRE | GDDRG GDDR5 
Quantità di memoria (Gbyte) 11 8 8 6 | 6 6 
Banda di memoria (Gbyte/s) 616 448 448 336 | 288 192,1 
TDP (watt) 260 225 185 160 | 120 120 
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La Gpu TU116-400 è organizzata in 3 moduli Gpc, ciascuno dei quali integra un motore di rasterizzazione e 4 moduli Tpc. 
L'architettura è gestita da un Giga Thread Engine, supportata da una cache L2 e da un controller di memoria a sei canali. 


aumentare la pressione dell’aria. A ciò 
si aggiunge l’impiego della tecnologia 
MaxContact che prevede una lavora- 
zione di precisione della superficie di 
contatto tra il radiatore e la Gpu per 
migliorare il trasferimento termico. 
Gli utenti più evoluti possono avvaler- 
si del software Asus Gpu Tweak II per 
ottimizzare ulteriormente le presta- 
zioni della scheda grafica attraverso la 
modifica dei parametri operativi della 
scheda: frequenza di base della Gpu e 
della memoria, così come le imposta- 
zioni della tensione di alimentazione e 
altro ancora, con la possibilità di moni- 
torare tutto in tempo reale. Completa 
il pacchetto di funzioni Asus anche la 
presenza della tecnologia Aura Sync per 
la gestione dell'illuminazione integrata 
e la sincronizzazione con le luci del 
resto del sistema. 


Nella prova sul campo questa Asus 
si è comportata molto bene; l'assenza 
del supporto al ray tracing in tempo 
reale e alla tecnologia DLSS non si fa 
sentire vista il ridotto numero di giochi 
che sfruttano queste tecnologie. Come 
abbiamo già detto questa tipologia di 
scheda dovrebbe essere valutata da 
chi gioca alla risoluzione massima di 
1.920 x 1.080 pixel; sopra questa soglia 
è meglio optare per un prodotto con 
caratteristiche tecniche superiori. © 


PRESTAZIONI 


PRODUTTORE ASUS ASUS 
Modello GTX RTX 
1660Ti 06G 2070 OC 
UL BENCHMARKS 3DMARK (2.6.6174) 
Time Spy Extreme 3.183 4.265 
Time Spy 6.921 9.066 
Fire Strike Ultra 3.552 5.677 
Fire Strike Extreme 7.596 10.861 
Fire Strike 15.119 20.974 
UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 
4K Optimized 5.215 7.391 
1080p Extreme 3.468 5.456 
1080p High 8.969 12.557 
1080p Medium 12.147 16.697 
ASHES OF THE SINGULARITY: ESC. (EXTREME) 
1.920 x 1.080 62,4 84,8 
2.560 x 1.440 53,2 76,6 
STRANGE BRIGADE (ULTRA) 
1.920 x 1.080 98,9 142,4 
2.560 x 1.440 53,7 106,6 
CRYSIS 3 (MAX) 
1.920 x 1.080 79,6 93,3 
2.560 x 1.440 45,2 56,8 
BATTLEFIELD 1 (ULTRA) 
1.920 x 1.080 123,5 156,2 
2.560 x 1.440 85,1 120,8 
OVERWATCH (ULTRA) 
1.920 x 1.080 137,8 173,8 
2.560 x 1.440 100,7 147,0 


Configurazione - Cpu: Intel Core i9 7900X; Scheda madre: Asus Prime X299-A; Memoria: 4 x 8 Gbyte 
DDR4 G.Skill; SSD: Samsung 950 Pro PCle; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Pro @64 (1903) 
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FOTO DI ALTA QUALITÀ 
Le immagini sono di 
ottima qualità, bene 

anche i ritratti grazie 
al sensore ToF 3D che 
produce un'ottima 
sfocatura dello sfondo. 
Migliorabili i selfie 

in condizioni di luce 
scarsa, comunque 
sufficienti. 


S PEN 

Il celeberrimo pennino, 
che ha segnato la fortuna 
della linea Note, migliora 


Con 4.300 mAh e la modalità 
risparmio energetico adattivo, 


comodamente a fine serata, 


utilizzare il display a risoluzione 


AMPIA AUTONOMIA 


sarà possibile arrivare 
anche se consigliamo di 


Full Hd+ anziché Qhd+. 


© Di Roberto Cosentino 


Samsung Galaxy Note 


10+: quasi perfetto 


nche quest'anno la presenta- 
A fn della nuova generazio- 

ne del Galaxy Note è avvenuta 
nelle prime settimane di agosto, in 
pieno periodo di vacanze estive. La 
casa coreana ci ha ormai abituato a 
questa prassi, e quest'anno la novità è 
la realizzazione di un modello “plus” 
a fianco di quello standard. Oltre alla 
versione 10+, per la prima volta la 
linea Note offre anche una versione 
5G, che condivide le stesse caratteri- 
stiche del modello che andremo ad 
analizzare in queste pagine. 
Il trend che riguarda il continuo au- 
mento delle dimensioni della gamma 
Note si è arrestato; difatti il nuovo 
Samsung Note 10+, il più grande dei 
due modelli e con schermo da 6,8 pol- 
lici, è simile per dimensioni alla nona 


Il modello di punta del phablet di Samsung è un concentrato 
di potenza che mette in ombra il più moderato Note 10 standard. 


generazione, di cui raccoglie l'eredità. 
Leggermente più contenuta invece 
la versione standard, il cui display si 
ferma ad una diagonale di 6,3 pollici. 
Rispetto al Samsung Galaxy Note 9 
c'è un cambio di passo e sono sta- 
te apportate delle modifiche sia in 
campo estetico, sia funzionali, che 
rendono questo prodotto ben diver- 
so dai precedenti. A primo impatto 
si nota subito il foro posto al centro 
della parte alta del display Dynamic 
Amoled, la cui collocazione può pia- 
cere o meno; chi scrive non apprez- 
za questo tipo di incongruenze sullo 
schermo, ma è anche vero che dopo 
poco ci si abitua. Il foro centrale, co- 
munque dalle dimensioni contenute, 
è ben più apprezzabile della scelta 
fatta per l’ultima serie Galaxy S che 


di anno in anno. Sono 
state implementate 

le gesture Air Motion 
e ora il testo scritto a 
mano viene convertito 


\ intesto digitale. 


SAMSUNG 


GALAXY NOTE 10+ 


1.129 


EURO 


M PRO 

Ottimo audio / Ottima fotocamera / 
Prestazioni elevate / Cura 
costruttiva / S Pen in dotazione 


M CONTRO 

Costo elevato / Mancano jack audio 
e adattatore Usb / Capsula 
auricolare sottile / Dimensioni 


IN BREVE 


Samsung realizza il suo smartphone 
più potente con un ampio display da 
ben 6,8 pollici. Eccelle praticamente 
in ogni reparto, dalla fotocamera 
all'audio fino ovviamente alle 
prestazioni. Se proprio dobbiamo 
trovare un difetto è la mancanza 

di un jack audio e la difficoltà 

nel trovare una posizione comoda 
durante le chiamate, per via di una 
capsula auricolare piccola e difficile 
da individuare. Per il resto è uno dei 
migliori telefoni in circolazione, per 
la sua fascia. 

www.samsung.it 
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porta il peso del Note 10+ a 196 grammi. 
Il display ospita una capsula auricolare 
talmente sottile da essere praticamente 
invisibile. Inizialmente può sembrare 
che Note 10+ si avvalga del sistema già 
implementato su Galaxy A80, ovvero la 
vibrazione del display per riprodurre 
l'audio, ma non è così. L'audio della 
capsula è apprezzabile, ma si dovrà 
trovare la giusta posizione del dispo- 
sitivo per ascoltare al meglio l’inter- 
locutore. Sotto al display vi è spazio 
anche per il sensore di impronte. Non 
sempre infallibile, bisognerà cercare 
l'esatta posizione, ma una volta trova- 
to, il riconoscimento è immediato, così 
come quello facciale. C'è da dire che 
il riconoscimento del volto è talmente 
efficace da rendere superfluo l’uso del 
sensore di impronte. 

Il profilo in metallo ospita nel lato infe- 
riore la porta Usb Type-C e uno speaker 
dalla qualità davvero alta, che lavora 
assieme alla capsula auricolare per pro- 
durre un suono stereo. Non abbiamo 
ancora trovato su nessuno smartphone 
una resa audio che si avvicini a quella 


I Galaxy Note 10 

hanno un sistema 

di raffreddamento 

di tipo vapor chamber 
(a camera di vapore), 
più efficiente 

e complesso rispetto 

a un sistema heat pipe. 


ricopre una considerevole porzione del 
display. Così facendo la linea Note ha 
subito un ammodernamento, anche nel- 
la rimozione delle cornici, avvenute 
dopo una serie di dispositivi che si sono 
sempre contraddistinti per la particolare 
sobrietà. Ne è la prova anche la nuova 
e vivace colorazione, nel nostro caso 
Aura Glow, che si discosta dai colori 
scuri e seriosi dei modelli precedenti, 
tuttavia sempre senza esagerare. La 
colorazione rende però il telaio molto 
sensibile alle ditate. Per quanto riguarda 
la fruizione multimediale, sul display 
Qhd+ con risoluzione di 3.040 x 1.440 
pixel si potrà godere al massimo dei 
contenuti video, a discapito però di un 


maggiore consumo di batteria; inoltre 
in alcune applicazioni come Instagram 
noteremo una riduzione del testo. Molto 
meglio impostare la risoluzione Full 
Hd+, il downgrade sarà difficile da no- 
tare. Quando si visualizzano i contenuti 
video, il foro non crea disturbo, diversa- 
mente nei videogiochi sarà invadente. 
Come per ogni Galaxy Note si ha dif- 
ficoltà nell'utilizzo con una sola mano. 
La superficie è molto liscia, ma non è 
troppo scivoloso. Il display curvo però, 
minimizza il grip anche quando si usa 
il dispositivo con due mani durante 
la scrittura, quando in teoria l’impu- 
gnatura dovrebbe essere più solida. La 
costruzione è in vetro e metallo, che 


del Note 10+. 

Adiacente allo speaker c'è lo slot per 
la S Pen, che andremo ad analizzare 
in seguito. Solo un piccolo appunto, 
giusto per trovare una sbavatura in 
uno smartphone che ne offre poche: 
per riporre bene la S Pen e non rischiare 
quindi di perderla, bisognerà utilizzare 
la punta del polpastrello del pollice, 
altrimenti in altri modi sarà difficoltoso 
incastrarla nell'alloggiamento. 

Il profilo destro è completamente liscio, 
mentre la parte superiore ospita lo slot 
per la Sim card e la micro Sd, oppure 
per due Sim. Il lato sinistro ospita inve- 
ce il bilanciere del volume e il tasto di 
accensione, che in precedenza era sulla 


CARATTERISTICHE 


Display: 6,8”, Dynamic Amoled, 3.040 x 1.440 pixel : Chipset: Samsung Exynos 9825 - 
Cpu: Octa-core (2x 2,73 GHz Mongoose M4 + 2x 2,24 GHz Cortex-A75 + 4x 1,9 
Cortex-A55) : Gpu: Mali-G76 MP12 : Memoria: 12 Gbyte : Storage interno: 256 
Gbyte - Slot di espansione: Sì - Fotocamera post.: 12 Mpixel F/1.5-F/2.4 + 


12 Mpixel F/2.1 + 16 Mpixel F/2.2 + ToF 3D : Fotocamera ant.: 10 
Mpixel F/2.2 - Apparato radio: Lte : Connettività: Bluetooth 5.0, Usb 
Type-C, Wi-Fi 802.11ax : Sensori: accelerometro, bussola, impronte, 
giroscopio, prossimità, impronte, barometro : Gps integrato: sì - 
Radio Fm: sì - Batteria: 4.300 mAh: Dimensioni: 162,3 x 77,2 x 7,9 
mm - Peso: 196 g - Sistema operativo: Android 9 Pie + One Ui 1.5 
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Il Galaxy Note 10 
a confronto 

con il più grande 
Note 10+. 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


Totale 340.711 
Gpu 155.684 
UX 70.008 
Cpu 96.864 
Ram 18.155 
FUTUREMARK PC 

Totale 7.448 
Multi Core 9.287 
FUTUREMARK 3 3 

Sling Shot Extreme 4.757 

Ice Storm Unlimited n.d. 
T-Rex (on/off screen) 2.370 / 2.731 
Manhattan 3.0 (on/off screen) | 3.058 / 4.233 
Manhattan 3.1 (on/off screen) | 2.249 / 3.932 
Car Chase (on/off screen) 1.058 / 1.650 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 748 


destra; per chi è abituato alla linea Note 
sarà un piccolo trauma. Inoltre il tasto 
di accensione è condiviso con Bixby; 
per richiamare l'assistente vocale, sarà 
necessario premerlo più a lungo quando 
il telefono è sbloccato. Da segnalare 
inoltre che ora per spegnere il telefo- 
no, bisognerà premere contemporane- 
amente il tasto di Bixby e il bilanciere 
del volume, oppure chiedere a Bixby 
di spegnere il telefono, e ciò è molto 
scomodo. 

Purtroppo su questo modello non tro- 
viamo il jack da 3,5 mm; se produttori 
come Xiaomi hanno fatto un'inversione 
di tendenza reintroducendo anche sui 
modelli di alta fascia il connettore audio, 
di contro Samsung (l’ultimo baluardo 


di quei produttori che lo mantenevano) 
ha scelto di farne a meno. Non è stato 
neanche inserito un adattatore Usb per 
gli auricolari, nonostante la confezione 
sia ben fornita di accessori. Su un telefo- 
no il cui prezzo di lancio è oltre i 1.000 
euro, è una colpa abbastanza grave. 
Sotto al display si nasconde il processo- 
re Exynos 9825 da 2,7 GHz con processo 
produttivo a 7 nm. Lo storage destinato 
all'utente è di 256 GB che può essere 
portato fino a 1 TB via micro Sd. 
Supportato da ben 12 GB di Ram, le 
prestazioni del processore sono ovvia- 
mente di altissimo livello. Praticamente 
impossibile mettere il terminale in dif- 
ficoltà, sebbene abbiamo avvertito un 
surriscaldamento nella parte posteriore 
quando si utilizzano contemporane- 
amente app impegnative. Abbiamo 
notato una certa produzione di calore 
anche quando abbiamo provato le Air 
Actions con la S Pen. A proposito di S 
Pen, continuano le migliorie e le imple- 
mentazioni, dopo l'introduzione della 
connettività Bluetooth avvenuta per 
la nona generazione. Ora con la S Pen, 
entrando nell’applicazione Samsung 
Notes, sarà possibile scrivere a mano 
e convertire quanto scritto in testo di- 
gitale, grazie al riconoscimento della 
scrittura. Inoltre sono state introdotte 
le Air Actions, ovvero dei gesti e movi- 
menti con cui è possibile controllare lo 
smartphone, premendo il tasto sulla S 
Pen. Se prima era possibile utilizzare il 
pennino come telecomando per scattare 
i selfie, ora è possibile controllare la fo- 
tocamera, effettuare lo zoom, cambiare 
sensore e molto altro. 


I tre colori disponibili per la serie Note 10: Aura Glow, Black e White. 
Prossimamente dovrebbe arrivare anche una colorazione Aura Blue. 
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Il comparto fotografico utilizzato da Samsung dimostra come non sia necessario un sensore da 48 megapixel per ottenere ottimi scatti. 

| sensori utilizzati dalla linea Note migliorano di generazione in generazione, e producono ottime foto in ogni contesto con colori molto 
fedeli. Basta notare i risultati che abbiamo ottenuto fotografando un tramonto. Superflua la modalità “Notte” che produce al contrario 
immagini lontane dalla realtà e con evidenti errori fotografici. Il software riconosce in automatico quando si fotografano soggetti, i quali 
sono poi ben staccati dallo sfondo, grazie al sensore di profondità ToF 3D. Da segnalare una distorsione evidente per le foto realizzate 
con il sensore grandangolare. Buoni i selfie, anche se nelle condizioni con poca luce si potrebbe chiedere di meglio. 


Anche nella galleria sarà possibile uti- 
lizzare le Air Actions per la visualizza- 
zione delle immagini. Questa funzio- 
nalità arricchisce le potenzialità della S 
Pen, anche se va detto che il controllo 
della fotocamera è non è molto intuitivo 
e normalmente non viene spontaneo 
utilizzare le Air Actions. 

L'autonomia del dispositivo conta su 
una batteria da 4.300 mAh. Nonostan- 
te l'elevato amperaggio, al massimo 
delle prestazioni il dispositivo arriva sì 
fino a sera, ma non senza fatica. Dalle 
impostazioni della batteria è possibi- 
le selezionare la “Modalità energeti- 
ca ottimizzata” oppure il “Risparmio 
energetico adattivo”, che seleziona 
automaticamente quale modalità ener- 
getica utilizzare a seconda dell'uso del 
dispositivo. Così facendo e mantenendo 
la risoluzione del display a Full Hd+, 


si conclude la giornata comodamente. 
Il reparto fotocamere è composto da 
un sensore principale da 12 megapixel 
con apertura variabile F/1.5-F/2.4, un 
secondo sensore con lenti grandangolari 
da 16 megapixel e apertura F/2.2 e un 
terzo con lente tele con apertura F/2.1 
da 12 megapixel. C'è anche un quar- 
to sensore ToF 3D per il calcolo della 
profondità della scena. Le immagini 
sono eccellenti in qualsiasi situazione; 
l'unico difetto è la distorsione prodotta 
dalle foto scattate con il sensore gran- 
dangolare, ma è difficile trovare uno 
smartphone che si comporti bene con 
questo tipo di lente. Le immagini otte- 
nute con la modalità “notte” mostrano 
una quantità davvero limitata di rumo- 
re, ma non risultano molto realistiche. 
Molto bene anche i video, stabilizzati 
elettronicamente. 


Se da un lato il continuo aumento di 
dimensioni della serie Note ha subito 
un arresto con la decima generazione, 
dall'altro non si è fermato il continuo 
aumento di costo. La versione 10+ è 
stata lanciata al prezzo di 1.129 euro, 
mentre la versione standard costa 979 
euro. La differenza è di poco meno di 
200 euro e troviamo più sensato l’ac- 
quisto della versione più grande, anche 
in termini di autonomia. Per quanto 
offerto dal dispositivo riteniamo sia 
un costo alto ma congruo rispetto al- 
le caratteristiche, senza contare che, 
allineandosi a un costo dei vari top 
di gamma di altri brand, propone la 
discriminante della S Pen, che pur ri- 
volgendosi ad una determinata nicchia 
di utenti, si contraddistingue rispetto 
alla concorrenza come un accessorio 
effettivamente utile. ° 
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SUPER RESISTENTE 

Così come molti modelli 
di LG, anche G8s ThinQ 

è resistente all'acqua 

e alla polvere grazie 

alla certificazione IP68 
ed è molto robusto grazie 
all’aderenza agli standard 
MIL-STD-810G. 


@ Di Roberto Cosentino 


LG G$s, sl cambia nel 


rispetto della tradizione 


LG propone l'ottava generazione della serie G, questa volta 


mantenendo una continuità rispetto al modello dello scorso anno. 


o smartphone top di gamma 
L presentato allo scorso Mobile 

World Congress di Barcellona e 
in seguito arrivato sugli scaffali italia- 
ni è leggermente diverso rispetto alla 
versione internazionale. La versione 
nostrana equipaggia una terza foto- 
camera, ma d’altro canto perdiamo in 
qualità del display (ora solo Full Hd+) e 
un comparto audio teoricamente meno 
sofisticato. In linea generale, rispetto ai 
continui stravolgimenti del passato, con 
il G8s ThinQ si cerca di mantenere una 
continuità con il modello precedente, 
sebbene abbiamo notato qualche lato 
negativo a fianco delle varie evoluzioni. 
Ad esempio, questo nuovo modello è 
più difficile da utilizzare con una ma- 
no; inoltre il tasto di spegnimento e 
accensione, posizionato sul profilo de- 
stro, risulta troppo in alto e agevola sì i 


mancini, ma per i destrorsi schiacciare il 
tasto è difficoltoso. Inoltre il notch sullo 
schermo è più accentuato. Anche questo 
modello gode però della certificazione 
IP68 ed è resistente agli urti secondo 
gli standard MIL-STD-810G. Con il 
G8s l'impugnatura è solida e non sof- 
fre di elevata scivolosità, caratteristica 
che non rende obbligatorio l'utilizzo 
della cover presente nella confezione, 
che andrebbe ad aumentarne ancora 
le dimensioni. 

Nella parte frontale spicca il display 
Oled da 6,21 pollici con risoluzione da 
2.248 x 1.080 pixel e supporto Hdr10. 
Il già citato notch (nascondibile) ospita 
una fotocamera frontale da 8 mega- 
pixel con apertura F/1.9, affiancata 
da una serie di sensori per il rileva- 
mento biometrico. Lo sblocco tramite 
riconoscimento del volto è più sicuro 


LAB 


HAND ID 

Su questo modello 

sono state implementate 
nuove modalità di 
sblocco del dispositivo, 
quale il riconoscimento 
del reticolo venoso 

della mano. Difficile 

da configurare, lento 
nello sblocco. 


LG 68S THINQ 
Add 


769 


EURO 
M PRO 


Telaio resistente / Buona 
fotocamera principale / Audio 
convincente 


M CONTRO 

Poco maneggevole / Distorsioni 
foto grandangolari / Autonomia 
solo sufficiente 


IN BREVE 


LG propone l'ottava generazione 
della serie G mantenendo una 
continuità, a differenza di quanto 
fatto fino alla presentazione del G7. 
Peccato però che alcuni reparti 

del dispositivo non hanno convinto 
del tutto. Design, fotocamere e 
autonomia sono migliorati di poco 
o affatto. Inoltre la veloce 
svalutazione, nonostante le 
tecnologie innovative apportate, non 
lo rende un dispositivo appetibile 
rispetto alla feroce concorrenza. 

Il punto cruciale che può convincere 
all'acquisto è lo sconto su strada 
reperibile sul prezzo di listino, 

che può essere molto sostanzioso. 
www.lg.com 
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AIR GESTURE 
Conseguentemente 
all’implementazione della 
tecnologia Hand Id, sono 
state rese possibili una serie 
di Air Gesture per controllare 
il telefono, però scomode da 


utilizzare perché la mano 
deve stare a una giusta 
distanza. 


e rapido, inoltre si può anche sfruttare 
il reticolo venoso della mano. A dire la 
verità quest’ultimo tipo di rilevamento 
non è molto utile, così come non lo sono 
le gesture per controllare il telefono; 
questo perché è necessario posizionare 
ogni volta la mano a una distanza esat- 
ta, inoltre l'utilizzo dello smartphone 
diventa innaturale e poco intuitivo. 
Una pura dimostrazione tecnologica 
di LG che fa sicuramente molta scena, 
ma difficilmente sarà molto utilizzata 
nell’uso quotidiano. 

La capsula auricolare, all’interno del 
notch, è spostata verso destra e co- 
stringerà l'utente a riposizionare di 
conseguenza il telefono per l'ascolto 
ottimale. Inoltre funge come secondo 


CARATTERISTICHE 


speaker stereo. Non troviamo un led 
di notifica, ma si può attivare il display 
Always On per consultare le eventuali 
chiamate perse o le notifiche. Il profilo 
sinistro ospita i due tasti che control- 
lano il volume e un terzo per l'avvio 
dell'assistente Google, purtroppo non 
personalizzabile. Il profilo superiore è 
liscio, mentre il profilo sinistro ospita 
il già citato tasto di accensione posto 
in alto e lo slot per la Sim e una micro 
Sd oppure per due Sim. Il lato inferio- 
re ritrova il jack audio, la porta Usb 
Type-C e uno speaker che riproduce il 
suono insieme alla capsula auricolare. Il 
volume è abbastanza alto, ma la qualità 
non impressiona nonostante la modalità 
Dts:X 3D Surround. 


Display: 6,21”, G-oled, 2.248 x 1.080 pixel : Chipset: Qualcomm 
Snapdragon 885 . Cpu: Octa-core (Kryo 485, 1x 2,84 GHz + 3x 2,42 GHz + 
4x 1,78 GHz) . Gpu: Adreno 640 : Memoria: 6 Gbyte : Storage interno: 


64 Gbyte : Slot di espansione: sì : Fotocamera post.: 12 Mpixel F/1.8 + 
12 Mpixel F/2.6 + 13 Mpixel F/2.4 : Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/1.9 - 
Apparato radio: Lte - Connettività: Bluetooth 5.0, Usb Type-C, Wi-Fi 
802.11ac : Sensori: accelerometro, bussola, impronte, giroscopio, 
prossimità, impronte, barometro : Gps integrato: sì : Radio Fm: sì - 
Batteria: 3.550 mAh : Dimensioni: 155.3 x 76.6 x 8 mm - Peso: 181 g- 
Sistema operativo: Android 9 Pie 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 7.2.2 


Totale 


Gpu 


UX 


Multi Core 


EIITI IREMARK ZN MARK 
FUTUREMARK 3D MARK 


Sling Shot Extreme 


Ice Storm Unlimited 


T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 


Car Chase (on/off screen) 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


294.074 
131.352 
61.651 
92.783 


8.288 


8.879 


10.738 


3.982 


68.674 


3.369 / 6.283 
3.526 / 4.134 
2.827 / 2.959 


1.621 / 1.694 


389 
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La posizione in cui è ubicato lo spea- 
ker permette l'ascolto anche quando lo 
smartphone è tenuto in orizzontale. Il 
lato posteriore, liscio ma non scivoloso, 
vede la tripla fotocamera posta oriz- 
zontalmente e che sporge in maniera 
leggera rispetto alla superficie del te- 
laio. Subito sotto troviamo un reattivo 
sensore di impronte. 

Le prestazioni sono da top di gamma 
grazie al veloce e recente processore 
Qualcomm Snapdragon 855, coadiu- 
vato inoltre da 6 GB di Ram. Con una 
simile configurazione è difficile met- 
tere in difficoltà questo smartphone, 
nonostante l'utilizzo di applicazioni 
molto pesanti; si nota un leggero ri- 
scaldamento durante le sessioni pro- 
lungate con giochi 3D. 

Discreta la batteria da 3.550 mAh, che 
con un utilizzo normale arriva fino a 
sera, ma con un utilizzo più intenso 
potrebbe arrancare; in tal senso si è 
registrata una involuzione rispetto al 
precedente modello che, nonostante i 
3.000 mAh, arrivava fino a sera senza 


troppi problemi. Lo spazio destinato 
all'utente è di 64 GB, come già detto 
espandibili tramite micro Sd. 

Per quanto riguarda il comparto fotoca- 
mere, il G8s ThinkQ in vendita in Italia 
dispone di tre fotocamere posteriori, 
rispettivamente da 12 megapixel stabi- 
lizzata con apertura F/1.8, zoom da 12 
megapixel F/2.6 anch'essa con stabiliz- 
zatore ottico e una terza grandangolare 
con apertura F/2.4. A parte quest’ul- 
tima che a differenza del precedente 
modello crea immagini eccessivamente 
distorte, le fotocamere lavorano bene di 
giorno, con immagini ben dettagliate e 
nitide, anche se abbiamo notato in alcu- 
ni casi un bilanciamento del bianco che 
ha una particolare tendenza a conferire 
alle immagini dei colori piuttosto caldi. 
Di sera le immagini sono più che buone; 
il rumore non è eccessivo, forse un po’ 
più accentuato nelle immagini prodotte 
dalla fotocamera grandangolare. 

Nel complesso LG G8s ThinQ è una 
buona alternativa ai top di gamma at- 
tualmente sul mercato. 


Le immagini degli smartphone di LG sono sempre di elevata 
qualità e il G8s non delude, nonostante si sia registrato 

un teorico downgrade rispetto al precedente modello, che 
disponeva di un sensore principale da 16 megapixel. Le foto 
sono nitide e dettagliate, con tutti e tre i sensori. L'unico 
problema riguarda il sensore grandangolare che a differenza 
di LG G7 distorce in modo significativo i soggetti fotografati. 
A parte questo inconveniente, nelle restanti situazioni il 
comparto fotografico si comporta bene, anche nelle situazioni 
più difficoltose come ad esempio di notte o con luce scarsa. 


Inoltre a differenza degli altri grandi 
brand è l’unico dispositivo che ha su- 
bito un abbassamento del costo; se LG 
G7 ThinQ venne lanciato al prezzo di 
849 euro, l'ottava generazione costa 
769 euro, ma su strada è già reperibile 
a diverse centinaia di euro in meno. 
Al prezzo attuale non rimane tuttavia 
uno smartphone imperdibile, anche per 
via della veloce svalutazione del dispo- 
sitivo e, a parte la batteria teoricamente 
più prestante, gli upgrade rispetto alla 
precedente generazione non sono mol- 
ti. Inoltre questo modello non deve 
fronteggiare solo i top di gamma più 
conosciuti, ma anche l’agguerritissima 
fascia media. 

A parer nostro questo G8s ThinQ sarebbe 
potuto costare ancora meno sacrificando 
tecnologie evolute come Hand Id e Air 
Motion (ovvero il controllo tramite ge- 
sture) che possono certamente distingue- 
re questo modello dalla moltitudine di 
prodotti presenti nella stessa fascia, ma 
che alla fine non risultano discriminanti 
per la scelta. ° 
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Protegge e ricarica, 
fino a 14 dispositivi 


Da Techly un armadio stand alone professionale che 
consente di ricaricare notebook, tablet e smartphone. 


© Di Lorenzo Fizio 


icuramente ordinati: è in questa modalità 
Se le aziende dovrebbero custodire tutti 

i loro dispositivi elettronici. Una best 
practice che vale non solo per i server e gli 
apparati di networking (che per ovvie ragioni 
sono installati in aree ad accesso limitato), ma 
anche per i dispositivi più compatti, utilizzati 
magari in maniera non esclusiva dagli utenti 
e posizionati in aree condivise. Pensiamo, ad 
esempio, ai videoproiettori delle sale riunio- 
ni o ai notebook/tablet messi a disposizioni 
nelle aule di formazione. Per queste esigenze 
Techly Professional — brand dell’italiana Te- 
chly specializzato nello sviluppo di soluzioni 
a 360° per il networking — ha a catalogo una 
gamma completa che spazia dagli armadi rack 
da 19”, con altezze da 20 a 42 U, agli armadi 
a muro, con altezza da 3 a 20 U. Altrettanto 
variegata la proposta per gli apparati non 
necessariamente legati agli ambienti server o 
networking; l'offerta infatti comprende box a 
muro per dispositivi di videosorveglianza o 
soluzioni da integrare con le Lim (lavagna in- 
terattiva multimediale) e una gamma specifica 
di armadietti stand alone per notebook e tablet. 
In quest’ultimo caso la famiglia comprende 
due soluzioni mobili (I-CABINET-36D12ATY 
e -CABINET-36D12ATYV), in grado di rac- 
chiudere fino a 36 dispositivi, e una più com- 
patta e fissa (-CABINET-14DTY), in grado di 
alloggiare fino a 14 dispositivi. 
Proprio quest’ultima è l’oggetto della prova 
di questo mese. L'I-CABINET-14DTY è un 
armadio professionale realizzato in solido 
acciaio, con una base quadrata (55 x 55 cm) 
e altezza di 41 cm. All’interno troviamo una 
mensola estraibile, profonda 30 cm, suddi- 
visa tramite separatori in 14 alloggiamenti 
profondi 30 cm, alti 25,5 cm e larghi 2,3 cm. 
Viste le dimensioni dei vani si tratta di una 


soluzione adatta per notebook fino a 
14”. L'-CABINET-14DTY è progettato 
non solo per custodire, con ordine, i dispo- 
sitivi al suo interno, ma anche per alimentarli. 
Sui montanti posteriori sono infatti presenti 
2 multiprese orizzontali, ognuna dotata di 
interruttore generale e 8 prese standard UNEL 
(universale bipasso che può accettare sia la 
spina schuko che la spina italiana 10 e 16 am- 
pere). Da segnalare che le multiprese possono 
essere aggiunte o sostituite con altre multipre- 
se, compatibili con rack da 19”. Particolare 
attenzione è stata posta alla cablatura interna: 
ogni vano dispone di una feritoia passacavo 
dedicata e fascetta in Velcro per tenere non solo 
in ordine ma anche nella loro posizione i cavi 
degli alimentatori. Da segnalare che tutti i fori 
passacavi (sia quelli interni peri dispositivi, sia 
quelli esterni per l'alimentazione delle multi- 
prese) sono gommati, per evitare di rovinare 
i cavi con lo sfregamento sui bordi metallici. 
Il -CABINET-14DTY consente non solo di 
mantenere in ordine i dispositivi al suo interno 
ma di farlo anche sicuramente: la porta frontale 
(con apertura reversibile) è infatti dotata di 
una serratura a chiave. E anche sul pannello 
posteriore, removibile per consentire un co- 
modo accesso alle multiprese, è presente una 
serratura a chiave. 

Il corretto raffreddamento dei dispositivi in 
ricarica è garantito dalle 4 zone forate (ante- 
riore, posteriore e 2 laterali): in questo caso 
la porta anteriore ha una grigliatura sul 50% 
della superficie, mentre la paratia posteriore 
sul 35%. Il -CABINET-14DTY è installabile 
sia a muro (grazie ai 4 fori posteriori) sia a 
terra (oppure su un mobile o scrivania). In 
quest’ultimo caso segnaliamo che in dotazio- 
ne ci sono anche 4 robusti piedini, con base 
in gomma e altezza regolabile. Ù 


Dimensioni esterne: 55 x 55 x 41 cm : Dimensioni alloggiamenti interni: 


14 da 2,3 x 30 x 25,5 cm - Peso: 22,68 kg : Materiale: acciaio - Numero 
massimo dispositivi: 14 : Alimentazione: 2 x multiprese con 8 prese UNEL 


Possibilità installazione a muro: sì 


Porta frontale reversibile / dotata 


di serratura: sì / sì : Porta posteriore dotata di serratura: sì 


TECHLY 
PROFESSIONAL 


I-CABINET-14DTY 


253.59 


EURO 
M PRO 


Struttura robusta / 
Versatilità d'uso / Cura 
dei dettagli 


MI CONTRO 
Adatto per notebook fino 
a 14” 


IN BREVE 


Un’armadio stand alone 
per chi vuole custodire 

e ricaricare fino a 14 
notebook o tablet in una 
struttura robusta e sicura. 
Facilmente integrabile in 
ogni ambiente può essere 
semplicemente appoggiato 
a terra (o su una scrivania) 
oppure fissato a muro. 
www.techly.it 
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POS 


LAB 


La cover magnetica funziona anche 
da supporto, ma il suo utilizzo 
richiede molta pazienza. 


Il display da 15,6 pollici è inserito 
in una cornice piuttosto evidente 
in materiale plastico. 


© Di Michele Braga 


Tre soluzioni per il dual 
monitor in mobilità roc 


11601FWU 
Wide 


Quando il solo display del notebook non basta, un secondo display 


versatili per la mobilità, ma pro- 

prio la loro portabilità impone limiti 
spesso troppo stringenti rispetto a una 
configurazione desktop. Per alcune ti- 
pologie di impiego, infatti, lo spazio di 
lavoro offerto dal monitor integrato è 
limitante e può ridurre in modo sen- 
sibile la produttività. 
Per sopperire a ciò è possibile affian- 
care un monitor portatile così da aver 
spazio di lavoro aggiuntivo all’occor- 
renza. Questa gamma di prodotti è in 
continua espansione anche grazie alla 
diffusione delle porte Usb-C in grado di 
veicolare sia il segnale video sia quello 
di alimentazione. 
In questo articolo vi presentiamo tre 
soluzioni pensate proprio per chi può 
beneficiare di uno schermo aggiuntivo 
da poter mettere nella borsa di lavoro o 
per chi utilizza il notebook come unica 
piattaforma e desidera poter allestire in 
modo rapido una postazione evoluta 
in ufficio oppure a casa. 


Frati sono gli strumenti più 


AOC 11601FWUX 
———___ 


La soluzione portatile proposta da AOC 
punta tutto sulla semplicità ed è caratte- 
rizzata da un rapporto tra caratteristiche 
e prezzo molto aggressivo, anche se con 
qualche difetto. Il modello I1601FWUX 
utilizza un pannello da 15,6 pollici con 
tecnologia IPS e risoluzione Full HD. La 
una scocca color alluminio presenta una 
sola porta Usb-C e un tasto multifunzione; 
il monitor è fornito con una cover pieghe- 
vole che serve sia a proteggere il pannello 
durante il trasporto sia come supporto da 
tavolo. La qualità del supporto pieghevole 
è il difetto più evidente di questo prodot- 
to, soprattutto quando si confronta questa 
soluzione con altre ben più funzionali, 
come ad esempio quella sviluppata da 
Apple per gli iPad. La cover si attacca ma- 
gneticamente al frontale per proteggere 
il pannello oppure in diverse zone della 
scocca quando la si utilizza come base 
di supporto. Sfortunatamente i magneti 


portatile vi permette di creare una postazione di lavoro completa. 209 


EURO 
M PRO 


Uno dei monitor Usb-C 
portatili più economici 


M CONTRO 

La cover che funge da 
supporto risulta piuttosto 
scomoda / Solo una 
porta Usb-C 


IN BREVE 


AOC offre una soluzione che 
combina un prezzo adatto 
a chi dispone di un budget 
ristretto e a chi cerca 

un monitor essenziale. 
Questo modello ha una sola 
porta Usb-C, un menu 

non semplice da usare 

e una cover con funzione 

di supporto abbastanza 
scomoda. Tuttavia è il più 
economico dei modelli che 
abbiamo provato. 
www.aoc.it 
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Cover funzionale che protegge 
fronte e retro e che funge 
da supporto stabile in mobilità. 


molto deboli non permettono di ottenere 
un aggancio solido tra la cover e la scocca. 
L'AOC I1601FWUX ha comunque qual- 
che caratteristica interessante, come la 
possibilità di essere utilizzato in modalità 
pivot — ruotato di 90 gradi — senza che 
sia necessaria alcune azione oltre a quella 
di ruotare fisicamente l'oggetto. Tutto è 
gestito in modo automatico. La singola 
porta Usb-C è la perfezione del minima- 
lismo: tutto quello che dovete e potete 
fare è collegare il monitor al notebook. 
Se quest’ultimo ha una sola porta Usb- 
C avvertirete però presto la mancanza 
della doppia porta passante che è invece 
presente sul modello Lenovo. Il singolo 
tasto presente sulla scocca permette di 
accendere e spegnere il monitor attraver- 
so una breve pressione, mentre con una 
combinazione di pressioni più lunghe si 
può accedere al menu di configurazione. 
L'accesso e l'interazione con il menu è 
però piuttosto macchinosa visto che tutto 
deve essere fatto con un solo tasto; le 
impostazioni non sono comunque molte: 
potete regolare la luminosità e attivare il 
filtro per la luce blu. 

Grazie all'impiego della tecnologia IPS 
questo monitor restituisce immagini con 
colori di buona qualità, mentre per quan- 
to riguarda il contrasto la calibrazione ci 
è apparsa un po' carente. 

L'AOC I1601FWUX sconta la superficiale 
attenzione posta nella progettazione del 
supporto. Il suo utilizzo può risultare 
frustrante e questo aspetto è accentuato 
in situazione di mobilità quanto la fun- 
zionalità è un fattore essenziale. 


ASUS ZENSCREEN 
GO MB16AP 


All’interno del proprio catalogo di mo- 
nitor, Asus annovera diverse soluzioni 
per allestire configurazioni dual mo- 
nitor in mobilità. Il modello MB16AP 
integra un panello IPS con diagonale 
di 15,6 pollici e risoluzione Full HD. 
A differenza delle soluzioni AOC e 
Lenovo che propongono una finitura 
antiriflesso, quella Asus presenta un 
display lucido che restituisce immagini 
più incisive ma può rendere difficile la 
visione in ambienti con luce non ideale. 
All’interno della scocca è presente una 
batteria da 7.800 mAh - con supporto 
alla ricarica rapida — che garantisce fino 
a4ore di autonomia quando si utilizza 
lo ZenScreen Go in mobilità estrema, 
magari collegato allo smartphone o al 
tablet grazie all’app DisplayLink. 
Questo monitor integra la tecnologia 
Asus Flicker-Free per ridurre lo sfarfallio 
dell'immagine e quella Ultra-Low Blue 
Light con quattro livelli di attenuazione 
per proteggere gli occhi dalla luce blu. 
Queste due tecnologie garantiscono un 
maggiore comfort visivo, specialmente 
quando si trascorrono molte ore da- 
vanti allo schermo. La tecnologia pivot 
automatica o manuale permette di uti- 
lizzare il monitor con orientamento sia 
orizzontale sia verticale. 

Il menu di gestione è simile a quello di 
un monitor da scrivania e permette di 
intervenire su diversi parametri come 


ASUS 
ZENSCREEN 
GO MB16AP 


330 


EURO 
M PRO 


Immagini incisive grazie 
alla finitura lucida / Menu 
come i monitor da tavolo / 
Batteria integrata 


M CONTRO 

La finitura lucida riflette 

lo spazio circostante e rende 
difficile trovare la posizione 
di utilizzo corretta 


IN BREVE 


La batteria integrata nello 
ZenScreen Go garantisce 
grande autonomia in 
mobilità preservando 
quella del notebook, dello 
smartphone o del tablet. 
La finitura lucida offre 
immagini più brillanti 

e incisive, ma rende 
anche più difficile trovare 
la posizione di lavoro 
corretta. La finitura 

e le funzioni sono sopra la 
media, così come il prezzo. 
www.asus.it 
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LENOVO 
THINKVISION 
M14 


242 


EURO 
M PRO 


Qualità costruttiva molto 
buona / Base di supporto 
integrata e regolabile / 
Doppia porta Usb-C con 
alimentazione passante 


M CONTRO 

Bisogna prestare particolare 
attenzione al pannello 
durante il trasporto 


IN BREVE 


Lenovo propone un display 
elegante e Funzionale. 

Il ThinkVision M14 dispone 
di due porte Usb-C grazie 
alle quali è possibile 
alimentare e connettere 

il monitor al notebook. 

Il supporto è ottimo 

e stabile, così come la 
qualità del pannello. 
Questo è un prodotto che 
consigliamo senza riserve. 
www.lenovo.it 


Il ThinkVisio M14 è un prodotto 
funzionale e molto curato sotto 
ogni punto di vista. 


luminosità, contrasto e modalità colore 
(freddo, normale, caldo e RGB); sempre 
dal menu è possibile scegliere tra le mo- 
dalità di visione Standard, Scenario con 
colori molto saturi, Teatro con tonalità 
scure, Gioco con l'esaltazione delle zone 
più scure, Notturna, Lettura con tonalità 
calde, Camera oscura e modalità Eco. 
Nella nostra prova la modalità Standard 
è quella che ci ha soddisfatto maggior- 
mente e che restituisce un'immagine 
più naturale. Sempre attraverso il me- 
nu è possibile salvare quattro profili 
diversi che possono essere richiamati 
all'occorrenza. 

Il display ha cornici sottili a eccezione 
di quella della base che integra i tasti di 
controllo e un foro che permette di usare 
una banale penna come base di suppor- 
to. La scocca è spessa solo 8 millimetri 
(senza cover) e il peso complessivo è di 
850 grammi. Lo ZenScreen Go MB16PA 
ha una sola porta Usb-C (con funzione 
Displayport e alimentazione): è suffi- 
ciente anche se avremmo preferito la 
presenza di una doppia porta. Il monitor 
è fornito con una cover pieghevole e ma- 
gnetica che protegge in modo adeguato 
il display e che funziona discretamente 
bene come supporto. 

Lo ZenScreen Go MBIGPA è un display 
molto interessante perché grazie alla 
finitura lucida assomiglia molto più 
degli altri a quello integrato nel note- 
book, riducendo la differenza tra i due 
spazi di lavoro. Il prezzo è superiore a 
quello delle soluzioni AOC e Lenovo, 
ma qui avete la batteria integrata che 
è molto utile se pensate di collegarlo a 
uno smartphone o a un tablet. 


EDITORS' 
CHOICE 
ATAÀAÀ 


LENOVO 
THINKVISION M14 


Presentato al Mobile World Congress 
2019, il ThinkVision M14 targato Lenovo 
è un monitor pensato per la produttività 
on the road. In soli 570 grammi sono 
racchiusi il pannello da 14 pollici — realiz- 
zato con tecnologia IPS e risoluzione Full 
HD (1.920 x 1.080 pixel) — e il supporto 
pieghevole che integra le connessioni e 
i tasti di controllo. La qualità costruttiva, 
l'attenzione ai dettagli e l’usabilità sono 
quelle che ci si aspetta dal marchio Leno- 
vo e da un prodotto pensato per il lavoro. 
Il nero opaco scelto per la livrea della 
scocca richiama in modo netto lo stile dei 
computer portatili della serie ThinkPad. 
Se pensate che 14 pollici siano troppo 
pochi, dovrete ricredervi: la dimensio- 
ne non solo si adatta perfettamente alle 
dimensioni di un notebook utilizzato 
in mobilità e alle dimensioni di borse o 
zaini, ma è anche il giusto compromesso 
con la risoluzione; con dimensioni oltre 
i 14 pollici le immagini su uno schermo 
Full HD visto da distanza ravvicinata 
cominciano infatti a evidenziare la gri- 
glia dei pixel. Le sottili cornici attorno 
al monitor permettono di contenere le 
dimensioni complessive conferendo al 
tempo stesso una linea moderna. Sul lato 
inferiore è incernierata la piccola base di 
supporto che si ripiega completamente 
sulla faccia posteriore del dispositivo. 
Sui lati della base sono integrate due 
porte Usb-C (una per lato), il connettore 
Kensington e i tasti di controllo. Que- 
sti ultimi consistono di un pulsante di 
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accensione e spegnimento, di una coppia 
di tasti adiacenti tra loro per regolare la 
luminosità e di un tasto per l'attivazione 
del filtro per la luce blu. Le collocazione 
delle due porte Usb-C permette di colle- 
gare e collocare il monitor nella posizione 
più adatta a creare una postazione di 
lavoro confortevole anche in condizioni 
non ideali. Le due porte sono inoltre di 
tipo passante e ciò permette di creare 
una catena tra alimentatore, monitor e 
computer portatile; questo aspetto risulta 
particolarmente utile se non addirittura 
essenziale quando si dispone di un nu- 
mero di porte limitato o di una sola porta 
Usb-C sul notebook, come ad esempio 
nel caso del MacBook di Apple. Sotto la 
base è presente un’aletta che permette 


monitor rispetto al piano di lavoro. La 
piccola base è dotata inoltre di un attacco 
Vesa 100 che in condizioni di mobilità 
estrema può semplificare molto l’anco- 
raggio del monitor; un esempio potrebbe 
essere l'allestimento di una postazione 
di lavoro mobile all’interno di un veicolo 
dove è necessario fissare gli strumenti 
di lavoro per evitare che vadano in giro 
durante gli spostamenti. 

La qualità dell'immagine e dei colori 
offerti dal pannello con finitura antiri- 
flesso è di buon livello: si tratta di una 
soluzione adatta a chi necessità di mag- 
giore spazio di lavoro in condizioni di 
mobilità estrema, ma che non può essere 
utilizzata come soluzione calibrata per 
operare su immagini e video. Per questo 


notebook — se di qualità adeguata — e 
riservare il monitor esterno per le palette 
degli strumenti o per operazioni che non 
richiedono intervento sui colori, come 
ad esempio operazioni di editing delle 
timeline video. Il filtro per la luce blu ha 
poca utilità: il punto di bianco e i colori 
virano in modo netto da quelli corretti 
e non è possibile ottenere un’uniformità 
di colori tra il monitor del notebook e 
quello esterno. 

Il ThinkVision M14 ci ha pienamente sod- 
disfatti e convinti. Si tratta di un prodot- 
to da prendere in considerazione senza 
riserve qualora si abbia necessità di un 
monitor esterno per il proprio notebook. 
In caso di emergenza può essere utilizza- 
to anche con un tablet o uno smartphone 


di innalzare ulteriormente il bordo del 


aspetto è meglio utilizzare il monitor del 


compatibile. 


CARATTERISTICHE 


Sìi= ® 
No= % 


PRODUTTORE 


Modello 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 
Tecnologia 

Sorgente di illuminazione 

Dimensione (pollici) 

Rapporto d’aspetto 

Risoluzione nativa (pixel) 

Pixel pitch (mm) 

Tempo di risposta gtg (ms) 

Colori visualizzabili dichiarati 

Intervallo frequenze di scansione orizz. (kHz) 
Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 
Luminanza (valore medio, cd/m?) 
Rapporto di contrasto tipico 

Angolo di visione orizzontale / verticale (gradi) 
Trattamento pannello 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Type-C 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

Altri accessori e funzionalità 


CARATTERISTICHE FISICHE 
Dimensioni in cm (Lx A x P) 

Peso netto con base (kg) 

Attacco Vesa (mm) 

Funzionalità Pivot 

Cavi in dotazione 
CARATTERISTICHE ENERGETICHE 
Consumo max dichiarato (W) 
Consumo tipico (W) 

Consumo in stand-by (W) 
GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 
Garanzia (anni) 


LENOVO 
11601FWUX ZenScreen Go MB16AP ThinkVision M14 
IPS IPS IPS 
Led bianchi Led bianchi Led bianchi 
15,6 15,6 14 
16:9 16:9 16:9 
1.920 x 1.080 1.920 x 1.080 1.920 x 1.080 
0,179 x 0,179 0,179 x 0,179 0,161 x 0,161 
n.d. n.d. 6 
262.000 262.000 n.d. 
30-83 31-83 30-90 
50-76 50-76 50-75 
n.d. 200 300 
n.d. 800:1 n.d. 
170 / 170 170/170 178/178 
Antiriflesso Lucido Antiriflesso 
1 1 2 
* * 1x Usb-C 
Filtro luce blu bia, ila Jueetii Filtro luce blu / Kensington 
Flicker Free 
37,6 x 23,5 x 0,85 35,9 x 22,6 x 0,8 30,9 x 20,7 x 1,4 
0,824 0,850 0,570 
* * 100 
® ° * 
Usb-C Usb-C / Adattatore Type-A Usb-C 
8 8 7,5 
6 6 6 
0,3 0,3 0,3 
2 2 2 
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BEST BUY 


© Di Michele Braga 


Bracciale per il fitness 
da prezzo imbattibile 


La Mi Smart Band 4 di Xiaomi si aggiorna, il display è più grande 
e con tecnologia Oled per colori brillanti anche in pieno sole. 


Xiaomi è cominciato il giorno stesso 

del suo lancio sul mercato. Arrivata 
in Europa il 26 giugno scorso, la smart 
band del produttore cinese è un prodotto 
economico solo nel prezzo. Pur non es- 
sendo ancora perfetta, infatti, la Mi Smart 
Band 4 ha caratteristiche decisamente 
interessanti: per soli 34,99 euro — meno 
della metà rispetto alle controparti targate 
Fitbit e Garmin — avrete un 


I successo della Mi Smart Band 4 di 


nero, ma con pochi euro potete acquistare 
versioni in diverse colorazioni. Rispetto al 
precedente modello, la Mi Smart Band 4 
utilizza un display Amoled a colori da 0,95 
pollici, con risoluzione di 120 x 240 pixel, 
tecnologia touch e con una luminosità 
massima di 400 nit. L'area del display è 
del 39,9% più grande rispetto al modello 
precedente e sempre sul display scompare 
il leggero avvallamento del tasto di inte- 

razione che ora è sostituito 


fitness tracker impermea- Per avere le stesse da un tasto a sfioramento 
bile dotato di rilevamento Funzioni con ban sotto al vetro completamen- 


della frequenza cardiaca, 


te liscio. All’interno del di- 


tracciamento delle attività, AMENURINEUSIBNGIAS spositivo è presente un SOC 
analisi del sonno, controllo spendere almeno Dialog DA14697 — basato 


della musica e in grado di 
mostrarvi le notifiche per le 
chiamate telefoniche e peri 
messaggi in arrivo sul vostro smartpho- 
ne. Tutto ciò è abbinato a un'autonomia 
variabile tra le due e le tre settimane in 
funzione dell'utilizzo. 

Questa smart band è composta di due 
parti: il bracciale intercambiabile in sili- 
cone e il dispositivo vero e proprio che si 
inserisce a pressione all’interno del primo. 
Il bracciale fornito nella confezione è solo 


= 7 
i do p pi o su architettura ARM Cortex 


M33 con 512 Kbyte di me- 

moria Ram — e una Rom da 
16 Mbyte per il firmware; la connettività 
offerta da questa piattaforma hardware 
è di tipo Bluetooth 5.0 BLE, mentre per 
quanto riguarda i sensori supportati tro- 
viamo gli accelerometri, i giroscopi e il 
sensore ottico per la frequenza cardiaca. 
Tutto è alimentato da una batteria agli ioni 
di litio da 135 mAh con un'autonomia 
dichiarata di 20 giorni. Il dispositivo è 


LAB 


XIAOMI 
MI SMART BAND 4 


34,99 


EURO 


M PRO 
Display Oled a colori / 
Autonomia / Prezzo imbattibile 


M CONTRO 

Numero limitato di attività 
tracciabili / Tracciamento 

del sonno poco accurato / Poco 
preciso nel conteggio dei passi 


IN BREVE 


Una smart band indirizzata 
al fitness che sul mercato 
non ha rivali nella propria 
fascia di prezzo. Non è 
perfetta e manca di alcune 
funzioni evolute presenti sui 
dispositivi di fascia più alta, 
ma se cercate un bracciale 
smart in grado di darvi 
un'indicazione di massima 
sulla vostra attività fisica 

e di notificarvi chiamate 
telefoniche e messaggi allora 
la Mi Smart Band 4 è il 
prodotto ideale. Il display 
Oled a colori si legge in tutte 
le condizioni di luce, anche 
se può mettere a dura prova 
la vista, e l'autonomia è 
davvero buona. 
www.mi.com 


(36) PC Professionale / Ottobre 2019 


/ HARDWARE / 


davvero leggero — solo 22 grammi - e 
molto comodo da portare sia nel corso 
della giornata sia di notte. 

Grazie alla tecnologia touch potete na- 
vigare tra le voci del menu con tocchi e 
passaggi delle dita. Tuttavia la maggior 
parte della configurazione del dispositivo 
così come la lettura approfondita dei dati 


SENSORI 

La Mi Smart Band 4 
è dotata del sensore 
di rilevamento della 
frequenza cardiaca. 


raccolti avviene all’interno dell’app Mi 
Fit disponibile sull’App Store di Apple 
e sul Play Store di Google. 

Una volta collegata la Mi Smart Band 4 
potete configurare l'aspetto del quadran- 
te (sono disponibili 50 varianti), imposta- 
re quali app presenti sullo smartphone 
possono inviare le notifiche al bracciale 
e modificare il comportamento del di- 
splay attivando, ad esempio, l’accensio- 
ne quando si alza il polso e tanto altro 
ancora. 

Navigare tra le schede delle metriche 
registrate dal dispositivo non è propria- 
mente immediato. La schermata iniziale 
mostra un riepilogo con poche informa- 
zioni: entrando nelle singole voci si ha la 
possibilità di leggere i dati della giornata 
in corso e navigare tra lo storico. La Mi 
Smart Band 4 non eccelle in nessun set- 
tore specifico e in alcuni ci sono ancora 
grandi margini di miglioramento. Primo 
tra tutti quello relativo al rilevamento e 
all’analisi del sonno: capita spesso che il 
dispositivo non rilevi che siamo svegli 
fino a quando non ci alziamo effetti- 
vamente dal letto. Altri dispositivi sul 
mercato fanno un lavoro decisamente 
migliore in questo campo. 


RICARICA 

Per ricaricare la 

Mi Smart Band 4 
dovete estrarre 

il dispositivo dal 
bracciale e usare 
l'apposito adattatore 


Il tracciamento delle attività deve esse- 
re avviato e fermato manualmente in 
quanto manca il rilevamento automatico 
in funzione dell'aumento del battito car- 
diaco. Il conteggio dei passi è fin troppo 
generoso con la conseguenza di stimare 
per eccesso il computo dei chilometri 
percorsi estrapolato dai dati raccolti. Se 
volete tracciare con precisione le vostre 
sessioni di camminata o corsa è meglio 
affidarsi al tracciamento Gps che può 
essere attivato dall’app Mi Fit e che si 
appoggia al Gps dello smartphone; la 
Mi Smart Band 4 è infatti sprovvista di 
questa tecnologia. 

Detto ciò, questo è un dispositivo deci- 
samente valido; non trovate nulla con 
così tante funzioni racchiuse in poco 


spazio e a questo prezzo. Inoltre, la 
maggior parte delle imperfezioni di 
cui è affetta questa smartband possono 
essere risolte con un aggiornamento 
software dotato di algoritmi di anali- 
si dei dati migliori. Xiaomi dovrebbe 
migliorare anche sul lessico motivazio- 
nale utilizzato per spronare l’utente a 
muoversi di più per restare in forma. 
Se siete alla ricerca di un fitness tracker 
economico con funzioni smart questo è 
il primo dispositivo da prendere in con- 
siderazione. Se invece siete delle perso- 
ne particolarmente attive alla ricerca di 
un dispositivo in grado di rilevare con 
precisione le vostre attività dovreste 
orientarvi su strumenti più evoluti, ma 
anche decisamente più costosi. ° 


16:24 w F 


Il mio stato 


(e) Riposo della notte scorsa 4 0 39 min 


c 
flo 2min 30 37min Omin 
. . . 
@ inoostazioni display bracciale 
(o) Frequenza cardiaca 91 BPM 
@ Ghiemate anto (o) Distanza 5,46 km 
Zona di frequenza cardiaca continua 
MALA de 4057m 
eci a © Promemoria evento (a) Bruciate 178 kcal DÒ: 
20032m 2025m n min vara iaia POTE 
. 
si . . . 
(0) a Attività di oggi: 17 
(ne) Peso 67,00 kg 0 min 0 min 0 min 
. . è it 
© torre roo Egr ana eta ut cotone 
Nessun dato 
Pi i cadi Ti sei addormentato troppo tardi 
© Punteggio del corpo n n 72 © Set teli 0 6 min = 289passi 0,t9km 4kcal ® 
(7) 5 min = 202passi =—013km «kcal e Durata del sonno troppo breve 
Equilibrio 
o lieti © nin 2iopessi  osÙm dica 


Confronto con utenti simili 


Visibile 


Posizione del bracciale 


All’interno dell’app Mi Fit trovate il riepilogo giornaliero delle metriche rilevate; toccando una singola voce potete leggere la scheda dettagliata 
relativa alla funzione cardio, al conta passi e all'analisi del sonno. Nella sezione Impostazioni potete controllare le notifiche e altro ancora. 
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SanDisk iXpand 
Wireless Charger 


Ricarica Qi e soluzione di backup automatica per lo smartphone: 


fotografie, video e contatti al sicuro senza preoccupazioni. 


ensata per gli smartphone mo- 
P derni, l’iXpand Wireless Charger 

di SanDisk è al tempo stesso una 
base di ricarica wireless per i dispositivi 
compatibili con la tecnologia Qi e una 
soluzione per il backup automatico di 
foto, video e contatti. L'idea alla ba- 
se di questo prodotto è interessante e 
può rivelarsi molto utile per le persone 
meno attente: gli utenti 


metterci al riparo dalla perdita in caso di 
furto, smarrimento o danneggiamento 
irrimediabile del dispositivo, ma an- 
che di fare spazio per nuovi contenuti 
e fotografie quando la memoria dello 
smartphone non può essere aumentata 
con l'aggiunta di una micro SD. 
Fatta eccezione per quella categoria di 
utenti evoluti che dispongono di uno 
spazio cloud di dimensioni 


che scordano di ricarica- Il backup automatico adeguate e che hanno confi- 


re lo smartphone sono 
davvero pochi, ma sono 


alza di molto 
3 


gurato il backup automati- 
co del proprio smartphone, 


molti quelli che dimen- il prezzo rispetto solo un numero ristretto 


ticano di fare una copia 
di sicurezza dei dati re- 


| 
di persone si preoccupa 0 
È un caricatore trova la voglia di fare una 


sidenti nella memoria MIGESSSEnE copia di backup di quanto 


del dispositivo. 

Lo smartphone ha preso 

il posto delle macchine fotografiche 
tascabili, ma troppo spesso le immagini 
legate ai ricordi si accumulano nella 
memoria del telefono senza che ci si 
preoccupi di metterle al sicuro. Crea- 
re una copia delle foto scattate con lo 
smartphone non ha solo lo scopo di 


presente sullo smartphone. 

L'iXpand Wireless Charger 
permette di fare entrambe le cose allo 
stesso tempo e in modo estremamente 
semplice e trasparente. 
L'iXpand Wireless Charger colpisce per 
quanto è grande: le dimensioni sono di 
molto superiori a quelle di un caricatore 
wireless standard reperibile a poche 


SANDISK 


IXPAND WIRELESS 


CHARGER 


DA 115 EURO 


M PRO 

Soluzione di facile uso 
per il backup 

dello smartphone 


M CONTRO 
Software con traduzione 
italiana parziale 


IN BREVE 


L'iXpand Wireless Charger 
è una soluzione ideale 

per le persone che non 
dispongono di spazio 

di backup nel cloud 

e che spesso si dimenticano 
di creare una copia 

delle fotografie scattate 
con lo smartphone. 
www.sandisk.it 
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CONTINUA 


decine di euro, ma queste dimensio- 
ni non possono essere imputate alla 
presenza della memoria interna per 
il backup dei dati. Tuttavia la grande 
base d'appoggio è adatta ad ospitare 
in modo comodo e stabile smartphone 
piccoli e molto grandi; grazie ai 10 watt 
di potenza è possibile ottenere una rica- 
rica abbastanza rapida del dispositivo. 
Su un lato corto del dispositivo sono 
presenti i connettori per l'alimentazione 
e per il collegamento Usb a un computer 
qualora si volesse accedere ai file di 
backup. All’interno del dispositivo, in- 
fatti, è presente una memoria allo stato 
solido con capacità di 128 Gbyte o 256 
Gbyte che è utilizzata per archiviare una 
copia di backup di uno o più smartpho- 
ne. L'iXpand Wireless Charger, infatti, 
supporta più profili utente così che il 
dispositivo possa essere utilizzato da 
tutta la famiglia — ovviamente entro i 
limiti dello spazio interno — per salvare 
foto, video e contatti in modo indipen- 
dente. Se il processo di ricarica avviene 
in modo del tutto trasparente — basta 
appoggiare lo smartphone — per quello 
di backup è necessario installare l’app 
dedicata SanDisk iXpand Charger ed 
eseguire il processo di configurazione 
che serve a impostare la connessione 


10:45 4 


Cibele! < App Store 


Caricatore rilevato. 


Consenti accesso alla posizione 


n allow 


Cargador inalambrico iXpand 
iXpand-C2CB 


In questo modo, il backup si avvia 


Wi-Fi della base di ricarica. La connes- 
sione Wi-Fi è il canale attraverso il quale 
transitano tutti i file per il backup; non 
è quindi necessario che il telefono sia 
appoggiato sulla base di ricarica, ma è 
sufficiente che sia nel raggio della stessa 
rete wireless alla quale sono collegati 
entrambi i dispositivi. 

L'app è configurata per eseguire il 
backup di un massimo di 3.000 foto e 
video per ogni ricarica, ma a blocchi di 
massimo 1.000 file per ogni connessio- 
ne. Questo scelta è stata presa per ren- 
dere i cicli di backup sufficientemente 
brevi così da evitare di interrompere il 
processo con la conseguente possibilità 
di perdere o corrompere dei dati. Au- 
spichiamo che SanDisk preveda in un 
futuro aggiornamento la possibilità di 
impostare un ciclo di backup completo 
durante una specifica fascia oraria come 
ad esempio quella della notte. Al mo- 
mento, infatti, il primo backup completo 
può richiedere da pochi minuti fino 
anche a tre giorni se le foto e i video 
presenti sullo smartphone sono molti. 
Una funzione molto interessante è quel- 
la che permette di liberare in automatico 
lo spazio sullo smartphone una volta 
che le foto e i video sono stati archiviati 
in backup. L'opzione “libera spazio” 


10:481 
App Store 


Consenti accesso per backup 


all’interno dell’app permette di vedere 
i contenuti ordinati per dimensione così 
da eliminare quelli più grandi. 

L'iXpand Wireless Charger costa circa 
160 euro per il taglio di capacità da 256 
Gbyte e circa 115 euro per quello da 
128 Gbyte. Se siete alla ricerca di un 
caricatore wireless questo dispositivo 
è sicuramente troppo costoso, ma può 
valere il prezzo per i meno esperti e per 
chi non desidera spendere per un piano 


di archiviazione cloud. ° 
Fb 11:294 
= Actividad 


è) 
O, 
745% IPhone _ 


Cargando 


Backup di 1 di 1640 file in corso 


Abbiamo bisogno di accedere alle tue 
foto e ai tuoi contatti per effettuare il 
backup sul dispositivo iXpand 
Wireless Charger. Ti invieremo una 
notifica al termine del backup. 


quando posizioni il cellulare sul 
caricatore. Ti consigliamo di impostare 
l'autorizzazione su “Consenti sempre". 


NON È IL MIO CARICATORE 


CONTINUA 


uil Fl) 


Cargador inalambrico iXpand 


L’iXpand Wireless Charger si configura via Bluetooth, ma utilizza la connessione Wi-Fi per trasferire fotografie e video in modo più rapido. 
Una volta al sicuro è possibile liberare spazio in sicurezza sullo smartphone così da non incappare nel messaggio “memoria esaurita”. 
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NETGEAR 
ORBI OUTDOOR 


Rete WI-FI per esterno: 


la soluzione Netgear 3500 


Orbi Outdoor è un satellite per reti mesh compatibile con il sistema EURO 
Netgear Orbi, progettato per coprire ampi spazi all’esterno. MI PRO 


1 sistema Wi-Fi mesh Orbi di Net- 

gear è in commercio già da qualche 

anno e rappresenta una soluzione 
semplice ed efficace per creare una rete 
Wi-Fi ad ampia copertura. Orbi si com- 
pone di un router primario e di uno o 
più satelliti wireless da collocare in giro, 
in modo da garantire una copertura 
ottimale del segnale. I vantaggi di una 
rete mesh rispetto all'uso di un classico 
extender sono molteplici e 


comprese tra -20 e +50 gradi centigradi. 
La certificazione è IP66, resiste quindi a 
forti getti d'acqua (non all’immersione). 
D'altro canto, basta tenerlo in mano per 
rendersi conto della robustezza: è molto 
pesante (1,3 kg) e sul retro c'è un grosso 
radiatore in metallo per disperdere il 
calore. I pulsanti e il connettore di ali- 
mentazione sono a tenuta d’acqua. Orbi 
Outdoor va inserito in una rete mesh 

preesistente, laddove sia 


importanti: maggiore ve- Il canale dedicato già presente un router 


scalabilità, tolleranza ai 
guasti. Per un approfon- 


| 
al modem broadband 
E router e Adsl o fibra oppure a 


dimento su come lavora  SEl@lGENEMMESSINE! una rete Lan aziendale. 


locità, migliore efficienza, — ARIETE (e primario Orbi collegato 
ibile 


la tecnologia mesh riman- Velocità possibi Il satellite si collega al 


diamo al numero 335 di 

PC Professionale. 

Netgear ha introdotto anche un satellite 
pensato per l’uso all’esterno, denomi- 
nato Orbi Outdoor e con il nome in 
codice RBS50Y. Ha le stesse funzioni di 
un normale satellite Orbi, ma in più è 
totalmente impermeabile ed è adegua- 
tamente protetto dagli altri elementi 
atmosferici, come il gelo o la luce solare 
diretta. Può funzionare a temperature 


router primario senza bi- 

sogno di cavi, quindi può 
essere posizionato ovunque, a parete 
tramite una staffa oppure su un piano 
tramite una base di appoggio. Non c'è 
nessuna porta Ethernet; sarebbe stato 
molto utile averne una a disposizione 
per collegare uno switch o direttamente 
un Pc. Non è un limite tecnico, esiste 
il modo di implementare delle prese 
Rj-45 impermeabili, visto che sono 


Soluzione mesh affidabile e 
robusta / Buone prestazioni 
all’aperto / Semplice da 
installare e configurare 


M CONTRO 

Costo elevato / Cavo 

di alimentazione corto / 
Non ha porte Ethernet 


IN BREVE 


Un satellite per le reti 
mesh Orbi pensato per 
espandere la rete Wi-Fi 
anche all’esterno. Utile per 
chi ha un giardino ampio 
e vuole coprirlo tutto con 
il segnale Wi-Fi, ma anche 
per realtà produttive come 
bar e ristoranti, benché 
non sia un prodotto di 
fascia business. Resistente 
agli agenti atmosferici, 
Orbi Outdoor ha ottime 
prestazioni e un raggio 

di alcune decine di metri. 
Il suo costo però non è 
trascurabile. 
www.netgear.com 
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presenti su prodotti della concorrenza. 
Orbi Outdoor si collega al router Orbi 
primario tramite un canale dedicato 
(backhaul) 4x4 a 5 GHz a 1.733 megabit 
al secondo. Il vantaggio è duplice: si 
ha un canale dedicato ad alta velocità 
e non si sottrae banda ai vari client. 
Per il collegamento di Pc e smartphone 
mette a disposizione una rete 2x2 a 2,4 
GHz a 400 Mbps più una seconda a 5 
GHz, sempre 2x2, a 800 Mbps. Viene 
supportato lo standard 802.11ac; a Ifa 
è stato presentato il nuovo modello 
compatibile 802.11ax (noto anche come 
Wi-Fi 6) dal costo però ben superiore. 
Supportati il beamforming e la tecno- 
logia Mu-Mimo (più flussi di dati verso 
client diversi contemporaneamente). 
La copertura dichiarata di un singolo 
RBS50Y è di 175 metri quadri; ovvia- 
mente se ne possono collegare più di 
uno per coprire spazi maggiori. L'unico 
cavo che va collegato è quello dell’ali- 
mentatore, anch'esso isolato e fissabi- 
le a parete. Segnaliamo che il cavo in 
uscita è di discreta lunghezza, un paio 
di metri, ma quello che va dalla presa 
a muro all’alimentatore è molto corto, 
trenta centimetri circa. I cavi non sono 
rimovibili. 

La configurazione avviene tramite la 
solita app per iOS o Android, semplice 
da usare e veloce nella messa in opera. 
In seguito si potrà accedere anche via 
browser Web, per controllare le funzioni 
più avanzate. Chi ha già utilizzato dei 
sistemi Orbi o dei router Netgear si 
troverà nello stesso ambiente familiare. 
Abbiamo messo alla prova il satellite 
RBS50Y con una rete Orbi classica (non 
Pro) e testato la velocità ottenibile in 


Posizione del satellite 


pa 


Online 


> | 


Impostazioni WiFi | Elenco dispositivi 


8 


| ® Parental Control 


È 


WiFi quest 


AVANTI 


campo aperto con un client 802.11ac 
collegato sulla rete a 5 GHz. A 15 metri 
circa di distanza si ottengono tranquil- 
lamente i 300 megabit al secondo in 
downlink, laddove un normale satellite 
da interno RBS50 non raggiunge i 200 
Mbps. Nelle vicinanze, a tre metri di 
distanza, si possono raggiungere tran- 
quillamente i 500 Mbps reali. A una 
distanza di 20 metri circa ci si riesce 
ancora a collegare con un rate di 100 
Mbps circa; è decisamente un bel valore. 
Da notare che anche questo satellite uti- 
lizza il band steering (disattivabile), cioè 
fornisce un unico Ssid di rete e poi prov- 
vede a fornire al client una connessione 
a 2,405 GHza seconda della distanza 


La configurazione iniziale avviene via app ed 
è estremamente semplice. Orbi Outdoor va usato 
in congiunzione con un router primario Orbi. 


Può essere utilizzato anche come banale extender 


per qualsiasi router, ma sarebbe sprecato. 


Orbi Outdoor è una soluzione che fun- 
ziona, adatta per un giardino ampio 
ma anche per capannoni, garage, atti- 
vità commerciali all'aperto. Non nasce 
come prodotto per uso industriale né 
professionale, ma in realtà nulla vieta di 
utilizzarlo anche in ambito business. Il 
vantaggio è che l'installazione e la confi- 
gurazione sono alla portata di chiunque 
e non è necessario chiamare un tecnico 


e delle capacità di quest’ultimo. specializzato. ° 
orbi - Router Firmware Version 
dem ne: toyatee V2.2.1.210 

BASIC | ADVANCED 1 A new firmware upgrade is available. Click bere to get it English + 
LAN Setup 
Device Name RBRSO (Edi) 
LAN TCP/IP Setup 
1P Adaress fis: __}fise__}f }a 
IP Subnet Mosk (ass__}(ess__}fess_}fe 
RIP Direction Both _v 
RIP Version Disabled v 
LANSetup__ 
Mi Use Router as DHCP Server 
Starting IP Address 192 mE 
Ending IP Address 192 168 1 (254 


Address Reservation 


, IP Address 


Device Name MAG Address 


| prodotti Orbi possono essere configurati anche tramite un'interfaccia Web, oltre 
che dall’app per Android o iOS. In questo caso si hanno più opzioni a disposizione. 
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Il purificatore d’aria 


per la smart home 


Mi Air Purifier 2H: filtra il 99,97% delle particelle fino a 0,3 micron 


per migliorare la qualità dell’aria tra le mura domestiche. 


re l’aria”: un'operazione sulla carta 

corretta, ma potenzialmente inutile (e 
in alcuni casi addirittura dannosa). Infatti 
nelle città — e in special modo nelle me- 
tropoli — la qualità dell’aria non è sempre 
soddisfacente. Soprattutto nei mesi inver- 
nali i livelli di particolato (PM o particulate 
matter) sono spesso oltre i limiti di guardia 
e il rischio, aprendo le finestre, è di far 
entrare non aria pulita ma polveri sottili. 
E soprattutto le dannosissime PM2,5, ov- 
vero materiale particolato con dimensione 
inferiore o uguale a 2,5 micron. Si tratta di 
particelle inquinanti altamente dannose (e 
cancerogene) perché date le loro dimen- 
sioni penetrano nell'organismo umano a 
livello del sistema respiratorio e riescono 
a raggiungere, nel caso delle particelle più 
fini, i bronchi e gli alveoli polmonari. 
E purtroppo le fonti inquinanti non sono 
solo esterne, ma anche interne alle mura do- 
mestiche. Pensiamo ai vapori dei detergenti 
chimici utilizzati per le pulizie o ai fumi 
provenienti dalla cucina, per non parlare 
dei composti organici volatili (0 Voc) come 
solventi e formaldeide (quest’ultima pre- 
sente in alcuni collanti e vernici utilizzati 
nei mobili). Esistono buone abitudini che 
possiamo mettere in atto per migliorare 
la qualità dell’aria delle nostre case (non 


G palancare le finestre per “far cambia- 


abusare di detergenti chimici, non fumare 
in casa, acquistare mobili privi di formal- 
deide). E buoni strumenti che possiamo 
utilizzare. 

Una soluzione — che si sta diffondendo 
sempre di più — è quella dei purificatori di 
aria: dispositivi che grazie a un sistema di 
filtri sono in grado di trattenere e rimuo- 
vere le particelle, anche quelle più fini. Tra 
i purificatori d’aria pensati per la smart 
home questo mese abbiamo provato il Mi 
Air Purifier 2H di Xiaomi, ufficialmente 
disponibile sul nostro mercato dal mese 
di luglio. 

Il Mi Air Purifier 2H è compatto (ha una 
base di soli 24 x 24 cm, con altezza 52 cm) 
e si caratterizza con un design molto mi- 
nimale, che consente di installarlo senza 
problemi anche in bella vista. A differenza 
dei modelli top di gamma Mi Air Purifier 
Pro e Mi Air Purifier 25, nel Mi Air Puri- 
fier 2H non è presente alcun schermo Oled 
(utile per vedere, senza passare dall’app, 
modalità di funzionamento, temperatura, 
umidità e qualità dell’aria) ma è presente il 
solo pulsante di accensione /spegnimento. 
Le differenze tra i tre modelli (sebbene 
ufficialmente in Italia sia distribuito solo 
il Mi Air Purifier 2H, sui canali paralle- 
li si possono trovare anche gli altri due 
modelli) non sono limitate alla presenza 


MI AIR 
PURIFIER 2H 


14999 


EURO 


M PRO 

Compattezza / 
Estremamente silenzioso 
in modalità automatica / 
Filtro Hepa 


M CONTRO 
Estremamente rumoroso 
in modalità manuale alle 
alte velocità 


IN BREVE 


Un purificatore dell’aria 
compatto e molto efficiente, 
integrabile in una smart 
home. È in grado di 
eliminare fino al 99,97% 
delle particelle fino a 0,3 
micron. 

www.mi.com/it 
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Dimensioni: 24 x 24 x 52 cm - Peso: 5,2 Kg - Classe 
filtro: HEPA Classe 13 (fino al 99,97% particelle 0,3 


micron) 


Portata (CADR): 260 m*/h - Copertura 


effettiva: 18-31 m2 . Consumo energetico (min - max): 
2-31 W . Rumore (min - max): 33 - 65 dB 
Connettività Wi-Fi: 802.11 b/g/n - Compatibilità (Google 
Assistant / Amazon Alexa): sì / sì - App (Android / i0S): 


SAS 


dello schermo Oled, ma sono legate alla 
portata dell’aria 0, più correttamente, 
al tasso di emissione di aria pulita (Cadr 
ovvero clean air delivery rate). Mentre il 
Mi Air Purifier 2H ha un Cadr di 260 
m$/ora ed è consigliato per ambienti 
da 18 a 31 m?, il Mi Air Purifier 2S— pur 
avendo le stesse dimensioni del modello 
inferiore — ha un Cadr di 310 m?/ora ed 
è consigliato per ambienti da 21 a 37 m°. 
Valori decisamente più alti per il Mi Air 
Purifier Pro che a fronte di dimensioni 
leggermente maggiori (misura 26 x 26 x 
73,5 cm) ha un Cadr che raggiunge i 500 
mì/ora ed è in grado di coprire una zona 
da 35 a 60 m°. Sottolineiamo che in tutti 
i casi il valore di Cadr è quello massimo 
nominale, ottenibile solo quando la ven- 
tola è impostata in modalità manuale, 
al massimo della potenza. Purtroppo in 
questa situazione (e l'abbiamo verifica- 
to con il Mi Air Purifier 2H) il rumore 
prodotto è davvero ai limiti del fastidio. 
Il livello di rumorosità massimo (dichia- 
rato) è infatti pari a ben 65 dB, che è il 
valore limite per la normativa italiana 


(0) 


Durata stimata filtro: 4 - 6 mesi 


per le zone a intensa attività umana. Se 
considerate che di giorno, in un normale 
ambiente domestico, il livello di rumore 
si attesta sui 40-50 dB e che quando si 
superano i 60 dB il livello è tale da di- 
ventare fastidioso, capite come i valori 
di Cadr siano puramente teorici, validi 
solamente se attivate il Mi Air Purifier 
2H da remoto (prima di tornare a casa) 
oppure per zone dell'abitazione in cui 
non siete fisicamente presenti. Dobbia- 
mo tuttavia sottolineare come, di contro, 
la ventola sia assolutamente silenziosa 
se impostata in modalità automatica ed 
è completamente inudibile anche nel 
silenzio notturno. Il vero cuore di un 
purificatore d’aria è il filtro e il Mi Air 
Purifier 2H integra un filtro Hepa Classe 
13 (i filtri Hepa o high efficiency particulate 
air fanno parte della categoria dei “filtri 
assoluti”). Vediamo più nel dettaglio 
come è fatto (e a cosa serve) il sistema di 
filtrazione a tre strati. Il filtro primario è 
realizzato in Pet o polietilene tereftalato 
e serve a trattenere polvere, capelli, peli 
di animali e le particelle più grandi pre- 

senti nell'aria. Il filtro 

secondario è il vero 

e proprio filtro Hepa 

ed è in grado di trat- 

tenere le particelle più 

piccole (come le PM10 

e PM2,5) e persino bat- 

teri patogeni. Il terzo — 

e ultimo — stadio è un 

filtro a carboni attivi, 


Il Mi Air Purifier 2H 
dispone del solo 
tasto on/off: tutta 
la gestione passa 
per l’app Xiaomi Mi 
Home. 


Il cuore di un purificatore d’aria è il filtro: 

il Mi Air Purifier 2H ha un filtro a tre strati 
certificato Hepa classe 13. È una soluzione 

in grado di eliminare il 99,97% delle particelle 


con dimensioni fino a 0,3 micron. 


che assorbe i gas nocivi, come formaldei- 
de, benzene, ammoniaca e radon oltre 
a odori e fumo. Xiaomi dichiara che il 
filtro utilizzato è talmente efficace da 
rimuovere il 99,97% delle particelle con 
dimensioni pari a 0,3 micron. Il filtro 
ha una durata stimata pari a 3-6 mesi 
(ovviamente si tratta di un valore che 
dipende dal modello di utilizzo) ed è 
facilmente sostituibile dall'utente. Lo 
stato di salute del filtro è monitorabile 
via app, che segnala la percentuale re- 
sidua (stimata) di vita. 

Come già accennato, il Mi Air Purifier 
2H dispone del solo tasto di accensione / 
spegnimento e il controllo passa per 
l’app Xiaomi Mi Home, che consente di 
gestire, anche da remoto, tutti i dispo- 
sitivi smart prodotti dal colosso cinese. 
Dall’app è possibile non solo accendere / 
spegnere il prodotto, ma settare la mo- 
dalità (automatica, notturna e manuale), 
disabilitare il tasto fisico (per evitare 
che venga spento inavvertitamente 
dai bambini) e impostare le regole di 
funzionamento. In questo caso, oltre 
a timer e orari, è possibile impostare 
vere e proprie regole tipo IFTTT (per 
esempio “accendi il Mi Air Purifier se il 
livello di PM2,5 è superiore a una certa 
soglia”). Inoltre tramite app è possibile 
verificare non solo il livello di PM2,5 
dell'ambiente, ma anche la temperatura 
e il grado di umidità. 

Da segnalare infine che, oltre con l’app 
Mi Home, è possibile controllare il Mi 
Air Purifier 2H anche con Google As- 
sistant e Amazon Alexa. ° 
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i Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Se l'anonimato è un'illusione 


| big data sono certamente una delle tendenze 
più significative degli ultimi anni: l’analisi di 
questi enormi archivi di informazioni ha creato 
nuove professioni e ha offerto prospettive originali in 
molti settori, dalla ricerca scientifica alla sanità, 
dall'industria alla pubblica amministrazione. Ma la 
grande maggioranza di questi dati è generata dai 
cittadini e contiene piccole tracce di identità digitale. 
Le legislazioni più avanzate in materia, come il 
regolamento generale sulla protezione dei dati 
dell’Unione Europea (Gdpr), entrato in vigore nel maggio 
dello scorso anno, pone paletti piuttosto stringenti sulla 
gestione di questi archivi e soprattutto sulla loro 
distribuzione. Per poter essere resi pubblici, scambiati 
oppure venduti, infatti, i dati devono subire un processo 
di anonimizzazione che renda impossibile 
l’identificazione dei singoli utenti. Questo avviene 
tramite varie tecniche, come l'eliminazione dei dati 
strettamente personali e il campionamento, che riduce 
il numero di record distribuiti a una piccola frazione 
rispetto alla mole di dati originaria. 
Molti analisti hanno però contestato la reale efficacia 
di questo approccio, dimostrando in decine di casi 
come sia possibile re-identificare i record, basandosi 
sui dati pubblici provenienti dalle sorgenti più diverse, 
dal dipartimento della salute australiano ai servizi di 
bike sharing di Londra. In un articolo pubblicato su 
Nature (www.nature.com/articles/s41467-019-10933-3), 
alcuni ricercatori dell'Imperial College di Londra hanno 
proposto un modello di analisi e calcolo per stimare 
le probabilità di successo della re-identificazione nei 


database anonimizzati, con risultati illuminanti e 
inquietanti nello stesso tempo. Lo studio smantella la 
convinzione secondo cui la re-identificazione non sia un 
rischio concreto per i database anonimizzati e contesta 
anche l'efficacia del campionamento per garantire la 
possibilità di negare in maniera plausibile il risultato di 
una re-identificazione. 

| ricercatori hanno mostrato come le probabilità 

di successo di una re-identificazione crescano 

molto rapidamente con il numero di informazioni 
demografiche disponibili: in un esempio, basato sulle 
informazioni relative ai cittadini dello stato americano 
del Massachusetts, hanno calcolato che la presenza 

di 15 attributi demografici consente di raggiungere 
un'accuratezza del 99,98%. Questi dati possono essere di 
qualsiasi genere (data di nascita, sesso, codice postale, 
numero di automobili possedute, livello di istruzione e 
così via) e possono provenire da qualsiasi fonte. 

I risultati di questa ricerca non lasciano spazio a 
interpretazioni: il modello di gestione dei dati previsto 
dalla legislazione in vigore, anche quella considerata più 
avanzata e attenta alla privacy dei cittadini, non è in 
realtà adatta a garantirne il reale anonimato. Il problema 
risiede nel fatto che le informazioni siano considerate 
come dati personali - e quindi tutelate - soltanto finché 
non vengono anonimizzate; una volta “trattate”, possono 
invece essere rilasciate, commerciate e manipolate senza 
vincoli. Si pone quindi in essere un grave conflitto tra i 
molti attori interessati a utilizzare questi dati, per scopi 
di ricerca o di profitto, e i singoli cittadini, che rischiano 
di vedere la loro privacy gravemente compromessa. 


È il numero di attributi demografici sufficiente per completare la re-identificazione 
di dati anonimizzati con una probabilità di successo superiore al 99,9%. 


Fonte: Rocher, Hendrickx e de Montjoye 
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NIK COLLECTION 2 


By DxO 


dle 


Analog Color Dfine HDR VAVIEYZ) Silver  Sharpener DxO 
Efex Pro Efex Pro Efex Pro Efex Pro Pro PhotoLab 


Di Nicola Martello 


Nik Collection 2, filtri) _ som 
fotografici di qualità 


a software house francese 
L Dxo è attiva da 15 anni nel 
settore dei software per l’e- 
laborazione delle fotografie; ha un 
catalogo ridotto, ma gli applicativi 
offerti sono tutti di qualità molto 
elevata, di livello pro- 
fessionale. Tra questi 
c'è la suite di filtri Nik 
Collection, aggiornata 
alla versione 2 con al- 
cune novità piuttosto 
marginali. Il pacchetto 
Nik Collection è stato 
creato in origine dall'azienda tede- 
sca Nik software, che nel settembre 
2012 è stata acquisita da Google. 
Quest'ultima ha reso disponibile 
gratuitamente il software a parti- 
re da marzo 2016, per poi cederlo 
a Dxo nell'ottobre 2017. La suite 
attuale è composta da sette filtri 


(otto, se contiamo separatamente 
le due versioni di Sharpener Pro 3): 
Analog Efex Pro 2, Color Efex Pro 
4, Hdr Efex Pro 2, Dfine 2, Sharpe- 
ner Pro 3, Silver Efex Pro 2, Viveza 
2. Questi moduli sono disponibili 
per Windows e macOS, 
funzionano unicamente 
come plug-in per Adobe 
Photoshop CS5 (64 bit) 
e versioni successive, 
Photoshop Elements a 
partire dalla release 12 
(tranne Hdr Efex Pro 2, 
che non è compatibile con Photo- 
shop Elements) e Lightroom dalla 
versione 3 alla Classic CC 2019. 
Nik Collection gira anche in Dxo 
PhotoLab 2, offerto gratuitamente 
in bundle con la suite, nella versio- 
ne ridotta Essential. PhotoLab è il 
programma di punta di Dxo ed è 


149 


PRO 
Ottimi filtri per efficacia e qualità 
di elaborazione, in particolare 
Dfine / Elaborazione a zone 
tramite selezione con tecnologia 
U Point / Prezzo interessante 


CONTRO 
Hdr Efex: deludenti i risultati 
ottenibili con le serie di immagini 
/ Scomodo lo zoom per ingrandire 
la preview / Viveza non lavora 
in automatico 


Sette filtri che permettono non solo 

di migliorare gli scatti, ma anche di 
elaborarli nella maniera più fantasiosa. 
Di particolare efficacia sono Dfine 

per l'eliminazione del rumore, Color 

Efex per le trasformazioni cromatiche e 
Viveza per i ritocchi localizzati. In bundle 
è fornito anche PhotoLab 2 Essential. 
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specializzato nel ritocco professio- 
nale delle foto. Tutti i filtri di Nik 
Collection hanno in comune un’in- 
terfaccia molto scura, ordinata e 
intuitiva, con i preset a sinistra e le 
regolazioni a destra dell’anteprima 
centrale. Con un clic si possono 
confrontare immediatamente la 
foto elaborata con l'originale, in 
alternativa l'anteprima è divisi- 
bile in due parti (in orizzontale o 
in verticale) o è sdoppiabile per 
vedere in contemporanea le due 
versioni dell'immagine. 

Tutti i filtri offrono la tecnologia 
U Point, con cui si possono ef- 
fettuare correzioni localizzate, in 
maniera precisa e con un'elevata 
qualità. In pratica un clic sulla z0- 
na da ritoccare colloca un'icona 
con alcuni cursori, che servono 
per determinare l'intensità della 
modifica, i principali parametri 
del filtro e la zona di influenza in 
base alla similitudine con il colore 
del punto selezionato. 

Come abbiamo accennato all’ini- 
zio, le novità di questa seconda 
edizione sono ridotte all'osso: in- 
cludono 42 nuovi preset (distribu- 
iti equamente tra Color Efex Pro, 
Silver Efex Pro, Analog Efex Pro e 
Hdr Efex Pro), l'applicazione del- 
le correzioni localizzate U Point 
anche agli scatti Raw e il suppor- 
to — a livello di interfaccia — per i 
monitor a elevati Dpi. Dxo segnala 
anche la correzione avanzata delle 
distorsioni, aberrazioni cromati- 
che e vignettature, ma si tratta di 
funzioni offerte non dai filtri di 
Nik Collection ma da PhotoLab 
2 Essential. 


ANALOG EFEX PRO 2 


Analog Efex è nato da una 

costola di Color Efex ed 

è pensato per far apparire 
i moderni scatti digitali come se 
fossero stati catturati da una vec- 
chia fotocamera analogica. I preset 
sono più di ottanta, suddivisi per 
tipo di macchina fotografica, e tra 
questi troviamo anche l'emulazione 
delle foto su lastra di vetro con so- 
luzione colloidale ai sali d'argento, 
che produce immagini artistiche e 
di grande effetto, parecchio lontane 


Analog Efex ro ? 
file 


Analog Efex Pro trasforma lo scatto digitale in una foto ottenuta con macchine 
fotografiche d'altri tempi, con tanto di difetti causati dall’invecchiamento. 


— Analog Hex Pro ? 


file 


dalla perfezione cromatica e dalla ni- 
tidezza a cui siamo abituati oggi: gli 
appassionati del rétro avranno di che 
divertirsi con Analog Efex. I preset di- 
sponibili appaiono come miniature 
sufficientemente grandi dell'immagine 
in fase di elaborazione (questa caratte- 
ristica è comune a tutti i filtri di Nik 


Collection), così basta scorrere la libre- 
ria per trovare in fretta l’effetto più 
adatto, senza doverli provare uno per 
uno. Sulla destra si trovano gli stru- 
menti per aggiungere sfocature, aloni, 
colpi di luce, vignettature, graffi e mac- 
chie, così da far apparire l’immagine 
ancora più vissuta. 
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Anche Color Efex è dedicato 


COLOR EFEX PRO 4 
alla trasformazione di una 


foto comune in una con 


un'atmosfera particolare e originale, 
grazie ai 20 preset chiamati Formule. 
Ciascuna Formula è composta da uno 
o più tra i 55 filtri disponibili nel soft- 
ware, che l'utente può caricare a pia- 
cimento per creare nuove combinazio- 
ni personalizzate. I risultati ottenibili 
sono i più vari, l'unico limite è la fan- 
tasia: da lievi ritocchi cromatici fino a 
vere e proprie opere pop-art. Tra i 
numerosi effetti sono interessanti la 
sfocatura dell'immagine per aggiun- 
gere un alone romantico e la simula- 
zione della resa cromatica di diversi 
tipi di pellicola e tecniche di sviluppo 
fotografico. Notevoli sono anche i filtri 
graduati a due colori che, con pochi 
clic, possono rendere suggestiva una 
foto banale, o ancora quello per mi- 
gliorare l’incarnato di un soggetto 
grazie all’attenuazione della trama 
della pelle e all'applicazione di una 
leggera abbronzatura, effetti ben mo- 
dulabili e verosimili. Da segnalare, 
infine, il filtro che esalta e migliora i 
colori della sola vegetazione, e Sunlight 
che simula in maniera efficace la ric- 
chezza cromatica, il contrasto elevato 
e la luminosità esuberante di una foto 
scattata in pieno sole. 


HDR EFEX PRO 2 


Con Hdr Efex Pro si creano 

immagini Hdr ad alta dina- 

mica, che il software genera 
in automatico fondendo più scatti con 
la stessa inquadratura ma con esposi- 
zioni diverse. Si può anche partire da 
una singola fotografia, con risultati 
soddisfacenti. 
Nel caso della serie di foto, non man- 
cano naturalmente gli algoritmi per il 
riconoscimento del valore dell’espo- 
sizione, l'allineamento automatico e 
per eliminare gli sdoppiamenti (effetto 
ghosting) dovuti allo spostamento di 
piccoli oggetti (come le foglie di un 
albero) nell’inquadratura tra uno scat- 
to e l’altro. Per funzionare bene, però, 
questi algoritmi devono poter leggere 
i dati Exif associati a ciascuna foto 
digitale. I 40 preset (personalizzabili) 


per la mappatura tonale, cioè per 
la riduzione del documento Hdr in 
un'immagine a dinamica normale, 
consentono di ottenere effetti cro- 
matici interessanti, ma spesso sono 
visibili aloni e artefatti intorno agli 
elementi con il contrasto più elevato, 


Color Elex Prod 
fate 


un problema che non si può correg- 
gere direttamente con gli strumenti 
integrati nel modulo. In effetti, para- 
dossalmente il software se la cava me- 
glio con gli scatti singoli piuttosto che 
con le serie di fotografie scattate con 
esposizioni variabili. 


Color Efex Pro permette di elaborare la foto con un nutrito set di filtri. Le trasformazioni 
vanno dal miglioramento cromatico a vere e proprie composizioni artistiche. 


Hdr Efex Pro crea immagini Hdr da una serie di scatti con esposizioni diverse oppure 
da una singola immagine. Nel primo caso, però, i risultati spesso deludono. 
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Sharpener Pro” 3 


DFINE 2 


«»  Ilfiltroserve perla riduzione 
1 del rumore delle foto digita- 
li, visibile soprattutto quan- 

do lo scatto è stato effettuato con un 
valore Iso elevato. La caratteristica più 
interessante di questo modulo è la 
calibrazione degli algoritmi di pulizia 
in base ad aree campione dell’imma- 
gine, selezionate in automatico o di- 
rettamente dall'utente, in corrispon- 
denza di zone prive di dettagli e con 
limitate variazioni di luminosità e di 
colore. Una volta stabilite in questo 
modo le aree campione, il software 
genera un profilo che può essere sal- 
vato e riutilizzato poi in sessioni di 
lavoro successive. 
Il filtro può essere applicato sull’inte- 
ra immagine, in base a intervalli cro- 
matici oppure per zone, grazie alla 
tecnologia U Point. La selezione per 
intervalli cromatici è molto versatile: 
l'utente sceglie i colori con il classico 
contagocce e per ciascuna tinta impo- 
Sta il filtro nei canali di luminanza e 
di crominanza. 
Peccato che non si possa regolare la 
tolleranza di selezione cromatica, che 
consentirebbe una precisione ancora 
maggiore. In ogni caso, i risultati otte- 
nibili sono molto convincenti: il rumo- 
re diminuisce nettamente o addirittura 
scompare del tutto e i dettagli più fini 
rimangono praticamente inalterati. 


Il modulo Dfine elimina il rumore nelle foto ad alti Iso in maniera molto efficace, 
risparmiando i dettagli più fini grazie alla calibrazione degli algoritmi. 


Sharpener Pro è in sostanza 


SHARPENER PRO 3 
una maschera di contrasto 


potente ed evoluta, che co- 


munque è piuttosto facile da regolare. 
Il plug-in è in realtà disponibile in due 
versioni leggermente diverse, Raw 


Presharpener e Output Sharpener. Il 
primo è pensato per applicare un leg- 
gero sharpening agli scatti Raw prima 
delle elaborazioni grafiche artistiche 
con Color Efex Pro e con Silver Efex 
Pro. I controlli sono solo due, il primo 
serve per regolare la quantità di inter- 
vento, il secondo stabilisce dove è ap- 
plicato il filtro, se più sulle aree oppure 
più sui bordi. Naturalmente è 


Sharpener Pro, in modalità Raw Presharpener, migliora la nitidezza 
degli scatti Raw, prima delle elaborazioni in Color Efex e in Silver Efex. 


Output Sharpener è la seconda modalità di funzionamento di Sharpener 
Pro; ottimizza la nitidezza per la stampa o la visualizzazione a schermo. 
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disponibile la modifica localizzata con 
U Point. Output Sharpener invece si 
usa subito prima del salvataggio defi- 
nitivo, per migliorare il contrasto in 
funzione del tipo di output finale: dis- 
play o stampante (di tipo inkjet, a tono 
continuo, mezzo tono oppure ibrido). 
In base a preset modificabili si accede 
ai controlli per stabilire la distanza di 
visione, il tipo di carta e la risoluzione 
della stampante. Il programma regola 
di conseguenza i parametri di sharpen- 
ing per produrre il risultato più adatto. 
L'utente può comunque stabilire l’in- 
tensità complessiva, l'esaltazione dei 
dettagli fini, dei bordi e delle trame 
nelle aree più estese. 


SILVER EFEX PRO 2 


Silver Efex è specializzato 

nella trasformazione di una 

foto a colori in una in bianco 
e nero (più precisamente in scala di gri- 
gi) e nella sua elaborazione. Natural- 
mente si può partire anche da un'im- 
magine già in origine in bianco e nero. 
I preset disponibili sono ben 48, inoltre 
si può applicare un filtro colorato per 
esaltare il contrasto tra gli elementi vi- 
sibili nella foto, come la vegetazione o 
il cielo cosparso di nuvole. Il software 
permette poi di simulare la resa di vari 
supporti fotografici antichi, come le la- 
stre di metallo o di vetro ricoperte di 
gelatina sensibile alla luce. Oltre ai cur- 
sori per regolare la luminosità, il con- 
trasto e la tinta del filtro colorato, è di- 
sponibile anche il parametro Struttura, 
che esalta o smorza i dettagli più fini e 
funziona in sostanza come una masche- 
ra di contrasto facilmente impostabile. 
Anche Color Efex Pro può trasformare 
una foto a colori in una in bianco e nero, 
però le opzioni disponibili in Silver Efex 
sono più numerose e consentono di ot- 
tenere risultati molto più precisi. 


VIVEZA 2 


Questo software serve per ap- 


(es) 
plicare correzioni cromatiche 


all'intera immagine oppure in 


zone definite tramite la tecnologia U 
Point, il suo vero punto di forza. Con 
semplici cursori (direttamente nella pre- 
view, con U Point) si determinano sia 


Silver Efex è specializzato nell’elaborazione degli scatti in bianco e nero, anche a partire 
da un'immagine a colori. Sono disponibili filtri colorati per esaltare parti dell'immagine. 


33 PhotoLibrary. 


VIVEZA"? 


Con Viveza si apportano correzioni cromatiche localizzate grazie alla tecnologia U Point. 
L'elaborazione è però solo manuale, non c'è alcun automatismo. 


l'intensità della modifica sia la zona di 
influenza in base alla similitudine con il 
colore del punto selezionato. Si possono 
alterare localmente luminosità, contrasto, 
saturazione, tonalità, temperatura colore 
e singole tinte Rgb. 

A questi si aggiungono i parametri Strut- 
tura e Regolazione delle ombre. Struttura 
è uguale al controllo descritto in Silver 
Efex, migliora la visibilità dei detta- 
gli tramite un aumento del contrasto. 


Regolazione delle ombre, invece, permet- 
te di schiarire o scurire le zone in ombra 
ed è particolarmente utile nelle foto a 
elevato contrasto come quelle in cui il 
soggetto risulta troppo scuro davanti a 
uno sfondo chiaro. Viveza funziona sol- 
tanto in modalità manuale, è privo cioè di 
qualsiasi automatismo; di conseguenza 
il suo uso richiede una certa pratica e 
soprattutto un buon occhio per valutare 
la bontà delle correzioni apportate. * 
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CHOICE 
Liè.L.#,9 


© Di Dario Orlandi 


Doppia protezione 
per il backup 


La versione 2020 di True Image si conferma come la più completa 
soluzione di backup consumer e introduce novità utili per il cloud. 


è il punto di riferimento nel rimane la funzione principale di True 

settore del backup in ambien- Image: ilsoftware può utilizzare come 
te consumer; il software di Acronis sorgenti l’intero sistema, singole uni- 
ha saputo mantenere negli anni la tà e partizioni oppure file e cartelle. 
sua fama di soluzione efficace, com- Gestisce senza problemi anche casi 
pleta ma soprattutto affidabile, il pa- piuttosto spinosi, come le partizioni 
rametro cruciale per un non montate nel sistema operati- 
software che in genere vo oppure quelle cifrate, 
interviene per rimediare anche se in quest’ultimo 
a un disastro, di piccole caso il backup non potrà 
o grandi dimensioni: da applicare alcune ottimiz- 
semplici file cancellati zazioni che presuppongo- 
inavvertitamente a dan- no l’accesso al file system 
ni fisici all'hardware che (come l’esclusione dei file 
rendono inutilizzabile temporanei o dello spazio 
un computer. vuoto). Anche per quanto 
Fin dall’installazione e riguarda le destinazioni, 
dal primo avvio, chi ha la scelta è ampia: il sof- 
già utilizzato True Im- tware può salvare i file 
age negli ultimi anni si troverà su un disco locale, in una 
subito a suo agio: l'interfaccia, infatti, partizione protetta dedicata, 
è rimasta sostanzialmente immutata, può utilizzare i dischi esterni Usb e 
al punto che potrebbe essere diffici- naturalmente può connettersi anche 
le distinguere la versione 2020 dalle ad altri storage presenti nella rete lo- 
precedenti. La prima voce nell'elenco cale, come Nase file server, sfruttando 


O rmai da molti anni TrueImage di sinistra riguarda il backup, che 


ACRONIS TRUE 
IMAGE 2020 


pa 49,99 turo 


Sottoscrizione Advanced a 49,99 euro all'anno, 
Premium a 99,99 euro all'anno (1 computer) 


HM PRO 

Dotazione di funzioni completa / 
Replica automatica dei backup 
nel cloud / Velocità e 
compressione migliorate 


M CONTRO 

Manca un tool di consolidamento 
dei set / Impatto significativo 

sul sistema / Poche ragioni 

per l'upgrade dalla versione 
precedente 


IN BREVE 


True Image 2020 si conferma come 

il punto di riferimento per il settore 
del backup consumer; la nuova release 
non porta in dote novità rivoluzionarie 
- specialmente per chi non sfrutta 

le funzioni di salvataggio nel cloud - 
ma offre una dotazione ricchissima, 
un funzionamento affidabile e alcuni 
strumenti bonus di grande valore, 

tra cui spicca quello per la protezione 
contro i ransomware. 
www.acronis.com/it-it 
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le condivisioni di rete Smb o il pro- 
tocollo Ftp. Inoltre, True Image sup- 
porta anche il salvataggio remoto, 
nel cloud proprietario di Acronis; la 
novità principale della versione 2020 
riguarda proprio l'abbinamento tra 
le destinazioni locali e remote. Se 
in passato era necessario configu- 
rare due job di backup distinti per 
salvare gli stessi dati in locale e nel 
cloud, ora True Image supporta la 
replica automatica dei backup, per 
garantire la massima sicurezza senza 
dover gestire le due destinazioni in 
maniera separata e potenzialmente 
concorrente. Aggiungere il supporto 
cloud a un backup tradizionale è 
semplicissimo: basta fare clic sulla 
scheda Replica e attivare la funzio- 
ne: True Image creerà un nuovo job, 
che prima salverà le informazioni in 
locale e poi si occuperà di trasferirle 
nel cloud remoto. 

True Image supporta naturalmente 
la pianificazione dei job di backup 
e numerose strategie (incrementali 
e differenziali, con molte opzioni 
evolute); da qualche tempo offre 
anche uno strumento di pulizia che 
permette di cancellare le vecchie ver- 
sioni dei backup, ma manca invece 
un tool capace di consolidare più 
snapshot successivi in un unico set. 
Il cloud viene utilizzato anche per 
il backup dei contenuti dei dispo- 
sitivi mobili (tramite app dedicata, 
disponibile sia per iOS sia per An- 
droid) e come destinazione per la 
funzione di salvataggio dei dati di 
Office 365, compresi l'archivio delle 
mail e i contenuti del cloud storage 
di OneDrive: il backup avviene da 
cloud a cloud e non richiede quin- 
di il passaggio dei dati attraverso il 
computer locale. L'invio di grandi 
quantità di informazioni via Internet 
è un'operazione piuttosto delicata, 
per vari motivi: innanzitutto, se ci si 
trova a utilizzare una connessione a 
pagamento, potrebbe rapidamente 
esaurire il plafond di dati disponibili 
oppure causare la ricezione di una 
bolletta astronomica. Per ovviare 
al problema, si può impostare True 
Image per evitare l'upload se sono 
attive connessioni a consumo (metra- 
te, nell’orribile traduzione letterale 
dell'inglese metered). Il software per- 
mette anche di indicare le connessio- 
ni Wi-Fi considerate sicure — e quindi 
utilizzabili per l'upload dei software 


{ES Acronis True Image 2020 - o x 
BACKUP Backup Backup Replica Attività Ripristino 
+ Questo computer 
ARCHIVIO 
(MPrincipale € e_D.t.. 
SINCRONIZZA è. v 
@ Acronis Cloud 
STRUMENTI 
Principale_C_e_D_ full. ® 
ACTIVE HE 
PROTECTION ‘io 
ACCOUNT Dent © © (00) 
lo == 
Samsung SSD 850 E... Zi 
IMPOSTAZIONI 195 GB di dali selezionati 3.6 TB disponibili 
ll backup è stato ricreato. Avvia. La replica verrà avviata automaticamente al termine del » 
processo di backup. 


L'interfaccia della nuova release di True Image non mostra differenze significative 
rispetto al recente passato, se si esclude la nuova scheda Replica. 


EN Acronis True Image 2020 


Quali sono le novità di Acronis True Image 2020 


Dual protection 


Replica automatica dei backup locali nel cloud per 
disporre in qualsiasi momento di una copia fuori sede 
disponibile per il ripristino. Protezione ottimizzata per 
la protezione della strategia di backup 3-2-1, senza 


dover gestire due piani: il backup e la replica vengono 


eseguiti contemporaneamente. 


Per saperne di più 


Al primo avvio, True Image mostrerà una breve procedura guidata di benvenuto 
che illustrerà le principali novità introdotte dalla release 2020. 


— bloccando invece il caricamento in tutti 
gli altri casi. Un altro aspetto da tenere in 
considerazione è l'impatto sull’autono- 
mia dei computer portatili: per evitare di 
prosciugare la batteria si può impostare 
il backup remoto per caricare i dati sol- 
tanto se il livello di carica è superiore a 
una soglia prefissata. 

Il difetto di queste ottime funzioni di 


protezione è che sono tutte disattivate 
per default e non vengono “reclamizza- 
te” dal software: sarebbe stata utile una 
schermata introduttiva che ne segnalasse 
l’esistenza e chiedesse all'utente se atti- 
varle oppure no. A proposito di intera- 
zione con l'utente: True Image supporta 
l'invio di notifiche via email e aggiunge 
una nuova icona all'area di notifica della 
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O) © Cancella le vecchie versioni di backup x 


Principale C_e D full b11.s1_v1-Z\ 


Samsung SSD 850 E... ZA 


209 GB di 3,6 TB disponib 


Per impostazione predefinita, verranno eliminate tutte le versioni eccetto l'ultima. Puoi modificare la selezione predefinita 
per eliminare solo le versioni specificate. Se una versione da eliminare presenta versioni dipendenti, verranno eliminate 


anche queste, Cosa sono | ioni dipendenti? 
Backup lipo Dimensione | Commenti 
Recente 1818 
v [I 07/02/2016 - 20/09/2019 1,8 IB 
. Ora è possibile chiudere Acronis True Image: il backup proseguirà in background. U//U2/2016 19:00 Completo 15,1 GB 
14/02/2016 1903 Incrementale 4,5 GB 
21/02/2016 19:38 Incrementale 2,868 
18/12/2016 19:54 Incrementale 1,5 TB 
25/12/2016 18:00 Incrementale 19,1 GB 


Spegni il computer dopo il completamento 
Incrementale 10,5 GB 
, Incrementale 15,8 GB 
Backup in corso... 


Calcolo del tempo rimanente in corso... | Intl 


Incrementale 32,9 GB 
Dopo che il backup è stato configurato, mantenere aperta l'interfaccia 
di True Image è del tutto superfluo; il programma stesso invita 

a chiudere la finestra e a continuare a lavorare come di consueto. 


True Image integra una funzione per cancellare 
le vecchie versioni dei backup, ma non consente invece 
il consolidamento dei set incrementali o differenziali. 


barra delle applicazioni. Questo elemen- 
to è ben realizzato e consente di avere 
sempre sotto controllo lo stato dei back- 
up e gli eventuali problemi riscontrati, 
ma rimane sempre attivo in background 
e duplica parte delle funzioni del Centro 
Notifiche di Windows. Inoltre, avremmo 
apprezzato che accanto o al posto della 
mail si potesse configurare almeno qual- 
cuno dei servizi di notifica push utilizzati 
sempre più spesso per il monitoraggio 
dei sistemi informatici (Telegram, Push- 
bullet, Pushover e simili). 

Acronis ha migliorato le prestazioni 
del motore di backup, sia per quanto 
riguarda la velocità di esecuzione sia per 
l'efficacia della compressione: i vantaggi 
rispetto alle versioni precedenti non sono 
enormi, ma sono comunque misurabili 
e vanno a incrementare ulteriormente 
il vantaggio di True Image rispetto alla 
concorrenza. Queste modifiche hanno 
reso i nuovi backup incompatibili con 
le versioni precedenti del software, ma 
viceversa la nuova versione è in grado di 
aprire i file generati dalle passate edizio- 
ni senza bisogno di conversioni. Definire 
True Image come un semplice strumento 
di backup può essere perfino riduttivo; il 
software integra infatti anche altre fun- 
zioni collegate al suo “core business”: 
permette di archiviare nel cloud i file di 
grandi dimensioni e meno utilizzati per 
liberare spazio sull'hard disk locale, offre 
una funzione di sincronizzazione auto- 
matica tra più computer, in rete locale o 
via cloud (ma richiede una licenza per 
ogni Pc sincronizzato), integra strumenti 


Acronis True Image 2020 


BACKUP 


Backup 


"Questo computer 


MI sauron v 


[ ] Principale Ce_D full... 
Lo ZA 


v Alto 


ARCHIVIO 
SINCRONIZZA 


STRUMENTI 


Disk archive 


ACTIVE [ 
o ast 


PROTECTION 


ACCOUNT 


IMPOSTAZIONI 


L'elenco di destinazioni supportate è molto ricco 
può caricare i backup anche su file server e Nas, o salvarli in una partizione protetta. 


di pulizia del sistema e di cancellazione 
definitiva e altro ancora. 

Continuiamo ad apprezzare e segnalare 
lo strumento Try & Decide, una sorta 
di punto di ripristino esteso all'intero 
sistema che permette di testare qualsiasi 
software o modifica della configurazione 
per poi decidere se mantenerla oppure 
se annullarla e ritornare allo stato pre- 
cedente. Notevoli sono anche i tool per 
la clonazione di intere unità, prezioso 
quando si vuole sostituire l'hard disk 
di sistema, e il Rescue Media Builder, una 
procedura guidata per creare unità av- 
viabili di ripristino, per intervenire in 
modo tempestivo in caso di problemi 
gravi che impediscano il boot del sistema 
operativo. A questo proposito, bisogna 
sottolineare che True Image supporta il 


Esegui backup su: 


Desktop 


Connessioni FIP 


Nuova connessione FTP 


Acronis Secure Zone 


: oltre ai dischi locali, True Image 


ripristino su hardware diverso da quel- 
lo di origine (essenziale se un danno 
hardware costringe a sostituire qualche 
componente con un esemplare non iden- 
tico) e che dalla scorsa release offre una 
funzione chiamata Survival Kit: quando 
si effettua un backup su disco esterno 
Usb, vi si possono copiare non soltanto 
i dati provenienti dal Pc, ma anche una 
versione avviabile del tool per avere a 
disposizione un’unità di ripristino com- 
pleta e autosufficiente. 

Un'altra funzione che attiene alla prote- 
zione dei dati, ma certo non fa parte della 
dotazione dei software di backup tradi- 
zionali, è Active Protection, un modulo 
di protezione contro i ransomware e i 
cryptominer che ha dimostrato un'effi- 
cacia più che buona nell’individuazione 
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comportamentale dei processi poten- 
zialmente pericolosi. La nuova release 
migliora ulteriormente gli algoritmi di 
analisi e implementa nuove funzioni 
dedicate all'hardening del modulo ese- 
guibile per proteggerlo da attacchi mirati 
(abbiamo parlato in dettaglio di questa 
tecnologia, disponibile anche in forma 
gratuita, sul numero di luglio 2019 di 
PC Professionale). 

Una dotazione così ampia ha però un 
lato oscuro: True Image è un software 
piuttosto voluminoso, che incide sul si- 
stema ospite. Il file d'installazione sfiora 
i 600 Mbyte e aggiunge al sistema ben 
sei processi sempre attivi in background. 


Impostazioni 


Lingua interfaccia 


Italiano 


Avvio applicazione 


[I Verifica automaticamente la disponibilità di aggiornamenti all'avvio 


Connessioni Wi-Fi metrate® 


FA Non eseguire il backup con connessioni metrate 


Reti Wi-Fi per backup ® 


È possibile impostare una rete Wi-Fi predefinita per eseguire il backup dei dati 


Impostare reti Wi-Fi 


Percorso backup mobile © 


CAProgramData\Acronis Mobile Backup Data 


Modifica | Ripristina allo stato predeti 


Nelle Impostazioni si trovano opzioni 
per evitare il backup remoto quando si 
è collegati a una rete Wi-Fi a consumo. 


Opzioni di backup del disco 


Questo però non si traduce in un impatto 
significativo sull’usabilità quotidiana, 
per lo meno su computer non obso- 
leti; al contrario, il sistema operativo 
rimane usabile anche quando è attivo 
un job di backup o un processo di sin- 
cronizzazione con il cloud.True Image 
è commercializzato in tre versioni: la 
tradizionale licenza perpetua è limi- 
tata all'edizione Standard (49,99 euro 
per 1 Pc), che non include le funzioni 
di archiviazione e backup basate sul 
cloud. Le versioni Advanced e Premium 
sono invece offerte come sottoscrizioni 
annuali (49,99 e 99,99 euro per 1 Pc), 
includono uno spazio di storage nel 


Opzioni di backup del disco 


Pianifica 


Schema di backup Notifiche Esdusioni 


Mostra messaggi di notifica con spazio disponibile del disco insufficiente 


Notifica quando lo spazio disponibile del disco è inferiore a: 


Invia notifiche di posta elettronica sullo stato dell'operazione 


A 


Impostazioni server: 


Salva 


Le notifiche sono mostrate in locale e inviate via 
email; non sono invece supportati gli strumenti 


Porta: Crittografia: 


Autenticazione SMTP 


come impostazioni predefiniti 


di messaggistica push più moderni. 


Opzioni di backup del disco 


Pianifica Schema di backup Notifiche Fselusioni Pianifica Schema di backup Notifiche Esclusioni 
Schema di backup: 
@® Ogni giomo Ogni 

Schema incrementale 

Ogni settimana —@ Unavoltaalgiomo 10:58 

Ogni mese Quale schema scegliere? 

Due volte al giorno 
Con evento 
Fece Metodo di backup: 


Non pianificare 


» Impostazioni avanzate 


Esegui il backup solo quando il computer è bloccato 0 lo screensaver è în ese 
FI) Attiva computer in sospensione/ibernazione 
E Impedisci al computer di attivare la sospensione/ibernazione 


E Esegui le operazioni ignorate all'avvio del sistema con ritardo (in minuti) 


Le opzioni di pianificazione consentono 
ampia flessibilità: si possono creare 
backup continui, ripetuti o singoli. 


Una versione incrementale del backup archivia le mod 


Incrementale 


effettuate dall'ultima versione. 


Differenza tra i metodi 


Crea solo versioni incrementali dopo la versione iniziale completa 


© Crea un backup completo ogni | 5 


versioni incrementali 


Regole di cancellazione delle vecchie versioni 


© Elimina catene delle versioni più vecchie di 193 


giorni 
catene delle versioni recenti 


Non archiviare oltre 


Mantieni le dimensioni del backup non oltre 


True Image permette di creare 
gli schemi di backup più vari, con 
catene incrementali e differenziali. 


Avanzate 


cloud di Acronis (250 Gbyte e 1 Tbyte, 
rispettivamente) e l’accesso a tutte le 
funzioni che richiedono l'interazione 
con lo storage remoto, come l’archi- 
viazione, la sincronizzazione, il backup 
di un numero illimitato di dispositivi 
mobile e il salvataggio dei dati di Of- 
fice 365. Oltre a garantire un maggiore 
spazio nel cloud (lo spazio compreso 
nelle sottoscrizioni può comunque es- 
sere ampliato fino a un massimo di 5 
Tbyte in caso di necessità), la versione 
Premium supporta anche funzioni evo- 
lute di firma elettronica e certificazione 
dei dati, grazie alla tecnologia Acronis 
Notary basata su blockchain. . 


Opzioni di backup del disco 


Pianifica Schema di backup Notifiche Esclusioni 


IZA. Sudavizone cei bacup 
R Corvalka 


DI Copia di riserva del backup 


eI 


Configurazione dei supporti rimovibi 


Posiziona Acronis True Image sul supporto ©) 

Posiziona Acronis System Report sul supporto © 
Posiziona Acronis True Image (64-bit) sul supporto (®) 
Posiziona Acronis System Report (64-bit) sul supporto © 


|) Chiedi il primo supporto durante la creazione di backup in un supporto rimovibile © 


EB Prestazioni 


impostazioni ital | 


Quando si salva il backup su disco esterno, 
si può aggiungere al set di dati anche 
il software o un tool di diagnostica. 


eri Strumenti 
ARCHIVIO 
% SINCRONIZZA A CCI = 
f 
STRUMENTI } 
acne 
!)  PROTECNON 
Ciani ca a = Acronis Universal 


Restore 


ACCOUNT 


{3 impostazioni 
& = fa 
Paraltels Access Try&Decide Pulizia del sistema 


Il software include anche una notevole dotazione 
di strumenti aggiuntivi, tra cui funzioni per clonare 
i dischi e creare supporti di ripristino. 
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Di Nicola Martello 


Il video editing 
gratuito per tutti 


itFilm Express è uno dei po- 
H chissimi software gratuiti 
per il montaggio video che 
offra un'esperienza d'uso positiva, 
in altre parole è dotato di un’inter- 
faccia e di un set di strumenti che 
non fanno rimpiangere troppo un 
applicativo commer- 
ciale e non costringo- 
no l'utente a seguire 
un corso accelerato 
di parecchie ore per 
imparare a usarlo. In 
realtà si tratta della 
versione gratuita di 
HitFilm, più limitata nelle funzio- 
ni e parecchio affollata di proposte 
di acquisto per strumenti ed effetti 
aggiuntivi, in particolare nella li- 
breria degli effetti che comprende 
filtri e tendine. In pratica, chi vuo- 
le arricchire il set di strumenti e 


funzioni può comprare uno o più 
dei numerosi pacchetti di effetti e 
di strumenti, che includono ruote 
colore, effetti particellari, riduzio- 
ne del rumore video, creazione di 
scene 3D e altro ancora, con prezzi 
che variano tra i 10 e i 50 euro l’uno. 
HitFilm Express è di- 
sponibile per i sistemi 
operativi Windows e 
macOS e ha un’interfac- 
cia grigio scuro molto 
ordinata, suddivisa in 
diversi pannelli dispo- 
sti in maniera classica 
ma comunque riconfigurabile a 
piacere. La timeline supporta un 
numero illimitato di tracce, divi- 
se tra quelle video — che accettano 
anche gli oggetti grafici e i titoli — e 
quelle audio. Il software permette 
di creare più Composite, timeline 


HITFILM 
EXPRESS 12 


GRATIS 


PRO 
Interfaccia ordinata e intuitiva / 
Timeline nidificate con 
i Composite / Ottima gestione 
dei keyframe 


CONTRO 
Migliorabile il chroma key 
gratuito / Pochi codec compatibili 


Programma gratuito per il video 
editing, dotato di una buona 
interfaccia e di una completa 
dotazione di filtri. La timeline 

non ha limiti al numero di tracce 
e consente la nidificazione. | filtri 
sono parecchi e funzionano bene 
per un montaggio di base, ma per 
effetti più sofisticati è necessario 
acquistare plug-in aggiuntivi. 
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dedicate alla preparazione di ef- 
fetti visivi anche complessi, che 
necessitano però dell'acquisto 
di diversi moduli aggiuntivi per 
esprimere tutto il loro potenziale. 
Nonostante si possa lavorare in 
uno spazio a tre dimensioni, in 
pratica la versione gratuita del 
software opera solo in 2D. I Com- 
posite in HitFilm Express vanno 
visti come timeline dedicate alla 
preparazione di effetti speciali e 
montaggi complessi, da inserire 
poi nella timeline principale. 

Il programma carica i file video 
Mp4, Avi, Mov, ma per quanto ri- 
guarda i codec è limitato a H.264, 
GoPro Cineform (solo Windows), 
QuickTime ProRes (solo Mac), 
Dv e video non compresso. Sul 
versante audio, sono accettati solo 
i flussi mono e stereo Aac e Pcem. 
Il progetto può raggiungere la ri- 
soluzione Ultra Hd (3.840 x 2.160 
pixel), con una cadenza massima 
di 100 fotogrammi al secondo. 
Le transizioni sono raccolte nella 
stessa libreria dei filtri e sono 14, 
tutte 2D. Sono le classiche tendi- 
ne, modificabili solo per quanto 
riguarda la durata. 

I filtri sono veramente molti, 
giustamente raggruppati per ti- 
pologia. Gli effetti più sofisticati 
— come il motion tracking - sono 
a pagamento, ma anche limitan- 
dosi a quelli gratuiti si può lavo- 
rare bene. Il chroma key fornito 
di serie non è il massimo: lascia 
sempre un bordo colorato ben 
visibile, soprattutto in corrispon- 
denza dei confini poco definiti e 
mossi, come per esempio le cioc- 
che di capelli mosse dal vento. Per 
fortuna è disponibile il filtro Spill 
Removal, che salva la situazio- 
ne grazie alla sua efficacia e alla 
sua facilità di impiego. Con Spill 
Removal i bordi colorati verdi 
o blu spariscono come per ma- 
gia, bastano pochi clic. HitFilm 
Express si fa apprezzare anche 
per la semplicità di regolazione 
del clip vero e proprio: il ritaglio, 
lo spostamento e lo zoom si im- 
postano direttamente nella pre- 
view, la variazione della cadenza 
è accessibile nel pannello delle 
proprietà dello spezzone video 
(solo valori positivi; se serve un 
valore negativo bisogna usare un 


HitFilm Express 12 ha un’area di lavoro classica: preview a destra, visualizzazione 
del clip selezionato a sinistra, timeline e librerie multimediali in basso. 


I Composite sono timeline dedicate alla creazione di effetti speciali complessi, 
inseribili nella timeline principale. Il programma offre alcuni effetti già pronti. 


filtro ad hoc che permette un range 
da 20x a — 20x). Inoltre, si possono 
copiare gli effetti applicati da un clip 
all’altro, con tanto di interfaccia per 
scegliere quali filtri duplicare. Pra- 
ticamente tutti i parametri di rego- 
lazione dei filtri sono animabili con i 


fotogrammi chiave, che il programma 
gestisce in maniera completa e molto 
comoda. Nel pannello dedicato si ha 
una visione d'insieme dei keyframe e 
si possono impostare le accelerazioni 
e le decelerazioni, anche tramite la 
regolazione diretta delle tangenti delle 
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La funzione chroma key integrata per default lascia un bordo 
colorato intorno al soggetto ritagliato; può essere eliminato 
completamente con il filtro Spill Removal. 


PC Professionale 


I Pari 


4 


| parametri per impostare i testi consentono di stabilire il colore 
della campitura e del bordo dei titoli. Per aggiungere invece 
un'ombra proiettata bisogna applicare un filtro. 


Il programma permette una gestione completa dei keyframe. 
Si possono perfino regolare le tangenti, per ottenere passaggi 
più graduali da un valore all’altro. 


La sezione di output offre numerosi preset per ottenere filmati 
perfettamente compatibili con i siti social, e l'utente può crearne 
di nuovi. | codec disponibili sono però limitati nel numero. 


curve di variazione temporale. Per 
la preparazione dei titoli si scrivono 
i testi direttamente nell’anteprima e 
il software crea di conseguenza il clip 
nella timeline, a partire dal punto in 
cui si trova il cursore temporale. 

Non ci sono template o preset per 
titoli animati o grafiche particola- 
ri, inoltre le opzioni disponibili per 
l'aspetto si riducono ai soli colori 
della campitura e del bordo; per 
un'eventuale ombra proiettata biso- 
gna applicare un filtro specifico. La 
sezione audio è molto semplice, quasi 
elementare, dato che l’applicativo 


gestisce solo tracce monofoniche e 
stereo; l'output multicanale codifi- 
cato con Dolby Digital richiede un 
plug-in a pagamento. In compenso, 
il modulo per l'esportazione permette 
l'accodamento di più task, eseguiti in 
sequenza dal programma. 

Addirittura, se si chiude l’applicativo 
e lo si riapre in seguito, il processo 
di rendering riprende automatica- 
mente da dove si era interrotto. So- 
no disponibili numerosi preset per 
YouTube, Vimeo, Facebook, Apple 
iPad e iPhone (Full Hd per entrambi), 
inoltre se ne possono creare di nuovi. 


Naturalmente è consentito esportare 
il progetto anche come sequenza di 
immagini Jpeg, Png o Bmp. In defi- 
nitiva, HitFilm Express si è rivelato 
un buon programma per il montaggio 
video, ricco di strumenti e soprattut- 
to dotato di un'interfaccia intuitiva, 
che non richiede sforzi particolari 
a chi ha già un po’ di esperienza in 
questo campo. I filtri sono numerosi 
e permettono di sbizzarrirsi con gli 
effetti speciali di base; ma se si vuole 
fare di più e ottenere effetti visivi più 
evoluti, bisogna ricorrere ai moduli 
aggiuntivi a pagamento. Li 
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Playlist 


(4) Aggiungi su Siri 


© Di Dario Orlandi 


Tipo di temperatura: Celsius 


(4) Aggiungi su Siri 


Personalizzare l’accesso alle app 


Launcher è un tool potente ed evoluto che permette di avere sempre 
a disposizione le app, le funzioni e gli elementi più importanti. 


e funzioni di accesso alle app in i0S 
L sono rimaste sostanzialmente immu- 

tate da quando Apple ha introdotto 
le cartelle nella schermata Home; da allora, 
l'unica novità degna di nota è stata l’ag- 
giunta del widget per le app suggerite da 
Siri, che elenca una serie di applicazioni 
utilizzate spesso o di recente. Al contrario 
di quanto accade in Android, invece, non 
si può modificare l'interfaccia di selezio- 
ne e avvio vera e propria; ma quando il 
numero di applicazioni cresce oltre una 
certa soglia, poterle riorganizzare in modo 
da individuare velocemente lo strumento 
cercato (senza essere costretti a passare 
dal motore di ricerca) diventa un'esigenza 
sempre più pressante. 
Una possibile soluzione è rappresentata 
da Launcher, che si ritaglia uno spazio tra 
i paletti posti da Apple proponendo una 
soluzione ricca di funzioni avanzate e in- 
dubbiamente efficace, sia pure con qualche 
limitazione. L'escamotage individuato dagli 
sviluppatori consiste nell’aggiunta di nuovi 
widget al Centro Notifiche, che possono poi 
essere popolati con applicazioni e funzioni 
personalizzate. Basterà quindi uno swi- 
pe verso destra per raggiungere il Centro 
Notifiche, e poi un tap per selezionare l’ap- 
plicazione o la funzione desiderata. L'app è 
scaricabile gratuitamente, ma la versione di 
base ha alcune limitazioni significative: la 
più rilevante è l'impossibilità di aggiungere 


più di un widget, mentre con un acquisto 
in app il numero cresce fino a 6. Launcher 
offre moltissime opzioni e funzioni interes- 
santi, che permettono di personalizzare gli 
elenchi di app ben oltre la semplice selezio- 
ne dei tool preferiti. Le app possono essere 
organizzate in cartelle, attivate con trigger 
legati all’ora del giorno o alla posizione 
geografica (ingresso o uscita da un luogo 
predefinito), e molto altro ancora. Non solo: 
i widget non accolgono soltanto le icone 
delle app, ma anche funzioni e comandi 
specifici. Per esempio, si può configurare 
una nuova scorciatoia per aprire la finestra 
di composizione per inviare un messag- 
gio a uno specifico contatto, per aprire la 
fotocamera in una specifica modalità di 
ripresa o per riprodurre una determinata 
playlist di Spotify. Le funzioni dipendo- 
no dall’implementazione offerta da ogni 
app, ma l'elenco dei software supportati 
è piuttosto vasto e comprende anche un 
buon numero di strumenti di terze parti, 
oltre naturalmente a molte app di sistema. 
Launcher può anche aggiungere scorciatoie 
speciali per visualizzare e controllare lo 
stato della batteria, il livello di luminosità, 
le condizioni meteo o il tempo di arrivo pre- 
visto verso una località specifica, sfruttando 
le funzioni di Google Maps, Apple Mappe 
o Waze. Queste scorciatoie avanzate sono 
chiamate Magic Launcher e devono essere 
sbloccate con un ulteriore acquisto in-app. 


IOS 


CROMULENT 
LAUNCHER 


GRATIS 


MPRO 

Personalizzazione molto 
evoluta / Ottima integrazione 
con app di terze parti / Accesso 
alle funzioni interne delle app 


MI CONTRO 

Interfaccia di configurazione 
complessa / Per sbloccare 
tutte le funzioni sono necessari 
più acquisti 


IN BREVE 


Launcher è un’eccellente 
soluzione per chi vuole 
accedere più velocemente 
alle applicazioni, agli 
strumenti e alle funzioni 
di i0S e di molti software 
di terze parti. 
www.cromulentlabs.com/ 
launcher.html 
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Fare 1 bagagli 
senza stress 


Packr propone funzioni evolute per pianificare 


Effetto analogico 
per le foto digitali 


RNI Films offre strumenti intuitivi per donare agli 


l'occorrente per un viaggio senza dimenticare nulla. 


rima di partire per un 
P viaggio, che sia una bre- 

ve trasferta di lavoro o 
una lunga vacanza con tutta la 
famiglia, bisogna fare i conti con 
la preparazione dei bagagli. Per 
aiutare a svolgere questo com- 
pito in modo più efficiente e 
organizzato sono disponibili di- 
verse app; Packr è una delle più 
ricche e funzionali, ed è scarica- 
bile gratuitamente per iPhone e 
iPad. Questo tool non permette 
soltanto di compilare una lista 
di oggetti da mettere in valigia, 
ma offre invece molte funzio- 
ni evolute (alcune delle quali 
devono essere sbloccate acqui- 
stando la versione Premium, a 
3,49 euro): per esempio, gene- 
ra automaticamente un elenco 
degli oggetti necessari in base 
alla destinazione, alla durata 
e alla tipologia del viaggio. 
La versione Premium verifica 
addirittura le previsioni meteo 


per la località di destinazione 
e suggerisce l'abbigliamento e 
la dotazione più adatti. Inoltre, 
permette anche di creare viag- 
gi con destinazioni multiple, 
aggiungere più viaggiatori e 
si integra con il servizio Tripit 
per leggere e aggiornare voli e 
trasferte. L'interfaccia di Packr 
è pulita e molto gradevole: si 
parte inserendo i dettagli del 
viaggio (durata, tipologia, desti- 
nazione), indicando il tipo di al- 
loggio, i mezzi di trasporto usati 
e le attività che verranno svolte. 
Questa configurazione creerà 
un nuovo viaggio, completo di 
una serie di liste preconfigurate 
di oggetti da mettere in valigia o 
portare con sé. Le liste possono 
poi essere modificate, aggiun- 
gendo o eliminando singoli ele- 
menti, fino a ottenere un elenco 
che rimarrà salvato all’interno 
dell’app, consultabile in qual- 
siasi momento. 


PACKR li GRATIS 


Nuovo viaggio rripit 


Q 


Marzo 2020 


{== IM PRO App intuitiva e ricca di funzioni 


(H 
I0S 


https://packr.app 


Seleziona attività e liste 


Alloggio 


Seconda Casa Campeggio 


Trasporti 


Attività / Articoli 


MI CONTRO Alcune funzioni sono a pagamento 


MAIA 


scatti moderni il look delle fotografie su pellicola. 


pple non perde occa- 
sione per ripetere che 
l'iPhone è la fotocame- 


ra digitale più usata al mondo; 
la qualità delle immagini otte- 
nibili è cresciuta versione dopo 
versione, fino alla sofisticata 
tripla fotocamera degli ultimi 
iPhone Pro. Ma la qualità, il 
contrasto, la corrispondenza 
dei colori e il basso livello di 
rumore non sono sempre utili 
al fotografo; in molti casi, un 
pizzico di imperfezione ben 
dosato può aggiungere carat- 
tere ai soggetti e richiamare alla 
mente immagini d'altri tempi: 
proprio questi sono gli obbiet- 
tivi dei software che emulano 
le tradizionali pellicole analo- 
giche. Una delle migliori app 
in questo settore è RNI Films, 
un tool ormai molto maturo 
(si trova nell’App Store dal 
2015) e realizzato in maniera 
professionale da Really Nice 


Images, che produce anche 
filtri per software di sviluppo 
professionali come Lightroom e 
Capture One. Le caratteristiche 
dell’app sono la ricerca della 
massima verosimiglianza e un 
flusso di lavoro rapido e intu- 
itivo: RNI Films non propone, 
infatti, generici filtri vintage, 
ma effetti capaci di emulare 
le caratteristiche di specifiche 
emulsioni, suddivise in cate- 
gorie (diapositive, istantanee, 
bianco e nero, negativi e anti- 
chi). Gli strumenti di modifica 
sono semplici da applicare ma 
piuttosto numerosi: vanno dai 
tradizionali controlli di lumino- 
sità e contrasto alle opzioni per 
aggiungere vignettature, sfoca- 
ture o polvere. L'app è gratuita 
e comprende una dotazione di 
base di pellicole, ma per sfrut- 
tarla a fondo bisogna acqui- 
stare i pacchetti di espansione 
a 4,49 euro ciascuno. 


RNI FILMS m GRATIS 


| BM PRO Perfetta emulazione delle pellicole 


IOS 


MI CONTRO! singoli pacchetti vanno acquistati a parte 


NASA: 


https:/mobile.reallyniceimages.com 
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Tutto il rumore 


che serve 


Dark Noise è un’app elegante per chi cerca un 


rumore di sottofondo per concentrarsi o rilassarsi. 


uomo e rumore è certa- 

mente curioso: da un lato si 
cerca di eliminare qualsiasi in- 
filtrazione proveniente dall’e- 
sterno con sistemi di isolamen- 
to passivi e attivi sempre più 
efficaci, dall'altro però molti 
trovano il silenzio poco confor- 
tevole e hanno bisogno di un 
sottofondo (naturalmente non 
fastidioso e a basso volume) 
per svolgere al meglio le loro 
attività, rilassarsi o prendere 
sonno. L'App Store offre mol- 
te app dedicate alla riprodu- 
zione di suoni ambientali, ma 
Dark Noise si differenzia dalla 
massa per il numero di suoni 
disponibili, l'interfaccia curata 
e l’attenzione ai dettagli. L'app 
è disponibile solo a pagamento: 
al contrario della maggior parte 
dei concorrenti, per utilizzar- 
la bisogna prima acquistare 
la versione completa. Questo 


I 1 rapporto tra tecnologia, 


però è l’unico costo da soste- 
nere: tutte le funzioni e i suoni 
saranno subito disponibili, sen- 
za ulteriori esborsi. La versione 
attuale propone una trentina di 
alternative, che vanno dai clas- 
sici rumori di sintesi (bianco, 
rosa, grigio e marrone) a un va- 
sto campionario di suoni legati 
agli elementi (pioggia, cascate, 
ruscelli, fuoco, camino) e ad- 
dirittura agli ambienti urbani 
(auto, tastiera, tagliaerba, treno 
a vapore, bar, ufficio e così via). 
Si può creare una lista di pre- 
feriti, accessibile velocemente 
sia all’interno dell'interfaccia 
principale sia attraverso un 
gradevole widget che può es- 
sere aggiunto al Centro Notifi- 
che. Ma le funzioni evolute non 
si fermano qui: ogni rumore 
di fondo può essere integrato 
nei Comandi Rapidi, per ag- 
giungere un po’ di rumore alle 
routine quotidiane. 


DARK NOISE mi 4,49 EURO 


Coffee Shop 


O 


IOS 


https://darknoise.app 


Select Noise 


Campfire 


Underwater 


: 
= 


< << e 


2999 


MI PRO App intuitiva, gradevole e avanzata 
MI CONTRO Prezzo piuttosto elevato 


lafetot 


Gestire 


gli impegni scolastici 
Diario Smart offre una dotazione completa 
e un'interfaccia gradevole per gli impegni di studio. 


cei hanno accompagnato 

milioni di studenti dalle 
elementari fino alle scuole 
superiori, ma lo sviluppo 
della tecnologia può porta- 
re benefici anche in questo 
campo, grazie a strumenti 
che permettono di organiz- 
zare meglio il proprio tempo, 
tenere sotto controllo ogni 
scadenza e avere sempre il 
polso dei risultati scolastici. 
Diario Smart è un’app italia- 
na dedicata proprio agli stu- 
denti: può essere scaricata 
gratuitamente e mette subito 
a disposizione le funzioni di 
un diario tradizionale, in cui 
segnare compiti a casa, in- 
terrogazioni programmate, 
compiti in classe e qualsiasi 
altro evento notevole. Inol- 
tre, si possono anche annota- 
re assenze e uscite e sfrutta- 
re l'Organizer migliorare la 


Fano diari carta- 


gestione del tempo e degli 
impegni. Ma è passando 
alla versione Premium (ac- 
quisto in app da 2,29 euro) 
che l’app sblocca tutto il suo 
potenziale, aggiungendo an- 
che le funzioni di gestione 
dell'orario settimanale e 
soprattutto il tracciamento 
dei voti, con uno strumento 
che consente di impostare 
obbiettivi personalizzati e 
calcolare le valutazioni da 
ottenere per raggiungerli. 
Completano la dotazione 
una funzione di persona- 
lizzazione dell'aspetto e un 
utile widget per il Centro 
Notifiche che riepiloga gli 
impegni più immediati. L'u- 
nico reale difetto dell’app è 
l'assenza di un meccanismo 
di sincronizzazione: i dati 
sono memorizzati solo in 
locale e non possono essere 
condivisi con altri device. 


DIARIO SMART E GR 


18:519 


ATIS 


Bacheca Chiudi Voto Salva 
seen «A =) “#® EI 
(Ea) Nessuno 
Organizer Scegli data 


O 


Appunti 


(ag 
Assenze 


O 


Peso 


Tempo 


10 settembre 2019 


7, PRO La versione Premium offre una dotazione completa 
MI CONTRO dati non sono sincronizzati con altri device 


IOS 


WADI 
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Chi sceglie un computer Apple 
non cerca soltanto hardware 

di alto livello (e alto costo), 

— ma ha anche deciso 

di abbracciare un ecosistema 
— software con molte differenze 


ono i punti critici 
ome superarli semplicemente. 


PC Professionale . Ottobre 2019 (®J 


RE /MACOS / 


IL SISTEMA OPERATIVO DI APPLE RIMANE UN MISTE- 
RO PER MOLTI UTENTI WINDOWS: ALCUNE DIFFERENZE 
SIGNIFICATIVE NELL'IMPOSTAZIONE, NEI COMANDI E NEL 
FUNZIONAMENTO POSSONO INFATTI RENDERE DIFFICI- 
LE IL PASSAGGIO, ANCHE AGLI UTENTI ESPERTI. BASTA 
PERÒ CHIARIRE ALCUNI CONCETTI DI BASE E SCEGLIERE 
| SOFTWARE DI UTILITÀ PIÙ ADATTI PER AVVICINARE | DUE 
MONDI E SEMPLIFICARE MOLTO LA MIGRAZIONE. 


Negli ultimi anni i computer 
prodotti da Apple hanno saputo 
riconquistare una discreta fetta 
di mercato, grazie alla sinergia 
tra hardware e software, all’inte- 
grazione in un ecosistema ricco 
e coerente e — va detto — ai mol- 
ti errori compiuti da Microsoft 
nell'evoluzione di Windows. Se 
si guardano le quote di merca- 
to, Netmarketshare accredita 
macOS di un 10% (altre analisi 
arrivano anche al 13-14%), ma 
andando un po’ più a fondo, qua- 
si la metà del circa 85% detenuto 
da Windows è ancora appan- 
naggio di versioni obsolete del 
sistema operativo. Se si restrin- 
ge l’analisi ai soli OS moderni, 
e di conseguenza ai computer 
recenti, circa uno su cinque è un 
Mac; si tratta di un dato tutt'altro 
che disprezzabile, specialmente 
se si tiene conto del fatto che il 
posizionamento dei computer 
Apple lascia scoperta la fascia 
più bassa del mercato, in cui tra- 
dizionalmente i volumi sono più 
elevati. Chi acquista un compu- 
ter Apple è certamente attirato 
dalla qualità dell'hardware e dal 
design gradevole (non è poi così 
infrequente trovare professionisti 
che lavorano con Windows su 
portatili MacBook Pro) ma è vero 
anche il viceversa: macOS è un 
sistema operativo stabile, effi- 
ciente, ricco di funzioni evolute 
e di piccoli tocchi di classe, che 
offrono all'utente l'impressione 
di lavorare in un ambiente più 


rifinito e amichevole rispetto a 
Windows. La volontà di utiliz- 
zare macOS anche su hardware 
non marchiato Apple ha fatto 
nascere il fenomeno Hackintosh, 
di cui abbiamo parlato in diverse 
occasioni su PC Professionale, con 
comunità di utenti pronte a com- 
battere contro le limitazioni nel 
supporto all'hardware di terze 
parti per installare macOS anche 
su sistemi assemblati e notebo- 
ok di altre marche, spesso con 
risparmi significativi in termini 
economici. 

Come vedremo, con un po’ 
di lavoro si può anche trova- 
re una terza via per prendere 
confidenza con macOS prima 
di effettuare il grande salto: il 
sistema operativo Apple, infatti, 
può essere installato anche in 
macchina virtuale e poi essere 
utilizzato come guest all’inter- 
no di un ambiente Windows. È 
importante sottolineare come 
questa pratica violi i termini del- 
la licenza di macOS (così come 
installare il sistema operativo su 
hardware non Apple), ma può 
rappresentare un primo passo 
interessante, sia pure con qual- 
che limite prestazionale, per 
entrare in contatto con l’inter- 
faccia, gli strumenti e i flussi di 
lavoro tipici di questo nuovo 
ambiente. Per scoprire i dettagli 
sull’installazione di macOS in 
macchina virtuale rimandiamo 
al box dedicato, all’interno di 
questo stesso articolo. 


IL CATALOGO 
SOFTWARE 


Per quanto avanzato, stabile e 
ricco di funzioni, nessun sistema 
operativo può vivere da solo: 
l'assenza di supporto da parte 
degli sviluppatori di terze parti 
può condannare all’irrilevan- 
za, o comunque danneggiare in 
maniera difficile da contrastare, 
anche l’ambiente teoricamente 
migliore; le difficoltà registrate 
da Linux nel mercato desktop 
sono la testimonianza più evi- 
dente di questo problema. For- 
tunatamente, la situazione per 
mac0OS è più positiva e continua 
a migliorare: molti software di 
grande diffusione (prima fra tut- 
ti la suite per l'ufficio Microsoft 
Office) sono infatti disponibili 
anche per il sistema operativo 
Apple; non mancano neppure 
i prodotti della Creative Cloud 
di Adobe e una selezione dei 
software professionali di Au- 
todesk (con la notevole eccezio- 
ne di 3DS Max). Negli ultimi 
anni il numero di applicazioni 
disponibili anche in versione 
Mac è cresciuta in maniera si- 
gnificativa, a testimonianza del 
rinnovato interesse per questo 
mercato da parte degli svilup- 
patori indipendenti. Questo ha 
permesso a Apple di ridurre 
l'impegno nello sviluppo di soft- 
ware applicativo e concentrarsi 
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invece sull'evoluzione del 
suo ambiente desktop. An- 
che nel settore del freeware e 
dell'open source, i progetti 
cross platform sono sempre più 
numerosi. I software di Mozilla 
(Firefox e Thunderbird), tutti i 
principali servizi di cloud stor- 
age (da Dropbox a OneDrive), 
gli strumenti di riproduzione, 
gestione e conversione dei 
contenuti multimediali come 
Vlc, Handbrake o Musicbrainz 
Picard e i tool di supporto e 
controllo remoto come Team- 
Viewer sono solo alcuni dei 
moltissimi software utilizzabili 
senza differenze sostanziali sia 
in Windows sia in macOS. La 
dotazione diverge invece quan- 
do si passa ad analizzare gli 
strumenti dedicati alla gestione 
del sistema operativo: qui il pa- 
norama è piuttosto diverso, sia 
perché alcune delle procedure 
di manutenzione tradizionali 
dell'ambiente Windows non 
trovano riscontro in macOS, 
sia perché queste utility sono 
intrecciate con la struttura e 
le funzioni offerte da ciascun 
sistema operativo. 

Non bisogna comunque pensa- 
re che il mercato del software 
per macOS sia necessariamen- 
te un sottoinsieme di quello 
disponibile per Windows; in 
seguito alla ripresa di interesse 
nei confronti di questo ambien- 
te, infatti, sono nati software 
e servizi dedicati, che non 
hanno una controparte diretta 
nell'ambiente Windows e che 
offrono interfacce e funzioni 
esclusive molto interessanti. 
Questo vale, in particolare, per 
gli strumenti dedicati all’in- 
terazione con Internet (lettori 
di feed Rss, client di instant 
messaging), all’organizzazione 
personale o alla gestione degli 
impegni. Molti di questi tool 
che sono indirizzati in par- 
ticolare ai professionisti e ai 
creativi, il target tradizionale 
dei computer Apple, non of- 
frono una versione Windows, 


analogo. Questo discorso vale 
a maggior ragione se si passa 
ad analizzare l'integrazione tra 
gli ecosistemi desktop e mobi- 
le: gli utenti di iPhone e iPad 
ritroveranno anche per macOS 
molte delle applicazioni prefe- 
rite, in particolar modo quelle 
più evolute e cruciali nella vita 
professionale. Se invece si pre- 
ferisce utilizzare Windows come 
sistema desktop, il livello di in- 
tegrazione ottenibile è in genere 
molto più basso: nella maggior 
parte dei casi ci si può aspetta- 
re al massimo la pubblicazione 
di Api per integrare i dati con 
software per Windows, oppure 
la realizzazione di un'interfaccia 
Web per l’accesso alle informa- 
zioni tramite browser. 


L'AMBIENTE 
DESKTOP 


La prima differenza sostanziale 
nell’impostazione dell'ambiente 
di lavoro proposta da macOS è 
l'assenza del menu Start: fin dai 
tempi di Windows 95, infatti, 
gli utenti dell’OS Microsoft so- 
no abituati a raggiungere con 
il cursore del mouse l'angolo 


© " 


App Store Safari 


Messaggi 


iTunes Memo Vocali 


Mission Control  Prefere. 


FaceTime 


inferiore sinistro dello schermo 
per richiamare il pannello che 
permette, con qualche acroba- 
zia, di raggiungere qualsiasi 
applicazione, documento, im- 
postazione e funzione. 

In macOS, invece, l'angolo in 
basso a sinistra non ha nessu- 
na funzione particolare (a me- 
no che, come vedremo, non si 
decida di assegnargli qualche 
scorciatoia) e in realtà non esiste 
neppure un analogo del menu 
Start. Al contrario, le sue fun- 
zioni sono distribuite in varie 
aree e strumenti del sistema 
operativo. Questa differenza 
può spiazzare chi ormai ha in- 
teriorizzato i flussi di lavoro 
tipici di Windows, ma l’im- 
postazione scelta da Apple ha 
una sua logica ed è facile da 
apprendere per chi non è sta- 
to condizionato da esperienze 
precedenti: le impostazioni si 
trovano in una zona, i documen- 
ti in un’altra, le applicazioni e 
le utility in un’altra ancora e 
gli strumenti di ricerca sono ri- 
chiamabili in qualsiasi momen- 
to. La funzione principale del 
menu Start, ossia l'avvio delle 
applicazioni, può essere svolta 
dal Launchpad, una schermata 
che elenca i software e i tool 


o st n 


Contatti 


so = 


Photo Booth 


Calendario Promemoria 


Anteprima 


ni 


Dizionario 
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Chi avesse nostalgia del menu Start di Windows può utilizzare il LaunchPad 
per visualizzare l'elenco delle applicazioni disponibili e avviare quella desiderata. 


e in alcuni casi si fatica perfi- 
no a individuare software per 
l'ambiente Microsoft capaci di 
offrire uno spettro di funzioni 
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CA < Tastiera Q-Ricerca 


| Tastiera Testo | Abbreviazioni | Sorgenti di input —Dettatura 


Per modificare un'abbreviazione, selezionala, fai clic sulla combinazione di tasti, quindi inserisci i tasti della 


nuova abbreviazione. 


BA Launchpad e Dock Attiva o disattiva “Nascondi Dock" XD 


I Monitor y MostraLaunchpad 
E] Mission Control 

[3 Tastiera 

(È Istantanee schermo 
@ Servizi 

î Spotlight 

@ Accessibilità 

YA Abbreviazioni app 


Ripristina default 


Accesso completo tramite tastiera. Nelle finestre e nelle finestre di dialogo, premi il Tabulatore per spostare il 


punto focale della tastiera tra: 


© solo riquadri di testo ed elenchi 
) Tutti i controlli 


Premi Ctrl+F7 per modificare questa impostazione. 


Per richiamare LaunchPad da tastiera è necessario assegnargli 
una scorciatoia personalizzata, nel pannello Abbreviazioni 
della sezione Tastiera delle Preferenze di Sistema. 


® i> HE Sicurezza e Privacy Q-Ricerca 


N Preferenze di Sistema sta provando a sbloccare le 
preferenze Sicurezza e Privacy. 


ua Inserisci la password per consentire l'azione. 
È stata im 


Ri Nome utente: | PC Professionale 


Mo Password: 


Consenti app scaricate da: 


Prima di modificare alcune impostazioni particolarmente 
delicate, macOS richiede un clic sull’icona del lucchetto, in basso 


a sinistra nella finestra, e poi l'autenticazione tramite password. 


- 


L 


(0) < HE Scrivania e Salvaschermo Q-Ricerca 

Angoli schermo attivi 

Launchpad 

| SERIEZI T 

Parola del gior... 

_ Opzioni salvaschermo... _ 
Avvia dopo: | 20 minuti © | Mostra con orologio Angoli attivi... 
_|Utilizza un salvaschermo casuale 


Gli Angoli attivi sono un'ottima soluzione per richiamare 
velocemente strumenti specifici, specialmente se non si 
possono sfruttare le gesture di un trackpad. 
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disponibili e include anche un 
motore di ricerca per individua- 
re velocemente il programma 
cercato. Per richiamarlo basta 
fare clic sulla sua icona nel Dock 
(la fila di icone lungo il mar- 
gine inferiore dello schermo), 
ma si può anche impostare una 
scorciatoia da tastiera (abbre- 
viazione, nel gergo di macOS) 
per richiamarlo più velocemen- 
te: basta aprire le Preferenze di 
Sistema (anche in questo caso, 
con un clic sulla loro icona nel 
Dock), selezionare Tastiera e poi 
Abbreviazioni, aprire la sezione 
Launchpad e Dock nell'elenco di 
sinistra e associare un nuovo 
tasto o combinazione alla voce 
Mostra Launchpad. 

Questa operazione ha permesso 
di fare la conoscenza con un al- 
tro elemento cardine di macOS: 
la finestra delle Preferenze, che 
concentra tutte le impostazioni 
e le personalizzazioni offerte 
dal sistema operativo, in ma- 
niera del tutto analoga a quanto 
accade con l’app Impostazioni 
o con il Pannello di controllo di 
Windows, ma con un livello di 
ordine e organizzazione in ge- 
nere molto superiore. 

Quando si lavora con le impo- 
stazioni, potrebbe capitare che 
alcune voci risultino disabilitate 
e non siano quindi modificabili: 
questo avviene perché gli utenti 
di macOS non hanno sempre 
l’accesso completo a tutte le 
opzioni del sistema operativo. 
Al contrario, prima di effettuare 
modifiche delicate (per esempio 
quelle nella sezione Sicurezza e 
Privacy) è necessario fare clic 
sull'icona a forma di lucchetto, 
in basso a sinistra nella finestra 
delle Preferenze di Sistema, e poi 
confermare la propria identi- 
tà inserendo la password di 
accesso. 

È una precauzione simile al 
Controllo Account Utente (Uac) 
di Windows 10, con la differen- 
za che non basta semplice un 
clic per confermare la propria 
identità ma è invece necessa- 
ria un'identificazione completa. 
Un'altra scorciatoia per richia- 
mare il Launchpad è associarlo a 
un Angolo attivo, una funzione 
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GO Lun 10:19 Q @ := 


Vuoi abilitare “Chiedi a Siri”? 


Siri invia informazioni come l'input vocale, i contatti e la posizione 
ad Apple per elaborare le tue richieste. 


Privacy di Siri... Annulla 


Dopo averla attivata, Siri può essere richiamata 
tenendo premuti i tasti Command+Spazio; servono 
un microfono e una connessione a Internet. 


Quando si apre per la prima volta Siri, per esempio con un clic sulla sua icona 
nel Dock, il sistema operativo mostra una finestra di conferma che sottolinea 
quali tipologie di informazioni saranno inviate ai server di Apple. 


@ Finder File Modifica Vista Vai Finestra Aiuto Fa (QD Venviss Q_i= @ Finder File Modifica Vista Vai Finestra Aiuto FA MQ Ven:so _Q_i= 


@ Magazine Archivi - PC 
è È Professionale 
= an peprofessionale.it 
Spotlight ora mostra suggerimenti personalizzati da Internet, iTunes e App Store e 
ti suggerisce gli orari di programmazione del film, | luoghi nelle vicinanze e molto 
altro ancora. Per rendere i suggerimenti più rilevanti, Spotlight invia a Apple la tua 
posizione approssimativa insieme alle richieste di ricerca. 
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nromsuazione sn 
Puoi modificare la funzionalità in Preferenze di Sistema. Altre info. © PcProfessionale 
Mostra tutto nel Finder. 


Mostra risultati di Google 
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La scorciatoia da tastiera Command+Spazio richiama il motore 
di ricerca Spotlight, per individuare applicazioni, documenti e altro. 


Logout \\-efscooelo 


Spotlight non restituisce soltanto informazioni provenienti dal sistema 
locale, ma aggiunge anche siti Web e altri risultati elaborati da Siri. 


di macOS disponibile da molto 
tempo ma ormai seppellita in 
un anfratto delle Preferenze: per 
raggiungerla bisogna aprire la 
finestra di configurazione, se- 
lezionare Scrivania e Salvascher- 
mo e poi fare clic sul pulsante 
Angoli attivi, in basso a destra 
nella finestra. 

Si aprirà un'ulteriore finestra 
di dialogo che consentirà di as- 
sociare fino a quattro funzioni 
diverse ai quattro angoli della 
scrivania: basterà poi spostare 
il cursore nella zona corrispon- 
dente per richiamare la funzio- 
ne o lo strumento selezionato. 
Per tornare al nostro caso, si può 
associare il Launchpad all'angolo 
inferiore sinistro, così da emu- 
lare in modo abbastanza fedele 
la sequenza di movimenti uti- 
lizzata in Windows per richia- 
mare il menu Start, sia pure con 
qualche inevitabile differenza. 


RICERCA 
E ASSISTENTE 
VOCALE 


La seconda funzione del menu 
Start è quella di integrare un 
motore di ricerca capace di in- 
dividuare qualsiasi elemento del 
sistema operativo, dai documen- 
ti alle applicazioni, e perfino di 
richiamare un elenco di risultati 
provenienti dal Web. In realtà, 
Windows 10 ha in qualche mi- 
sura estratto questa funzione 
dalla dotazione del menu Start, 
aggiungendo la casella di ricer- 
ca alla barra delle applicazio- 
ni e associandola alle funzioni 
dell'assistente vocale Cortana 
(anche se, nell'ultima versione, 
Microsoft è tornata sui suoi passi 
separando nuovamente Cortana 
e ricerca). Il motore di ricerca 
interno di macOS si chiama 


Spotlight ed è richiamabile con 
un clic sull'icona a forma di lente 
di ingrandimento, nell'angolo 
in alto a destra dello schermo, 
oppure sfruttando la scorciato- 
ia da tastiera Command+Spazio. 
Anche Spotlight consente di 
estrarre i risultati dalle fonti 
più varie: applicazioni instal- 
late e documenti memorizzati 
in locale, così come risultati di 
ricerche Web, elementi prove- 
nienti da iTunes o dall’App Store 
e molto altro ancora. Così come 
Cortana, anche Siri (l’assisten- 
te vocale Apple) ha trovato un 
suo piccolo spazio all’interno di 
macOS: per prima cosa bisogna 
attivarla facendo clic una prima 
volta sulla sua icona, nel Dock, 
dopodiché basterà tenere pre- 
muta la combinazione di tasti 
Command+Spazio (la stessa di 
Spotlight) per attivare l'ascolto 
da parte dell'assistente vocale. 
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Naturalmente, per registrare e 
interpretare l'input vocale, Siri 
ha bisogno di un microfono e 
di una connessione a Internet. 
Spotlight è una funzione piutto- 
sto ricca ed evoluta, ma gli utenti 
più avanzati potrebbero desi- 
derare una soluzione ancor più 
potente; un'ottima proposta è 
quella di Alfred (www.alfreadapp. 
com) un launcher molto avanzato 
disponibile anche in versione 
gratuita. Le sue funzioni si so- 
vrappongono in gran parte con 
quelle di Spotlight, sia pure con 
qualche differenza: i punti di for- 
za dell’app sono una maggiore 
configurabilità e un migliore 
supporto per le ricerche evolute 
sul Web, mentre Spotlight è più 
integrato con il sistema operati- 
vo e offre strumenti di analisi e 
conversione più evoluti. Alfred 
può essere esteso acquistando 
un PowerPack (a partire da circa 
26 euro) che ne amplia moltissi- 
mo le funzioni, aggiungendo il 
supporto all'espansione del te- 
sto, la gestione della cronologia 
degli appunti e soprattutto lo 
strumento Workflow, che consen- 
te di creare routine avanzate per 
svolgere in modo più efficiente 
le operazioni ripetitive. 

L'accesso a Spotlight tramite 
icona ha permesso di prendere 
confidenza con un altro elemento 
caratteristico di macOS (per la 
verità disponibile anche in mol- 
te distribuzioni Linux); la barra 
superiore, che ospita nella zona 
destra le icone degli strumenti 
attivi (un po’ come l’area di noti- 
fica della barra delle applicazioni 
di Windows), l'orologio e alcuni 
altri elementi che scopriremo più 
avanti. La zona sinistra, invece, 
è dedicata ai menu: al contrario 
di quanto avviene in Windows, 
infatti, il menu principale delle 
applicazioni viene visualizzato 
in questa zona del desktop, ed è 
quindi separato rispetto alla fine- 
stra del software. Esistono alcune 
eccezioni a questa regola gene- 
rale, ma le linee guida di Apple, 
seguite dalla grande maggioranza 
degli sviluppatori, prevedono che 
l'albero dei menu sia ospitato in 
questa zona. Quando non è attiva 
nessuna finestra, macOS mostra 


il menu del Finder, il file manager 
integrato nel sistema operativo, 
che rimane sempre attivo. Un’al- 
tra costante in questo elenco è il 
menu Apple (il primo elemento 
della sequenza) che integra scor- 
ciatoie per raggiungere le Prefe- 
renze di Sistema, l'App Store, aprire 
una finestra di informazioni sul 
Mac, gestire le applicazioni ed 
effettuare le principali operazioni 
di controllo del sistema e dell’u- 
tente, come eseguire il logout, 
spegnere e riavviare la macchina 
o bloccare lo schermo. 


IL DOCK 
E L'AVVIO DELLE 
APPLICAZIONI 


L'ultimo elemento della scriva- 
nia che rimane da descrivere è il 
Dock, omologo della barra delle 
applicazioni di Windows. Le dif- 
ferenze funzionali in questo caso 
sono minime (maggiori, invece, 
quelle estetiche), tanto che chi 
proviene dal mondo Microsoft 
non avrà bisogno di alcun adat- 
tamento per sfruttarlo a dovere. 
Le differenze principali dispetto a 
Windows riguardano i contenuti 


e l'adattamento automatico delle 
dimensioni, utile nel caso in cui 
il numero di icone superi la lar- 
ghezza dello schermo. Al contra- 
rio di quanto accade in Windows, 
il Dock non ospita soltanto le icone 
delle applicazioni selezionate per 
un accesso rapido: nella parte de- 
stra si trova una cartella collegata 
ai download, che permette di ac- 
cedere rapidamente ai file scari- 
cati, e una sequenza di miniature 
delle finestre minimizzate e delle 
applicazioni aperte di recente. 
L'ultima icona, all'estrema destra, 
è infine il Cestino, che (in modo 
poco intuitivo) dev'essere utiliz- 
zato anche per estrarre e smontare 
le unità esterne e quelle virtuali: 
bisogna infatti trascinare l'icona 
delle unità sul Cestino prima di 
scollegare una chiavetta Usb, un 
hard disk esterno o espellere un 
disco ottico. 

Al contrario della barra delle ap- 
plicazioni di Windows, il Dock 
supporta anche le cartelle: con un 
po' di lavoro si può quindi creare 
un launcher a “due dimensioni”, 
che richiede due clic per raggiun- 
gere il software desiderato ma che 
in compenso può ospitare un gran 
numero di applicazioni. Il Dock 
mostra anche una piccola ma 


BO 0A 


La parte destra del Dock ospita le finestre minimizzate, l’elenco dei software 
recenti, la cartella dei Download e infine il Cestino, che dev'essere utilizzato 
anche per smontare le unità esterne e virtuali. 


Quitter è un tool gratuito che consente di chiudere o minimizzare automaticamente 


Quitter 


Quit [BJ after 10 


minutes of inactivity 
Hide after 15 


minutes of inactivity 


Quit after 10 


minutes of inactivity 


specifiche applicazioni dopo un periodo di inattività configurabile a piacere. 
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Per associare due applicazioni in modalità Split View basta un clic 
prolungato sull'icona verde di massimizzazione; dopo aver deciso la 
posizione del primo software si potrà scegliere quale finestra associare. 


Basta un clic sul pulsante verde, presente in alto a sinistra in ogni 
finestra, per mostrarla a tutto schermo, nascondendo il Dock, 
la barra dei menu e spesso anche la barra del titolo. 


importante differenza di compor- 
tamento nella gestione delle appli- 
cazioni aperte. macOS le identifica 
con un puntino sotto l'icona, ma 
non basta chiudere la finestra per 
eliminarle definitivamente dalla 
memoria: al contrario, bisogna 
richiamare il menu contestuale 
(basta un clic destro sull'icona nel 
Dock) e poi selezionare la voce 
Esci. Questo comportamento è 
perfettamente normale per gli 
utenti Mac, ma potrebbe risul- 
tare fastidioso per chi proviene 
da Windows. Il nostro consiglio 
è quello di tentare di adattarsi al 
nuovo paradigma, magari sfrut- 
tando le funzioni offerte dal siste- 
ma operativo Apple per chiudere 
velocemente le applicazioni aper- 
te: si può per esempio utilizzare 
la scorciatoia Command+Q oppure 
richiamare l'elenco delle app at- 
tive con la scorciatoia da tastiera 
Command+Tab e poi muoversi tra 
i vari elementi per chiudere quelli 
indesiderati con il tasto Q. L'unica 
applicazione che non risponde 
a questi comandi è il Finder: il 
file manager di macOS rimane 
sempre attivo e non può essere 
chiuso ma soltanto minimizzato. 
Chi non riesce a sopportare que- 
sto comportamento ha comunque 
alcune frecce al suo arco: la prima 
è il tool di terze parti RedQuits 


(wwsw.carsten-mielke.com/redquits. 
html), il cui unico scopo è quello di 
chiudere le applicazioni quando 
si preme il pulsante rosso della 
finestra (e non ci sono altre fine- 
stre attive). Teoricamente sareb- 
be la soluzione ideale, ma il tool 
non viene aggiornato ormai da 
tempo e durante i nostri test non 
si è sempre dimostrato affidabi- 
le. Un'altra soluzione è Quitter 
(https://marco.org/apps#quitter), che 
tiene sotto controllo l'elenco delle 
applicazioni attive e permette di 
chiudere o nascondere automati- 
camente gli elementi dopo che è 
trascorso un periodo di inattività 
personalizzabile. La chiusura non 
è quindi istantanea e il funziona- 
mento dev’essere configurato per 
ciascun software, ma questo sem- 
plice tool può contribuire comun- 
que a mantenere sotto controllo le 
applicazioni aperte. 


GESTIRE 

LE FINESTRE 

E LA SCRIVANIA 
ci 

Il pulsante rosso di chiusura, 
che si trova all'angolo superio- 
re sinistro di tutte le finestre, è 


solo uno degli strumenti che 
macOS offre per controllare la 


visualizzazione delle finestre. Al 
suo fianco si trovano altri due 
pulsanti, giallo e verde, dedica- 
ti rispettivamente alla minimiz- 
zazione e alla massimizzazione 
delle finestre. Se si esclude la loro 
posizione (a sinistra invece che 
a destra), il funzionamento è in 
gran parte analogo a quello delle 
icone proposte da Windows. Ci 
sono, comunque, alcune piccole 
differenze: la prima riguarda il 
pulsante di chiusura che, come 
abbiamo già visto, non elimina 
dalla memoria l'applicazione 
aperta, ma chiude soltanto la fi- 
nestra attiva. L'altra differenza ri- 
guarda il pulsante verde di mas- 
simizzazione, che non si limita a 
ingrandire la finestra attiva fino 
a occupare tutto lo spazio libero, 
ma nasconde anche Dock e barra 
dei menu, offrendo una visualiz- 
zazione full screen. Per uscire da 
questa modalità basta premere 
Esc sulla tastiera, oppure rag- 
giungere il margine superiore 
dello schermo per visualizzare 
la barra del titolo e quella dei 
menu, e poi fare nuovamente clic 
sul pulsante verde per ritornare 
alla visualizzazione tradizionale. 
L'elenco delle app a tutto scher- 
mo può essere visualizzato 
tramite l'interfaccia di Mission 
Control, un tool che mostra tutti 
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Mission Control è lo strumento di macOS deputato alla navigazione 
e alla gestione delle finestre; mostra le scrivanie virtuali, le app 
in modalità full screen e quelle associate in split screen. 


Basta un clic sull'icona +, in alto a destra, per creare nuove 
scrivanie virtuali, in cui si possono distribuire le applicazioni 
aperte per mantenere un contesto più coerente. 


i desktop e le finestre aperte. Per 
richiamarlo si può fare clic sulla 
sua icona, aprendo il Launchpad 
oppure nel Dock (dopo averla 
aggiunta all'elenco), o ancora 
sfruttare la scorciatoia da tastie- 
ra Ctrl+Freccia Su. Mission Con- 
trol è un altro ottimo candidato 
a essere richiamato tramite gli 
Angoli attivi, come abbiamo già 
illustrato in precedenza nel caso 
di Launchpad. 

Per ridimensionare le finestre 
basta raggiungere i margini e 
trascinarli, in maniera del tut- 
to analoga a quanto accade in 
Windows, ed è disponibile anche 
una modalità affiancata, chiama- 
ta Split View, che ridimensiona 
automaticamente le due finestre 
(e spesso modifica anche l’im- 
postazione dei contenuti) per 
occupare l’intero schermo. Per 
attivarla basta tenere premuto 
il pulsante verde: quando la di- 
mensione della finestra cambia, 
la si può trascinare nella metà si- 
nistra o destra dello schermo. Le 
altre finestre aperte nel desktop 
saranno mostrate nell'altra metà, 
e si potrà scegliere quale appli- 
cazione affiancare facendo clic 
sulla miniatura della sua finestra. 
Per disattivare Split View basta 
raggiungere il margine superiore 
dello schermo per visualizzare la 


barra del titolo e poi fare clic sul 
pulsante verde. L'altra app che 
condivide lo schermo rimarrà co- 
munque in modalità full screen, e 
dovrà essere ripristinata separa- 
tamente. Per sbloccare entrambe 
le finestre con un solo comando 
bisogna aprire il Mission Control, 
raggiungere la miniatura dello 
Split Screen nella barra superiore 
con il cursore del mouse, atten- 
dere qualche istante e fare clic 
sull'icona nell'angolo in alto a 
sinistra. 

Mission Control offre anche mol- 
te altre funzioni: per esempio, 
dopo averlo richiamato si può 
ingrandire una finestra a tutto 
schermo semplicemente trasci- 
nandone l'anteprima in una zona 
vuota della barra superiore, 0 vi- 
ceversa trascinarla verso il basso 
per ritornare alla visualizzazione 
tradizionale. Questa interfaccia è 
anche deputata alla gestione dei 
desktop virtuali (spazi, nel ger- 
go di Apple), una funzione che 
macOS offre ormai da un decen- 
nio e che è molto apprezzata dai 
suoi utenti. Per creare una nuova 
scrivania basta fare clic sul pul- 
sante +, all'estrema destra della 
barra superiore di Mission Con- 
trol, mentre per spostare una fine- 
stra da un desktop all’altro basta 
trascinare la relativa miniatura. 


Per muoversi tra le scrivanie, 
le finestre a tutto schermo e le 
combinazioni Split View si può 
ricorrere all'interfaccia di Mission 
Control o sfruttare le scorciatoie 
da tastiera Ctrl+Freccia Destra e 
Ctrl+Freccia Sinistra. 


SNAP DELLE 
FINESTRE 


Come abbiamo già accennato, 
macOS offre una grande varietà 
di strumenti per spostare, ridi- 
mensionare e gestire le finestre, 
in parte accessibili attraverso 
Mission Control e in parte richia- 
mabili anche con scorciatoie da 
tastiera (o gesture del trackpad 
multitouch). Ma gli utenti più 
evoluti di Windows continue- 
ranno probabilmente a sentire 
la mancanza di Aero Snap, che 
permette di agganciare le fine- 
stre ai margini dello schermo con 
semplici combinazioni di tasti, 
per ottenere in maniera rapida e 
intuitiva layout anche complessi, 
che possono coinvolgere anche 
più di due finestre. macOS non 
integra strumenti nativi per re- 
plicare queste funzioni, ma sono 
disponibili varie applicazioni di 
terze parti capaci di colmare la 
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Magnet è un'’utility semplice ma efficace per replicare almeno 
in parte le funzioni di Aero Snap in macOS, agganciando le finestre 
agli angoli e ai lati dello schermo anche con scorciatoie da tastiera. 


Finder File Modìfica Vista Vai Finestra _Aluto 


lacuna e raggiungere (o addirit- 
tura superare) l'offerta di Win- 
dows. Purtroppo, nessuno dei 
software migliori è disponibile 
gratuitamente, ma i prezzi so- 
no in genere piuttosto bassi e 
le funzioni offerte giustificano 
l'investimento per chi è alla ri- 
cerca di strumenti più evoluti 
per la manipolazione delle fine- 
stre. Il software più semplice ed 
economico è Magnet (2,99 euro 
sull’App Store), che permette di 
agganciare le finestre ai lati del- 
lo schermo ridimensionandole 
automaticamente per occupare 
metà, un quarto, un terzo o due 
terzi dello spazio disponibile. 
Le funzioni sono accessibili via 
mouse (basta avvicinare la fi- 
nestra ai bordi per agganciarla) 
oppure sfruttando comode scor- 
ciatoie da tastiera, che ricordano 
in tutto e per tutto le funzioni 
di Windows. Chi cercasse una 
soluzione ancor più flessibile 
può valutare Divvy (14,99 euro 
sull’App Store), un tool piuttosto 
originale che suddivide la scriva- 
nia in una griglia di rettangoli e 
permette poi di ridimensionare 
e allineare automaticamente la 
finestra attiva per occupare uno 
o più elementi della griglia. Per 
ridimensionare o allineare una 
finestra basta quindi richiamare 


Congratulazioni! 


Hal appena ottenuto un boost per la 

produttività. Trascina le finestre aî lati o sugli 

angoli per dividerle a metà schermo, in terzi, 
in quarti o a schermo intero. 


E sa il trascinamento non fa per te, troverai 
sempre l'icona di Magnet sulla barra dei menu, 
dalla quale potrai accedere a tutte le funzioni e 

impostare le scorciatoie di tastiera. 


Iî 


Avvia Magnet al login 


Hi (D fa samos Q 0:= 


il tool, con un clic sulla sua icona 
o con una scorciatoia da tastiera 
personalizzabile, e poi disegnare 
sulla griglia il riquadro da asse- 
gnare alla finestra attiva. Divvy 
permette anche di creare scorcia- 
toie personalizzate per assegna- 
re alla finestra attiva una forma 
specifica. 


IL FINDER E LA 
GESTIONE DEI FILE 


Gli utenti di Windows, abitua- 
ti a lavorare con Esplora File, si 
troveranno velocemente a loro 
agio anche in Finder: nonostan- 
te le differenze estetiche, infatti, 
a livello funzionale i due file 
manager sono piuttosto simili 
tra loro. La diversità principale 
riguarda i contenuti del pan- 
nello laterale di sinistra: mentre 
in Windows questo elemento 
permette di navigare all’inter- 
no dell'albero delle cartelle, nel 
caso di macOS contiene soltanto 
una serie di collegamenti, per- 
sonalizzabili, per raggiungere 
velocemente specifiche posizioni 
all’interno del file system, come 
la cartella dei Documenti, quella 
dei Download, oppure condi- 
visioni di rete, cloud storage e 
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Divvy suddivide la scrivania in una griglia e poi consente 
di organizzarla rapidamente indicando la posizione 
e le dimensioni di ciascuna finestra. 


così via. La struttura ad albero 
delle cartelle può invece essere 
mostrata nel pannello princi- 
pale della finestra, se si sceglie 
la modalità di visualizzazione 
Elenco. Al contrario di quanto 
accade in Windows, infatti, le 
varie modalità di visualizzazione 
dei contenuti non modificano 
semplicemente l'aspetto dei con- 
tenuti, ma permettono di navi- 
gare nel file system in maniera 
diversa. La modalità predefinita 
è chiamata Icone e mostra unica- 
mente il contenuto di una singola 
cartella, analogamente a quanto 
accade in Windows. La modalità 
Elenco, al contrario, permette di 
raggiungere le sottocartelle sen- 
za cambiare contesto, mentre la 
vista Colonne propone un elenco 
per ogni livello e sottolivello di 
cartelle aperte. Queste viste evo- 
lute semplificano enormemente 
alcune operazioni comuni, come 
lo spostamento e la riorganiz- 
zazione dei file tra le cartelle, 
senza costringere ad aprire e 
affiancare due istanze del file 
manager. La modalità Galleria, 
infine, è perfetta per muoversi 
all'interno di cartelle che con- 
tengono elementi multimediali, 
grazie all’anteprima di grandi 
dimensioni e al pannello laterale 
che mostra i principali metadati 
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La modalità Galleria è ideale per sfogliare velocemente le cartelle 
che contengono file multimediali, come per esempio le fotografie. 


relativi al file selezionato. A pro- 
posito di anteprime: macOS offre 
una preziosissima funzione di 
visualizzazione e riproduzione 
rapida, capace di mostrare una 
grande varietà di formati di fi- 
le senza bisogno di richiamare 
un'applicazione completa dedi- 
cata alla loro gestione. Anteprima 
viene sfruttata automaticamente 
dalla modalità di visualizzazione 
Galleria, ma si può richiamarla in 
qualsiasi momento selezionando 
l'icona di un file e premendo il 
tasto Spazio. Le icone di Finder 
possono anche essere ordinate 
e raggruppate secondo vari cri- 
teri: basta fare clic sull'icona e 
selezionare una delle alternative 
proposte. 

L'aspetto di default di Finder è 
piuttosto semplice, ma questo 
non significa che manchino le 
funzioni evolute: innanzi tutto, 
il file manager (e il file system 
sottostante) supportano l’asse- 
gnazione di etichette (77g) sia 
sotto forma di colori sia con paro- 
le chiave personalizzate. Questo 
consente di organizzare i conte- 
nuti delle memorie di massa non 
soltanto in cartelle e sottocartelle, 
ma anche con sistemi di ordina- 
mento e raggruppamento meno 
strutturati e più flessibili. In alto 
a destra è presente una casella 
di ricerca che supporta funzioni 
piuttosto avanzate, per esempio 
il salvataggio delle query per 
l'utilizzo successivo. Gli utenti 
di Windows potrebbero sentire 
la mancanza della casella del 
percorso: in realtà è sufficiente 
aprire il menu Vista e selezionare 
la voce Mostra la barra del percorso 
per ripristinare questa preziosa 
informazione, purtroppo collo- 
cata nella parte inferiore della 
finestra. Finder supporta anche 
un'interfaccia a schede multiple 
(pannelli, nel gergo di macOS): 
per aprire una nuova scheda ba- 
sta fare clic sull'icona a forma di 
ruota dentata e selezionare Apri 
in un nuovo pannello nel menu a 
discesa che compare. 

Un dettaglio inedito per gli uten- 
ti di Windows è il supporto per 
le pile: questa funzione permet- 
te di mantenere l'ordine sulla 
scrivania anche quando si ha la 
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tendenza a utilizzare questo spa- 
zio per salvare molte informazio- 
ni, organizzando i file presenti 
in gruppi (le pile, appunto) che 
possono poi essere sfogliati con 
un semplice clic. Per attivare le 
pile basta selezionare Visualizza/ 
Utilizza pile nel menu principale: 
i file saranno riorganizzati per 
tipologia (Immagini, Documenti 
Pdf, Presentazioni e così via), ma 
si può scegliere di raggrupparli 
anche per data di modifica, tag 
o in altri modi; basta seleziona- 
re Visualizza/Raggruppa pile nel 
menu di Finder. 

Non si può parlare del file ma- 
nager senza accennare, almeno 
brevemente, alla struttura del file 
system. In macOS, per lo meno 
durante il lavoro quotidiano al 
computer, la struttura del file 
system rimane sostanzialmente 
nascosta: gli utenti salvano i file 
nella cartella Documenti (e nelle 
eventuali sottocartelle), mentre 
le unità esterne e anche le con- 
divisioni di rete (modificando 
un'opzione) possono essere vi- 
sualizzate direttamente come 
icone sulla scrivania e raggiun- 
te facilmente anche dal Finder. 
Tutte le informazioni sul sistema 
operativo e i file dell'utente sono 
memorizzate in un'unica par- 
tizione, che da un paio d'anni 
utilizza il nuovo standard Apfs 
(Apple File System), ottimizzato 
per le memorie a stato solido. 
Il passaggio al nuovo formato 
ha causato qualche grattacapo 
nei primi tempi, a causa di una 
scarsa compatibilità con i tool di 
terze parti, ma la situazione si è 
normalizzata rapidamente e ora 
non ci sono motivi particolari per 
continuare a utilizzare il vecchio 
formato Hfs+. Perfino i computer 
Windows e Linux possono oggi 
accedere in lettura alle partizioni 
Apfs, grazie ai driver offerti gra- 
tuitamente da Paragon e scarica- 
bili all'indirizzo www.paragon- 
software.com/home/apfs-windows 
e www.paragon-software.com/bu- 
siness/apfs-linux. La versione per 
Windows è disponibile anche in 
un'edizione commerciale, che 
aggiunge il supporto completo 
in scrittura e costa 49,95 euro 
per tre Pc. 


eco Foto 
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Gli elementi mostrati nel Finder possono anche essere raggruppati secondo 
vari criteri, come la data di creazione, la tipologia o i Tag assegnati. 


è Finder File Modifica IIVAEM Vai Finestra Aiuto 
v Come icone 
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Per attivare la barra del percorso, visualizzata lungo il margine inferiore 
della finestra del Finder, bisogna trovare la relativa voce nel menu Vista, 
oppure sfruttare la scorciatoia da tastiera Command+Alt+P. 


@ Finder File Modifica Vista Vai Finestra Aiuto CÈ E Lunion4 Q 


Nuova cartella 
Ottieni informazioni 
Importa da iPhone o iPad 


Modifica sfondo scrivania... 
v Utilizza pile 
Raggruppa pile per (i VTipo 


Data ultima apertura 
Data di aggiunta 
Data di modifica 
Data di creazione 
Tag 


Il desktop di macOS può essere facilmente riordinato attivando la funzione 
Pile, che permette di scegliere tra vari criteri di organizzazione dei file. 
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Loeougpr i 


TINO 


i fi Domiona Q dia 


Domenica 
15 settembre 
Non disturbare 
© mereo 
tilevo 23 
TÈ CALENDARIO Casa 
Badge, Suoni, Banner 
FaceTime 
Iteseun evento È Badge, Suoni, Banner 
Foto 
888/  Badge, Suoni, Banner 
Dei Giochi 
DOWI 272005? Badge, Suoni, Banner 
FTSEMIB.MI 2208081. RS Libri 
Badge, Suoni, Banner 
Moi 21075 RR 
Mail 
DA 37970. NI Badge, Suoni, Banner 
BRK-B 061 RS Messaggi 
Mostra altri *) Badge. Suoni, Banner 
{ Modifica] ® Ordinamento Centro Notifiche: 


Notifiche Q, Ricerca 


Centro Notifiche mostra gli avvisi nella parte superiore destra dello schermo, senza interrompere quello che stai 
facendo. Mostra e nascondi Centro Notifiche facendo clic sulla sua icona nella barra dei menu. 


Stile avviso Calendario: 


è = bi, 2a 
| | 
| | 


Nessuno Banner [noi] 


I banner vengono visualizzati nell'angolo superiore destro e scompaiono 
automaticamente. Gli avvisi rimangono sulla schermata fino a quando non 
vengono rimossi, 


Mostra notifiche sullo schermo bloccato 

Mostra anteprima notifiche | sempre [si 
Mostra in Centro Notifiche 

Icona app badge 

Emetti suono per le notifiche 


Receni 


Il Centro Notifiche ricorda da vicino quello di i0S e può essere 
richiamato con un clic sul pulsante a destra nella barra superiore. 


IL CENTRO 
NOTIFICHE 
rn 


L'ultimo elemento importan- 
te della scrivania di macOS è 
il Centro Notifiche: ormai tutti i 
principali sistemi operativi of- 
frono uno strumento centraliz- 
zato per consolidare le notifiche 
provenienti dal sistema e dalle 
applicazioni di terze parti, oltre 
ad altre funzioni di utilità co- 
me l’accesso veloce ad alcune 
impostazioni o a una selezio- 
ne di informazioni importanti. 
Il Centro Notifiche non poteva 
mancare neppure in macOS: per 
aprirlo basta un clic sull'icona 
all'estrema destra della barra dei 
menu, oppure si può associarvi 
una scorciatoia da tastiera: non 
è però presente nessuna com- 
binazione di tasti predefinita e 
bisogna quindi specificare una 
nuova scorciatoia personalizza- 
ta. Basta aprire le Preferenze di 
Sistema, raggiungere la sezione 
Tastiera/Abbreviazioni, seleziona- 
re Mission Control nell'elenco di 
sinistra e spuntare la voce Mostra 
Centro Notifiche, per poi asso- 
ciarvi una combinazione di tasti 
personalizzata. In alternativa, si 
può associare al Centro Notifiche 
un Angolo attivo, per richiamarlo 


automaticamente quando si rag- 
giunge con il cursore del mou- 
se una specifica posizione sullo 
schermo. 

L'impostazione di questo pan- 
nello, visualizzato lungo il 
margine destro della scrivania, 
sarà familiare a tutti gli utenti 
iOS, perché ne riprende l’orga- 
nizzazione e la filosofia. Al suo 
interno si trovano, infatti, due 
sezioni distinte: Notifiche, che 
elenca in ordine cronologico 
inverso i messaggi provenienti 
dai software e dagli strumenti 
di sistema (oltre a una selezione 
di quelli ricevuti sui dispositivi 
OS collegati), mentre Oggi pro- 
pone una sequenza di widget 
ampiamente personalizzabile, 
per avere sempre a portata di 
mano informazioni preziose co- 
me le previsioni meteo, i prossi- 
mi appuntamenti, l'andamento 
della borsa e molto altro ancora: 
anche le applicazioni di terze 
parti, infatti, possono aggiun- 
gere nuovi widget per mostrare 
le informazioni più importanti 
senza essere costretti ad aprire la 
finestra principale del software. 
Il contenuto di questa sezione 
è facilmente personalizzabile: 
basta fare clic sul pulsante Mo- 
difica, in fondo all'elenco, e poi 
aggiungere, spostare o eliminare 


i singoli widget. Anche gli avvisi 
provenienti dai software posso- 
no essere personalizzati: basta 
fare clic sul pulsante a forma di 
ruota dentata, in basso a destra, 
oppure aprire le Preferenze di 
Sistema e raggiungere la sezione 
Notifiche: qui si trova un lungo 
elenco di applicazioni registra- 
te, per ciascuna delle quali si 
può decidere il tipo di notifi- 
ca da ricevere (o disabilitarla 
del tutto). In cima all'elenco si 
trova la sezione Non disturbare, 
per specificare le occasioni e gli 
intervalli di tempo in cui la rice- 
zione delle notifiche dev'essere 
interrotta. 

Uno scrolling verso l’altro del- 
la sezione Oggi svela due utili 
pulsanti di configurazione, per 
attivare e disattivare al volo la 
modalità Non disturbare e la fun- 
zione Night Shift, che corregge 
la temperatura del colore dello 
schermo per limitare l’emissio- 
ne di luce blu in orario serale 
e notturno. Gli utenti di Win- 
dows 10 potrebbero sentire la 
mancanza delle Azioni rapide, 
i pulsanti personalizzabili che 
consentono di controllare varie 
funzioni del sistema operativo 
(dalla connessione alla rete Wi- 
Fi alla luminosità dello scher- 
mo) senza doversi addentrare 


Ogni applicazione che invia notifiche può essere configurata 
per assegnarle più o meno rilevanza, o per bloccarla del tutto. 
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Notifiche 


Centro Notifiche mostra gli avvisi nella parte superiore destra dello schermo, senza interrompere quello che stai 
facendo. Mostra e nascondi Centro Notifiche facendo clic sulla sua icona nella barra dei menu. 


Non disturbare 


Calendario 
Badge, Suoni, Avvisi 


Casa 

Badge, Suoni, Banner 
FaceTime 

Badge, Suoni, Banner 
Foto 

Badge, Suoni, Banner 
Giochi 

Badge, Suoni, Banner 
Libri 

Badge, Suoni, Banner 
Mail 

Badge, Suoni, Banner 


Messaggi 


Badae. Suoni. Banner 


,9a800@€9ADEO 


Ordinamento Centro Notifiche: | Recenti 


L 


Attiva “Non disturbare” in Centro Notifiche | ce 


| banner e gli avvisi verranno nascosti e i suoni delle 
notifiche verranno disattivati. 


Attiva "Non disturbare”: 
Dalle: (22:00||2] alle: 107:00||2 
Quando il monitor è in stop 
Durante la duplicazione su TV o proiettori 
Quando è attivo “Non disturbare”: 
__) Consenti chiamate da tutti 
_| Consenti chiamate ripetute 


Quando l'opzione è abilitata, la seconda chiamata della stessa persona 
nell'arco di tre minuti non verrà messa in modalità silenziosa. 


? 


Le opzioni della sezione Non disturbare permettono di decidere 
gli intervalli di tempo e le circostanze in cui non ricevere notifiche. 


© Ga Luni0:33 QUE 


@ Finder File Modifica Vista Vai 


Finestra Aiuto 
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© 000 
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© mov ea a ° 
© D mereo 
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© U PROMEMORIA 
© w sorsa 
Dow. 2720082 
FTSEMB.MI 2193420 RAI 
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La colonna dei widget della sezione Oggi può essere personalizzata, 
aggiungendo, modificando o eliminando i pannelli di informazioni. 


nelle Impostazioni; macOS non 
offre per ora una funzione 
analoga (se si eccettuano i due 
switch di cui abbiamo appena 
parlato), ma alcuni sviluppato- 
ri di terze parti hanno cercato 
di ovviare in parte a questa 
limitazione. Segnaliamo, in 
particolare Brightness Slider 
(5,49 euro sull’App Store), che 
permette di aggiungere al Cen- 
tro Notifiche (o al menu prin- 
cipale) un semplice controllo 
a scorrimento per regolare la 
luminosità dello schermo, scen- 
dendo anche oltre i limiti delle 
impostazioni native di macOS. 
Durante le nostre prove abbia- 
mo notato qualche problema 
di compatibilità con il salva- 
schermo, ma chi non sfrutta 
questa opzione può utilizzarlo 
con profitto. 


LA GESTIONE 
DEL SISTEMA 


Gli utenti che provengono dal 
mondo Windows hanno ormai 
sviluppato una sorta di rifles- 
so condizionato per quanto 
riguarda la gestione delle ap- 
plicazioni: si parte da un file di 
setup in formato eseguibile, si 


segue una procedura guidata 
per installare il programma e 
si cerca il file di disinstallazione 
(oppure la voce nell'elenco delle 
App installate, nelle Imposta- 
zioni) per eliminarlo qualora 
non fosse più necessario. Nel 
mondo macOS le cose sono un 
po’ diverse, anche se le analogie 


@ Finder File Modifica Vista Vai Finestra Aiuto 


non mancano. Tradizionalmen- 
te, i software sono distribuiti 
come file con estensione .Dmg, 
ma non si tratta di eseguibili: 
sono invece immagini binarie, 
simili ai file .Iso, che con un 
doppio clic vengono montate 
automaticamente dal sistema 
operativo come unità virtuali. 


Ch fi Domio:ss Q © = 


Firefox Quantum 


Per installare un’applicazione in macOS, in genere si scarica un'immagine binaria 
con estensione Dmg, la si monta nel sistema come unità virtuale e poi si trascina 
l'icona del software nella cartella Applicazioni, sfruttando la finestra visualizzata. 
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eo < Sicurezza e Privacy Q Rice a coc°e AppCleaner 
Applicazioni © 
FileVault Fi Il Pri Seleziona un elemento per mostrarne i documenti correlati. 
enerali ileVaul irewa rivacy le vi _ 
Q 
È stata impostata una password di login per questo utente | Cambia password... Applicazioni di sistema 
Siri 
Richiedi password | 5 minuti dopo lo stop o l'avvio del salvaschermo DI. appiications/sir app 
Mostra Jai and her t @) Quicktime Player 
7] Disabilita 1 t NA /Applications/QuickTime Player.app 


Scacchi 
a 


[Applications/Chess.app 


fa Photo Booth 
@ i 


‘Applications/Pho 


Consenti app scaricate da: Applications/Notes.app 


a Acquisizione Immagine 


‘Applications/Image Capture.app 
= 9 


L'apertura di “Mn e e" è stata bloccata perché non 
proviene da uno sviluppatore identificato. 


_Apricomungia | 


A 
{i NTFS for Mac 


Quando un'applicazione non è firmata digitalmente o cerca di accedere a funzioni 
delicate di macOS, il sistema operativo la blocca automaticamente; dev'essere 
autorizzata con un clic sul pulsante Apri comunque, nella sezione Sicurezza e Privacy. 


Il tool gratuito AppCleaner elenca tutte le app, 
i plug-in e i widget installati e consente di eliminarli 
senza lasciare alcuna traccia nel sistema. 


All'apertura, viene visualizzata 
quasi sempre una finestra che 
mostra l'icona del programma 
e quella della cartella Applica- 
zioni; per avviare l'installazione 
basta trascinare e rilasciare l’i- 
cona del software sopra quella 
della cartella, per poi attendere 
la fine delle operazioni di copia 
e installazione. Una volta com- 
pletata questa procedura si può 
chiudere la finestra, smontare 
l’unità virtuale trascinando la 
sua icona sul Cestino e infine 
eliminare il file Dmg. 

Altrettanto semplice, almeno in 
teoria, è l'eliminazione di un’ap- 
plicazione: basta raggiungere la 
sua icona, nella cartella Applica- 
zioni, e trascinarla nel Cestino. In 
alcuni casi, nella cartella Appli- 
cazioni si troverà una sottocar- 
tella dedicata al programma, al 
cui interno sarà presente anche 
un'icona chiamata Disinstalla 
Nome_Programma: basterà un 
doppio clic su questo elemento 
per completare la disinstalla- 
zione. Il sistema operativo sup- 
porta un sistema di firma digi- 
tale che dovrebbe garantire una 
maggiore sicurezza, ma non tut- 
ti gli sviluppatori e i tool (spe- 
cialmente quelli meno recenti o 
distribuiti gratuitamente) hanno 


implementato queste funzioni. 
Potrebbe quindi capitare che 
l'installazione o l'esecuzione di 
un'applicazione venga bloccata 
e che venga mostrata una fine- 
stra d’avviso: se si è certi della 
provenienza del software si può 
aggirare il blocco, volta per vol- 
ta, aprendo le Preferenze di Si- 
stema, raggiungendo la sezione 
Sicurezza e Privacy e facendo 
clic sul pulsante Apri comunque, 
nel pannello Generali. Esistono 


aq 
FEATURED APP 
Discover > 
* An audio 
A Create editor for all 
A Work 
$ Play 
> Develop 
_ a Fission makes even 
@ Categories the most complex 
edits simple. 
[LÌ Updates 
FEATURED APP 
Power up 
your dra... 


Yoink makes 
moving and using 
files easy. 


L’App Store di macOS ricorda molto l'impostazione di quello per i0S; al contrario 
di quanto accade in Windows, è ricco di applicazioni e informazioni interessanti. 


anche applicazioni che non 
richiedono installazione e che 
possono quindi essere avviate 
direttamente, con un doppio 
clic: analogamente ai software 
portable per Windows, questi 
tool possono essere spostati, eli- 
minati o avviati senza bisogno 
di alcuna preparazione. Proprio 
in questa categoria si colloca 
AppCleaner (https://freemacsoft. 
net/appcleaner), un ottimo sof- 
tware gratuito pensato per 


COLLECTION 
Retro- 
gami... 


Old favourites. 
New tricks. 
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eliminare qualsiasi traccia delle 
applicazioni da disinstallare. Il 
suo funzionamento è semplicis- 
simo: basta trascinare nella sua 
finestra l'icona dell’applicazione 
da eliminare, oppure selezio- 
narla nell'elenco. Un'alternati- 
va certamente familiare a molti 
utenti provenienti da Windows 
è CCleaner (wwsw.ccleaner.com/it- 
it/ccleaner/download?mac), che è 
disponibile con funzioni simili 
e un'interfaccia quasi identica 
anche per macOS. 

Oltre alla tradizionale procedu- 
ra di download e installazione 
dei programmi, macOS offre 
anche un App Store, analo- 
go per struttura e contenuti a 
quello dedicato a i0S. Chi viene 
dal mondo Windows potrebbe 
non essere abituato a utilizzare 
questo canale per individuare, 
scaricare e installare i program- 
mi (a causa della poca offerta e 
della scarsa qualità media dei 
software presenti nel Microsoft 
Store), ma nel caso di macOS 
si tratta di uno strumento da 
non trascurare, perché la grande 
maggioranza dei suoi svilup- 
patori ha abbracciato questo 
nuovo sistema di distribuzio- 
ne e vendita. Inoltre, l’installa- 
zione tramite Store consente di 
automatizzare la procedura di 
aggiornamento: un dettaglio di 
grande praticità. 


MOUSE, TRACKPAD 
E TASTIERA 


Una delle difficoltà maggiori 
per chi si affaccia al mondo Mac 
riguarda le piccole ma signifi- 
cative differenze nella gestione 
delle periferiche di input: quello 
che per gli utenti Windows si ot- 
tiene in genere con il clic destro 
del mouse (l'apertura del menu 
contestuale o, più in generale, la 
visualizzazione di informazio- 
ni e funzioni aggiuntive), nel 
mondo Mac è tradizionalmente 
demandato alla pressione pro- 
lungata del tasto principale, 
o al clic accompagnato dalla 
pressione del tasto Ctr/ sulla 
tastiera; questo accade perché 


per un periodo i mouse Mac era- 
no dotati di un unico tasto. La 
situazione è cambiata da molti 
anni e il tasto destro del mouse 
può essere utilizzato con pro- 
fitto anche in macOS, ma non 
bisogna stupirsi se i manuali, i 
siti Web e le guide dei software 


parlino ancora di pressione pro- 
lungata o di Ctrl-clic. Un'altra 
differenza riguarda la direzione 
dello scorrimento con la rotelli- 
na del mouse, che per default è 
impostata al contrario rispetto 
a quanto avviene negli altri si- 
stemi operativi: per visualizzare 


ce 


Mouse 


Direzione scorrimento: naturale 


Velocità puntatore Velocità doppio clic 


Lenta Veloce Lenta Veloce 


Velocità di scorrimento Pulsante principale del mouse: 


[e] Sinistro 


Lenta i Veloce Destro 


Imposta mouse Bluetooth... tI 


macOS propone una modalità di scrolling originale, che si adatta bene all'uso con 
trackpad ma è controintuitiva nel caso del mouse. Per modificare l'impostazione 
basta raggiungere la sezione Mouse e spuntare la casella Direzione Scorrimento. 


(MO) Scroll Reverser 
*# 
Li 
Scrolling App 
Reverse Scrolling 
Scrolling Axes Scrolling Devices 


Reverse Vertical 
Reverse Horizontal 


Reverse Trackpad 
Reverse Mouse 
Reverse Tablet 


Scroll Reverser è una semplice utility gratuita che consente di controllare 
separatamente la direzione dello scrolling a seconda della tipologia 
di periferica di input (mouse, trackpad e anche tavolette grafiche). 


F 


© Tastiera Q Rice 


Per ogni tasto modificatore elencato qui sotto, seleziona 
| l'azioneche vuoi eseguire dal menu a comparsa. 


f Tasto Blocco maiuscole (@): | @ Blocco maiuscole 
"| Tasto Ctrl (4): 3 Comando 
9 
NOTI Tasto Opzione (X):  X Opzione 
Mostra visori Tasto Comando (88): #* Ctrl 
Ripristina default Annulla Venica 


Chi deve passare spesso da mac0OS ad altri sistemi operativi faticherà 
ad abituarsi alle differenze nelle scorciatoie da tastiera; in questi casi può 
essere utile invertire i tasti Ctrl e Command, sfruttando le opzioni di sistema. 
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Discover 
A Create 
M Work 

G Piy 

A Develop 
@ Categories 


©) Updates 


© 


Non tutti i software applicativi Apple sono installati per 
default: i componenti della suite iWork, come Pages, 
devono essere scaricati (gratuitamente) dall’App Store. 


informazioni che si trovano più 
in basso nella pagina, infatti, 
bisogna scorrere verso l’alto, e 
non più verso il basso. Questa 
impostazione ha senso nel caso 
delle interfacce basate sul tocco, 
come i trackpad, ma è molto 
meno naturale se si utilizza in- 
vece un tradizionale mouse con 
rotellina. 

Si può modificare l’imposta- 
zione predefinita aprendo 
le Preferenze di Sistema, rag- 
giungendo la sezione Mouse 
e togliendo o aggiungendo 
la spunta accanto all’opzione 
Direzione scorrimento: naturale. 
Questa opzione modifica però 
il comportamento dello scrol- 
ling a livello globale, per tutti i 
dispositivi di input; chi volesse 
invece controllare separatamen- 
te i mouse, i trackpad e le tavo- 
lette grafiche può provare il tool 
gratuito Scroll Reverser (https:// 
pilotmoon.com/scrollreverser). 
A proposito di trackpad, ma- 
cOS offre un'enorme varietà di 
gesture e movimenti avanzati 
per controllare vari aspetti del 
sistema operativo, richiamare 
strumenti specifici e altro an- 
cora. Non li abbiamo analizzati 
nel dettaglio in questo articolo 
ma invitiamo tutti i possessori 
di un notebook Apple (o di un 
Magic Trackpad per sistemi 
desktop) ad approfondire l’ar- 
gomento, perché alcuni dei mo- 
vimenti supportati permettono 


os) mo 
sa devi 
3.8 Add 1 


Create gorgeous documents in minutes with the Pages for Mac word 
processor. Start with an Apple-designed template to instantly create 
gorgeous reports, digital books, CVS, posters and more. Or use a bla. more 


Ratings & Reviews 


3.8... 


299 Ratings d_=—= 


i ysa Molto potente ma ha dei stupidi 


Aggiornamenti 
OTT emo? da 


di velocizzare molto le opera- 
zioni quotidiane. Un buon 
punto di partenza è la pagina 
Web https://support.apple.com/ 
it-it/HT204895. 

Un altro aspetto che potrebbe 
mettere in difficoltà un uten- 
te Windows che si affaccia al 
mondo Mac, specialmente se 
si tratta di un utente esperto, è 
il diverso layout della tastiera, 
che costringe a rivedere tutte le 
scorciatoie ormai memorizzate 
nella memoria muscolare, a par- 
tire dai banali comandi taglia, 
copia e incolla. I tasti Alt e Com- 
mand (lontano parente del tasto 
Windows) sono invertiti ma, 
soprattutto, molte scorciatoie 
tradizionali sono state modifi- 
cate proprio per sfruttare questo 
tasto: taglia, copia e incolla non 
rispondono più alle tradizionali 
combinazioni Ctrl+X, C e V, ma 
invece richiedono la pressione 
dei tasti Command+X, C e V. 
Analogamente, il coman- 
do Undo è accessibile con 
Command+Z, mentre per sele- 
zionare tutti gli elementi di un 
elenco o di un insieme si utilizza 
Command+A. Abituarsi a que- 
sta nuova disposizione dei tasti 
richiede un periodo di adatta- 
mento, se non si utilizzano an- 
che computer con altri sistemi 
operativi e tastiere tradizionali. 
Chi si trovasse in questo sfortu- 
nato caso (per esempio un Mac a 
casa e un Pc Windows al lavoro) 


Time Machine 


Esegui backup automaticamente 


e non riuscisse a conciliare i due 
mondi può aprire le Preferenze di 
Sistema, raggiungere la sezione 
Tastiera, fare clic sul pulsante 
Tasti modificatori (nel pannello 
Tastiera) e invertire tra loro i 
tasti Comando e Ctrl. 


LA DOTAZIONE 
SOFTWARE 


In genere, i produttori dei siste- 
mi operativi tendono a include- 
re software applicativo quando 
l'ecosistema composto dagli 
sviluppatori di terze parti non 
è in grado di proporre un nu- 
mero sufficiente di alternative 
di alta qualità; Apple ha dovuto 
confrontarsi con questo proble- 
ma per parecchi anni, ma ora il 
mercato delle applicazioni è cre- 
sciuto molto e l'esigenza di for- 
nire direttamente gli strumenti 
di lavoro è in gran parte venuta 
meno. Rispetto a Windows, co- 
munque, la quantità ma soprat- 
tutto la qualità dei software in 
bundle è decisamente superiore. 
Strumenti di comunicazione e 
organizzazione come Calenda- 
rio, Promemoria, Mail, Messaggi e 
FaceTime sono efficaci, semplici 
da utilizzare e perfettamente 
integrati nell’ecosistema Apple, 
in particolare se si affianca al 
Mac un iPhone o un iPad. Chi 
proviene dal mondo Windows è 


Time Machine 


aj 


_ Seleziona disco di backup... 


Time Machine conserva 

* Istantanee locali in base allo spazio disponibile 
* Backup orari delle ultime 24 ore 

* Backup giornalieri del mese scorso 

» Backup settimanali di tutti i mesi precedenti 


Quando il disco è pieno, i backup meno recenti vengono eliminati 


Mostra Time Machine nella barra dei menu 


Opzioni... 


? 


Time Machine è un eccellente strumento di backup, integrato direttamente 
nel sistema operativo; per utilizzarlo basta dedicargli un disco ed effettuare 
una semplice procedura di configurazione iniziale. 


(76) PC Professionale / Ottobre 2019 


/ MACOS / 


abituato a fare poco affidamen- 
to sulle applicazioni di sistema 
e cercare quasi subito alterna- 
tive di terze parti per tutte le 
esigenze più comuni; nel caso 
di macOS, invece, vale la pena 
di dare una possibilità ai soft- 
ware proposti da Apple. Non 
tutti, però, sono preinstallati per 
default: i componenti della 
suite iWork, in particolare, de- 
vono essere scaricati e installati 
dall’App Store. Pages, Numbers e 
Keynote sono alternative più che 
discrete a Word, Excel e Power- 
Point, mentre GarageBand offre 
un’ambiente amichevole per 
creare e registrare musica. ma- 
cOS integra anche player audio 
(iTunes, almeno fino alla versio- 
ne Mojave) e video (QuickTime 
Player) e funzioni di base per la 
gestione degli archivi compres- 
si, ma in questi casi ci sentiamo 
di consigliare il download di 
alternative di terze parti, come 
Vlc o 7-Zip. 

Una mancanza significativa 
nella dotazione dei Mac è l’an- 
tivirus; anche a causa di una 
scaltra e non del tutto onesta 
propaganda da parte di Apple, 
molti utenti Mac sono convinti 
di poter fare a meno delle tra- 
dizionali soluzioni di sicurezza, 
perché credono che l’ambiente 
sia intrinsecamente sicuro. È 
vero che il numero di minacce 
indirizzate a macOS è molto 
inferiore rispetto a quelle cre- 
ate per i sistemi Windows, ma 
questo è probabilmente dovuto 
più alla scarsa diffusione (spe- 
cialmente in passato) che a una 
presunta inviolabilità. Tant'è 
vero che con l'aumento della 
popolarità dei sistemi basati 
su macOS è cresciuto anche il 
livello di minaccia. 

Inoltre, le soluzioni antimalware 
moderne proteggono anche con- 
tro una serie di pericoli non col- 
legati direttamente all’infezione 
da parte dei malware, come per 
esempio il phishing o il furto di 
dati sensibili, ma comunque in 
grado di causare gravi problemi 
alle vittime. Per questo motivo, 
chi abbandona Windows per 
passare al Mac non dovrebbe 
comunque perdere l'abitudine 


ceco [9 Utility 
L =simals-a-| è 1 far 
Preferiti O f è. J n 
| 
om A A LL  M 
àÀ: Applicazioni 
Scrivania Accesso Assistente Boot Assistente Colorimetro Configurazione 
Portachiavi Camp Migrazione Digitale MIDI Audio 
(hs) Documenti 
(4) Download ia Pa # 
H VAN | po a, 
icloud X —_ } ù 
© iCloud Drive Console Grapher Informazioni di Istantanea Monitoraggio 
Pollzioni sistema schermo Attività 
E macos Î è 
Si = d 
[I Mordor... # & . ge. 
@ Rete a : 
Scambio File Script Editor Terminale Utility AirPort Utility ColorSynce 
Tag Bluetooth 
©® Red 
(i macos > Bs Applicazioni > MB Utility > (2 Assistente Boot Camp 
| di ona 


Assistente Boot Camp è il tool che permette di ricavare una partizione da dedicare 
a Windows e installare il sistema operativo Microsoft a fianco di macOS. 


Altri volumi 


macOS Mojave Final APFS... 
84,62 GB 
sm 


ParagonFS.localized 
58,2 MB 


Menu NTFS for Mac 


© CE Lun10:37 Q = 


s” 


Interno 
70,69 GB libero 


macOS 10.14 


Disco virtuale a 
9,8 MB libero T 


Quando si deve lavorare con Windows e macOS, specialmente se si configura 
un sistema dual boot, è utile installare un driver Ntfs che supporti anche 
la scrittura dei dati nelle partizioni Windows, come Ntfs for Mac di Paragon. 


a proteggere il computer e i dati 
contenuti. A proposito di prote- 
zione: macOS integra uno stru- 
mento di backup e versioning 
di altissima qualità, chiamato 
Time Machine, che richiede sem- 
plicemente il collegamento di 
un disco esterno da dedicare a 
questa funzione e la sua attiva- 
zione. L'efficacia e la semplicità 
d'uso sono tali che trascurarlo 
sarebbe davvero ingiustificabile. 
Per attivarlo basta aprire le Pre- 
ferenze di Sistema, raggiungere la 
sezione Time Machine e impo- 
stare la configurazione iniziale 
della funzione di backup. 


INSTALLARE 
WINDOWS 


Per quanto macOS possa rimpiaz- 
zare egregiamente Windows nel- 
la grande maggioranza dei casi, 
esistono settori in cui il sistema 
operativo Apple non ha ottenuto 
una penetrazione significativa e 
singole applicazioni che non sono 
mai state realizzate per Mac. Per 
offrire un'ancora di salvezza in 
questi casi, Apple ha realizzato 
uno strumento che guida l'utente 
(o si sostituisce a lui) in tutte le 
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operazioni necessarie per ricavare 
una nuova partizione nel disco fis- 
so del Mac e installarvi Windows, 
ottenendo così un sistema dual 
boot. Il nome di questo strumento 
è Boot Camp e può essere attivato 
aprendo le Applicazioni e raggiun- 
gendo l'Assistente Boot Camp, nella 
sottocartella Utility. Naturalmente 
serve una licenza di Windows per 
poter attivare il sistema operativo 
Microsoft; per fortuna, ora l’attiva- 
zione può essere completata anche 


qualche tempo dopo aver com- 
pletato l'installazione del sistema, 
lasciando il tempo per verificarne 
il perfetto funzionamento. Per ga- 
rantire la compatibilità con tutti i 
componenti hardware, l’ Assisten- 
te Boot Camp permette di scaricare 
e salvare il software di supporto 
per Windows, che contiene i dri- 
ver per tutti i dispositivi meno 
comuni, come le schede Bluetooth 
e Wi-Fi, il sottosistema audio o la 
webcam. In alternativa, oppure in 


aggiunta, si può utilizzare Win- 
dows anche in macchina virtuale. 
VMware offre un ambiente di vir- 
tualizzazione dedicato a macOS, 
chiamato Fusion (www.vmuware. 
comj/it/products/fusion.html) ma la 
parte del leone in ambiente Mac 
è recitata da Parallels Desktop, 
un software di virtualizzazione 
esclusivo per macOS che offre 
molte funzioni evolute. Questi 
sono software venduti con li- 
cenza commerciale (a partire da 


MACOS IN MACCHINA VIRTUALE 


TECHSVIEWER 


How to Install macos 
10.15 Catalina on 
VMware on Windows PC 


Featured Posts 


îhacOS Catalina Slow?®How 
aml able to fix it 


ome abbiamo già accennato nel testo, l’unico modo 

legale per utilizzare macOS è acquistare un computer 

Apple; i più intraprendenti potranno accettare la 
sfida e tentare di realizzare un Hackintosh, ossia forzare 
l'installazione e l'esecuzione del sistema operativo su 
hardware di terze parti: si tratta, in ogni caso, di un 
procedimento piuttosto laborioso, che non offre grandi 
probabilità di successo su un computer qualsiasi. Per 
ottenere un Hackintosh perfettamente funzionante, infatti, 
bisogna selezionare specifiche combinazioni di componenti 
(quelli più simili all'hardware originale dei Mac) oppure 
sostituire qualche elemento per rendere la configurazione 
più compatibile. 
Un'alternativa poco considerata, ma adatta a chi abbia la 
necessità di utilizzare saltuariamente qualche software 
disponibile solo per macOS o voglia toccare con mano 
le funzioni del sistema operativo prima di decidere se 
acquistare un Mac, è l'installazione in macchina virtuale. 
Anche in questo caso, la procedura non è ufficialmente 
supportata dai software di virtualizzazione e non è 
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neppure legale secondo le condizioni di licenza di Apple, 

a meno che l'host non sia un Mac. Partire dal supporto di 
installazione ufficiale di macOS è un'impresa complessa, 
perché richiede la modifica di alcuni file di configurazione 
ma soprattutto perché è necessario un sistema macOS 
funzionante per scaricare e poi generare un nuovo disco di 
installazione. Molto più semplice è partire dalle unità virtuali 
preconfigurate che possono essere recuperate facilmente 
su Internet. Uno dei siti che si occupano con maggiore 
assiduità dell'installazione di macOS in macchina virtuale 
è www.techsviewer.com, che propone istruzioni dettagliate 
per chi volesse partire da zero (Figura A). Ma Techsviewer 
è anche un'ottima keyword da utilizzare per cercare hard 
disk virtuali preconfigurati, con un'installazione di macOS 
già (quasi) pronta all'uso. | pacchetti con l'immagine sono 
ospitati in genere su MediaFire, Mega o Google Drive, ma 
si trovano anche in condivisione nelle principali reti peer to 
peer. Questi archivi contengono immagini binarie del disco 
di sistema, in genere nei formati VMware o VirtualBox; 

per quanto compresse, sono piuttosto voluminose: non è 
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88,95 euro per Fusion e 99,99 per 
Parallels) ma possono essere sca- 
ricati in versione trial per testarne 
l'interfaccia e le funzioni prima 
di prendere qualsiasi decisione. 
Entrambi i prodotti consentono 
di creare una nuova macchina 
virtuale basata su Windows, in- 
stallando quindi il sistema ope- 
rativo Microsoft in un'unità disco 
virtuale, ma possono anche colle- 
garsi alla partizione Boot Camp per 
accedere alla stessa installazione 


di Windows disponibile anche 
in dual boot. Quando si inizia 
a mescolare macOS e Windows 
c'è il rischio di scontrarsi con un 
limite piuttosto fastidioso dell’am- 
biente Apple: il supporto al file 
system Ntfs è infatti limitato alla 
sola lettura. Per ovviare al pro- 
blema ci sono varie strade: si può 
forzare il driver nativo a lavorare 
in lettura e scrittura (con qualche 
rischio per l'integrità dei dati), o 
installare e utilizzare un driver di 


terze parti. A questo proposito, 
sono disponibili progetti gratuiti 
come Ntfs-3G (https://github.com/ 
osxfuse/osxfuse/wiki/NTFS-3G), 
che richiede però l'installazione 
e la configurazione tramite ter- 
minale, oppure si può acquistare 
un software commerciale come 
Paragon Ntfs for Mac (wuww.paragon- 
software.com/it/home/ntfs-mac), che 
costa meno di 20 euro e offre una 
gradevole interfaccia grafica per 
gestire le unità Windows. ° 


raro che superino i 6 Gbyte e richiedono quindi un po' di 
pazienza per completare il download. Dopo aver scaricato e 
scompattato il pacchetto, nel caso di VMware Workstation 

o Player è necessario applicare una patch al software di 
virtualizzazione. Il pacchetto da cercare si chiama VMware 
Unlocker e può essere scaricato all'indirizzo https://github. 
com/DrDonk/unlocker. Dopo aver scompattato l'archivio 
compresso assicuratevi che il software di virtualizzazione 
non sia in esecuzione, raggiungete il file win-install. 

cmd, fate clic destro e selezionate la voce Esegui come 
amministratore nel menu contestuale (Figura B). Per 
scaricare anche la versione più recente dei VMware Tools per 
macOS avviate invece il file win-update-tools.cmd, sempre 
come amministratore. È importante segnalare che lo sblocco 
con Unlocker dev'essere riapplicato dopo ogni aggiornamento 
del software di virtualizzazione. 


Scompattate quindi il disco virtuale di macOS, aprite 
VMware Workstation o Player e create una nuova macchina 
virtuale. Selezionate la configurazione Custom, indicate 


la volontà di installare il sistema operativo in un secondo 
tempo e selezionate Apple Mac OS X come sistema operativo 
(Figura C). Configurate il resto delle specifiche hardware 
come di consueto, fino al punto in cui è necessario creare 


New Virtual Machine Wizard New Virtual Machine Wizard 


Select a Guest Operating System Select a Disk 


Which operating system will be installed on this virtual maching 


Guest operating system Disk 
O Microsoft Windows O create a new virtual disk 
O Linux 

® Apple Mac OS X 
O VMware ESX 
Other 


Version 


macOS 10.14 


Next > 


Which disk do you want to use? 


© Use a physical disk (for advanced users) 


Choose this option to give the virtual machine direct access to a local hard 
disk. Requires administrator privileges. 


un'unità disco virtuale: Indicate Sata come Disk Type 

e poi selezionate la voce Use an existing virtual disk 
(Figura D); raggiungete la posizione del disco scaricato e 
scompattato in precedenza e continuate la configurazione 
fino alla conclusione della procedura guidata. Prima di 
avviare la macchina virtuale, aprite la sua cartella (con la 
versione più recente di Workstation basta fare clic destro 
sul nome della macchina virtuale, nell'elenco di sinistra, 

e utilizzare il comando Open VM Directory); evidenziate il 
file con estensione Vmx, fate clic destro e selezionate la 
voce Apri con/Blocco Note per modificare la configurazione. 
Raggiungete la fine del file di testo e aggiungete una nuova 
riga, digitando il testo smc.version = 0. 

Salvate e chiudete il file, ritornate a Workstation e avviate 

la macchina virtuale; nel giro di qualche minuto il sistema 
guest mostrerà la consueta procedura di configurazione 
iniziale di macOS (figura E), che permetterà di personalizzare 
le impostazioni principali del sistema e aggiungere gli 
utenti. Una volta raggiunto il desktop, potete completare la 
configurazione installando i VMware Tools e poi attivandoli 
nelle Preferenze di Sistema: basta raggiungere la sezione 
Sicurezza e Privacy e attivare la voce vmware-tools-daemon 
nella sezione Privacy. 


Welcome 


In Just a few steps, you can register and set up your Mac. 


A virtual disk is composed of one or more files on the host file system, which 
will appear as a single hard disk to the guest operating system. Virtual disks 
can easily be copied or moved on the same host or between hosts. 


Choose this option to reuse a previously configured disk. 


Afghanistan 
Aland Islands 
Albania 

Algeria 
American Samoa 
Andorra 

Angola 

Anguilla 


Antaratina 


Next > 
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NEL CORSO DEL KEYNOTE DEL 10 SETTEMBRE APPLE HA PRESENTATO 
I NUOVI IPHONE, IPAD E WATCH CHE SONO DA POCHE SETTIMANE SUL 
MERCATO E CHE SONO EQUIPAGGIATI CON | NUOVI SISTEMI OPERATIVI 
PRESENTATI IL 5 GIUGNO DURANTE IL KEYNOTE DI APERTURA DEL WWDC 
2079, L'EVENTO DEDICATO AGLI SVILUPPATORI. L'AZIENDA DI CUPERTINO 
ANTICIPA GLI ANNUNCI SOFTWARE RISPETTO A QUELLI HARDWARE COSÌ DA 
LASCIARE Al PROGETTISTI SOFTWARE IL TEMPO PER FAMILIARIZZARE CON 
GLI AGGIORNAMENTI RILASCIATI POI IN AUTUNNO. QUEST'ANNO LE NOVITÀ 
SONO DAVVERO TANTE A PARTIRE DA QUELLA DELLA PIATTAFORMA IPAD 
CHE È CRESCIUTA FINO A MERITARSI UN SISTEMA OPERATIVO TUTTO SUO. 


iPadOS è una variante di 10S 
che integra funzioni aggiunti- 
ve e specifiche per sfruttare a 
fondo le potenzialità del tablet 
Apple. I due sistemi operativi 
hanno radici comuni, ma già 
da questa prima versione di 
iPadOS si intuiscono le poten- 
zialità legate alla possibilità di 
lavorare in modo indipenden- 
te sugli aggiornamenti di una 
piattaforma che ha l’obiettivo 
di diventare uno strumento 
di lavoro potente e versatile 
come un notebook. 

Con macOS 10.15 anche gli 
utenti Mac avranno a dispo- 
sizione un ambiente di lavoro 
più versatile e con un’espe- 
rienza di utilizzo sempre più 
simile a quelle di iPhone e 
iPad. Grazie a Project Catalyst, 
infatti, sarà più semplice por- 
tare sul Mac applicazioni svi- 
luppate per iOS e iPadOS con 
il risultato di allineare funzio- 
ni e modelli d’uso. 


LA POTENZA 
DI SWIFTUI 


una delle novità più interes- 
santi di questo 2019. Il nuovo 
framework SwiftUI sfrutta le 
potenzialità del linguaggio di 
programmazione Apple Swift 
per permettere agli sviluppatori 
di creare in modo più rapido e 
semplice l'interfaccia delle pro- 
prie applicazioni. In sostanza 
SwiftUI permette di concentrar- 
si sulla realizzazione del codi- 
ce funzionale dell’applicazione 


demandando al framework di 
creare in modo quasi automa- 
tico il codice ottimizzato per 
la piattaforma di destinazione, 
sia essa iOS, iPadOS, macOS o 
watchOS. Tutto ciò si traduce in 
una riduzione del tempo speso 
per creare elementi ottimizzati 
per i diversi dispositivi e in una 
riduzione del codice da analiz- 
zare e correggere. Un esempio 
di tutto ciò è quello che riguar- 


Apple sta lavorando i RS” 


da anni a una piatta- 
forma di sviluppo comu- 
ne e SwiftUI è senza dubbio 


Il nuovo Xcode permette non solo di sviluppare software con il framework SwiftUIl, 
ma fornisce anche un’anteprima in tempo reale di come si comporta l’applicazione. 
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da il supporto al Dark Theme: 
gli sviluppatori dovranno solo 
abilitare un flag per attivare il 
supporto così da potersi concen- 
trare solo sulle rifiniture este- 
tiche di pochi elementi. Il lin- 
guaggio Swift può essere ancora 
utilizzato sia con il framework 
AppKit per creare applicazioni 
per macOS sia con quello UI- 
Kit per le app dedicate all’iPho- 
ne, all’iPad, all’Apple TV e al 
Watch. Questo è un approccio 
che seppur valido richiede mag- 
gior lavoro rispetto all'utilizzo 
del framework SwiftUI che è 
stato creato in modo specifico 
per semplificare e accelerare lo 
sviluppo simultaneo delle inter- 
facce grafiche su tutte le diverse 
piattaforme hardware commer- 
cializzate da Apple. 


SWIFTUI 
E L'UTENTE FINALE 


Qual è l'impatto per l'utente 
finale di questo nuovo para- 
digma adottato da Apple per 
lo sviluppo software? Al mo- 
mento il codice generato sfrut- 
tando il framework SwiftUI è 
compatibile solo con la nuova 
generazione di sistemi operativi 
macOS 10.15 Catalina, i0S 13, 


iPadOS 13, tvOS 13 e watchOS 
6. Ciò significa che l'utente co- 
mune non avrà accesso ad ap- 
plicazioni SwiftUI se non do- 
po aver aggiornato il software 
dei propri dispositivi. Poiché 
l'hardware più datato sarà re- 
legato alle precedenti versio- 
ni dei sistemi operativi Apple, 
gli sviluppatori si troveranno 
almeno in questa prima fase a 
dover scegliere se mantenere il 
precedente modello di svilup- 
po o se adottare quello nuovo. 
La tecnologia SwiftUI è così di- 
rompente a livello di sviluppo 
che probabilmente servirà del 
tempo prima di una migrazione 
completa. I nuovi sviluppatori 
adotteranno con molta proba- 
bilità il nuovo modello perché 
questo permette di approdare 
su un maggior numero di piat- 
taforme con un tempo di svi- 
luppo sensibilmente inferiore 
al passato. La situazione è più 
critica per le applicazioni con 
un’installato consolidato; in 
questo caso ci attendiamo che 
gli sviluppatori procederanno 
su binari paralleli adottando 
SwiftUI per creare la prossima 
major release della propria ap- 
plicazione e mantenendo l'’at- 
tuale modello per aggiornare 
per un tempo limitato la ver- 
sione attualmente distribuita. 


San Francisco 


I DISPOSITIVI 


APPLE 
cs 


Le novità hardware di questo 
autunno comprendono tre nuovi 
iPhone, un nuovo Watch e un 
nuovo iPad. La versione 11 dello 
smartphone della mela morsicata 
è un'evoluzione della preceden- 
te generazione: il modello “eco- 
nomico” XR è stato scalzato dal 
nuovo iPhone 11 che introduce 
una seconda fotocamera poste- 
riore (un grandangolo ultra wi- 
de), una fotocamera anteriore ad 
alta risoluzione e il nuovo pro- 
cessore A13 Bionic. Quest'ultimo 
è presente anche sugli iPhone 
11 Pro che rimpiazzano quelli 
Xs dello scorso anno; in questo 
caso le fotocamere passano da 
due a tre e oltre al grandangolo 
ultra wide c'è anche un teleobiet- 
tivo. Con il modello Pro miglio- 
ra anche il display dell'iPhone, 
sempre più preciso nella resa 
cromatica. La serie 5 del Watch 
non si discosta molto da quella di 
generazione precedente: fatta ec- 
cezione per lo schermo Oled che 
ora è sempre acceso, per la busso- 
la integrata, le innovazioni prin- 
cipali sono contenute nel nuovo 
sistema operativo watchOS 6 e in 
iOS 13. Il processore S5 non of- 
fre nulla di più rispetto al prece- 
dente S4; anzi, stando alle prime 
informazioni emerse dall'analisi 
con Xcode, sembra proprio che 
Apple abbia rinominato il SoC. 
Anche sul fronte iPad c’è sta- 
to poco movimento: Apple ha 
presentato il modello di settima 
generazione che completa 
l'aggiornamento dell'offerta 
che ora spazia dagli iPad 
Pro di fascia alta al più pic- 
colo iPad mini. La novità 
di maggior peso nel com- 
parto dei sistemi Mac 
riguarda il model- 
lo Pro annunciato 
a giugno ma non 
ancora disponibi- 
le per l'acquisto. 


Programmando con SwiftUI è possibile utilizzare lo stesso codice sorgente per generare in modo rapido 
e semplice le applicazioni per le diverse piattaforme hardware di Apple. Alle ottimizzazioni ci pensa Xcode. 
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ACOS 10.15 CATALINA 


atalina è il nome in codice 

di macOS 10.15, l’aggior- 

namento del sistema ope- 
rativo per computer Mac con 
novità su tanti fronti sia per gli 
utenti sia per gli sviluppatori. 
Prima di andare oltre dobbiamo 
sottolineare che Catalina taglia 
i ponti con tutto il mondo del- 
la applicazioni a 32 bit e per 
questo motivo è necessario fare 
molta attenzione prima di ese- 
guire l'aggiornamento — gratui- 
to — sui sistemi che utilizzate di 
frequente e soprattutto su quelli 
dedicati alla produttività. Cata- 
lina permette l'installazione 


solo di applicazioni e driver I 


a 64 bit e potrebbe rendere 
inutilizzabile software che uti- 
lizza ancora porzioni di codice 
a 32 bit. Gli sviluppatori hanno 
avuto tempo a sufficienza per 
aggiornare le proprie applica- 
zioni, ma ne esistono molte, 
soprattutto datate, che potreb- 
bero non funzionare più. Que- 
sto aggiornamento di macOS 
può essere installato sui sistemi 


Archiviazione 


Panoramica [V.{eJalicoJa 


Supporto 


MNODRseRo ranno? . OdTgan my 


Mac Pro prodotti dal 2013 in 
poi, sull’iMac Pro, sui MacBook 
da 12 pollici e su tutti i sistemi 
iMac, MacBook Air, MacBook 
Pro e Mac mini prodotti dal 2012 
in poi. Detto ciò passiamo alle 
novità introdotte da Apple sul 
fronte delle applicazioni native 
presenti nel sistema operativo. 


Assistenza 


macoOSs Catalina 


Versione Beta di 10.15 (19A558d) 


MacBook Pro (15-inch, 2018) 
Processore 2,6 GHz Intel Core i7 
Memoria 16 GB 2400 MHz DDR4 


Scheda grafica Radeon Pro 560X 4 GB 
Intel UHD Graphics 630 1536 MB 


Numero di serie C02X3847JG5J 


Resoconto di sistema... 


Aggiornamento Software... 


ITUNES 
SI FA ÎN TRE 


Musica, Podcast e TV. Dopo 18 
anni dalla sua introduzione Ap- 
ple dice addio all'applicazione 
che nel corso della sua lunga 
evoluzione ha accentrato la 
maggior parte degli strumenti 
per la fruizione e la gestione dei 
contenuti audio e video perso- 
nali, così come di quelli offerti 
da Apple attraverso l’iTunes 
Store per musica e film. Per 
il momento iTunes scompare 
solo in ambiente Mac, mentre 
non cambia nulla per gli utenti 
Windows. 

Musica diventa così l’appli- 
cazione incentrata esclusi- 
vamente sulla gestione della 
libreria musicale personale e 
del servizio Apple Music che 
dietro la sottoscrizione di un 
abbonamento mensile forni- 
sce accesso illimitato a oltre 
15 milioni di brani e radio in 
streaming. In modo analogo, 
Podcast fornisce un'ambiente 
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dedicato all'ascolto e alla gestio- 
ne delle tantissime trasmissioni 
e contenuti divulgati in formato 
audio, con un'esperienza simile 
a quella offerta dai dispositivi 
iOS. Il problema di iTunes sul 
Mac e di Podcast su i0S è che 
sono sempre state applicazioni 
piuttosto basilari e sprovviste 
delle funzione offerte da app 
di terze parti come Overcast o 
Castro. La nuova applicazione 
Podcast per Mac derivata da 
quella iOS non cambia le carte 
in tavola perché rimane un play- 
er piuttosto semplice: permette 
di salvare gli episodi di una spe- 
cifica serie di podcast, ma non 
permette di creare playlist con 
episodi da più serie differenti. 
Podcast ha però un punto di 
forza: il sistema di ricerca sfrut- 
ta un motore addestrato con la 
tecnica del machine learning e 
in grado di analizzare e indiciz- 
zare il parlato degli episodi in 
formato podcast per aiutare l’u- 
tente a trovare quello che cerca. 
L'applicazione TV diventa il 
contenitore ideale e ottimizza- 
to per i film — qui trovate tutti 
i vostri acquisti fatti all’interno 
di iTunes — ma soprattutto per 
sperimentare il nuovo servizio 
Apple TV+ con canali, serie Tv 


Nuovi e degni di nota 


Scopri 


Nuovi e degni di nota 


In 4 minuti 


FRATELLI 
LL \CROZZA | 


Saraiga 
Tessa è) 
tc 


Ottimi film 
Ottimi prezzi 


Una volta installato macOS Catalina non troverete più l’icona di iTunes. Lo storico software Apple è stato diviso in tre 
applicazioni distinte: Musica, Podcast e TV. Ognuna è dedicata alla gestione delle singole categorie di contenuti. 


KONSONO 
NASA 


Film da 
non perdere 


Apple Tv è la nuova applicazione che sul Mac fornisce accesso a film acquistati in 
passato su iTunes e al nuovo servizio di streaming Apple TV+ con film e serie Tv. 


originali e contenuti in esclusiva. 
I contenuti —- quando disponibili 
e se il vostro Mac supporta tali 
tecnologie — potranno essere vi- 
sualizzati in 4K HDR sui Mac 
compatibili con le tecnologie 
HDRI10 e Dolby Vision. 

Con la scomparsa di iTunes cam- 
bia posto la scheda per la sin- 
cronizzazione dei dispostivi i0S 
che collegate: ora tutto è gestito 
all’interno del Finder in modo 
del tutto analogo a quello che 
era presente in iTunes. 


PROJECT 
CATALYST E APP 
CORE AAA SI 


Queste tre app sono state re- 
alizzate sfruttando il nuovo 
framework Project Catalyst 
— conosciuto in preceden- 
za come progetto Marzipan — 
che permette a Apple e agli 
sviluppatori di realizzare in 
modo semplice applicazioni 
macOS a partire da quelle per 
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Utilizzo app 


Notifiche 


Attivazioni schermo 


Pausa di utilizzo 
Limitazioni app 


Sempre consentito 


Uso quotidiano 


6h 7min 


36h 37min 


Mostra: App (ZIErICE 


= Tutte le categorie 
Xx Produttività 


Giochi 


Svago 


Contenuti e privacy 


Letture e riferimenti 


Social network 
Alten 


MacBook Pro di Michele © 


Settimana scorsa 


21h 35min 
Limitazioni 


Tempo 


La prima scheda di Tempo di Utilizzo mostra come è stato usato il Mac 
nell'arco della giornata, raffrontando i dati con quelli dei giorni precedenti. 


al 


Centro Notifiche mostra gli avvisi nella parte superiore destra dello schermo, senza interrompere quello che stai 
facendo. Mostra e nascondi Centro Notifiche facendo clic sulla sua icona nella barra dei menu. 


Non disturbare 


‘Password mini 


Borsa 


Calendario 


Casa 


CleanMyMac X 


Creative Cloud 


FaceTime 


Famiglia 
h 


Ordinamento Centro Notifiche: 


Attiva “Non disturbare" in Centro Notifiche 


Attiva “Non disturbare”: 


Dalle: 


Quando il monitor è in stop 


Quando lo schermo è bloccato 


22:00 È alle: 07:00 È 


% Durante la duplicazione su TV o proiettori 


Quando è attivo “Non disturbare": 


Consenti chiamate da tutti 


Consenti chiamate ripetute 


Recenti 


Nella scheda Notifiche potete impostare un'’orario in cui non essere 
disturbati e come ogni applicazione deve o non deve notificarvi le novità. 


i dispositivi i0S. Grazie ai nuovi 
framework integrati in Xcode 
un solo team di sviluppo sarà in 
grado di creare applicazioni otti- 
mizzate per iPhone, iPad e Mac 
con pochissimo sforzo. Questa 
tecnologia è già stata utilizzata 
in Mojave —-macOS 10.14 — per le 


applicazioni Notizie, Borsa, Memo 
vocali e Casa; in Catalina la stessa 
tecnologia è stata impiegata per 
le applicazioni Foto, Note, Prome- 
moria e Tempo di utilizzo. 

La rinnovata app Note dispo- 
ne di una modalità galleria che 
consente di visualizzare le an- 


teprime delle proprie note così 
da semplificare il processo di 
ricerca. La possibilità di gestire 
note e cartelle condivisi permette 
di lavorare in gruppo nel cloud. 
Inoltre è possibile aggiungere dei 
flag di controllo per organizzare 
le note in un elenco di cose da 
fare, una funzione di gestione 
dei task che mancava in questa 
applicazione molto utilizzata; 
man mano che si appone il se- 
gno di spunta le note completate 
vengono spostate alla fine della 
lista così da potersi concentrare 
su lavori da completare. Anche 
l'app Promemoria è stata rinnova- 
ta e, sebbene sia ancora un passo 
indietro rispetto a soluzioni di 
terze parti molto più evolute, ora 
ha una qualche utilità: è possibile 
creare liste smart impostando dei 
filtri e creare promemoria a parti- 
re da porzioni di testo all’interno 
delle quali sono presenti delle 
date o degli orari. 


L'app Tempo di utilizzo è stata 
introdotta per la priva volta in 
iOS 12 per raccogliere informa- 
zioni relative al tempo di utiliz- 
zo dell'iPhone, a quali app sono 
utilizzate maggiormente e per 
impostare restrizioni sull'uso di 
app specifiche o tempi di pausa. 
In macOS Catalina trovate la fun- 
zione Tempo di Utilizzo all'inter- 
no delle Preferenze di sistema: la 
prima scheda mostra uno spac- 
cato di come è stato utilizzato 
il computer Mac nell'arco del- 
la giornata e quali applicazioni 
avete utilizzato maggiormente. 
Qui avete anche la possibilità 
di comparare i dati di utilizzo 
con quelli dei giorni precedenti 
così da monitorare quali attività 
assorbono la maggior parte del 
vostro tempo e quali richiedono 
maggiore attenzione. I più cu- 
riosi possono anche verificare 
quante notifiche hanno ricevu- 
to nel corso della giornata e da 
quali applicazioni. Come antici- 
pato, Tempo di utilizzo permette 
di definire tempi di pausa forzati 
duranti i quali sono alcune ap- 
plicazioni hanno la possibilità di 
inviarvi notifiche e disturbarvi 
dal momento di relax. Tempo di 
utilizzo sfrutta iCloud per sin- 
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cronizzare le impostazioni tra 
i diversi dispositivi così che i 
tempi di pausa forzati saranno 
applicati a pioggia a tutti i vostri 
dispositivi. Potete anche definire 
restrizioni su applicazioni o cate- 
gorie di applicazioni per limitare 
il tempo speso, ad esempio, a 
giocare o sui social network. Il 
sistema di gestione è piuttosto 
raffinato in quanto consente di 
creare un calendario dettagliato 
per applicare ogni limitazione a 
giorni e orari specifici. 


SIDECAR — 


Una tecnologia che debutta per 
la prima volta in macOS è quella 
Sidecar, il cui pannello di con- 
trollo è situato all’interno del- 
le Preferenze di sistema. Sidecar 
permette di utilizzare un iPad 
come secondo schermo per il 
Mac o come dispositivo touch 
per controllare le applicazio- 
ni native per macOS. In realtà 
questa stessa funzione era di- 
sponibile attraverso software e 
hardware di terze parti come 
Luna Display e Astropad di Astro 
oppure Duet Display sviluppata 
da Duet. L'implementazione di 
Apple è però molto più pulita 
grazie all'accesso privilegiato ai 
framework che gli sviluppatori 
esterni non hanno. 

La tecnologia Sidecar funziona 
in modalità wireless oppure 
con l’iPad connesso via Usb; in 
questo secondo caso la reattività 
delle immagini migliora in mo- 
do sensibile. Attivando Sidecar 
viene disabilitata l'interazione 


le lasinistra Di 
r (inbasso 8 


pple Pencil 


touch con lo schermo dell’iPad, 
fatta eccezione per le zone delle 
barre aggiunte qualora si decida 
di attivarle; queste forniscono un 
accesso virtuale ai tasti Command, 
Control e Shift. Resta invece ope- 
rativa l'interazione con la Apple 
Pencil così da poter utilizzare 
applicazioni di disegno o anche 
solo per avere un'interazione 
diretta con quanto mostrato a 
schermo senza passare per il 
mouse o il trackpad. Premendo il 
tasto Home dell’iPad lo schermo 
Sidecar passa in background ed 
è possibile utilizzare il tablet in 
modo normale; è sufficiente toc- 
care nuovamente l'icona Sidecar 
per tornare in modalità schermo 
secondario. Entrambe le funzioni 
offerte da Sidecar sono estrema- 
mente pratiche. In viaggio e in 
mobilità anche solo lo schermo di 
un piccolo iPad può essere d’aiu- 


to per migliorare la produttività, 
mentre la possibilità di utilizzare 
la Pencil fornisce un'esperienza 
di utilizzo simile a quella di una 
tavoletta da disegno ed è parti- 
colarmente utile per lavorare su 
immagini e fotografie. 


CONTROLLO 
VOCALE 


Catalina offre innovazioni anche 
dal punto di vista dell’accessibi- 
lità. Grazie a Siri e a un controllo 
vocale migliorato anche chi ha 
difficoltà motorie può gestire le 
tante funzioni del sistema ope- 
rativo in modo intuitivo. Gra- 
zie alla possibilità di richiamare 
griglie numerate è possibile, ad 
esempio, navigare nelle mappe o 
nelle cartelle selezionando zone 


L'applicazione 
Dov'è vi mostra 
la posizione dei 
vostri dispositivi 
e anche degli 
amici (se volete). 


Seleziona dispositivo v 


L'iPad come schermo secondario o come tavoletta per 
sfruttare al massimo le potenzialità delle applicazioni 
di grafica sul Mac. Semplice da usare e funzionale. 
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o file attraverso il controllo vo- 
cale. L'attenzione di Apple per 
questa tipologia di utilizzo è da 
sempre un punto di forza della 
casa di Cupertino e l’esperienza 
d'uso migliora anno dopo anno. 


DOV'È? 
a: 


La nuova app Dov'è fonde in un 
solo elemento le funzioni delle 
tecnologie Trova il mio iPhone e 
Trova i miei amici. In una finestra 
simile a quella dell’applicazione 
Mappe viene mostrata la posi- 
zione dei dispositivi collegati al 
proprio account iCloud e di quel- 
li inseriti all'interno del gruppo 
Famiglia. Selezionando la vo- 
ce Persone nella barra laterale 
dell’app è possibile condividere 
la propria posizione con amici e 
persone presenti all’interno del- 
la propria lista di contatti. Una 
funzione prima assente riguar- 
da la possibilità di trovare an- 
che dispositivi dormienti. Questo 
perché i dispositivi sul quale è 
attiva la funzione Dov'è emet- 
tono un segnale Bluetooth crip- 
tato anche quando sono offline 
o in modalità di riposo. Questo 
segnale faro viene captato dai 
dispositivi Apple nelle vicinanze 
e inoltrato attraverso la Rete. Il 
segnale Bluetooth — sempre ci- 
frato e anonimizzato — contiene 
una piccolissima quantità di da- 
ti così da non avere un impatto 
significativo sulla batteria del 
dispositivo. 


SICUREZZA 
fanne i) 


L'attenzione alla sicurezza e al- 
la privacy è da sempre uno dei 
principali cavalli di battaglia di 
Apple e con macOS 10.15 lo scena- 
rio evolve ulteriormente. Su tutti 
i computer Mac dotati del chip di 
sicurezza T2 — deputato al con- 
trollo delle transazioni Apple Pay 
dal Mace all’autenticazione sicura 
via Touch ID - viene introdotto il 
Blocco Attivazione che assicura che 
solo un utente autenticato possa 
cancellare e riattivare il Mac. 


16:29 " 
< Indietro Schermo e luminosità 
| ASPETTO 
Chiaro Scuro 
DI) 

Automatico 

LUMINOSITÀ 

= Tone 


IOS 15 


A voi la scelta del tema chiaro oppure scuro, mentre per tutti 
migliorano le prestazioni e si riducono le dimensioni delle app. 


on iOS 13 Apple ha intro- 

dotto numerose novità per 

la piattaforma iPhone: si 
spazia dal miglioramento delle 
prestazioni all'aspetto estetico 
passando per ottimizzazioni di 
varia natura, il tutto condito con 
funzioni dedicate alla privacy e 
alla sicurezza. I nuovi iPhone 11 
sono già equipaggiati con OS 13, 
ma questo sistema operativo può 
essere installato su tutti i modelli 
precedenti fino all'iPhone SE e 
sugli iPod Touch di settima gene- 
razione; esce invece dal supporto 
la famiglia iPhone 6 dopo cinque 


Night Shift 22:00 - 07:0 


Blocco automatico 30 secondi 


Alza per attivare 


Dimensione testo 


anni di onorato servizio. 

Una delle novità al centro dell’at- 
tenzione è quella che riguarda 
l'introduzione del Dark mode: una 
volta attivato dal menu Imposta- 
zioni, l'aspetto di tutto il sistema 
operativo e delle applicazioni 
compatibili diventa scuro e quin- 
di meno affaticante per gli occhi; 
il tema scuro viene esaltato e aiuta 
anche a migliorare l'autonomia 
della batteria sugli iPhone X, Xs 
e Pro dotati di schermo Oled che 
riproducono il colore nero man- 
tenendo i pixel completamente 
spenti. Apple ha cesellato ogni 


Schermo e luminosità 


n 


Chiaro 


Automatico 


True Tone 


Night Shift 


Blocco automatico 


Alza per attivare 


Dimensione testo 


Ci è voluto 
molto tempo, 
ma ora potete 
scegliere 

tra il tema 
chiaro (quello 
classico) e 
quello scuro, 
entrambi 
rifiniti con 
attenzione. 
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aspetto del nuovo tema che ri- 
sulta piacevole e funzionale in 
tutte le applicazioni native di iOS. 
Gli sviluppatori possono avva- 
lersi delle funzioni dei nuovi fra- 
mework supportati da Xcode per 
adattare, rifinire e rendere compa- 
tibili le proprie applicazioni con 
il nuovo tema scuro. 


PRESTAZIONI E 
OTTIMIZZAZIONI 


Versione dopo versione i0S deve 
supportare nuovi componenti 
hardware e si arricchisce di fun- 
zioni software sempre più evolu- 
te, ma grazie all’intenso lavoro di 
ottimizzazione resta un sistema 
operativo reattivo e in grado di 
offrire un'ottima esperienza di 
utilizzo anche su terminali non 
recentissimi: il supporto iOS, 
infatti, copre tutti gli iPhone ri- 
lasciati negli ultimi 4 anni. Con 
iOS 13 lo sblocco con la tecnolo- 
gia Face ID è più veloce del 30% 
rispetto a iOS 12; si tratta di un 
miglioramento non essenziale, 
ma comunque gradito, viste le 
già ottime caratteristiche di que- 
sto sistema di autenticazione che 
ha sostituito il Touch ID a partire 
dall’iPhone X. Decisamente più 
interessante è invece la gestione 
delle app: le dimensioni delle 
applicazioni scaricate dall'App 
Store saranno del 50% più picco- 
le, mentre gli aggiornamenti sa- 
ranno del 60% più leggeri. Se ciò 
non bastasse, le ottimizzazioni di 
iOS 13 permettono di dimezzare 
il tempo di apertura delle app 
con un vantaggio tangibile per 
quelle più pesanti e lente. Questi 
risultati sono stati ottenuti con 
l'integrazione di molte librerie 
software in 10S così da eliminare 
la necessità di integrarle nel codi- 
ce delle app.I download saranno 
così più rapidi e consumeranno 
meno traffico dati quando si uti- 
lizza la connessione cellulare per 
l'installazione o l’aggiornamento 
di un'app. 

Restando nel campo delle presta- 
zioni troviamo la tecnologia per 
il Caricamento ottimizzato della 


Contatti 


O) 


WhatsApp 


Tal 


Where Are U Telefono Messaggi 


42 


PCale 


OE 


Ora la barra del volume è molto 
più discreta e non invade tutto 
lo schermo. Con i0S 13.1 ci sarà 


L 


Comandi 


Can you grab my blue sweatsi 


Ig at the beach late. 


Thing This Think 


QU W(ERA(Y_97 (0 |P 
Agnes x L 

| + REZIERIC 
123 


VBINM & 


space return 


® ' 


Slide to Type è la funzione che 
permette di scrivere strisciando 
il dito sulla tastiera. Prima 


l'icona del dispositivo. 


batteria: quando attiva — potete 
attivarla nella scheda relativa al- 
lo stato della batteria — permette 
all'iPhone di apprendere le no- 
stre routine quotidiane e limita 
i caricamenti brevi — ad esempio 
quando collegate il telefono in 
macchina oppure in ufficio — fino 
all’80% della capacità della bat- 
teria. La carica completa, invece, 
viene eseguita in modo lento nei 
periodi in cui il telefono resta col- 
legato per molto tempo alla rete 
elettrica, ad esempio di notte. 

Le ottimizzazioni e le rifiniture 
dell'interfaccia consentono una 
gestione più semplice del telefo- 
no e sono visivamente più piace- 
voli. Tra queste citiamo l’effetto 
a schermo quando si regola il 
volume dell'audio: con i0S 13 
l'interfaccia grafica è più discre- 
ta e presenta una barra laterale 
vicino ai tasti di regolazione; a 
partire da iOS 13.1 nella barra 
viene mostrata anche una picco- 
la icona che identifica il tipo di 
uscita audio utilizzata. Ancora 


serviva un’app di terze parti. 


nel Centro di Controllo è ora pos- 
sibile cambiare la rete Wi-Fi a cui 


è collegato l'iPhone o attivare la 
ricerca di periferiche Bluetooth; 
tenendo premuta l'icona della 
connessione Wi-Fi compare una 
piccola finestra in cui è possibile 
selezionare la rete alla quale con- 
nettersi, senza dove accedere al 
menu Impostazioni. 

Debutta anche la funzione per 
catturare screenshot completi di 
pagine Web. Al momento que- 
sta funzione è supportata solo 
dal nuovo Safari per i0S, ma 
potrebbe essere estesa anche ad 
altre applicazioni, magari per 
catturare in una sola immagine 
la cronologia di una discussione 
in una delle applicazioni di mes- 
saggistica o social. 

Apple, finalmente, ha aggiunto 
anche la funzione Slide to Type 
che permette di scrivere con la 
tastiera nativa dell'iPhone stri- 
sciano il dito sulle lettere fino a 
comporre, grazie anche all’ausi- 
lio di un vocabolario intelligente, 
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25 giu 


Quesaria Amphitheater e 


16:43 


31 mag 


Toscolano-Madefno 


Giugno 2018 


Castione Della Presolana 


16:46 


Agosto 2019 


Trentino-Alto Adige 


Reggio nell'Emiji@à 
. 


Giorni 


parole o intere frasi. Si tratta di 
una funzione disponibile da tem- 
po sugli smartphone Android 
e che sull'iPhone poteva essere 
aggiunta solo con software di 
terze parti. L'implementazione 
di Apple è risultata ottima ed è 
attiva di default. 


APP NATIVE 


Il lavoro di rinnovamento di i0S 
13 passa anche per alcune delle 
app native più utilizzate dagli 
utenti. Foto ha un design più fre- 
sco e accattivante: al posto della 
galleria classica — comunque ac- 
cessibile — le immagine sono or- 
ganizzate in modo smart; grazie 
al machine learning l’app tenta 
di selezionare le immagini mi- 
gliori, di nascondere i doppioni 
e di suddividere le fotografie in 
gruppi tematici. 

Anche Mappe cambia aspetto e ora 
mostra informazioni più detta- 
gliate rispetto al passato, sebbene 
per il momento solo per alcune 
città degli Stati Uniti. Dovremo 
attendere fino al 2020 per speri- 
mentare la maggiore qualità delle 
mappe e anche per sfruttare la 
funzione Look Around che ricorda 
la funzione Street View di Google 


Luglio 2018 


Monte Marenzo 


5-28 ]09, SI 


-. gm”) 


Giorni Mesi 


e che permette di camminare vir- 
tualmente per le strade. 

L'app Salute è una di quelle su 
cui Apple è intervenuta in mo- 
do deciso: le tante schede pre- 
senti nella versione precedente 
ora sono organizzate in modo 
da semplificare la consultazione 
dei dati raccolti dal Watch o da 
altri dispositivi abilitati a scrive- 


16:311 sil © 
®© 
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La nuova app Foto utilizza un sistema di machine learning per selezionare le foto da mostrare nella galleria, eliminando 
i doppioni e scegliendo gli scatti migliori. Nella scheda “tutte le foto” potete tornare alla visione classica, ma meno elegante. 


re dati relativi all'attività fisica e 
allo stato di salute. Tra le schede 
figurano due novità: una dedicata 
al mondo femminile per il traccia- 
mento del ciclo mestruale e una 
che monitora il livello audio a cui 
ascoltate la musica e il livello di 
rumore dell'ambiente circostante 
(in questo caso è necessario avere 
un Watch al polso). 


La nuova app 
Mappe mosterà 
più informazioni 
(per ora solo 
negli Stati Uniti) 
e potrà essere 
usata anche 
nella modalità 
scura. 
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®, Vuoi condividere il nome e la foto? 
(62) Mi 192. Condividi 


IPADOS 15 


Il primo sistema operativo dedicato all’iPad introduce 
una nuova schermata Home, il supporto multitasking 
avanzato e quello a dispositivi di archiviazione esterni. 
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L'app Messaggi in chiaro e scuro. Ci sono anche 
i nuovi adesivi basati sulla Memoji e Animoji. 
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SICUREZZA 


Lo smartphone è il dispositivo 
che utilizziamo di più per na- 
vigare e restare in contatto sui 
social network. La necessità di 
eseguire l’accesso espone al 
rischio di fornire dati propri 
a terze parti, spesso senza sa- 
perlo. Facebook e Google sono 
i servizi più diffusi per l’au- 
tenticazione sulle piattaforme 
social oppure all’interno delle 
app, ma la loro semplicità di 
utilizzo ha un prezzo: le due 
aziende sfruttano infatti i dati 
collezionati mentre utilizzate 
il loro sistema di autenticazio- 
ne. Per questo motivo, Apple 
ha deciso di offrire una solu- 
zione incentrata sulla privacy. 
L'autenticazione con il servi- 
zio Sign in with Apple, infatti, 
è legato a elementi biometrici, 
richiede l'autenticazione a due 
fattori e conserva tutti i dati 
all'intero di una cassaforte si- 
cura sul dispositivo oppure su 
iCloud. Se un'applicazione o 
un servizio richiedono l’inse- 
rimento dell'indirizzo mail, il 
servizio Apple ne genera uno 


o scorso giugno, con un 
L annuncio auspicato da 

molti ma decisamente 
inaspettato, Apple ha annun- 
ciato l’arrivo di iPadOS, il si- 
stema operativo specifico per i 
dispositivi iPad che quindi non 
utilizzeranno più quello presen- 
te sugli iPhone. Per il momento 
iPadOS è molto simile a 10S, ma 
integra funzioni esclusive peri 
tablet. Le novità sono già tante, 
ma la possibilità di intervenire 
su codice separato da quello ri- 
servato agli iPhone permetterà 
di integrare in modo più rapido 
nuove funzioni e soluzioni de- 
dicate agli iPad. iPadOS 13 può 
essere installato su tutti gli iPad 
Pro (9.7, 10.5, 11 e 12.9 pollici), 
sugli iPad di quinta, sesta e 
settima generazione, sull’iPad 
mini 4 e quello di quinta genera- 
zione, così come sugli iPad Air 
2 e quelli di terza generazione. 
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La prima novità riguarda 
la schermata Home che con 
iPadOS 13 può contenere un 
maggior numero di icone: con 
una colonna e una riga in più 
il numero totale delle app che 
possono essere collocate nella 
schermata dell’iPad passa da 
15 a 24. Ora è possibile ancorare 
una sezione widget nella prima 
pagina della Home per avere 
informazioni sempre visibili e 
per garantirsi un’accesso rapido 
alle funzioni più utilizzate. Co- 
me sugli iPhone anche con gli 
iPad equipaggiati con il nuovo 
sistema operativo è possibile at- 
tivare la modalità scura e gode- 
re così di un ambiente di lavoro 
meno affaticante per gli occhi. 
Apple si è concentrata molto 
anche per migliorare l’espe- 
rienza di utilizzo e la gestione 
delle applicazioni in modalità 
multitasking. Con iPadOS13 po- 


z Br 


App Store Musica Impostazioni 


Foto e video 


che serve a mascherare quello 
personale. 


Nella Home potete avere un maggior numero di icone e fissare i vostri widget 
preferiti per averli sempre a portata di mano. Non si torna più indietro. 
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iPadOS 13 esalta il lavoro in multitasking: ora potete aprire più sessioni della stessa applicazioni in spazi di lavoro diversi, 
sia in Split Screen sia in Slide Over. Apple ha praticamente tolto ogni limite e la produttività su iPad è cresciuta in modo sensibile. 


Things 


(© Programmati 


tete aprire più sessioni della 
Stessa app per lavorare in mo- 
dalità Split Screen oppure per 
svolgere compiti differenti in 
spazi di lavoro distinti: potete, 
ad esempio, aprire una nota 
a fianco di una pagina Web, 
un'altra nota a pieno schermo 
e ancora un’altra a fianco del 
gestore della posta; utilizzan- 
do la funzione Exposé potete 
poi vedere tutti gli spazi di 
lavoro in cui è attiva una spe- 


Safari 


(Y vindvode 


cifica applicazione e scegliere 
quale sessione dell’app volete 
affiancare a una già aperta. È 
possibile aprire più app an- 
che nella modalità Slide Qver 
e ciclare tra quelle aperte per 
selezionare quella da portare 
in primo piano. Si tratta un po’ 
di un “libera tutti” sul fronte 
del multitasking e serve del 
tempo per riuscire a sfruttare 
appieno la totale libertà offerta 
da iPadOS 13. 
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Slide Over è diventato uno spazio dove potete parcheggiare tante app e riprendere 
quella che vi interessa scorrendo l'elenco delle schede. 


PRESTAZIONI 


E OTTIMIZZAZIONI 
na, 


In modo identico a quanto avvie- 
ne con iOS 13, anche con iPadOS 
13 le dimensioni delle applica- 
zioni scaricate dall’App Store 
saranno del 50% più piccole, 
gli aggiornamenti saranno del 
60% più leggeri e il tempo di 
apertura delle app sarà del 50% 
inferiore al passato. Si riduce 
anche la latenza della Pencil che 
scende da 20 ms a 9 ms; l’espe- 
rienza d'uso migliora in modo 
sensibile per chi utilizza l’iPad 
per disegnare, per il ritocco fo- 
tografico o con la nuova tecno- 
logia Sidecar. Gli sviluppatori 
avranno poi a disposizione il 
nuovo framework PencilKit che 
permette di integrare l'utilizzo 
della Pencil all'interno delle pro- 
prie applicazioni. 

Un grande e attesissimo aggior- 
namento è quello che introduce 
il supporto alle unità di archi- 
viazione esterne: ora è possibile 
navigare nelle cartelle dei file 
utilizzando l’app File; resta il 
limite relativo all’alimentazione 
dei dispositivi esterni perché 
anche per le chiavette Usb serve 
avere un hub alimentato. 

Con iPadOS 13 cambiano le ge- 
sture per le funzioni copia, incol- 
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L'app File è più funzionale: oltre al normale elenco dei file ora è possibile navigare nelle cartelle con la vista per colonne come sul Mac 
e avere informazioni dettagliate del file selezionato. Safari offre un'esperienza da browser desktop e supporta anche i download. 


la, annulla e per il puntamento 
del cursore. Apple ha deciso di 
adottare gesture più semplici 
e intuitive rispetto al passato 
anche se è necessaria un po’ di 
pratica per utilizzarle in modo 
naturale e fluido. Per la copia 
ora basta pizzicare il testo se- 
lezionato con tre dita, mentre 
per la funzione incolla basta 
eseguire la gesture al contrario 
— allargare tre dita — nella posi- 
zione dove si desidera inserire 
l'elemento da copiare. Dite ad- 
dio alla scomoda gesture scuoti 
per annullare, perché finalmente 
Apple ha deciso di introdurre 
una gesture specifica e meno 
frustrante da utilizzare: basta 
far scorrere in modo rapido tre 
dita verso sinistra per annullare 
un'azione e scorrere tre dita ver- 
so destra per ripristinare un’a- 
zione annullata. Cambia anche 
la selezione del testo: un tocco 
posiziona il cursore, due tocchi 
selezionano una parola, tre toc- 
chi una frase e quattro tocchi in 
rapida successione selezionano 
un intero paragrafo di testo. 

Apple è intervenuta anche sulla 
tastiera a schermo che ora può 
essere utilizzata anche nella 
nuova variante fluttuante. In 
pratica la tastiera diventa pic- 
cola come quella di un iPhone 
e può essere trascinata e po- 
sizionata in qualunque parte 


delle schermo; grazie alle sue 
dimensioni ridotte, inoltre, di- 
venta molto più semplice scri- 
vere con una sola mano. 

Gli iPad non hanno mai integra- 
to la tecnologia 3D Touch che è 
stata eliminata anche sui nuovi 
iPhone 11. Su tutti i dispositivi 
Apple l'interazione con gli ele- 
menti a schermo sfrutta la tec- 
nologia Haptic Touch che ha gli 
stessi effetti di quella 3D Touch 
ma che impiega solo la durata e 
non la forza della pressione del 
dito per attivare menu conte- 
stuali specifici. Grazie a questa 
tecnologia anche sull’iPad l’e- 
sperienza di utilizzo diventa del 
tutto identica a quella presente 
sugli iPhone. 


APP NATIVE 
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Il nuovo iPadOS 13 integra le 
stesse applicazioni rinnovate 
che sono presenti in i0S 13. 
Le app Foto, Note, Promemoria, 
Mappe e Tempo di utilizzo offro- 
no un'esperienza d’uso omo- 
genea con quella dell'iPhone. 
Un aggiornamento di grande 
portata per chi utilizza l’iPad 
per la produttività è quello re- 
lativo a Safari che offre a tutti 
gli effetti le stesse funzioni di 
un browser di classe desktop. 


Diventa possibile utilizzare sen- 
za problemi servizi Web come la 
suite Google e fare il download 
di qualunque tipo di contenuto. 
I file scaricati finiscono nella car- 
tella Download presente nell’app 
File — rinnovata e con supporto 
alla navigazione delle cartelle in 
colonne — e nel caso si tratti di 
archivi in formato compresso è 
possibile eseguire l'estrazione 
del contenuto come sul Mac. 
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spazio invio 


La tastiera dell’iPad nel formato “fluttuante” può 
essere usata per scrivere con una sola mano. 
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WATCHOS 6 


Quest'anno il Watch cambia soprattutto 
nel software: ora c'è l’App Store 

e le applicazioni diventano sempre 

meno dipendenti dall’iPhone. 


debutta il sistema opera- 

tivo watchOS 6 che può 
essere installato su tutti gli 
smartwatch targati Apple a 
partire dalla serie 1. Se dal 
punto di vista hardware le no- 
vità sono limitate rispetto alla 
precedente serie 4, sul fronte 
software l'evoluzione è decisa- 
mente più significativa. Come 
sempre trovate nuovi quadran- 
ti — Gradient, California, Modular 
Compact, Solar Dial e Numerals 
— per dare un tocco distintivo 


[iu al Watch serie 5 


Il Watch serie 5 con watchOS 6 


dispone della bussola. L'app Mappe 


ora mostra la direzione in cui vi 
spostate, mentre quella Rumore 
vi segnala se vi trovate in un 
ambiente con suoni che possono 
rovinare il vostro udito. 


al vostro smartwatch; attivando 
poi la funzione Rintocchi (Taptic 
Chimes) il Watch vi avvisa allo 
scoccare di ogni ora con una vi- 
brazione e/o un suono. 

Proseguendo sulla strada che 
vede l'aggiunta progressiva 
di nuovi sensori hardware e 
delle corrispettive funziona- 
lità software, i possessori del 
nuovo Watch possono contare 
sulla presenza della bussola e 
della rispettiva app. Quest'ul- 
tima permette di visualizzare 
dati sulla posizione per mez- 


adatto al proprio gusto. 


zo di Complicazioni — termine 
con cui Apple identifica tutti 
i dati aggiuntivi che l'utente 
può aggiungere al quadran- 
te dell'orologio — oppure di 
consultare in modo organiz- 
zato i dati relativi alla latitu- 
dine, longitudine, elevazione 
e inclinazione. L'app Mappe di 
watchOS 6 è stata aggiornata 
e ora utilizza i dati della bus- 
sola per mostrare la direzione 
nella quale vi state spostando 
(questa funzione ovviamente 
è presente solo se si utilizza un 
Watch serie 5). 

Grazie alle nuove Complica- 
zioni è possibile vedere a col- 
po d'occhio una sintesi delle 
informazioni sul quadrante e 
poi approfondire tutti i detta- 
gli con un tocco sul quadrante. 
Ora potete controllare il livello 
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quadranti per conferire al Watch un’aspetto 
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I Nella nuova scheda 
Trends Trend dell’app 
Attività trovate il 
resoconto ordinato 
dei dati relativi alla 
vostra forma fisica 
e lo storico delle 
attività svolte. 


Keep It Going 


Exercise 
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Con watchOS 6 l’attenzione per le donne 
aumenta: ora è presente uno strumento 
dedicato a monitorare il ciclo mestruale. 


Stand 


di decibel dell'ambiente circo- 
stante, l'intensità del segnale 
cellulare o la probabilità di 
pioggia. 

Sul fronte delle app integrate 
debuttano Audiobook per ascol- 
tare gli audiolibri direttamente 
dal Watch mentre fate una pas- 
seggiata, una sessione di corsa, 
mentre vi rilassate immersi nel- 
la natura o sul divano di casa 0, 
ancora, mentre siete in viaggio 
su un mezzo di trasporto. Con 
watchOS 6 e l’app Voice Memos 
potete prendere veloci appunti 
vocali e registrarli sul Watch 
senza la necessità di prendere 


il vostro iPhone. Tra le nuove 
app integrate trovate — final- 
mente — anche la Calcolatrice; 
una funzione molto pratica è 
la possibilità di attivare il con- 
teggio automatico delle mance 
con una percentuale a scelta e la 
possibilità di calcolare le quote 
per pagamenti alla romana. 

WatchOS 6 è però molto più di 
questo perché Apple ha deciso 
dare maggiore indipendenza al 
Watch. Grazie all'accesso diret- 
to all'App Store è infatti possibile 
cercare e installare applicazioni 
senza passare dall’iPhone. Gli 
sviluppatori potranno sfruttare 
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un nuovo framework per re- 
alizzare applicazioni dedicate 
al Watch senza la necessità di 
creare l’app corrispondente per 
iPhone. All'interno dell’app 
Attività sull'iPhone debutta 
la scheda Trend dove avete la 
possibilità di scorrere lo storico 
delle attività e delle metriche 
registrate dal Watch nell'arco 
della giornata e della notte. Re- 
stando in tema di salute, il pub- 
blico femminile potrà avvalersi 
della nuova app Monitoraggio 
ciclo per registrare giorno do- 
po giorno tutte le informazio- 
ni sul proprio ciclo mestruale, 
registrare sintomi come mal di 
testa o crampi e vedere in mo- 
do semplice la durata del ciclo 
e le sue variazioni. Tutti i dati 
sono poi riassunti in un grafico 
all’interno della rivisitata app 
Salute di iOS. . 


Tra le app presenti in watchOS 6 trovate 
tre novità: Memo vocali per prendere 
; 23 appunti con il vostro Watch, Audiolibri 
Crissy Field cos IR Sera] | \ ; | perfarsileggere unromanzo 
i { e la calcolatrice. Quest'ultima integra 
uno strumento per calcolare le mance 
e dividere gli importi. 
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AL RIENTRO DELLE VACANZE, APPASSIONATI DI TECNOLOGIA E ADDETTI AI LAVORI SI 
PREPARANO PER ASSISTERE ALLE NOVITÀ IN AMBITO TECNOLOGICO PRESENTATE DALLE 
AZIENDE HIGH TECH A BERLINO. STIAMO PARLANDO DELL'EDIZIONE 2079 DELLA INTER- 
NATIONALE FUNKAUSSTELLUNG BERLIN, O PIÙ SEMPLICEMENTE IFA, LA KERMESSE CHE 
OGNI ANNO HA LUOGO NELLA CAPITALE TEDESCA E CHE, COME DI CONSUETO, CADE TRA 
LA PRIMA E LA SECONDA SETTIMANA DI SETTEMBRE. IFA COPRE MOLTEPLICI SETTORI, 
DAI GRANDI ELETTRODOMESTICI FINO AGLI SMARTWATCH; SI PUÒ TROVARE DAVVERO 
DI TUTTO. TRA LE PIÙ IMPORTANTI FIERE EUROPEE DI TECNOLOGIA, LA STORIA DI IFA 
INIZIA NELLA GERMANIA DEL 1924; PER QUINDICI ANNI EBBE CADENZA ANNUALE, POI 
BIENNALE E SOLO NEL 2005 TORNÒ A TENERSI OGNI ANNO. 


L'edizione appena conclusa ha 
registrato numeri da record: oltre 
2.000 espositori, 245.000 visita- 
tori e più del 50% degli stessi 
provenienti dall'estero. Ifa 2019 è 
stata anche il palcoscenico di pic- 
cole e grandi evoluzioni di alcuni 
prodotti già visti a Barcellona 
nel corso del Mobile World Con- 
gress; abbiamo assistito al perfe- 
zionamento di prodotti innova- 
tivi quali televisori arrotolabili e 
modelli a risoluzione 8k in arrivo 
nel 2020; a proposito di questi 
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ultimi, sono ancora ben lontani 
da avere prezzi accessibili: alcuni 
sfiorano la cifra di 30.000 euro, 
in particolare quelli con pannello 
Oled. Sempre per quanto riguar- 
da le tecnologie dei pannelli Lcd, 
abbiamo assistito alla presenta- 
zione di smartphone con doppio 
schermo o schermo pieghevole 
come i nuovi foldable. In parti- 
colare il Samsung Galaxy Fold, 
disponibile dal 18 settembre che 
però non verrà commercializzato 
in Italia, almeno per ora. 
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L'appuntamento tedesco è ser- 
vito ad aziende quali Samsung 
e Huawei per presentare i nuovi 
processori per smartphone, ri- 
spettivamente l’Exynos 980 e il 
Kirin 990, entrambi per la prima 
volta con modem 5G integrato 
(ma del Kirin esiste una versione 
identica senza modem). 

Sempre in ambito mobile sono 
succose le novità, abbiamo vi- 
sto infatti la presentazione di 
smartphone quali la seconda 
generazione del potente Asus 
Rog Phone o l'introduzione di 
quattro fotocamere sulla fascia 
media, come sul Motorola One 
Zoom con Android One a bordo. 
Degli smartphone che non tratte- 
remo nelle prossime pagine, vale 
la pena menzionare un prodotto 
interessante come il nuovo TCL 
Plex, dispositivo di fascia media 
con fotocamera da 48 megapixel 
con un prezzo che si preannun- 
cia molto competitivo, e una 
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Samsung e Huawei hanno 
presentato due nuovi 
processori per smartphone 
con connettività 5G integrata. 
Un passo obbligato per 

la riduzione di ingombri, 
consumi e costi, nonché per 
una maggiore efficienza. 

Il Samsung Exynos 980 è 

un octa core realizzato a 8 
nanometri con inizio della 
produzione in massa prevista 
per fine 2019. Il Kirin 990 di 
Huawei invece è già tra noi, 
integrato sulla serie Mate 30. 


SAMSUNG 
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In ambito smart home 
si prosegue sulla strada 
dell’integrazione. 
Netatmo ha presentato 
il suo sistema di 
sorveglianza che 
raggruppa videocamere, 
sensori per porte 
e finestre, sirena 


di allarme. 


Predator Thronos Air è una evoluta postazione da 

gioco di Acer composta da sedia, scrivania e supporto 
per tre monitor di grandi dimensioni, tutto altamente 
regolabile. Il prezzo non è stato comunicato ma dovrebbe 


essere di diverse migliaia di euro. 
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doppietta in casa Nokia con i 
modelli 7.2 e 6.2. Anche quest’an- 
no sempre Nokia ha presentato 
un trio di cellulari vecchio stile. 
Non sono mancate soluzioni per 
la smart home, settore che sta 
conoscendo una vera esplosione, 
o prodotti per i videogiocatori 
più accaniti come i portatili Acer 
Predator Triton 500 o le soluzioni 
come il Predator Thronos Air, 
la seconda generazione di una 
particolare postazione gaming 
che esordì l’anno scorso all’esoso 
prezzo di 14.000 dollari. Tornan- _ 
do al discorso portatili, spiccano 
i modelli convertibili e gli ultra- 


— 


sottili; Lenovo ne ha presentati Ì 

diversi come solito fare, ma il 

più interessante è un convertibi- Il nuovo standard Wi-Fi 6 

le da 14 pollici che illustreremo (noto anche come 802.11ax) 
nelle pagine successive. Tra gli ha riscosso un certo successo 
accessori più interessanti invece tra i vari produttori di router. 
troviamo la nuova Honor Band Netgear ha aggiornato il 

5 e la minuscola videocamera sistema mesh Orbi con la 


stabilizzata Insta360 Go. tecnologia Wi-Fi più recente. 


Per la mobilità urbana si 
sperimentano nuove soluzioni: il 
monopattino Nilox Doc Twelve 
utilizza ruote più grandi del 
consueto, da 12 pollici, e 
prevede un freno a disco 
posteriore. Costerà 599 euro. 
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Ci sono eventi straordinari 
che si danno appuntamento in una Nuvola. 
E diventano indimenticabili. 


3 - 60TTOBRE 2019 
ROMASPOSA - SALONE INTERNAZIONALE DELLA SPOSA 
Oltre 30.000 visitatori nel corso della passata edizione, 
quest'anno RomaSposa ritorna per il terzo anno al Roma Convention Center la Nuvola con 
oltre 300 espositori di 11 diversi settori, più di 1.000 abiti in passerella, 
25 sfilate, atelier storici e nuovi stilisti emergenti, per un grande 
evento internazionale dedicato all'outfit perfetto per il grande giorno. 
#romasposa2019 #LaNuvola #RomaConventionCenter #EurSpA 
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www.eurspa.it - www.romaconventiongroup.it - www.romasposa.it 
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su un palco di importanza 

internazionale i nuovi fol- 
dable, in particolare quello di 
Samsung. Dopo un iniziale rin- 
vio per alcuni problemi occorsi 
al display, sembra ora un pro- 
dotto maturo, già disponibile 
in Corea e prossimamente sugli 
scaffali tedeschi. Non è ancora 
chiaro se arriverà in Italia, per 
il momento non ci sono infor- 
mazioni in merito. 
Tra i brand più importanti tro- 
viamo Motorola, che ha stupito 
con il nuovo One Zoom per con- 
cretezza e prezzo, basti pensare 
che il dispositivo costa di listino 
399 euro e tra le caratteristiche 
principali troviamo le quattro 
fotocamere sul retro. Non ci so- 
no state consistenti novità per 
Huawei che, a parte la presen- 
tazione del nuovo processore, il 
Kirin 990 5G, ha svelato solo due 
nuove colorazioni per Huawei 
P30 Pro. Il top di gamma Mate 30 
è stato presentato dopo la fiera, 
il 19 settembre. 
Tra le new entry ecco TCL Com- 
munication che lancia in tutto 
il mondo il nuovo Plex, mentre 
HMD presenta i nuovi Nokia 
7.2 e 6.2 insieme ai nuovi fea- 
ture phone Nokia 110, Nokia 
2720 Flip e Nokia 800 Tough. 
Samsung ha mostrato invece il 
Galaxy A90 5G, che si inserisce 
nella consistente offerta della 


I fa 2019 ha visto nuovamente 


serie Galaxy A. Come si evince 
dal nome il terminale dispone 
di un modem 5G e di prestazio- 
ni elevate, nonostante il prezzo 
sia considerevolmente inferiore 
rispetto ad altri smartphone in 
grado di utilizzare le reti di quin- 
ta generazione. 
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Il cinema 
su un dispositivo 
compatto 


_S 


Sony ha presentato quella che possiamo 
definire una variante di Xperia 1, con 

cui condivide la maggior parte delle 
caratteristiche. L'unico aspetto che viene 
modificato è la diagonale dello schermo. 
Ritroviamo quindi uno Snapdragon 855 
con 6 GB di Ram sotto a un display Oled 
ora di 6,1 pollici, sempre con rapporto 
d'aspetto di 21:9, per consentire la visione 
ottimale dei filmati su uno schermo ampio 
mantenendo compatte le dimensioni 
generali dello smartphone. Preinstallata 
l’app CineAlta per filmmaker amatori. 
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< Asus Rog Phone Il, un mostro di potenza 


Asus rinnova il Rog Phone della scorsa stagione implementando nella seconda 
generazione del proprio smartphone dedicato ai gamer componenti ancora più 
potenti. A muovere il dispositivo, con display da 6,59 pollici, la versione Plus del 
processore Snapdragon 855, dotato della Gpu Adreno 640. È coadiuvato da ben 12 
GB di Ram, mentre lo storage è di 512 GB. Ampia autonomia grazie alla batteria 
da 6.000 mAh. Il prezzo è di 899 euro, ma esiste anche la versione Ultimate con 
un TB di storage al costo di 1.199 euro. 


Il 5G sulla fascia medio-alta 


Il nuovo Galaxy A90 amplia la già consistente offerta della 
serie A di Samsung, che si rivolge in genere alla fascia media 
del mercato. Tuttavia le generose prestazioni di A90 (e il 
costo, probabilmente intorno ai 700 euro) lo allontanano 

un po' da questo segmento, nel quale sarebbe il primo a 
offrire la connessione 56. Tra le specifiche, sotto al display 
da 6,7” troviamo lo Snapdragon 855, 6 GB di Ram e 128 GB 
di memoria interna. La batteria è da 4.500 mAh, mentre la 
fotocamera principale è da 48 Mpixel. 


One Zoom: 
la concreta proposta di Motorola 


Forse lo smartphone più interessante per prezzo e caratteristiche. 
A 399 euro è già possibile acquistare un dispositivo evoluto 
e completo, con ben quattro fotocamere la cui principale è da 
48 Mpixel, più una da 16 e una da 8 Mpixel rispettivamente 
grandangolare e tele; completa la serie un sensore per la profondità 
di campo. Tra gli aspetti positivi anche uno schermo Oled da 6,4 
pollici, 4 GB di Ram e il processore Snapdragon 675. A bordo c'è 
Android One, mentre lo storage è di 128 GB espandibili via micro Sd. 


Lo smartphone con tre schermi di LG 


A Ifa LG ha svelato G8X ThinQ, uno smartphone 
con una cover che aggiunge altri due schermi. Con 
tale accessorio gli schermi da 6,4 pollici diventano 
due e permettono all’utente di visualizzare su 
entrambi i monitor i contenuti, oppure compiere 
attività multitasking. Utile anche per il gaming 
dove uno dei due display diventa un joystick 
digitale. A questi si aggiunge un terzo schermo 
monocromatico, posizionato sul lato esterno, utile 
a consultare orario, messaggi e notifiche senza 
dover aprire lo schermo principale ogni volta. 
Arriverà a fine 2019. 
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e è mancato il fattore 
S “wow” nella sezione de- 

dicata agli smartphone a 
Ifa 2019, un incremento di pro- 
dotti e interesse si è notato nel 
settore dei portatili. Molti dei 
modelli esposti sono dei per- 
fezionamenti di dispositivi già 
visti al Computex di giugno, 
su alcuni dei quali abbiamo 
trovato la decima generazione 
di processori Intel Core. 
Tra i produttori che abbiamo 
deciso di menzionare tra queste 
pagine vi sono DynaBook, ov- 
vero la divisione Pc europea 
e Usa di Toshiba che ha 
cambiato nome in se- 
guito all'acquisizione 
da parte di Sharp. L'a- 
zienda ha portato a Ber- 
lino il nuovo Tecra X50-F, 
notebook leggero ma potente 
rivolto principalmente a un’u- 
tenza business. 
Diversamente ha fatto Razer 
con il suo Blade Stealth 13, 
un modello sottile pensato 
esclusivamente per il mondo 
gaming, che rientra negli stan- 
dard Project Athena di Intel. 
Quest'ultima è un'iniziativa 
presentata a inizio 2019 presso 
il Ces di Las Vegas, che ha come 
obiettivo la combinazione di 
prestazione elevate, connetti- 
vità e autonomia secondo dei 
parametri stabiliti dall'azienda 
di Santa Clara. 


BEI ALLEM #DABEI SEIN. 


ui==i) 


PORTATILI 


Anche Lenovo ha presentato 
un gran numero di soluzioni 
portatili, così come Acer. L'a- 
zienda cinese ha illustrato le 
novità della famiglia di con- 
vertibili Yoga, tra cui il top di 
gamma C940, mentre Acer, tra 
le varie novità, ha introdotto lo 
Swift 5, un modello da 14 pol- 
lici considerato il più leggero 
al mondo della categoria. Non 
manca Asus con il notevole 
StudioBook Pro X, dotato della 
potente Gpu Nvidia Quadro 
RTX 5000 e di uno schermo 
da 17” certificato Pantone. 
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Un 13 pollici 
ultrasottile per giocare 


Il Razer Blade Stealth 13 equipaggia anch'esso 
processori Intel di decima generazione e fa parte del 
progetto Project Athena di Intel. Si tratta di un vero e 
proprio ultrabook dedicato ai videogiocatori, con Gpu 
Nvidia GeForce Gtx 1650 e display da 13 pollici Full Hd 
oppure 4K. Entrambe le versioni disporranno di Ssd 
da 512 GB. Ufficialmente non verrà importato 
sul mercato italiano, ma sarà disponibile 
da fine settembre nei mercati Usa 
e alcuni paesi europei tra cui 
Francia e Regno Unito 
al prezzo di 1.679 
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Acer Swift 5, campione di leggerezza 


Solo 990 grammi di peso per Acer Swift 5 che si candida tra gli ultraportatili 
più leggeri al mondo, grazie a un telaio composto da una combinazione di 
magnesio-litio e magnesio-alluminio. Caratterizzato anche da uno spessore di 
appena 14,9 mm, all’interno troviamo un'interfaccia Wi-Fi 6 e una batteria che 
secondo il produttore può durare fino a 12,5 ore; inoltre in soli 30 minuti di 
ricarica può garantire 4,5 ore di utilizzo. Lo schermo, di tipo Ips, è da 14 pollici. 
Sarà disponibile da novembre a partire da 899 euro. 


< Il Tecra da 1,3 kg per lavorare 


In arrivo in Italia ad ottobre, DynaBook Tecra X50-F è un 
portatile business con telaio in magnesio ultraleggero ma 
robusto (il magnesio è del 40% più leggero rispetto alla plastica) 
e una struttura a nido d'ape che garantisce una maggiore solidità. 
Secondo il produttore, l'autonomia è garantita fino a 17 ore. Dal 
peso di 1,36 kg, dispone di uno schermo da 15 pollici realizzato 
da Sharp che consuma la metà di uno schermo Lcd standard. Il 
Tecra X50-F è inoltre dotato di connessione veloce Wi-Fi 6 e sarà 
disponibile da inizio ottobre. 


ASUS lancia la sua 
workstation portatile 


Asus ha pensato ai più creativi con il suo ProArt 
StudioBook Pro X, dotato di ScreenPad 2.0, ovvero uno 
schermo Full Hd da 5,5 pollici che prende il posto del 
touchpad. Utilizza un display da 15 oppure 17 pollici 

con particolare rapporto da 16:10 anziché 16:9 e un 
rapporto screen-to-body del 92%. 

La workstation integra hardware dalle prestazioni molto 
elevate, con processore Intel Xeon e scheda grafica Nvidia 
Quadro RTX 5000; utilizza memoria Ram Ecc fino a un 
massimo di 128 GB. 
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nche per quanto ri- 

guarda la smart ho- 

me a Ifa ci sono state 
diverse novità, con una fetta 
consistente di elettrodomestici 
“intelligenti” grandi e piccoli. 
Al di là di questi, sono state 
molte e di ogni genere le no- 
vità portate dai vari produttori 
e la scelta dei cinque più utili 
e piacevoli dispositivi, si è ri- 
velato un compito piuttosto 
arduo. Tra i router Wi-Fi ab- 
biamo selezionato il Fritz!Box 
6850 5G, ovvero il primo all- 
in-one al mondo per reti do- 
mestiche compatibile con le 
reti di quinta generazione. 
Gli amanti dell’arte e della tec- 
nologia apprezzeranno parti- 
colarmente la seconda gene- 
razione del Netgear Meural 
Canvas, un particolare quadro 
digitale di grandi dimensioni 
in grado di mostrare opere 
d’arte in maniera molto fedele 
grazie allo schermo opaco. Per 
il controllo della smart home 
abbiamo scelto Huawei AI Cu- 
be, un dispositivo 3-in-1 con 
speaker, tecnologia Alexa e con 
modem /router 4G integrato. 
Chi pensa che l'intelligenza 
artificiale avesse un limite di 
dispositivi in cui integrarsi, 
potrebbe stupirsi scoprendo 
che è stata inserita anche in un 
robot aspirapolvere, in grado di 
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riconoscere gli oggetti incontra- 
ti durante la pulizia. Se prima 
abbiamo menzionato Alexa 
con Huawei, il derby si gioca 
con Lenovo, che porta sul suo 
Smart Display 7 la tecnologia 
Google Assistant per il control- 
lo della casa domotica, in 
arrivo da questo ottobre. 
Almeno per quanto ri- 
guarda gli assistenti 
vocali per la casa, le 
due tecnologie con- 
tinuano a compete- 
re fianco a fianco, 
per ora senza un 
vincitore netto. 


Lenovo Smart Display 7 
» 4 


A partire da ottobre al prezzo di 129 euro ecco Lenovo Smart Display 7, 

versione aggiornata e più compatta rispetto agli altri modelli da 8 e 10 

pollici. È un display intelligente con Google Assistant incorporato che può 
mostrare svariate informazioni a schermo, dai video al meteo, ma può 

essere utile anche per il controllo della smart home, potendo gestire i 
vari componenti tramite un’interfaccia touch e non solo tramite la voce. 
Ha una videocamera e degli speaker integrati. Va a competere con i 
dispositivi Amazon Echo Show con tecnologia Alexa. 
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Il primo router 5G per reti domestiche D / 


AVM ha portato a Ifa il primo Fritz!Box compatibile con reti di quinta 
generazione. Il 6850 5G dispone di Wi-Fi 802.11ac, quattro porte Gigabit, di Lx 


tecnologia Dect integrata per telefoni cordless e controllo smart home, Pr, 
modem 5G basato su chipset Qualcomm X55 e compatibile anche con le 
reti 4G. Presenta il nuovo firmware 7.12 e può essere interfacciato con 


altri prodotti per la smart home a marchio AVM, come ad esempio la 
lampada a led Fritz!Dect 500 bianca e a colori, collegabile a sua volta 


con il pulsante Fritz!Dect 440 dotato di display. 


4 Il robot aspirapolvere più intelligente 


Il nuovo Ecovacs Deebot Ozmo 950 è un robot aspirapolvere 
dotato di intelligenza artificiale in grado di riconoscere gli 
oggetti che lo circondano durante le operazioni di pulizia. Tra 
le tecnologie implementate nel Deebot Ozmo 950 la funzionalità 
Smart Navi 3.0 che consente la scansione di fino a tre ambienti 
attraverso il sistema di mappatura multipiano. Si è aggiudicato vari 
premi tra cui il Reddot Design Award e ad Ifa 2019 il premio Product 
Technical Innovation Award 2019. 


Il router “tutto compreso” È 


Si tratta di un evoluto router 3 in 1 in grado anche 
di controllare i vari dispositivi smart del proprio 
ecosistema; è compatibile con la tecnologia Amazon 
Alexa e con il suo ecosistema (si contano oltre 
50.000 skill). Grazie alla particolare conformazione 
con sound cavity di 400 ml, agli speaker Al, al 
diaframma in alluminio, Huawei Al Cube è inoltre 

in grado di produrre audio di alta qualità, sia nelle 
frequenze alte sia basse. Non manca il supporto alle 
reti 4G ed è infine compatibile con Wi-Fi 802.11ac. 
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na parte molto succosa 
di Ifa 2019 è stata certa- 
mente quella riservata 


agli accessori. Tante le novità 
per il settore dell'audio, a cui 
abbiamo riservato una sezio- 
ne apposita. Ovviamente non 
sono mancati prodotti molto 
audaci, come il cuscino “da 
compagnia” Qoobo ricoperto di 
pelliccia che imita imovimenti 
di un gatto, con tanto di coda. 
Tra gli oggetti più concreti e 
che più hanno riscontrato il 
nostro interesse ci sono alcuni 
smartwatch, uno dei quali, il 
Garmin Fenix 6X Pro Solar, ha 
la particolare caratteristica di 
ricaricarsi grazie alla luce del 
sole, utilizzando una piccola 
lente fotovoltaica chiamata 
PowerGlass. 

È stata poi presentata una 
particolare videocamera sta- 
bilizzata, la Insta360 Go, che 
si laurea come la più piccola 
steady cam al mondo ed è do- 
tata di certificazione Ipx4 che 
la rende resistente all'acqua. 
Tra gli accessori pensati per i 
videogiocatori segnaliamo la 
linea di dischi fissi e Ssd WD 
Black e in particolare il P10 
Game Drive, con capacità fino 
a5 TBein grado di collegarsi a 
Pc e console tramite interfaccia 
Usb 3.2 Gen 1. 


Non manca la Honor Band 5 
pensata principalmente per 
il monitoraggio delle attività 
sportive e dotata di display 
Amoled, con un costo tale da 
fare concorrenza alla Xiaomi 
Mi Band 4. Infine abbiamo se- 


lezionato un altro smartwatch, 
ovvero l’Asus VivoWatch 
SP il quale integra al 
suo interno un Gps 
e un altimetro ed 
è impermeabile 
fino a 50 metri 

di profondità. 
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Insta360 Go, piccola e resistente 


Pesa solo 18,3 grammi ed è la videocamera stabilizzata più piccola al mondo. 
Si può fissare ovunque grazie al suo corpo magnetico, tramite clip anche a una 
t-shirt o a un cappello, oppure portata al collo come una collana. | video hanno 
una durata massima di trenta secondi e la registrazione può essere avviata 
premendo il tasto apposito; una seconda pressione terminerà la registrazione. 
Dispone di certificazione Ipx4 che la rende resistente agli schizzi d’acqua e fino 
a 10 secondi di immersione. Il dispositivo costa circa 230 euro. 


WD Black: 5 TB di videogiochi 


Western Digital porta a Ifa quanto già presentato al 
Gamescom. Spicca la serie WD Black ad alte prestazioni, 
tra cui il PIO Game Drive, pensato principalmente per gli 
appassionati di videogame su Pc e console. Ci sono tagli 

di memoria che partono dai 2 TB fino a 5 TB, che possono 

potenzialmente ospitare fino a 125 giochi. Ha un fattore di 

forma portatile con porta Usb 3.2 Gen 1. | prezzi partono dai 
134,99 euro fino ad un massimo di 189,99 euro. Viene venduto 

con una garanzia limitata di tre anni. 


Garmin Fenix 6X Pro Solar 


Garmin ha presentato diverse novità in ambito smartwatch; 
una delle più interessanti è il Garmin Fenix 6X Pro Solar, dotato 
di ricarica solare grazie ad una lente fotovoltaica. Il display è 
da 1,4 pollici antiriflesso, mentre l'autonomia dichiarata è di Vl +38h 
21 giorni, che possono estendersi fino a 24 ore in più per ogni BATT 100 
settimana utilizzando la ricarica solare. È inclusa la cartografia Îi 
TopoActive Europe nonché le mappe di oltre 2.000 località 
sciistiche e 41.000 campi da golf. Elevato il costo, che arriva a 
1.099 euro nella versione con il cinturino in metallo. 
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TV E PROIETTORI 


L IFA di quest'anno ha sanci- 
to l’Ultra Hd (3.840 x 2.160 
pixel) come risoluzione stan- 
dard per i moderni televisori, con il 
Full Hd (1.920 x 1.080 punti) ormai 
relegato alle Tv più piccole ed econo- 
miche. Ma l’Ultra Hd non avrà vita 
molto lunga, perché sono già apparsi 
i primi modelli 8K (Super Hi-Vision, 
7.680 x 4.320 pixel) che si diffonde- 
ranno nei negozi nei prossimi mesi, 
giusto in tempo per i Giochi Olimpici 
del 2020 in Giappone. 

I dati forniti da Gfk sul mercato 
mondiale del settore Tv mostrano 
una flessione prevista del 2% delle 
vendite di televisori nel 2019 rispetto 
all'anno precedente, ma nonostante 
questo calo il settore rimane florido, 
con una vendita prevista di 210 mi- 
lioni di dispositivi e con 44 miliardi 
di euro di entrate solo nella prima 
metà di quest'anno. Sempre Gfk con- 
ferma il grande successo dei nuovi 
televisori Ultra Hd e degli Oled: 
entrambe le categorie hanno avuto 
una crescita dell’11% anno su anno. 
La Cina continua a rimanere il più 
grande mercato per le Tv, seguita a 
ruota dall'Europa occidentale. Dal 


punto di vista tecnologico, poiché 
la produzione dei pannelli Oled per 
Tv è sempre saldamente in mano a 
LG, alcuni produttori (Eizo, Hisense, 
Panasonic, Sony) hanno sviluppato 
schermi Led a doppia modulazione 
(cioè composti da due pannelli Lcd 
sovrapposti), attualmente l’unica 
tecnologia in grado di avvicinarsi 
ai valori di contrasto propri degli 
Oled, per di più con il vantaggio di 
una luminosità nettamente maggio- 
re. L'illuminazione posteriore delle 
Tv è sempre Led, con pochi nuovi 
esemplari che impiegano miniLed, 
utili per aumentare il numero di zone 
di emissione luminosa a controllo 
individuale. ImicroLed rimangono 
ancora lontani dal mercato con- 
sumer. Anche quest'anno infatti 
sono apparsi solo a livello di 
prototipo (Tcl ne ha mostrato 

uno), sebbene prima Sony e 

poi Samsung abbiano già a 
catalogo soluzioni profes- 

sionali basate su questa 
tecnologia, per il settore 

dei video wall la prima 

azienda, per il cinema 

digitale la seconda. 


LG 


Con i due televisori Oled 88Z9 e Lcd 75SM99 LG entra 
nel mondo dell’8K. Entrambi sono Hdr, compatibili 
con Dolby Vision, Hlg, Hdr10 e possiedono porte Hdmi 
2.1 per input 8K a 60 fps. Interessante il proiettore DIp 
Hdr a tiro ultra corto HU85LA (6.000 euro circa), con una 
risoluzione Ultra Hd (interpolata) e una lampada laser da 
2.700 Ansi lumen e 20.000 ore. Da segnalare infine che LG 
ha annunciato la compatibilità delle Tv Oled 2019 serie E9 
e C9 con lo standard Nvidia G-Sync, grazie all’aggiornamento 
del firmware e agli ingressi Hdmi 2.1 di cui sono dotate. 


Panasonic 


Il produttore giapponese ha mostrato al pubblico Megacon 


(sta per Mega Contrast), il suo primo monitor Lcd Ips da 55” 

a doppia modulazione, costituito cioè da due pannelli Ultra Hd 
sovrapposti, con quello posteriore che modula la luce prodotta 
dal sistema di retroilluminazione. Lo stretto accoppiamento 
dei due Lcd evita ogni problema di parallasse. È destinato 
al mercato professionale di fascia alta, in particolare ai 
sistemi di post produzione cinematografica. Il contrasto 
dichiarato è di 1.000.000:1, la luminanza di picco di 
1.000 cd/m? sull’intera superficie. 
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Epson 


Epson ha mostrato diversi proiettori, tra questi i modelli EH-RW7000, 
EH-RW7100 (dotato di speaker da 10 W) e EH-LS500 (3.074,61 

euro). Tutti e tre impiegano matrici Lcd Full Hd, che grazie al veloce 
spostamento in diagonale di mezzo pixel dell'immagine producono 
scene che visivamente si avvicinano alla risoluzione Ultra Hd. | proiettori 
sono compatibili con i video Hdr (Hdr10 e Hlg) e hanno una luminosità 
di 3.000 lumen i primi due, di 4.000 lumen il terzo. Quest'ultimo è a 
tiro ultra corto e integra una sorgente di illuminazione laser da 12.000 
oppure 20.000 ore a seconda del funzionamento Standard o Eco. 


Tcl 


L'azienda cinese ha portato all’Ifa le Tv 8K delle serie X e X10S. 

La serie X integra una telecamera retrattile e impiega quantum dot per 
i colori, è compatibile con l’Hdr Dolby Vision e la sua base è costituita 
da una soundbar Dolby Atmos progettata da Onkyo. La serie X10S ha 
caratteristiche uguali alla precedente, in più dispone di una sezione 

di retroilluminazione con 25.200 miniLed comandati a 900 zone, che 
produce una luminanza di 1.200 cd/m?. È stato mostrato anche il 
prototipo The Cinema Wall, un display microLed Ultra Hd grande 132” 
(luminanza 1.500 cd/m?, contrasto 2.500.000:1), formato da 24 milioni 
di microLed raggruppati in mattonelle prodotte dalla sussidiaria CSoT. 


Hisense 


La Tv 85U9E da 85” ha risoluzione 8K, impiega un modulo di 
illuminazione a 1.694 zone e una sezione audio surround a 4.2.2 
canali da 110 W. La Tv 65U9E Ultra Hd è dotata di due pannelli 
Lcd sovrapposti, con quello posteriore in scala di grigi che modula 
la luce, per un contrasto dichiarato di 150:000:1. Il proiettore a 
tiro ultra corto Trichroma Laser TV L9, fornito con schermo da 
75” oppure da 100”, si basa su chip DIp Ultra Hd (interpolato) e 
tre laser da 25.000 ore. Da segnalare infine il Movie Wall, una Tv 
Led 5K (5.120 x 2.160 pixel) da 81” con illuminazione a 442 zone. 


Philips 


Philips (TP Vision) ha esibito un televisore Oled 8K grande 88 
pollici (il pannello è sempre LG), in realtà un prototipo visto che 
l'azienda conta di entrare nel mercato 8K in una data imprecisata 
dopo il 2019. Già pronti per la vendita sono invece i modelli Oled 
Ultra Hd serie 934 e 984 (vincitore dell'Eisa Award 2019), dotati 
del processore d'immagine PS di terza generazione e di una 
potente sezione audio curata da B&W. Le Tv sono compatibili 
con gli standard Hdr Dolby Vision, Hdr10, Hlg e Hdr10+. Non può 
mancare l’Ambilight, il marchio di fabbrica di Philips, che nel 
modello 984 è su quattro lati. 
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MONITOR 


Ben poche le novità nel settore dei display per computer, 
tutte di tipo evolutivo. Sono confermate le tendenze in atto 
da tempo, a cominciare dal progressivo aumento di risoluzione. 


i potrebbe dire che Ifa 2019 
G è stata un po’ sottotono per 

quanto riguarda i monitor: i 
numerosi modelli presentati non 
avevano nulla di rivoluzionario, le 
novità mostrate erano solo evoluti- 
ve, miglioramenti di tecnologie già 
presentate nel recente passato. In 
sostanza conferme delle tendenze 
in atto da tempo. Innanzitutto il co- 
stante aumento della risoluzione dei 
pannelli, con l'affermarsi dell’Ultra 
Hd, anzi, in alcuni casi con il suo 
superamento con il 5K e 6K. L'in- 
cremento della luminanza è invece 
molto più lento e fatica a imporsi 
tra i display mid range. In effetti an- 
che i top di gamma (tranne poche 
eccezioni) esibiscono certificazioni 
di tipo Vesa DisplayHdr 400, cioè 
hanno una luminanza di picco di 
400 cd /m?, ben lontana dai valori 
di circa 1.000 cd/m° delle Tv Hdr. 
I monitor dedicati ai gamer hanno 
lag sempre più ridotto e la velocità 
nominale dei pannelli si aggira in- 
torno a 1 ms, anche nel caso di Lcd 
Ips. La compatibilità con il frame rete 
variabile è la norma con questo tipo 
di display, con lo standard AMD Fre- 
eSync più diffuso di Nvidia G-Sync. 


È interessante poi notare che mentre 
le dimensioni delle Tv continuano 
ad aumentare, quelle dei monitor 
sembrano aver raggiunto un mas- 
simo intorno a 28”— 32” (parliamo 
dei modelli 16:9). In effetti lo spazio 
sulle scrivanie è quello che è, ma so- 
prattutto un monitor molto grande 
è scomodo se visto da 50— 60 cm di 
distanza, l'utente deve girare troppo 
la testa e le parti vicino ai bordi sono 
troppo lontane. Il local dimming 
rimane limitato a pochi e costosi 
modelli, per di più caratterizzati da 
prestazioni non entusiasmanti con 
immagini scure ad alto contrasto. Il 
modo d'uso dei display è 
molto diverso da quello 
delle Tv: i primi visualizzano per 
quasi tutto il tempo immagini sta- 
tiche, i secondi mostrano pratica- 
mente sempre scene dinamiche. 
Con le prime è molto più facile 
notare i tipici aloni dovuti al 

local dimming. Infine, l’Oled 

è presente in pochissimi e 
costosissimi display; in- 

somma siamo ancora 

molto lontani da una 

sua diffusione come 

nel settore delle Tv. 


BenQ A 


BenQ ha proposto il monitor professionale PD3220U 
DesignVue (1.199 euro), con schermo Ips da 31,5”, 
risoluzione Ultra Hd, copertura del 95% dello spazio 
colore Dci-P3 e compatibilità con Hdr10. È dotato di 
Thunderbolt 3, che permette un collegamento daisy 
chain tra 2 display, e della funzione Kvm per gestire due 
Pc con una sola tastiera e un unico mouse. La modalità 
M-Book replica le caratteristiche cromatiche di MacBook e 
MacBook Pro, inoltre è fornito un telecomando a filo Hotkey 
Puck G2 per una più comoda e veloce gestione del menu Osd. 
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Acer 


Acer ha esposto a Ifa 2019 la serie di monitor Nitro XV3, disponibile Il display PA32UCG appartiene alla serie Pro Art, quella che Asus dedica 
nei tagli da 24,5 e 27” e in diverse varianti, con refresh rate fino ai professionisti della grafica e della correzione colore in campo video. 
a 240 Hz. La velocità dichiarata dei pannelli Ips arriva a 1 ms Il prodotto ha diagonale di 32 pollici, luminanza di picco di 1.600 cd/ 
grazie alla tecnologia Visual Response Boost di Acer, inoltre con m?, illuminazione con miniLed comandati dinamicamente su 1.152 

la modalità Game è possibile cambiare velocemente i parametri zone. Il pannello è un Ips con il 100% di copertura dello spazio colore 
di visione in funzione del gioco attivo. Il modello top di gamma Dci-P3, è compatibile con diversi standard Hdr, Dolby Vision incluso, 
XV273KP (999 euro) ha risoluzione Ultra Hd, refresh di 144 Hz, e ha un frame rate variabile che arriva fino a 120 Hz. Sarà messo in 
certificazione Vesa DisplayHdr 400 e filtro BlueLightShield. vendita nel corso del primo trimestre del 2020. 


Lenovo 


Il produttore cinese ha mostrato diversi monitor, tra i quali 

i più significativi sono stati i modelli 027g, Q24i e S28u. 027q 

è la versione Ips solo schermo del Pc all-in-one IdeaCentre A540, 
è grande 27” e ha una risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel. 

Il prodotto è compatibile con Amd FreeSync, con un refresh 
massimo di 75 Hz. Q24i è grande 23,8 pollici e il suo pannello 
Ips ha una risoluzione Full Hd, cadenza massima di 75 Hz, 
compatibilità con FreeSync e velocità di risposta pari a 4 ms. 
S28u è un display Ips per l'ufficio e si fa notare per i suoi 28” 

di diagonale e per la risoluzione Ultra Hd. 


Philips 


Philips ha portato all’Ifa numerosi display, curvi, sensibili al 
tocco, per il gaming, per l'ufficio. Tra questi segnaliamo i tre 
curvi (1500R oppure 1800R a seconda del modello) 346P1, 
439P9H (899 euro) e 345B1C (529 euro). | quattro monitor 
162B9T (239 euro), 172B9T (299 euro), 222B9T (279 euro), 
242B9T (329 euro) sono sensibili al tocco fino a 10 punti 
grazie alla tecnologia Projected Capacitive e sono resistenti 
sia alla polvere sia all'acqua. Per il gaming Philips ha esibito 
i due grossi display 558M1RY e 328M1R di 55 e 32 pollici 
rispettivamente, entrambi a risoluzione Ultra Hd. 
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L’ Ifa 2019 ha confermato il 
successo delle cuffie wi- 
reless, degli altoparlanti 

portatili e delle soundbar per le 

Tv, tre classi di prodotti che stanno 

avendo una crescita importante a 

livello di vendite. Secondo i dati 

forniti da Gfk, il settore audio è trai- 
nato proprio dalla popolarità delle 
cuffie e degli auricolari e in misura 
minore degli altoparlanti portatili: 
nella prima metà del 2019 le vendite 
di questi prodotti sono aumentate 
del 15% rispetto allo stesso periodo 
del 2018. Sempre nei primi sei mesi 
del 2019 gli auricolari in ear hanno 
visto un incremento del 55% e ri- 
spetto al 2018 l'aumento è stato del 

300%. Anche le vendite delle cuffie 

circumaurali crescono, sono infatti 

aumentate del 11%, con l’80% di 

queste costituito dai modelli wire- 

less. La quasi totale scomparsa del 
miniJack audio dagli smartphone 
ha ovviamente contribuito alla cre- 
scita dei prodotti wireless, inoltre la 
notevole diffusione delle radio Web 

e dei servizi di musica on demand 

ha spinto le persone a dotarsi di 

una cuffia per l'ascolto personale, 

particolarmente utile in mobilità. La 
cancellazione attiva del rumore, in 


origine esclusiva di prodotti profes- 
sionali per ambienti particolarmen- 
te rumorosi, è una funzione comune 
tra le cuffie di maggior pregio, in 
particolare tra quelle circumaurali, 
che grazie ai cuscinetti che circon- 
dano le orecchie possono contare 
anche su un buon sistema passivo 
per smorzare i rumori esterni. 

La tendenza è positiva anche per 
le soundbar, con un aumento del 
7%. Il loro successo è dovuto alle 
scarse prestazioni acustiche delle 
sezioni audio delle moderne Tv, 
che devono essere molto sottili e 
avere cornici ridotte a pochi milli- 
metri, due esigenze incompatibili 
con il posizionamento nel corpo 
del televisore di driver decenti de- 
stinati alla produzione dei suoni. 
Se è vero che le Tv top di gamma 
spesso integrano una soundbar 
vera e propria (che di solito 
funge da base), tutti gli altri 
modelli devono affidarsi a 
speaker minuscoli, poco 
performanti, e possono 

essere migliorati solo con 

l’uso di una soundbar (0 

di un impianto audio 

stereo o multicanale 

separato). 


Sony 


Sony ha mostrato SA-Z1, il nuovo sistema di altoparlanti attivi 
di tipo Near Field, che fa parte della serie Signature. SA-Z1 

è pensato per l'impiego a poca distanza dall’ascoltatore, 
appoggiato su un tavolo, anche in ufficio. | due speaker 

hanno un involucro in alluminio e pesano ciascuno 10,5 

kg. Ogni cassa include l'elettronica con l'amplificazione 

ibrida con transistor all’arseniuro di gallio, un Fpga per la 
sincronizzazione temporale acustica dei driver, tre tweeter 
frontali e due subwoofer, uno frontale l’altro posteriore 


che emette di lato i suoni. 
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Philips. 


La cuffia wireless circumaurale PH805 Anc (Active 
Noise Cancelling) è dotata di driver in neodimio da 40 
mm e ha una risposta in frequenza di 5 - 40.000 Hz. La 
cancellazione del rumore è possibile tramite 4 microfoni 
- 2 interni, 2 esterni - e i padiglioni con cuscinetti in 
memory foam. Philips dichiara che la riduzione arriva a 
27 dB, pari a circa il 95% dei rumori di fondo. Il peso della 
cuffia è di 235 grammi, mentre la durata della batteria è di 
30 ore. La cuffia PH805 sarà in vendita a 199 euro. 
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Jabra Sennheiser 


Jabra ha presentato i nuovi auricolari wireless Elite 75t (199 euro), In fiera Sennheiser ha presentato la terza generazione della serie 
evoluzione dei precedenti Elite 65t, con maggiore autonomia e di cuffie Momentum, la nuova Momentum Wireless (399 euro), 
migliore aderenza al condotto uditivo. Il nuovo modello arriva a che si collega alla sorgente audio via Bluetooth 5.0. | trasduttori 
7,5 ore di durata, che diventano 28 con la ricarica nella custodia. impiegati hanno diametro di 42 mm e l'elettronica integra sia una 
Quest'ultima supporta la ricarica rapida via Usb C (nel prossimo sezione per la cancellazione attiva del rumore sia i sensori per 
futuro Jabra conta di aggiungere una variante con ricarica wireless) l'accensione e la messa in pausa quando la cuffia è indossata o 

e integra magneti per l'aggancio rapido degli auricolari. L'impiego tolta, rispettivamente. L'app Sennheiser Smart Control permette di 
di quattro microfoni permette di cancellare i rumori di fondo, inoltre personalizzare l'ascolto grazie all'equalizzatore integrato. La durata 
l'app Jabra Sound + consente un controllo completo del sistema. dichiarata delle batterie è pari a 17 ore. 


> Jbl 


Jbl ha svelato le nuove soundbar Bar 2.0, Bar 2.1 Deep Bass e Bar 5.1 
Surround, tutte Bluetooth compatibili. Il primo modello è compatto 

e possiede un accordo per i bassi. Bar 2.1 integra il Dolby Digital 

e dispone di un subwoofer separato da 6,5” con 300 watt di 

potenza. Bar 5.1 include un subwoofer wireless da 10” e impiega 

la tecnologia MultiBeam di Jbl con cinque driver a gamma intera 

e due tweeter laterali. Nello stand era presente anche il diffusore 
boombox Partybox 100 (299 euro), dotato di doppio woofer da 

13 cm, due tweeter da 6 cm, amplificazione di 180 W, luci led, 


Yamaha } 


L'azienda giapponese ha annunciato due nuove soundbar, i modelli Yas 109 

e Yas 209, entrambi predisposti per l'assistente vocale di Amazon, Wi-Fi e 
Bluetooth compatibili. Yas 109 (299 euro) ha un sistema di altoparlanti 2.1, con 
due midrange da 55 mm, due tweeter da 25 mm, due subwoofer da 75 mm. La 
potenza di amplificazione è di 2 x 30 W più 60 W per il subwoofer. Yas 209 (399 
euro) ha un subwoofer wireless separato con driver di 16 cm e potenza di 100 
W, mentre l’unità principale stereo dispone di due midwoofer da 46 mm e un 
tweeter da 25 mm per ogni canale. L'amplificazione è 2 x 50 W. 
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© Di Federico Vergari 


L'ALGORITMO E L'ORACOLO. 


Come la scienza predice il futuro e ci aiuta a cambiarlo 


Ci svegliamo la mattina e guar- 
diamo il meteo. Che tempo farà? 
Del resto dobbiamo sapere come 
vestirci e se uscire in bici o pren- 
dere la metro. Mentre siamo in 
viaggio la nostra piattaforma di 
musica ci suggerisce due singoli 
appena usciti e che (a suo dire) 
sembrano essere stati registrati 
per noi. E al lavoro durante una 
pausa caffè i nostri social ci di- 
cono con chi potremmo stringere 
amicizia. È vero, non ci siamo 
mai visti, ma abbiamo molte 
cose in comune. Quanti consigli 
riceviamo ogni giorno per arric- 
chire la nostra vita? Marketing 
divinatorio? Lettura delle carte 
ad clientem? No. 

Per avere una fotografia della 
nostra vita e anticiparne alcuni 
risvolti bastano le informazioni 
che mettiamo a disposizione ogni 
giorno sul web. | social analiz- 
zano il segno emotivo dei nostri 
post, i gps dicono dove andiamo 
e dove ci fermiamo a mangiare (e 
con le recensioni si può risalire ai 
nostri gusti) e le carte di credito 
registrano le nostre passioni in 
termini di cultura e viaggi. 
Insomma, si calcola che il nostro 
interagire con il mondo digitale 


generi globalmente 2,5 exabyte 
di dati, che volendolo visualizzare 
equivarrebbe a una torre di oltre 
mezzo miliardo di DVD impilati 
uno sopra l’altro. Fa paura solo 
immaginarlo vero? Per trasfor- 
mare questi dati in conoscenza 
(cercando cioè in essi un valore 
predittivo) serve però un ulteriore 
elemento: un algoritmo. Una serie 
di input matematici che cercano 
nei dati affinità, associazioni e 
tendenze. 

Nell'agosto 2014 lo scienziato 
Alessandro Vespignani riceve una 
chiamata: un'epidemia senza pre- 
cedenti sta distruggendo la Gui- 
nea, presto contagerà il resto del 
mondo. Il nome del virus è ormai 
noto a tutti: Ebola. Vespignani e 
il suo team grazie ad algoritmi e 
simulazioni, riescono a prevedere 
la diffusione del virus con mesi di 
anticipo. Alessandro Vespignani è 
uno dei più importanti scienziati 
della predizione al mondo, ma 
non si affida ai segni della natu- 
ra, bensì a quelli matematici della 
datificazione. E a fornirgli questi 
dati siamo proprio noi. L’algo- 
ritmo e l'oracolo non racconta 
come tutto ciò potrà accadere un 
giorno; racconta come, senza che 


ce ne accorgiamo, stia già acca- 
dendo. Si tratta di una sfida che 
non si esaurisce nella predizione 
delle attività quotidiane, ma che 
mira a utilizzarle per profetizzare 
fenomeni molto più grandi: pan- 
demie, guerre, crolli economici e 
politici, disastri naturali e Vespi- 
gnani ci apre - almeno in parte 
- le porte di quell’affascinante 
stanza dei bottoni dentro la quale 
ogni giorno prova a capire (non a 
predire) il futuro. 


Alessandro Vespignani e 
con Rosita Rijtano 


L'algoritmo 
e l'oracolo 
Come ta scienza predice 1 futuro Sl 
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DIGITAL DETOX PER TUTTA LA FAMIGLIA. 


Guida pratica per un uso consapevole di TV, smartphone e computer 


Sette comandamenti. Sembra iniziare 
con un elenco (quasi) biblico Digital 
detox per tutta la famiglia. Sette in- 
put da mettere in pratica per ottenere 
un utilizzo consapevole di televisione, 
smartphone e computer. | sette det- 
tami - che nello specifico compaiono 
nell'indice, anzi lo costituiscono proprio, 
sono i seguenti: Tempo per parlare; 
Assumere il controllo; Trovare l'equi- 
librio; Un corpo sano (a cui ambire e 
da preservare aggiungiamo noi); Una 
mente sana (da costruirsi e tutelare); 
Il lavoro; La vita oltre lo schermo. Sette 
fasi molto dettagliate in cui l'autrice, 
Tanya Goodin, suddivide il suo lavoro 
semplificandolo e adattandolo alla 
schematizzazione della vita. Atteg- 
giamento tipico proprio di chi vive 
legato a doppio vincolo con i social e 
i digital device. Immaginare una vita 
senza computer, tablet o smartphone 


è qualcosa di impensabile. La sensa- 
zione di smarrimento quando acci- 
dentalmente dimentichiamo a casa 
uno di questi dispositivi ci pervade e 
ci annienta. Sembra quasi impossibile 
poter vivere senza. Un punto di sintesi 
è però possibile (e auspicabile). Non 
poter far senza non significa farlo 
male. Si può imparare a non rinun- 
ciare ai propri device, ma si può anche 
imparare a utilizzarli meglio. 

Cosa significa allora fare una dieta 
“digital detox” per tutta la famiglia? 
Secondo la Goodin si tratta di un 
modo per riscoprire il tempo libero 
insieme alle persone che amiamo. Che 
sia in cucina, al parco, in situazioni 
della quotidianità. E significa anche 
imparare a gestire, dandogli un va- 
lore, il nuovo tempo digitale di cui si 
dispone. Un tempo in cui attraverso 
uno schermo touch o una connessione 


4G possano riconnettersi (e non è 
casuale l’uso di questo termine) 
con nuovi linguaggi figli, genitori 
e perché no? Anche i nonni. 


DIGITAL 
DETOX 


PER TUTTA LA FAMIGLIA 


Autore: Tanya Goodin 
Editore: Gribaudo 
Pagine: 144 

Prezzo: 12,90 euro 


DE/CIFRARE 


Come funzionano i più grandi codici della storia, 
dal cifrario di Cesare alla password del Wi-Fi 


Comunicare in maniera rapida 
e veloce tra un ipotetico punto A 
(emittente) e un ipotetico punto C 
(ricevente) senza far comprendere il 
messaggio al punto B. Eccolo, spie- 
gato sottoforma di assioma, il senso 
del termine criptare. 

Le comunicazioni cifrate sono da 
sempre un elemento di grande fascino 
per l'essere umano. Si pensi ai grandi 
manufatti costruiti dall'uomo: il disco 
di Festo, realizzato quasi quattro mil- 
lenni fa o il manoscritto Voynich che 
ancora oggi è irrisolto dopo 400 anni. 
Pensiamo al cosiddetto telegramma 
di Zimmermann con la “traduzione” 
del quale è cambiato il corso della 
Prima guerra mondiale. E ancora: 
come funzionava la macchina Enigma, 
divenuta celebre grazie al film “The 
imitation game”? Oppure quali sono 


i meccanismi logici che regolano il 
funzionamento del Secure Hash Algo- 
rithm (SHA), il metodo di crittografia 
utilizzato per creare e verificare le 
firme digitali? 

Con la nascita della comunicazione 
può dirsi nato il mondo della critto- 
grafia. Con la comunicazione digitale 
questo mondo si è ingigantito a ritmo 
esponenziale. Attraverso l’analisi e la 
spiegazione dei più famosi codici della 
storia, Mark Frary con “De/cifrare” ci 
regala un punto di vista innovativo 
sul mondo della crittografia, rivelando 
i punti di forza e le debolezze di ben 
cinquanta fra i più grandi codici di 
tutte le epoche, dall'antichità ai giorni 
nostri. Un libro per tutti gli appas- 
sionati di informatica ed enigmistica, 
ma anche per chi si interessa a temi 
quali privacy, condivisione di dati e 


informazioni online. Conoscere 
come funzionano determinate 
strutture di secretazione non può 
che fornirci una chiave per leggere 
e capire al meglio la realtà. 


A cura di: Mark Frary 
Editore: Franco Angeli 
Pagine: 176 

Prezzo: 16,90 euro 
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Una sorveglianza senza interruzioni 


Grazie alle Ipcam la videosorveglianza è ormai alla portata di tutti ma per ottenere 


A cura di Gianluca Marcoccia 


un buon livello di sicurezza sono necessari accorgimenti aggiuntivi. 


Ho installato un Nas Synology 
sulla mia rete locale e lo utilizzo 
con soddisfazione per la sua 
funzione Surveillance Station. Al 
fine di aumentare la sicurezza, 
ho provveduto a proteggere il 
suddetto sistema con un gruppo 
di continuità che alimenta il 
modem-router, il Nas, lo switch 
e così via. Questo accorgimento 
ha lo scopo, oltre a tutelare 
dagli sbalzi di tensione, di 
garantire il funzionamento della 
video sorveglianza anche in 
caso di mancanza di corrente. 
Purtroppo le telecamere che 
utilizzo (D-Link DCS-5222L) sono 
collegate tramite la rete Wi-Fi 
perché mi è stato impossibile 
raggiungerle con un cavo di 
rete. Per tentare di risolvere il 
problema dell’alimentazione 
elettrica di backup ho provato 

a cercare in rete se esistessero 
dei mini-Ups ma in base alle 
specifiche di alimentazione 
delle IPcam D-Link (5 volt a 2,5 


prodotto in grado di erogare 
una quantità di corrente così 
elevata al voltaggio previsto. 
Siete a conoscenza di prodotti 
che possano soddisfare questa 
esigenza di alimentazione 
unitamente alla compattezza che 
ne renda possibile l’installazione 
sullo stesso supporto della 
telecamera? Esistono altrimenti 
soluzioni alternative che non ho 
considerato? 

Giovanni Trombani, 

via Internet 


Come ci ha confermato il lettore 
in una comunicazione successiva, 
sembra essere possibile ottenere 
lo scopo desiderato affiancando 
alle telecamere un dispositivo 


power bank del tipo utilizzato 
per ricaricare gli smartphone in 
mancanza di una presa di corren- 
te alternata. Esistono però alcune 
limitazioni di questa soluzione 
che è bene tenere in conside- 
razione. Prima di tutto riveste 
un ruolo cruciale il numero e il 
tipo degli accumulatori di cui 
la power bank è equipaggiata. 
Facendo delle ricerche abbiamo 
avuto riscontri sul fatto che, per 
ottenere una corrente di 2,5 am- 
pere, sono necessarie almeno due 
batterie 18650 (meglio se tre o 
quattro). Sono quindi da evita- 
re le power bank di dimensioni 
ridotte (inferiori a 100x44x23 
millimetri), in quanto è impos- 
sibile che al loro interno siano 
presenti gli accumulatori sopra 
citati. Tramite i siti di aste online 


ampere) sembra impossibile 
reperire sul mercato un 


Le IPcam D-Link DCS-5222L SERISIRERPAGNE: 


hanno funzioni di puntamento 
che ne facilitano l'utilizzo per 
la sorveglianza casalinga. 


sono tra le più utilizzate come 
accumulatori per le power bank 
J 


è possibile reperire power bank 
come quelle sopra indicate, in cui 
si dichiara l'utilizzo di batterie 
agli ioni di litio 18650. Spesso, per 
| ragioni di dogana e di sicurezza 
ì Le batterie 18650 agli ioni di litio 
“= i A 
= LL 
DE 
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nelle spedizioni, questi power 
bank sono venduti privi delle 
batterie, le quali dovranno poi 
essere acquistate da fornitori lo- 
cali. Questa peculiarità ha però 
il vantaggio che, nel momento in 
cui gli accumulatori esauriranno 
il loro ciclo di vita, sarà possibile 
sostituirli senza buttare anche il 
power bank (un accorgimento 
ecologico che non guasta mai). 
Un altro fattore che bisogna tene- 
re in considerazione se si adotta 
una soluzione di questo tipo è 
che il power bank non prevede 
nessuna delle funzioni di gestio- 
ne automatica degli accumulatori 
tipiche dei gruppi di continuità. 
È quindi probabile che le batte- 
rie siano lasciate costantemente 
sotto carica, con conseguente 
riduzione della loro vita opera- 
tiva. Inoltre i power bank non 
eseguono cicli di scarica /ricarica 
per preservare la piena efficien- 
za e le funzioni diagnostiche per 
segnalare quando è necessario 
provvedere alla sostituzione delle 
batterie. Sarà quindi necessario 
eseguire manualmente queste 
verifiche a intervalli regolari. 


CRITERI 
DI SCELTA PER LE 


MEMORIE DDR-4 
EZIO) 


Il mio Pc è così composto: 
processore Intel Core i7-7700K, 
scheda madre Asus Maximus 
IX Formula Z270 (Bios 1301), 
scheda grafica Asus GTX 1070 
Strix, unità Ssd Samsung MZ- 
V6E500BW 960 Evo da 500 
Gbyte NVME, diversi altri hard 
disk e Ssd, oltre a due banchi di 
memoria GSkill F4-4133C19D- 
16GTZR per un totale di 16 
Gbyte di Ram Ddr-4. Vi chiedo 
di chiarirmi le idee riguardo 

i parametri per una scelta 
corretta: ad esempio il Max 
bandwidth viene rilevato come 
Ddr4-2132 (1.066 MHz). Perché 
2132 visto che queste Ram 
dovrebbero raggiungere i 4.133 
MHz? Quando leggo di un banco 
che ha come specifica 2132 o 
3200, questi sono inferiori a 


Alcune memorie gum, 
sono in grado di supportare — 
overclock molto spinti ma il loro 
prezzo talvolta è eccessivo. 


quelle in mio possesso come 
possibilità di overclock? Quali 
sono i parametri più importanti 
per la scelta di una Ram 
veloce? E come orientarsi su 
tutti i parametri di timing? 

È possibile ottimizzarne la 
gestione dell’overclock con Xmp 
per la mia configurazione? Se 
dovessi sostituirle con altri 
banchi veloci, essendoci ancora 
molta confusione in merito, 

su quali caratteristiche dovrei 
concentrare la mia attenzione? 
Daniele Melis, via Internet 


L'i7-7700K è un processore In- 
tel Core di settima generazione 
basato sulla architettura Kaby 
Lake che supporta ufficialmente 
le memorie Ddr-4 a 2133 (PC4- 
17000) e 2400 MHz (PC4-19200). 
Il suffisso K della sigla evidenzia 
la possibilità di ottenere presta- 
zioni superiori rispetto ai valori 
prefissati dal produttore median- 
te tecniche di overclocking. La 
scheda madre Asus Maximus IX 
Formula Z270 è inoltre in grado 
di sfruttare i moduli di memoria 
di qualità elevata come quelli di 
cui si è dotato il nostro lettore. 

L'attuale frequenza operativa 
della Ram viene rilevata a 1.066 
MHz, che però ricordiamo essere 
di tipo Ddr (double data rate, ov- 
vero nella quale i dati vengono 
trasmessi sia sul fronte di salita 
del clock sia su quello di discesa, 
raddoppiando di fatto la banda 
di trasferimento dati disponibile) 
ed è per questo motivo che ciò 


corrisponde a 2133 MHz di fre- 
quenza equivalente. Per usufru- 
ire della massima efficienza che 
i moduli GSkill possono fornire 
è necessario attivare la funzione 
Xmp nel Bios/Uefi della sche- 
da madre. I parametri Xmp, che 
superano le specifiche standard 
Jedec, sono programmati dal 
produttore all’interno del chip 
Spd ma possono essere utilizza- 
ti solo se tutti i componenti che 
fanno parte della configurazio- 
ne hardware sono in grado di 
supportarli. 

Nel caso specifico del lettore il 
processore 17-7700K e la scheda 
madre Asus Maximus IX Formu- 
la Z270 sono adeguati e attivan- 
do la modalità Xmp si dovrebbe 
riuscire a ottenere un sensibile 
aumento delle prestazioni. Una 
volta attivata la modalità Xmp 
è consigliabile ripetere i test di 
certificazione per garantire il cor- 
retto funzionamento della memo- 
ria. Per questo scopo è possibile 
utilizzare l’utility MemTest86 
che è ora tenuta aggiornata da 
PassMark Software. È possibile 
scaricarne la versione gratuita 
all'indirizzo www.memtest86. 
com. Una volta masterizzata 
l'immagine Iso su supporto Cd- 
R oppure su pendrive Usb, sarà 
sufficiente avviare il computer 
da questo supporto e lasciare 
che la diagnostica proceda. Se 
dopo qualche ora non vengono 
segnalate anomalie si potrà con- 
siderare pienamente operativo il 
computer. Riavviando quindi il 
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continua a crescere la diffusione 
di riviste in formato elettronico. 
Per la loro visualizzazione sono 


fondamentali dispositivi con una 


Grazie a servizi come Readly 


"LI 


buona qualità dell'immagine >, 


sistema operativo Windows, l'u- 
tility Cpu-Z dovrebbe rilevare le 
nuove frequenze operative della 
memoria e il relativo aumento 
della banda di trasferimento dati 
disponibile. 

Per quanto riguarda la scelta 
delle memorie, come spiegato 
in precedenza la maggior parte 
dei processori prevedono l’uti- 
lizzo di moduli a 2.133, 2.400 e 
2.666 MHz. Alcuni produttori 
però commercializzano memorie 
in grado di supportare frequenze 
operative ben più elevate, a volte 
superiori anche ai 4.000 MHz, 
come le GSkill che fanno parte 
della configurazione hardware 
del lettore. La scelta di adottare 
memorie di questo tipo deve però 
essere valutata con attenzione in 
quanto i processori delle ultime 
generazioni sono equipaggiati 
con grandi quantità di cache e 
adottano raffinate tecniche per 
ottimizzare l’accesso alla Ram. 
Per questi motivi spesso anche 
con l'utilizzo delle migliori me- 
morie le prestazioni complessive 
aumentano solo di pochi punti 
percentuali. 

La scelta della Ram non può 
quindi prescindere dal fattore 
monetario. Se la differenza di 
prezzo tra le memorie “standard” 
e quelle a elevate prestazioni è 
consistente, è probabile che sia 
preferibile investirla in altri com- 
ponenti, come un processore più 
efficiente oppure una scheda gra- 
fica di classe superiore. Se invece 
l'investimento è limitato a qual- 
che decina di euro aggiuntivi var- 
rà sicuramente la pena di dotarsi 


di memorie più performanti. 
Concludiamo ricordando che le 
temporizzazioni delle memorie 
vanno sempre confrontate a pari- 
tà di clock: mentre una memoria 
a 2.400 MHz con latenza Cas 15 è 
ovviamente più veloce di un’altra 
con latenza Cas 16 operante alla 
stessa frequenza, non è general- 
mente possibile fare lo stesso con- 
fronto tra moduli diversi. Per ve- 
rifiche di questo tipo si possono 
utilizzare strumenti diagnostici 
in grado di visualizzare tutto il 
contenuto del chip Spd colloca- 
to sul modulo di memoria. Così 
facendo si potranno conoscere le 
temporizzazioni specifiche per 
ogni frequenza operativa. Pur- 
troppo questo tipo di valutazioni 
di solito possono essere fatte solo 
se si è in possesso delle memorie 
in questione e quindi successiva- 
mente all'acquisto. Comunque, 
con i processori delle ultime ge- 
nerazioni, anche le temporizza- 
zioni hanno un impatto limitato 
sulle prestazioni complessive 
del computer e valgono quin- 
di le stesse considerazioni fatte 
in precedenza per la frequenza 
operativa. 


PUNTI PER POLLICE 
E L'EDITORIA 
DIGITALE 


Ho fatto un abbonamento a 
un servizio di edicola digitale 
(legalmente autorizzato) che, 
a fronte di un canone mensile, 


mi consente di accedere a 


decine di periodici in formato 
elettronico. Il servizio offerto 
mi soddisfa pienamente ma 

ho problemi con le dimensioni 
dei caratteri. Anche attivando 
la visualizzazione a tutto 
schermo, i caratteri del testo 
risultano abbastanza piccoli e 
faccio fatica a leggerli. È forse 
colpa del mio non recentissimo 
notebook Asus N55S? Se il 
problema fosse appunto questo 
vorrei chiedervi quale monitor 
potrebbe essere più adatto per 
una lettura confortevole. La 
dimensione del monitor e la 
sua risoluzione sono rilevanti? 
Potreste aiutarmi nella scelta? 
Daniele Barattelli, via Internet 


Il problema descritto dal lettore è 
molto comune. Per garantire una 
resa ottimale dei contenuti mul- 
timediali i monitor attualmente 
in commercio hanno adottato 
quasi tutti risoluzioni Full Hd 
(1.920 x 1.080) o superiori ma ciò 
può creare problemi, ad esempio, 
con le applicazioni di tipo Office 
o con le app per il Desktop del 
sistema operativo. Infatti i sof- 
tware di questo tipo spesso non 
prevedono le funzioni necessarie 
per adeguare la dimensione del 
carattere alla risoluzione dello 
schermo, portando così alla vi- 
sualizzazione di interfacce gra- 
fiche microscopiche e di difficile 
decifrazione. 

Le difficoltà riscontrate dal letto- 
re sono ulteriormente aggravate 
dal fatto che le riviste (in carta 
stampata) adottano un formato 
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La LaserJet 
P3500x è stata 
per anni una 
delle stampanti 
più affidabili 
di HP. 


“portrait” in cui il lato più 
lungo è quello verticale e si dà 
per scontato che la dimensione 
della pagina sia quella prevista 
dall'editore. Questa impagina- 
zione viene poi riportata 
tale e quale in for- 
mato digitale 
senza alcun 

adattamento 
e ciò porta ine- 
vitabilmente a una 
riproduzione non ot- 
timale sullo schermo del 
computer. 

Purtroppo il problema è di diffici- 
le soluzione. L'unico accorgimen- 
to che semplifica la lettura po- 
trebbe essere quello di dotarsi di 
un monitor di dimensioni elevate 
(diagonale in pollici), avendo pe- 
rò cura di mantenere la risoluzio- 
ne Full Hd. Un’alternativa consi- 
ste nel collegare il notebook a un 
televisore dotato di ingresso Dvi 
o Hdmi. Ciò dovrebbe portare 
alla visualizzazione dei caratteri 
delle riviste di dimensioni mag- 
giori rispetto a quanto avviene 
sullo schermo del portatile. Pur- 
troppo la qualità dell'immagine 
dei televisori è spesso inferiore 
rispetto a quella di un monitor 
dedicato ed è inoltre possibile che 
i livelli di luminosità, tarati per la 
riproduzione delle trasmissioni 
tv, si rivelino poco confortevoli 
per una lettura prolungata. L'u- 
tilizzo del televisore è comunque 
un tentativo a costo zero che vale 
la pena di fare. 


STAMPANTI 
DIPARTIMENTALI E 
PEZZI DI RICAMBIO 


Nel mio ufficio utilizziamo 
una stampante dipartimentale 
HP LaserJet P3005x che 

ha sempre funzionato 
perfettamente. Da qualche 
tempo però capita spesso di 
trovarla bloccata, ovvero la 
stampante sembra accesa e 
anche il suo display Lcd la 
indica come pronta all’uso 
ma, se si invia qualsiasi 
documento, questo si ferma 
nella coda di stampa. 
Spegnendo e riaccendendo la 
stampante spesso si ripristina, 
almeno per un po’, il normale 
funzionamento. A volte alla 
riaccensione viene visualizzato 
il messaggio Rfu Load Error 
oppure Send Rfu now e tutto 
si blocca così. Altre volte 
invece inizia la diagnostica 
iniziale con l’usuale procedura 
A/A, A/B, e così via ma poi 

la stampante si congela e 

la cosa più strana è che il 
blocco avviene in un momento 
del tutto casuale della 
procedura diagnostica, come 
se il malfunzionamento non 
dipendesse da un componente 
specifico. Abbiamo contattato 
il produttore ma la suddetta 
stampante ha ormai diversi 


La Formatter Board 
contiene tutta l'elettronica 
di controllo della stampante. 
Se qualcosa non funziona è 
molto probabile che il problema sia 
riconducibile a questo componente. 


anni e non è più possibile 
inviarla in riparazione. Esiste 
qualcosa che possiamo 
tentare prima di rassegnarci 
ad acquistare un’altra in 
sostituzione? 


Lettera firmata, via Internet 


Per un problema così aleato- 
rio, il primo tentativo consiste 
nell’inizializzare la Nvram 
(Non-Volatile Ram) che contiene i 
parametri operativi della stam- 
pante. Esiste infatti la possibilità 
che qualche dato spurio abbia 
soprascritto le impostazioni 
causando il malfunzionamento. 
La procedura per azzerare la 
Nvram è la seguente: 

+1 spegnete la stampante, 
+2 rimuovete eventuali sche- 
de Eio, 

+3 accendete la stampante e, 
non appena inizia il test della 
memoria, premete e mantene- 
te premuto il pulsante Freccia 
in basso. Continuate a tenerlo 
premuto fino a quando tutte e 
tre i led posti sul pannello di 
controllo lampeggeranno una 
volta e poi rimarranno accesi 
(per questa operazione potreb- 
bero essere necessari anche una 
decina di secondi), 

+4 a questo punto premete il 
pulsante Freccia in alto, quindi 
il bottone Menu. Il display do- 
vrebbe visualizzare la scritta 
Skip Disk Load, 

+5 premete il pulsante Freccia in 
alto finché non sarà evidenziata 
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la scritta Noram Init, 

+6 premete il pulsante con 
l'icona del segno di spunta ver- 
de. La Nvram sarà azzerata e 
la stampante proseguirà con la 
procedura diagnostica. 

Tenete presente che con questa 
procedura vengono azzerati 
anche i contatori di pagina e 
le impostazioni di rete quindi, 
se necessario, prendete nota di 
questi dati. 

Se il malfunzionamento persi- 
ste anche dopo l’azzeramen- 
to della Nvram è possibile 
che il problema dipenda dal 
modulo di memoria interna 
della stampante. Spegnete la 
stampante, aprite lo sportello 
laterale e provate a rimuover- 
lo. Accendete nuovamente la 
stampante e verificate se ora 
la diagnostica venga portata a 
termine (è possibile eseguirla 
anche senza il modulo di cui 
sopra). 

Se non si incontrano problemi 
è possibile che questo compo- 
nente sia rimasto danneggiato 
e si renda necessaria una so- 
stituzione. Nonostante i com- 
ponenti per le riparazioni non 
siano più disponibili presso 
il produttore, su alcuni siti di 
aste online è ancora possibi- 
le reperirli. Annotate quindi 
il modello della memoria ed 
eseguite una ricerca. Dovrebbe 
essere possibile acquistare il 
componente sostitutivo a un 
prezzo abbastanza contenuto, 
circa una decina di euro. 

Se anche dopo la sostituzione 
della memoria la stampante 
continua a non operare nor- 
malmente la principale indizia- 
ta diventa la Formatter Board, 


A cura di Gianluca Marcoccia 


UNA COMPETIZIONE 


TRA FIREWALL 
ec) 


Ho un Pc con sistema 
operativo Windows 10 
aggiornato all’ultima versione 
tramite Windows Update 

e ormai da diversi anni 
utilizzo Comodo Firewall 

per la sua protezione. Dato 
che, nonostante le ripetute 
ricerche, non sono riuscito 

a trovare informazioni 
attendibili in Internet mi 
rivolgo a voi per sapere se sia 
corretto disattivare Windows 
Firewall quando si utilizza 

un personal firewall di terze 
parti. Nel forum di Comodo è 
riportato che la disattivazione 
di Windows Firewall in 
Windows 10 comporta 
l'impossibilità di utilizzo di 


COMODO Firwali 1 


KS 


AII systems are active and running 


alcune applicazioni come 
Windows Store ma, anche 

in questo caso, non sono 
riuscito a trovare riscontri 
tecnici. È effettivamente 
necessario tenere abilitato 
Windows Firewall quando è 
già installato e attivo Comodo 
Firewall? Windows Firewall 

è realmente sufficiente per 

la protezione del computer? 
Qual è la vostra opinione al 
riguardo? 

Alberto Fiorentini, via Internet 


Il firewall è uno strumento che 
aiuta nella prevenzione di alcuni 
rischi informatici e può essere 
utile per bloccare l’azione di 
malware e cavalli di Troia. La 
protezione si esplica analizzando 
le informazioni che provengono 
dalla rete esterna e consentendo- 
ne (0 bloccandone) il transito in 


ovvero la scheda madre della A) Firewall Safe Mode |. {E] Auto-Containment Disabled 
stampante. Anche in questo 
caso il componente è ancora NERI SIRIA Îît Hus Safe Mode 
i: ‘ + ts 4: vo A 67 

reperibile mediante i siti di aste 
online ma valutate con atten- diromeere  «“——@—<——>@47% | © Viusscope Enabled 
zione il costo dell'operazione: svchostexe @ 332% 
se riuscite a reperire il compo- OneDrivesse è 213% | 7 Websitefiltering Enabled 
nente sostitutivo a poche deci- 
ne di euro può valere la pena Mi NETWORK INTRUSIONS: (0) [ra] CONTAINED APPS: 0 
di tentare la riparazione. Se 

& BLOCKED APPLICATIONS: 22 [cà] UNRECOGNIZED FILES: 2 


invece il costo fosse superiore 
sarà probabilmente preferibi- 
le investire in una stampante 
nuova. 


O<xgG th UPGRADE 


Comodo Firewall fornisce una valida alternativa al firewall integrato di Windows 10. 


® PC Professionale / Ottobre 2019 


/ POSTA / 


Windows Defender Security Center 


Your device is being protected. 


O 


Virus & threat 
protection 


Unexpected 


G 


Device performance & 
health protection 


€ 


Firewall & network 


App & browser control 


Il Security Center di Windows 10 non sempre rileva 
la presenza di suite di sicurezza di altri produttori. 


base a regole prefissate oppure 
attraverso schemi proattivi. Il fi- 
rewall è il terzo pilastro per una 
efficace protezione del compu- 
ter, insieme all’anti-virus che si 
occupa di individuare i rischi 
che provengono da file eseguibili 
non sicuri e all’anti-malware che 
intercetta eventuali comporta- 
menti scorretti dei software in- 
stallati dall'utente. 

Come per l’anti-virus, la pre- 
senza contemporanea di due 
firewall può causare conflitti o 
altre incompatibilità. È per que- 
sto motivo che il firewall integra- 
to in Windows dovrebbe essere 
automaticamente disabilitato nel 
momento in cui l'utente ne in- 
stalla uno alternativo però, come 
segnalato dal lettore, a volte ciò 
non avviene. 

Nella maggior parte dei casi la 
responsabilità è del firewall ag- 
giuntivo che non esegue la pro- 
cedura prevista da Microsoft per 
registrarsi all'interno del Centro 
di Sicurezza. In altri casi, invece, 
il problema è stato ricondotto 
proprio al Centro di Sicurezza stes- 
so che, nonostante il Windows 
Firewall sia stato regolarmente 
disabilitato, continua a segna- 
larlo come attivo e in funzione. 
Il primo passo consisterà quindi 
la verifica manuale dello stato 
del Windows Firewall. Agite 
come segue: 

+1. nella casella di ricerca di 
Windows 10 digitate “firewall”, 
+2 nella lista fate doppio clic 
su Windows Firewall, 

+3. nella finestra che apparirà 


verificate la posizione dell'inter- 
ruttore relativo a questo servizio 
del sistema operativo. Se avete 
installato un altro firewall e quel- 
lo integrato in Windows non è 
stato disattivato, procedete ma- 
nualmente ponendo l’interrut- 
tore in posizione spento. Dopo 
questa operazione il Centro di 
Sicurezza dovrebbe riportare lo 
stato effettivo della protezione. 
Per quanto riguarda la necessità 
di dotarsi (o meno) di un firewall 
aggiuntivo, quello integrato in 
Windows 10 è uno strumento af- 
fidabile ed essendo anche abba- 
stanza leggero non sovraccarica 
di lavoro il processore anche con 
un uso intensivo della connessio- 
ne di Rete. Il Windows Firewall, 
però, si dedica alla protezione 
dagli attacchi che provengono 
dalla rete esterna e non fornisce 
funzioni di controllo per il traffi- 
co originato dal computer stesso. 
Se si ha la necessità di differen- 
ziare l’accesso alla rete esterna in 
base alla singola applicazione si 
avrà bisogno di uno strumento 
che preveda questa funzionali- 
tà aggiuntiva. Sta quindi a ogni 
utente decidere se la protezione 
offerta dallo strumento integrato 
nel sistema operativo sia suffi- 
ciente o se dotarsi di firewall che 
consentano controlli più strin- 
genti. Ovviamente la maggiore 
protezione aumenta la comples- 
sità di configurazione e il carico 
di lavoro per il processore del 
computer. 


SSD NVME 
E I SOFTWARE 


DI IMAGING 
e) 


Ho acquistato un portatile HP 
15-dw0014nl equipaggiato 
con una unità Ssd Western 
Digital PC SN520 da 512 
Gbyte. Questa memoria 

di massa è partizionata 
secondo lo standard Gpt. 
Volevo creare una immagine 
di questa unità, con tutte le 
sue partizioni, in modo da 
archiviare una installazione 
di Windows pronta e già con 


tutte le mie personalizzazioni. 
Per questo scopo ho 
approntato un pendrive 

Usb avviabile con Acronis 
True Image 2016 ma l’unità 
Ssd non viene riconosciuta, 
diversamente da altri casi 

in cui le periferiche erano 
collegate mediante una più 
tradizionale connessione 
Serial Ata. Quale software 
potrei utilizzare in alternativa 
per le operazioni di backup? 
Tenete presente che preferirei 
una soluzione che preveda 
l'avvio autonomo da 
dispositivo esterno invece di 
dover installare il programma 
in Windows. Vorrei inoltre 
una alternativa possibilmente 
gratuita, visto che ho già 
acquistato Acronis True Image 
2016, il quale fino a ora ha 
sempre funzionato senza 
problemi. 

Alberto Sanna, via Internet 


La mancata rilevazione del We- 
stern Digital PC SN520 è con 
ogni probabilità dovuta al fatto 
che l’unità Ssd è conforme alle 
specifiche NVME e questo tipo 
di periferiche richiede supporto 
specifico. La versione originale 
di True Image 2016 non incorpo- 
ra questa funzionalità ma, per 
una volta possiamo dare una 
buona notizia, Acronis ha rila- 
sciato successivamente un ag- 
giornamento gratuito per tutti 
gli utenti che hanno acquistato 
questo software il quale integra 
diversi miglioramenti tra cui il 
supporto ufficiale per i dispo- 
sitivi NVMe e eMmc. 

Consigliamo quindi di scaricare 
la nuova versione e verificare 
se si riesce a creare l’immagi- 
ne dell'unità Ssd con questo 
strumento. In caso contrario il 
problema potrebbe dipendere 
dal Bios del portatile HP. Ve- 
rificate se sia possibile selezio- 
nare la modalità Uefi o Legacy 
al momento del boot su unità 
esterna. È infatti possibile che 
l’unità Ssd NVMEe non venga 
rilevata in modalità Legacy op- 
pure che il modulo aggiuntivo 
NVMeE per la sua gestione debba 
essere esplicitamente attivato in 
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English Da 


[nn] Acronis True Image 2016 


Acronis System Report 


Acronis True Image 2016 (64-bît) 


le Acronis System Report (64-bit) 


DO tart Windows 
TO Start Wind. 


Con la nuova revisione di True Image 2016 Acronis 
ha aggiunto il supporto alle periferiche eMmc e NVME. 


modo da renderlo disponibile 
anche prima del caricamento 
del sistema operativo. 


annullate ripristinando la 
configurazione precedente. 
Ho verificato con lo 
strumento di risoluzione 
dei problemi di Windows 
Update che fosse tutto 

a posto (e lo è) ma la 
situazione non è cambiata. 
Ho pensato di aggirare 

il problema installando 

i singoli aggiornamenti 
mensili di sicurezza e fino 
al mese di luglio scorso 
tutto è andato liscio, 
quando anche l'installazione 
dell’aggiornamento 
KB4507456 è fallita con le 
stesse modalità. 

Ho quindi provato a: 1) 
controllare l'integrità del 
disco, 2) verificare l'integrità 
del sistema operativo, 3) 


funzionamento del sistema 
operativo. A differenza del 
Service Pack, che costituisce 
un vero e proprio punto fermo 
sul quale costruire le versioni 
successive, i Rollup sono più 
dinamici e dalla loro introdu- 
zione ne è stata rilasciata una 
nuova versione praticamente 
su base mensile. 

I Rollup sono quindi fonda- 
mentali nel caso in cui si abbia 
la necessità di reinstallare ex- 
novo Windows 7 dopo una 
formattazione ma risultano 
utili anche quando si presen- 
tino problemi nell'utilizzo 
delle normali procedure di 
Windows Update. 
Nonostante i Rollup siano qua- 
si omnicomprensivi esistono 
comunque delle condizioni 


Per quanto riguarda i software rimuovere le cartelle Catroot2 preliminari che devono es- 
di disk imaging alternativi, l’u- e SoftwareDistribution sere soddisfatte per ottenere 
nico scaricabile gratuitamente dopo aver bloccato i servizi la loro corretta installazione 
che prevede l'avvio da supporto coinvolti nelle operazioni e, in particolare, le versioni 
esterno è Clonezilla (www.clone- di aggiornamento, che ho più recenti richiedono che 
zilla.org). Purtroppo l'interfaccia riavviato dopo la rimozione, nel sistema operativo sia già 
utente di questo applicativo è 4) scaricare e installare presente l’ultima versione del 
spartana e il grande numero KB947821-v34-x64, 5) Servicing Stack e l’aggiorna- 
di opzioni a disposizione lo installare il KB4490628, 6) mento di settembre 2019 per 
rende poco adatto ai normali analizzare la conformità l'hashing Sha-2. 

utenti. Tutti gli altri software degli aggiornamenti di Quando il servizio Windows 
di clonazione, tra cui meritano sistema per Windows con Update è operativo questi 
di essere citati EaseUS Todo Ba- CheckSur, 7) effettuare un hotfix vengono installati in 
ckup, Macrium Reflect, Paragon avvio pulito di Windows e automatico, se invece non è 
Drive Copy e Aomei Backupper, provare a installare così gli possibile utilizzare il norma- 
presentano delle limitazioni aggiornamenti, 8) resettare le canale di distribuzione i 
per la versione gratuita o non Windows Update con relativi pacchetti andranno 
forniscono una versione stand wureset11008 (che però non scaricati dal sito Microsoft 
alone che consenta l'avvio da sembra funzionare nella mia Update Catalog (www.catalog. 


unità esterna. 


configurazione), ma tutto 
questo si è rivelato inutile. 
Come ulteriore stranezza gli 


update.microsoft.com) e lanciati 
manualmente. 
Agite quindi come segue: 


PREREQUISITI 
PER | MONTHLY 
ROLLUP DI 


aggiornamenti di Office 2010 +1 tramite il sito Microsoft 
a 32 bit, invece, continuano 
a installarsi regolarmente. 
Consultando il registro degli 
WINDOWS 7 eventi di sistema viene 
riportato l'errore 80070005. 
(Sì i 
Potete suggerirmi come There were problems installing some updates, but we'll 
Da diversi mesi non riesco più risolvere il problema? [E] try again later. If you keep seeing this and want to 
a installare gli aggiornamenti Marco Bandiera, via Internet search the web or contact support for information, this 
di sicurezza sul mio notebook luisa 
Dell Latitude E6430 con 
Windows 7 Professional 
a 64 bit. Ogni volta, al 
riavvio dopo l'installazione, 
il completamento degli 
aggiornamenti fallisce 
e le modifiche vengono 


Windows Update 


Update status 


* Feature update to Windows 10, version 1709 - Error 


In seguito alla scelta di non 
0x80070005 


rilasciare ulteriori Service Pack 
per Windows 7, Microsoft ha 
iniziato a fornire i cosiddetti 
Rollup ovvero degli archivi che 
integrano tutti gli aggiorna- Per poter tenere aggiornato il sistema operativo, 

menti essenziali per il regolare Windows Update deve prima aggiornare sé stesso! 


Retry 
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Update Catalog individuate gli 
hotfix KB4516655 (Servicing 
Stack Update) e KB4474419 
(Sha-2 Update), 

+2 scaricate le versioni speci- 
fiche per il vostro sistema ope- 
rativo, prestando attenzione 
alle versioni a 32 bit oppure 
a 64 bit, 

+3 eseguite KB4516655, at- 
tendete il completamento 
dell'operazione e riavviate, il 
computer, 

+4 ripetete la stessa operazio- 
ne con il KB4474419 e riavviate 
nuovamente. 

A questo punto dovrebbe esse- 
re possibile installare il Monthly 
Rollup. Al momento in cui scri- 
viamo l’ultima versione è con- 
tenuta nell’hotfix KB4516065. 
Scaricate anche questo pac- 
chetto tramite Microsoft Update 
Catalog, lanciate l'eseguibile e 
seguite la procedura guidata 
a schermo. 

L'operazione dovrebbe ora 
essere portata a termine sen- 
za ulteriori difficoltà. Dopo 
un ulteriore riavvio il sistema 
operativo dovrebbe essere in 
grado di operare normalmente 
e anche il servizio di Windows 
Update dovrebbe tornare a fun- 
zionare come previsto. 


IMMAGINI PNG 
E OTTIMIZZAZIONE 


DEL SITO WEB 
CIRO 


Da diversi anni ho un 

sito che utilizzo per la 
promozione della mia attività 
professionale. Il sito è 
composto da poche pagine 
che ho editato personalmente 
ma la grafica è ormai un po’ 
datata e sto lavorando per 
mettere online una versione 
rinnovata. 

Durante le operazioni di 
conversione dei nuovi 

loghi e dei bottoni dei 

menu ho notato grandi 
differenze nelle dimensioni 
dei file Png, a seconda del 
procedimento utilizzato 

per la loro creazione. Ad 


esempio i bottoni (che sono 
essenzialmente una parola 
su sfondo grigio) se vengono 
salvati con Microsoft Paint 
superano il centinaio di 
Kbyte, se invece vengono 
convertiti da Bmp tramite 
alcuni servizi online si 
riducono a poche decine di 
Kbyte. Apparentemente le 
immagini sono identiche, 
come dovrebbe 
essere visto che il 
Png è un formato 
lossless, ma a 
questo punto mi 
chiedo: perché 
questa (grande) 
differenza nelle 
dimensioni del 
file? Potete suggerirmi 

il metodo ottimale per 

la creazione di queste 
immagini? Suppongo che 
riducendo le dimensioni 

di questi file anche la 
navigazione del mio sito 
diventerebbe più rapida. 
Lettera firmata, via Internet 


Il formato Png è lossless ma al 
suo interno è possibile archiviare 
immagini con profondità colore 
diverse. La scelta di quanti bit 
dedicare a ognuno dei colori 
primari ha un forte impatto 
sulle dimensioni del file e non 
sempre il software è in grado 
di compiere questa scelta in ma- 
niera ottimale. Un altro fattore 
che influenza la dimensione 
dei file Png è la compressione 
dati. Per questo formato è stata 


L'ottimizzazione 


CA Windows\system32\cmd ene 


adottata la compressione Deflate 
di PKZip, che è una combina- 
zione di LZSS (Lempel-Ziv-Sto- 
rer-Szymanski) con la codifica 
di Huffman. Come avviene con 
l’archiviatore Zip, anche per il 
formato Png è possibile selezio- 
nare vari livelli di compressione 
che, a fronte di un maggior ca- 
rico computazionale, riescono 
a ridurre la dimensione del file. 
Per ottenere un 
risultato ottimale 
bisogna quindi 
tenere in conside- 
razione molteplici 
fattori ma fortu- 
natamente esisto- 
no anche dei sof- 
tware in grado di 
semplificarci la vita. Uno degli 
strumenti più apprezzati per la 
creazione delle immagini Png 
è l’utility OptiPng, scaricabile 
gratuitamente da http://optipng. 
sourceforge.net. Questo software 
è in grado di analizzare la strut- 
tura di un file Bmp (oppure di 
un file Png creato da un altro 
programma) e stabilire quali 
siano i parametri che garanti- 
scono le dimensioni minime. Il 
file viene poi passato alla com- 
pressione Deflate che potrà, a 
sua volta, essere tarata a secon- 
da delle necessità. Con questo 
strumento il nostro lettore po- 
trà ottenere una consistente ri- 
duzione delle dimensioni delle 
immagini del suo sito web e 
anche la velocità di navigazione 
ne sarà influenzata in maniera 
positiva. . 


I:\Lab\optipng>optipng dock.png 


ex Processing: dock.png 


4x8 bits/pixel, RGB+alpha 
= 566179 bytes 
5671093 bytes 


8 


Selecting 


zc = 


Output IDAT size = 552186 bytes ‘13993 bytes 


parameters: 


zn=8 zs=1 


Output file size 


8 o f 
da 


= 552282 bytes 


IDAT s 
IDAT s 


f = 5 IDAT 


(14821 bytes 


564932 
552186 


= 552186 


decrease) 
= 2.617 decrease 


OptiPng è una semplice utility freeware ma che fa egregiamente il suo lavoro. 
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WINDOWS 10 


DISATTIVARE 
L’AFFIANCAMENTO 
GUIDATO DELLE 
FINESTRE 


Le ultime versioni di Windows 
10 sono in grado di fornire 
consigli (non richiesti) sulla 
riorganizzazione delle finestre 
quando si sfruttano le funzioni 
che consentono di agganciare 
un'applicazione a un lato dello 
schermo. Un'opzione superflua 
in gran parte delle circostan- 
ze, che può essere disabilitata 
qualora lo si desiderasse. Win- 
dows 10 ha esteso grandemente 
le capacità di una funzione già 
introdotta ai tempi di Windows 


| OP 


7 e nota come Aero Snap, o An- 
coraggio/Affiancamento nella 
traduzione italiana, fornendo 
agli utenti nuovi meccanismi 
(e scorciatoie da tastiera) utiliz- 
zabili per riorganizzare gli ele- 
menti attivi sul desktop così da 
tenere aperte e organizzate più 
finestre contemporaneamente 
sullo schermo. 

Una delle novità dell'ultimo 
OS Microsoft è Affiancamento 
Guidato, un meccanismo che 
si attiva quando si trascina il 
bordo di una finestra su un lato 
dello schermo: se il display è di 
dimensioni adeguate, Windows 
10 riempirà lo spazio rimanente 
con le anteprime delle altre fine- 
stre attive, permettendo quindi 
all'utente di selezionare quale 
app preferisce affiancare a quel- 
la precedentemente trascinata 
verso una metà dello schermo. 
L'affiancamento guidato è una 
funzionalità polarizzante: c'è 
chi la ama e chi al contrario la 


TIVI 


considera un'inutile e fastidio- 
sa interruzione nelle abitudini 
quotidiane di lavoro al computer, 
specialmente se si agganciano le 
finestre ai bordi dello schermo uti- 
lizzando le scorciatoie da tastiera. 
Fortunatamente per quest’ultima 
categoria di utenti, l'opzione può 
essere disabilitata facilmente tra- 
mite le Impostazioni. 

Per disattivare lo Snap Assist di 
Windows 10 è quindi necessa- 
rio aprire l’app Impostazioni (dal 
menu Start), selezionare Sistema e 
quindi Multitasking dalla colonna 
a sinistra: le opzioni sull’affianca- 
mento sono raccolte nella sezione 
Ancoraggio e per disabilitare l’af- 
fiancamento guidato basta desele- 
zionare la voce Quando ancoro una 
finestra mostra cosa posso affiancare. 
Dopo aver modificato l'opzione, 
Windows non fornirà più alcun 
consiglio sul modo di riempire 
lo spazio in eccesso liberatosi in 
seguito all’ancoraggio di una fi- 
nestra sul bordo dello schermo. 


Home 


Multitasking 


Trova un'impostazione £ Ancoraggio 


Sistema angoli dello schermo 


@D ittero 


DI Schermo 


DI Notifiche e azioni allo spazio disponibile 


@D Aitivaio 


(Alimentazione e sospensione 


DD Batteria 


Disponi automaticamente le finestre trascinandole sui lati o negl 


Quando ancoro una finestra, adattala automaticamente in base 


Quando ancoro una finestra mostra cosa posso affiancare 
@_) Disattivato 


Quando ridimensiono una finestra ancorata, ridimensiona 
contemporaneamente qualsiasi finestra ancorata adiacente 


€@D wii: 


= Archiviazione 
{Y Modalità tablet 


| D Muttitasking 


Desktop virtuali 


Vasta 


51: Proiezione [n'questo,PG Sulla barra delle applicazioni mostra le finestre aperte 
Solo nel desktop in uso 


Affare Maria 
Esperienze condivise 


© Informazioni su Con ALT+TAB mostra le finestre aperte 


Solo nel desktop in uso 
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Generale | Sicurezza 


Dettagli Versioni precedenti 


Di 


MSDNMagazine2009_01en-us.chm 


Data creazione: 
Ultima modifica: 


Ultimo accesso: 


Tipo di file: File della Guida HTML compilato (.chm) 

Apricon: —[@ EseguibilediGuida HT! | Cambia. | 
Percorso: C:\Users\King Arthur\Desktop 
Dimensioni: 3,68 MB (3.866.728 byte) 

Dimensioni su disco: —3,69MB(3.870.720byte) 


Oggi 16 agosto 2019, 19 minuti fa 
Oggi 16 agosto 2019, 1 minuto fa 
Oggi 16 agosto 2019, 1 minuto fa 


Attributi: [U Sola lettura [[] Nascosto Avanzate 
Sicurezza: Il file proviene da un altro 

computer. Perfacilitare la 

protezione del computer, 

potrebbe essere bloccato. 
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WINDOWS 10 


APRIRE | FILE 
DI AIUTO CHM 


Provare ad aprire un file con 
estensione .Chm può provoca- 
re qualche piccolo intoppo nel- 
le ultime versioni di Windows; 
ma con le giuste impostazioni, 
anche questa tecnologia antica 
può tornare a essere pienamen- 
te fruibile sull'ultimo sistema 
operativo Microsoft. 

Noto ufficialmente come Mi- 
crosoft Compiled Html Help, 
il formato di file Chm è uno 
standard proprietario idea- 
to dall'azienda di Redmond 
nel lontano 1997, un formato 
pensato per i file di guida del 
software applicativo per Win- 
dows 98 e capace di compri- 
mere in un singolo file pagine 
Html, metadati, immagini e 
altri strumenti di navigazione. 
Da tempo Microsoft ha abban- 
donato il formato al suo desti- 
no, ma gli sviluppatori di terze 
parti hanno sviscerato i segreti 
della tecnologia tramite rever- 
se engineering e i file Chm 


mu 


d © 4 fr 


Nascondi Indietro Stampa Opzioni 


Contenuto | Cerca | 


E (fi MSDN Magazine January 2005 
© & Features 

Bi First Look: WCF And WF] 

El Geneva Framework: Buil 

E Silverlight: Build Line-Of 

E Windows Mobile: Use GF 

E VSTS 2010: Agile Plannir 

E ASP.NET Workflow: Web 
Columns 


continuano a essere utilizzati 


per le guide in linea installate 
assieme a programmi, software 
e utility assortite. In Windows 
10, però, per accedere in piena 
libertà a un file Chm scaricato 
da Internet bisogna completare 
un paio di passaggi che è bene 
tenere in debita considerazione. 
Se si prova ad aprire con un 
doppio clic un file Chm del 
tutto innocuo, Windows inter- 
romperà il tentativo di apertura 
parlando di un possibile perico- 
lo per un file proveniente da al- 
tro computer. Se a questo pun- 
to si fa clic sul pulsante Apri, 
viene visualizzata una finestra 
di HH.exe (l’utility interna di 
Windows usata per aprire i file 
Chm) completamente bianca, a 
esclusione dell'elenco dei con- 
tenuti della guida. 

Per avere pieno accesso a un 
file Chm scaricato dalla Rete 
si possono seguire due strade 
alternative ma convergenti: la 
prima consiste nel togliere la 
spunta alla casella Avvisa sempre 
prima di aprire questo file, nella 
finestra di avviso mostrata al 
primo tentativo di apertura, la 
seconda prevede di accedere 
alle proprietà del file appena 
scaricato tramite il menu conte- 
stuale e poi spuntare la casella 


FIRST LOOK 

WCF And WF Services In 

The .NET Framework 4.0 And 
“Dublin” 


Aaron Skonnard 


THIS ARTICLE DISCUSSES: 


THIS ARTICLE USES THE FOLLOWING 
TECHNOLOGIES: 

WF activity library and designer  -NET Framework 4.0, “Dublin” 
WCF improvements in the .NET 

Framework 4.0 

A guide to the "Dublin" 

extensions 

Building and deploying services 

with "Dublin" 


Contents 

At the Professional Developer's Conference (PDC) in October 2008, Microsoft 
released the details around numerous improvements that will ship in the 
Microsoft .NET Framework 4.0, specifically in the areas of Windows 
Communication Foundation (WCF) and Windows Workflow Foundationi 
Microsoft also debuted some extensions to Windows Server—code-nai 


Annulla blocco presente nella 
parte bassa della scheda Genera- 
le. Una volta effettuato lo sbloc- 
co, seguendo un procedimento 
oppure l’altro, il file Chm tor- 
nerà a essere pienamente ac- 
cessibile e consultabile in ogni 
sua parte, senza altre fastidiose 
limitazioni imposte dal sistema 
operativo. 


Ò 


MACOS 


RECUPERARE 
LE FINESTRE 
FUORI SCHERMO 
= 


Le funzioni di gestione degli 
schermi multipli sono miglio- 
rate sensibilmente negli ultimi 
anni e macOS è all'avanguar- 
dia anche in questo settore. 
Ma l'utilizzo di più schermi, 
specialmente in contesti di mo- 
bilità, porta con sé un piccolo 
ma fastidioso inconveniente: 
di tanto in tanto, le finestre 
rimangono spostate parzial- 
mente (o quasi del tutto) fuori 
dalla parte visibile della scri- 
vania. Per recuperarle esistono 
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WINDOWS 
IMPOSTARE LA PROTEZIONE 
DA SCRITTURA SULLE UNITA USB 


Toolkit (E) Li 
Apri 


Apri in una nuova finestra Condivisione 


Generale Strumenti Hardware 
Sicurezza ReadyBoost 


Sicurezza 
Gestione quote Personalizza 
Aggiungi ad Accesso rapido 9 

\ i Nome oggetto 
@ Avia nell'area virtuale Nome oggetto: F 


Manage with ACDSee Pro 10 Utenti e gruppi 


Utenti e aruppi 


Apri in SpaceMonger S& Everyone 


Condividi con 
Apri come dispositivo portatile 


Includi nella raccolta Ù 
Per cambiare le autorizzazioni 
Aggiungi a Start scegliere Modifica Modifica 
{A Scansiona ifile selezionati con Avira , _ n 
Autorizzazioni per Everrone Consenti Nega Aggiungi Rimuovi 


Aggiungi al menu Start (Classic Shell) 


Controllo completo 
& wmRAR 


Modifica Autorizzazioni per Everyone Consenti Nega 


Formatta... 


Espelli 


Taglia 
Copia 


attura ed esenzione 
Visualizzazione contenuto cartella 
Lettura 
LS 


Pe Lcadiuni speri v impusiaduri 
avanzate scegliere Avanzate 


Avanzate 


Lettura ed esecuzione 
Visualizzazione contenuto cartella 
Lettura 

Scrittura 

Autorizzazioni speciali 


Crea collegamento 


Rinomina 


Proprietà 


Si è verificato un errore durante l'applicazione delle informazioni 
di sicurezza a: 


E:\System Volume Information 


Impossibile enumerare gli oggetti nel contenitore. Accesso 
negato 


indows permette di modificare con una certa 

facilità i permessi di accesso ai dischi di 

archiviazione esterni, un'opportunità sfruttabile 
per mettere le unità più importanti al riparo da modifiche 
indesiderate o attacchi di codice malevolo. Diversamente dalle 
schede di memoria SD, i dispositivi di archiviazione basati 
sullo standard Usb non possono contare su un meccanismo 
di protezione dalla scrittura di tipo fisico, universale e facile 
da usare. Se non si vuole ricorrere alla misura estrema della 
disabilitazione totale tramite il Registro di Windows, comunque, 
anche per le chiavette e i dischi Usb esterni è possibile stabilire 
una certa restrizione nell'accesso in scrittura da parte degli 
utenti. L'obiettivo che ci proponiamo in questa guida è in 
particolare l'impostazione di un drive Usb in modalità di sola 
lettura, così da rendere difficile la modifica dei dati presenti su 
disco per tutti gli account utente presenti sul sistema Windows 
attualmente in uso sul Pc. Per limitare l’accesso al drive usato 
per i test - un'unità Flash SanDisk Extreme GO USB 3.1 da 64 
Gbyte - occorre prima di tutto aprire Esplora File, per esempio 
con la scorciatoia da tastiera Windows+E, individuare il disco 
su cui lavorare, fare clic col tasto destro del mouse sulla voce 
corrispondente e quindi scegliere la voce Proprietà (figura A). 
Nella finestra di configurazione occorre poi scegliere la scheda 
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dì Per eseguire l'operazione è necessaria l'autorizzazione 


Toolkit 
Spazio libero - 58,3 GB 
Dimensioni totali - 58,4 GB 


Sicurezza, da cui sarà possibile consultare gli utenti o gruppi di 
Windows che hanno accesso al drive e le relative autorizzazioni 
di accesso (figura B). Una volta premuto il pulsante Modifica 
al centro della finestra, occorrerà selezionare l'utente 

Everyone nell'elenco in alto, quindi togliere la spunta a tutte 

le autorizzazioni consentite in basso, lasciando solo quella in 
lettura (figura C). 

Quando si conferma la nuova configurazione, premendo il tasto 
OK, in genere si ottiene un messaggio di errore che riguarda 
l'impossibilità di estendere i nuovi permessi alla cartella di 
Ripristino di Configurazione; si può tranquillamente ignorarlo 
premendo di nuovo il tasto OK per chiudere la finestra. 

Da questo momento in poi, qualsiasi tentativo di accedere 

in scrittura al drive protetto (creazione cartella, copia file, 

uso di programmi di benchmark) restituirà un messaggio di 
errore (figura D) o una perenne richiesta di autorizzazione 
all'operazione, che non porterà a nulla (figura E). L'unica 
operazione in grado di resettare i permessi alle condizioni 
standard è quella più distruttiva, ossia la formattazione del 
drive. Naturalmente, per ripristinare i permessi di accesso al 
drive Usb protetto bisognerà seguire gli stessi passi necessari 
a impostare la modalità di sola lettura, spuntando tutte le 
autorizzazioni disponibili per l'utente Everyone. 
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pcpro@ubuntu-pcpro: 


vari stratagemmi, applicabili a 
seconda della gravità del pro- 
blema. Se è visibile almeno una 
parte della barra del titolo, si 
può tentare di fare clic su di 
essa per trascinare la finestra 
in una posizione più comoda: 
quasi tutte le finestre delle ap- 
plicazioni e degli strumenti di 
sistema supportano il trascina- 
mento tramite barra del titolo, 
ma ci sono comunque alcune 
eccezioni. 

Una soluzione alternativa è uti- 
lizzare il comando Ridimensiona: 
innanzitutto, assicuratevi che 
l'applicazione da spostare sia 
aperta e attiva (basta control- 
lare il menu visualizzato nella 
barra superiore); nel menu, se- 
lezionate Finestra/Ridimensiona 
per riportare l'applicazione al 
centro dello schermo. Anche in 
questo caso, però, ci sono alcune 
spiacevoli eccezioni: non tutte le 
applicazioni, infatti, offrono il 
comando Ridimensiona nel menu 
Finestra. 

Per ricondurre a più miti con- 
sigli anche le finestre meno 
collaborative si può tentare 
con Spectacle, un'applicazione 
gratuita dedicata alla gestione 
delle finestre: dopo aver scari- 
cato il tool dalla pagina www. 
spectacleapp.com, installatelo 
e avviatelo. Assicuratevi che 
l'app da riportare nello scher- 
mo sia quella attiva, fate clic 
sull'icona di Spectacle nella 


pcpro@ubuntu-pcpro: - 


barra dei menu e selezionate il 
comando Centra, oppure sfrut- 
tate la scorciatoia da tastiera 
Command+Option+C. 


UN VELOCE 
VISUALIZZATORE 
DI IMMAGINI PER 
IL TERMINALE 


Per la maggior parte degli utenti 
di Linux, lo strumento di visua- 
lizzazione delle immagini inte- 
grato nella distribuzione instal- 
lata è più che sufficiente; tutte le 
principali distribuzioni desktop, 
infatti, offrono tool di visualizza- 
zione e anteprima perfettamente 
efficaci per le esigenze più comu- 
ni. Se invece si lavora molto nel 
terminale, l'utilizzo del viewer di 
sistema può essere più laborioso. 
Una possibile soluzione è quella 
proposta da Feh, un semplicis- 
simo e compatto strumento de- 
dicato alla visualizzazione delle 
immagini che è perfettamente 
integrato con i flussi di lavoro 
da terminale: basta infatti rag- 
giungere una cartella che contie- 
ne file grafici e poi digitare fel 
per avviare il visualizzatore, che 


A 


$ sudo apt update && sudo apt install feh 


mostrerà per default la prima 
immagine della directory e offri- 
rà varie modalità di navigazione 
tra i contenuti. L'installazione 
è piuttosto semplice e segue i 
passaggi consueti: il tool è in- 
fatti distribuito come pacchetto 
per molte distribuzioni, tra cui 
Arch Linux, Debian, FreeBSD, 
OpenBSD e Ubuntu. Vediamo 
come procedere in quest’ultimo 
ambiente. 

Aprite una finestra di termina- 
le, per esempio con la consueta 
scorciatoia da tastiera Ctrl-Alt+T, 
dopodiché digitate la serie di co- 
mandi seguente: 


sudo apt update && sudo apt 
install feh 


Una volta completata la proce- 
dura, come abbiamo accennato, 
l'utilizzo del tool è semplicis- 
simo: basta raggiungere una 
cartella contenente immagini 
e avviare il tool digitando il 
comando feh. Il programma 
supporta varie modalità di 
visualizzazione: Slideshow 
(quella di default) mostra le 
immagini una dopo l'altra, in 
sequenza, Thumbnail elenca i 
file tramite anteprime clicca- 
bili, Multiwindow invece apre 
una finestra per ogni fotografia, 
tutte nello stesso momento. Feh 
supporta i formati grafici più 
comuni, tra cui i tradizionali 


Jpeg, Png, Bmp e Gif. 


[sudo] password di pcpro: 
:1 http://security.ubuntu.com/ubuntu disco-security InRele 
:2 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu disco InRelease 
:3 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu disco-updates InRel 
:4 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu disco-backports InR 
elenco dei pacchetti... Fatto 
Generazione albero delle dipendenze 
Lettura informazioni sullo stato... 
Tutti i pacchetti sono aggiornati. 
Lettura elenco dei pacchetti... Fatto 
Generazione albero delle dipendenze 
Lettura informazioni sullo stato... Fatto 
I seguenti pacchetti aggiuntivi saranno inoltre installati: 
libcurl4 libid3tago libimlib2 libjpeg-progs libjpeg9 yudit-comm 
Pacchetti suggeriti: 
yudit-doc yudit 
seguenti pacchetti NUOVI saranno installati: 
feh libcurl4 libid3tago libimlib2 libjpeg-progs libjpeg9 yudit- 
aggiornati, 7 installati, © da rimuovere e © non aggiornati. 
necessario scaricare 2.368 kB di archivi. 
Dopo quest'operazione, verranno occupati 11,7 MB di spazio su dis 
Continuare? [S/n] 


Fatto 


PC Professionale / Ottobre 2019 (129) 


EVITARE 
LA RIAPERTURA 
ALL'AVVIO 


In concomitanza con il debutto 
della versione 1709 (meglio nota 
come Fall Creators Update) nel 
settembre del 2017, Windows 
10 ha cambiato radicalmente la 
gestione delle fasi di chiusura e 
logout: ora il sistema operativo 
Microsoft è progettato per riaprire 
le applicazioni che erano in fun- 
zione prima dello shutdown, una 
pratica che è ovviamente possibi- 
le evitare adottando procedure 


Opzioni di accesso 
] Privacy 


Account 


RE Le tue info 


2 Posta elettronica e account 


2% Opzioni di accesso 


Mostra i dettagli dell'account, quali il mio indirizzo e-mail, nd 
schermata di accesso. 


@D Disattivato 
Usa le mie informazioni di accesso per completare 


automaticamente la configurazione del mio dispositivo e ria] 
le mie app dopo un riavvio 0 un aggiornamento. 


Attivato 


Accedi all'azienda o all'istituto di 


istruzione 


A Famiglia e altri utenti 


© Sincronizza le impostazioni 


1 


Impostazioni correlate 


Hai domande? 


Aiutaci a migliorare Windows 


LICAZIONI 


globali oppure modificando la 
configurazione dei singoli pro- 
grammi installati sul Pc. Anche 
le versioni moderne di Mozilla 
Firefox supportano la persona- 
lizzazione del nuovo comporta- 
mento introdotto in Windows 10; 
per modificare le relative opzioni, 
però, è necessario prima di tutto 
accedere alle impostazioni interne 
del browser digitando about:config 
nella barra degli indirizzi, quindi 
confermare che si accettano i ri- 
schi. Nella casella di ricerca occor- 
re dunque inserire il testo toolkit. 
winRegisterApplicationRestart per 
identificare l'opzione. 

Per modificare lo stato dell’opzio- 
ne occorre fare doppio clic sulla 
voce corrispondente: se il valore 
è impostato su true, Firefox si ri- 
avvierà automaticamente alla suc- 
cessiva accensione del computer, 
mentre se il valore dell'opzione è 
false non ci sarà alcun riavvio auto- 
matico. La possibilità di impostare 
individualmente il comportamen- 
to di Mozilla Firefox all'avvio di 
Windows 10 (solo versioni 1709 e 
successive) può risultare utile per 
i power user, oppure per gli am- 
ministratori di sistema in ambito 
aziendale che hanno necessità di 
configurare l’esperienza informa- 
tica di diversi utenti. 


INVIARE | LINK 
AI DISPOSITIVI 
COLLEGATI 


Chi lavora nell’ecosistema Apple 
è ormai abituato alla sincronizza- 
zione degli appunti tra macOS e 
iOS, mentre per tutti gli altri anche 
un'operazione semplice come la 
condivisione tra più dispositivi di 
un collegamento a una pagina Web 
potrebbe richiedere qualche acroba- 
zia, o l'installazione di strumenti de- 
dicati. In realtà, gli utenti di Chrome 
non hanno bisogno di nient'altro, a 
patto che abbiano completato l’au- 
tenticazione con l'account Google 
e abilitato la funzione di sincroniz- 
zazione automatica implementata 
nel browser. 

Se la sorgente del collegamento è 
la versione desktop di Chrome, è 
sufficiente fare clic destro sulla barra 
dell'indirizzo (o su qualsiasi altro 
link presente nella pagina) e selezio- 
nare il device di destinazione nell’e- 
lenco Invia ai tuoi dispositivi; nel giro 
di qualche istante il dispositivo di 


Cerca: 


Nome parametro 


| toolkit.winRegisterApplicationRestart 


- toolkit.winRegisterApplicationRestart] 


- Stato 


Tipo 


modificato booleano false 
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OFFICE 


INSERIRE IMMAGINI, ILLUSTRAZIONI E OGGETTI 


File Home Inserisci Progettazione Layout 


©) Icone dl 
Modelli 3D “ fai” 
Zà 


ES Immagini 
ES Immagini online 
Tabella 
- O Former 


Tabelle Illustrazioni 


uasi tutti gli utenti di Office conoscono i 
comandi di base per aggiungere un'immagine 


ì a una diapositiva di PowerPoint o a un 


documento di Word: in realtà è sufficiente trascinare 


il file grafico direttamente nella pagina per completare 
l'operazione, per lo meno nella sua forma più semplice. 


In alternativa si può aprire la scheda Inserisci nella 
barra multifunzione e sfruttare i comandi contenuti 
nella sezione /llustrazioni (Figura A), per lo meno in 
Word ed Excel; PowerPoint, invece, ha una sezione 
chiamata Immagini che propone funzioni analoghe. 
L'inserimento di un file locale è semplicissimo: 
basta fare clic sul pulsante Immagini, individuare 

il file tramite la finestra di dialogo (figura B) e 
completare la selezione facendo clic su Inserisci. Ma 
gli strumenti di Office permettono anche di caricare 
immagini remote, individuandole sul Web tramite il 
motore di ricerca Bing. Bisogna richiamare il comando 
Immagini online per aprire la finestra di ricerca, che 
propone una scacchiera di possibili soggetti e una 
casella in cui inserire query personalizzate (figura 
C). Dopo aver individuato gli elementi interessanti 
basta selezionarli (anche più d'uno) e fare clic sul 
pulsante Inserisci per completare l'importazione. 
Nell’angolo inferiore sinistro di questa finestra c'è 


DI inscrisci immagine 


i Questo PC» Desktop 


Questo PC 
Desktop 


Mio 


Doc mac0S 10.14 Majave 


OM Configurazione Ups.png Ubuntu 19.04 


Nome file: 


Strumenti » 


Commercio 


== 


- 
® 
$ © 


Comunicazione 


Torta di compleanno 


Van 


anche un pulsante che permette di raggiungere i 
contenuti multimediali memorizzati nel cloud storage 


My IP_Address.png 


YouTube: Decadejpg 
Tutte le immagi 


ingerssi [o] 


personale di OneDrive. Ma Office non supporta soltanto 


l'inserimento di immagini: gli altri comandi presenti 
nella barra multifuzione comprendono strumenti per 
la generazione di grafici, per la cattura di schermate e 
per l'aggiunta di immagini, icone (figura D), forme e 
perfino modelli tridimensionali, oltre naturalmente agli 


elementi SmartArt, ideali per creare schemi, prospetti e 


diagrammi personalizzabili (figura E). 


Scegli elemento grafico SmartArt 


Toi sn Elenco 


Immagini 
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x + 


Jonale.it 


Emoji 
f 
| Li Invia ai tuoi dispositivi 
Annulla 


Taglia 


Copia 


Incolla 
Incolla e vai all'indirizzo D:/.../2019-09-17 15_00_31-Scegli 


Elimina 
a tutt 


Cambia motori di ricerca... 


ilioni di giocatori ogni mese 


îl Re degli arcade vuole 
lio nome 


Wi Xiaomi Mi 9 Lite in a 
Google 


Cerca o digita un URL IU) 


| fl w o 


( 


)LI PI Nascondi 


Star Wars: L'Ascesa di 
Skywalker, qualcosa si è 


destinazione mostrerà un avviso 
che consentirà di aprire il link con 
un semplice tap. Il trasferimento 
funziona anche se l’app non è atti- 
va sul dispositivo di destinazione, 
ma non viene veicolata attraverso 
il tradizionale strumento di ge- 
stione delle notifiche del sistema 
operativo mobile (10S o Android). 
Per questo motivo, è necessario 
aprire il browser per visualizzare 
e aprire il collegamento condiviso. 
Se invece si parte da un dispo- 
sitivo mobile, per esempio un 
iPhone, la procedura è legger- 
mente diversa: bisogna fare tap 
sull'icona di condivisione, pre- 
sente nella parte destra della barra 
dell'indirizzo, e poi selezionare la 
voce Invia ai tuoi dispositivi che è 
collocata tra gli elementi presenti 
nella seconda riga dell'interfaccia 
di condivisione. 
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I VIDEO POPOLARI 
SU YOUTUBE DIECI 


ANNI FA 
ene) 


YouTube Decade (https://youtu- 
bedecade.com) è un curioso espe- 
rimento che permette di dare 
uno sguardo a quelle che erano 
hit multimediali del portale di 
condivisione video esattamente 
dieci anni or sono. L'incarnazio- 
ne moderna di YouTube offre un 
gran numero di strumenti utili a 


YouTube Decade 
Watch the biggest YouTube videos posted on this day ten years ago. 


Below are videos with the most views that were published on « September 10, 2009 


Music Comedy Film & Animation Entertainment 


TOOL » £ 


Pnema 


Lihiès AND Mranino 


Tool - fEnema (Lyrics and —’1ErtremeAnti-SmokingAd —Blade2- Blade meets the —Michael JalWhite vs Matt 
Meaning) pati team Mullins in Blood and Bone 


news / 4,343,585 views 11,6 


News & Politics Pets & Animals Sports Gaming 


YouTube Decade 
Watch the biggest YouTube videos posted on this day ten years ago. 
Below are videos with the most views that were published on « September 17, 2009 


Film & Animation 

IDI Sy id 2 Da 5 
SHES A BAD MAMA JAMA — Country Fote Games | Mr. Tudors: Season 1 traler Ferrari Daytona ve. XSR 48 

| Cart Cartion Bean Official dosi Part 1 Top Gene 

News & Politics Pets & Animals Gaming 


Ma NOS BRE SY 
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mettere in evidenza i contenuti 
video più popolari del momento. 
Se invece si volesse fare un tuffo 
nel passato e dare un'occhiata 


. Svithu py > d | n ost: Danger: Writing \ 
alle clip che facevano tendenza Viluppeto de Manuel Ebert, The Most Dangerous W BAI 
10 anni fa, ci si può rivolgere a a un tool di scrittura Web a dir poco particolare: se si evita di 
un sito di terze parti come You- scrivere per qualche secondo, le parole già scritte comin iane 
Tube Decade. È 

Lolversi fimo a s« mmparire del t tto 


Sulla homepage del sito YouTube 
Decade vengono infatti riportati, 
ogni giorno, quelli che erano i 
video più popolari per le diverse 
categorie (musica, commedia, 
film e animazione, intratteni- 
mento, notizie e politica, animali, 
sport, videogiochi) esattamente 
dieci anni or sono. 

Facendo clic su un video si potrà 
riprodurre la clip direttamen- 
te su YouTube, mentre l’unica 
possibile modifica all'interazione 
con YouTube Decade prevede 
l'opzione di viaggiare ancora più 
indietro nel tempo (un giorno 
alla volta) con i video più popo- 
lari del video portale di Google. 
I video presentati da YouTube 
Decade non sembrano filtrati in 
alcun modo, e può quindi capi- 
tare di riscoprire piccole gemme 
perdute oppure clip assoluta- 
mente inguardabili e non più in 
linea con il gusto e le tendenze 
dello streaming moderno. 
Tutto considerato, YouTube De- 
cade offre una finestra sul passa- 
to ai nostalgici dell'Internet che 
fu, ai “pescatori di meme” non 
più noti al grande pubblico e più 
in generale a chi non ne può più 
degli youtuber che hanno tra- 
sformato il portale in un servizio 
dedicato all’autocelebrazione e 
ai voiceover con volume audio 
insopportabile. 


2 


SCRIVERE SOTTO 
STRESS CON THE 
MOST DANGEROUS 
WRITING APP 
dina | 


L'offerta di word processor na- 
tivi, sul Web o in qualsiasi al- 
tra forma, come parte di suite 
di produttività commerciali 


You failed. 


i Try Again.) 


o come tool individuali, non 
conosce praticamente confini. 
All’interno di un mercato così 
variegato, però, uno strumento 
come The Most Dangerous Wri- 
ting App (TMDWA) è in grado 
di differenziarsi grazie alle sue 
caratteristiche — e finalità — a dir 
poco peculiari. 

In poche parole, The Most Dan- 
gerous Writing App è un servi- 
zio progettato per gli autori che 
danno il meglio quando scrivo- 
no in condizioni di forte stress. 
Sulla homepage del progetto 
(https://maebert.github.io/themost- 
dangerouswritingapp) si può im- 
postare la lunghezza temporale 
di una sessione di scrittura (da 3 
a 60 minuti), quindi premere il 
pulsante Start Writing per aprire 
l'editor vero e proprio. 

Una volta avviata la digitazio- 
ne, The Most Dangerous Writing 
App non ammette soste: dopo 
qualche secondo le parole già di- 
gitate cominciano letteralmente 
a dissolversi, e se si lascia tra- 
scorrere ancora del tempo senza 
aggiungere nulla di nuovo com- 
pare un messaggio di fallimento 
e il testo già scritto svanisce in 
maniera definitiva. 


The Most Dangerous Writing 
App punta tutto sull’essenzia- 
lità dell'esperienza: a parte un 
paio di pulsanti in alto a destra 
(per impostare il tema scuro 
e aprire l'applet Web a pieno 
schermo) e un contatore di paro- 
le in basso, non c'è nessun altro 
elemento funzionale a formare 
l'interfaccia del servizio. 

Come sottolineato dalla stringa- 
ta guida del sito, è pensato per 
zittire l'editor interiore e dare 
spazio alla scrittura d'impulso 
o in stile flusso di coscienza, an- 
che se non sono implementati 
particolari limitazioni all'uso di 
trucchi: si può sempre copiare il 
testo già digitato per incollarlo 
in un word processor di tipo 
tradizionale. 

Il sito ha in realtà una moti- 
vazione commerciale, poiché 
promuove il software di scrit- 
tura innovativo Squibler. Anche 
considerando questo fatto, co- 
munque, The Most Dangerous 
Writing App può essere un 
esercizio interessante, e molto 
educativo, per chiunque abbia 
a che fare con la scrittura per 
motivi professionali, di studio 
o amatoriali. 
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DISABILITARE 

IL RICONOSCIMENTO 
FACCIALE DI 
FACEBOOK 


Il riconoscimento facciale è una 
tecnologia sempre più popolare 
presso le aziende tecnologiche e 
non solo. L'uso dei dati biometrici 
promette di irrobustire la sicurez- 
za degli accessi, ma nel migliore 
dei casi si tratta di un vantaggio 
del tutto teorico e nel peggiore 
rappresenta uno strumento senza 
precedenti per raccogliere enormi 
database sugli utenti meno con- 
sapevoli. La biometria alla base 
del riconoscimento facciale può 
insomma essere estremamente 
pericolosa, soprattutto per chi 
tiene alla sua privacy online. 
Quando a usare i dati biometrici 
del volto è una corporation come 
Facebook, la cui piattaforma in 
questi ultimi anni si è fatta notare 
per diversi scandali, per la scar- 
sa attenzione alla protezione dei 


0° Generali 


883 Protezione e accesso 


EG Le tue informazioni su 


Facebook 


MB Privaoy 


[sa] 


CD Storie 


(®) Posizione geografica 


@ biocco 
[EI Lingua e regione 


Impostazioni generali dell'account 


Nome 


Nome utente 


Diarlo e aggiunta di tag Informazioni di contatto 


Informazioni di contatto 
dell'account pubblicitario 


Gestione account Modifica le tue Impostazi 


[M) Riconoscimento facciale 


@ Notifiche 
Per cellulare 
E) Post pubblici 


Conferma dell'identità 


0° Cenerali 
® Protezione e accesso 


Ei Lotuo informazioni su 
Facebook 


M Privao 
{T] Diario e aggiunta di tag 


D stone 

® Posizione geografica 
© Diocco 

[EI Lingua e regione 


Impostazioni di riconoscimento facciale 


dati degli utenti e per le multe 
miliardarie inflitte negli Usa e 
altrove, la situazione è ancor più 
preoccupante. Facebook impiega 
dal 2017 il riconoscimento facciale 
per identificare l'utente nelle foto 
pubblicate sul servizio, al fine di 
fornire opzioni di accessibilità ai 
disabili e garantire meccanismi di 
(presunta) protezione aggiuntivi 
contro il furto di identità. Ulti- 
mamente, sul feed delle news 
degli utenti viene mostrato un 
messaggio che invita a rivedere 
le opzioni biometriche nel caso in 
cui queste non siano attive. 

Le opzioni relative al riconosci- 
mento facciale di Facebook sono 
accessibili partendo dalla pagi- 
na delle Impostazioni del servizio 
e selezionando Riconoscimento 
facciale nella colonna sulla sini- 
stra: questa pagina permette di 
attivare o disattivare la funzione 
biometrica del social network, 
confermando poi la scelta fa- 
cendo clic su Chiudi. Stando a 
quanto si legge sulla pagina in 
oggetto, disabilitando il ricono- 
scimento facciale si impedisce a 
Facebook di riconoscere il pro- 
prio volto nelle foto e nei video 
postati da amici, conoscenti o 
perfetti sconosciuti. 


Home Trovaamici Crea le ” 
Ituoi gruppi 
Pubblicità su Facabaok 


Registro attività 


Preferenze della sezione Notizie 


Modifica 


Visualizza 


Alfonso Home Crea 


Per riconoscere se sei presente in una foto 0 un video, il nostro sistema confronta il contenuto con la tua immagine del profilo e con le 
foto e î video in cui ti hanno taggato. In questo modo capiremo quando sei in allri video 0 foto per creare un'esperienza migliore. Scopri 


di più. 


Riconoscimento facciale —Desideriche Facebook possa riconoscerti nelle foto e nei video? Chivai 


v No 


(&) Riconoscimento facciale 


@ Notifiche 
B Percellutare 
EJ Post pubblici 
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PURETEXT 
SE 


I word processor evoluti come 
Microsoft Word sono dotati di 
tutti gli strumenti necessari per 
modificare la formattazione di 
un documento o di un brano 
nel modo che più si desidera. 
In Windows, invece, la tradizio- 
nale scorciatoia da tastiera per 
la copia (Ctrl1+C) prevede che 
il testo copiato negli Appunti 
includa anche la formattazio- 
ne eventualmente presente nel 
documento originale. 

Per incollare una porzione di 
testo proveniente dagli Appunti 
di Windows eliminando al volo 
la formattazione, ci si può ri- 
volgere a un'applicazione spe- 
cializzata come PureText (www. 
stevemiller.net/puretext): l'utility 
è disponibile in doppia versione 
a32 0 64bit, è compatibile pra- 
ticamente con qualsiasi versione 
di Windows (da 95 in poi, nel 
caso della variante a 32 bit) ed 
è costituita da un semplice file 
eseguibile che non necessita di 
installazione. 

Al primo avvio, PureText vi- 
sualizzerà una schermata di 
benvenuto con le indicazioni 
basilari per il suo utilizzo: il 
tool aggiunge una nuova ico- 
na nell’area di notifica della 
barra delle applicazioni, e 
attiva una nuova scorciatoia 
da tastiera (Windows+V) che, 
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Xx | | PureTet Options 


Hotkey to convert the clipboard contents to pure text 
An icon has been added to your system tray (near the clock) which reads ‘PT'. It Key: Dar 
might be hiding in the overflow menu, which can be expanded by clicking the s DG 
up-arrow icon in the system tray. cor Rel 
Capture the next Key Iyped CO Shit 
Clicking the PureText icon will convert the contents of your clipboard to pure text. [A Windows DI] 
Right-clicking on the icon will bring up a menu with more options. = da 
a Information about this Hotkey 
You can also press the PureText Hotkey to convert the clipboard contents to pure i 
text and have the resulting text automatically pasted to the active window. \WIN+Y is the default Hotkey for PureText, A 
The current PureText Hotkey is: WIN+V aa 
W PROT REVO srt di When the Hotkey is pressed, also perform the following actions 
ou can change the and other settings in reText options dialog. 
ù sa * ia) 7 Late ‘09 [7 Paste the converted text into the currently selected window. 
[7 Play a sound. 
Qubo: CO Automatically sun PureText when Windows starts. 1 


| -- Windows Update Blocker v1.3 


Display Name: 

This tool is designed to turn off-on Automatic Windows Updates [Ottimizzazione recepto____ ] 
easily and prevent uncontrolled change ca 

Description: 
Wind Update Servi Service Status De A Gi lonza Gila 3 
O Enable Service Default Service Type: 
@isable serve 
[Protect Service Settings Disabled Service Type: 


i ssotvnon __|[ ve] 


fe 


quando premuta, incolla il te- 
sto conservato negli Appunti di 
Windows eliminando al volo la 
formattazione originaria. 
Oltre che tramite la nuova com- 
binazione di tasti, PureText può 
eliminare la formattazione con 
un clic sulla sua icona o trami- 
te il comando Convert to Text, 
presente nel menu contestuale 
richiamabile con un clic destro 
sull'icona stessa. 

Sempre passando dallo stesso 
menu si accede alle opzioni 
di PureText, tramite le quali si 
possono modificare la scorcia- 
toia di default del programma, 


cambiare il comportamento 
delle operazioni di copia e in- 
colla, disabilitare l'esecuzione 
di un effetto sonoro e impostare 
l'avvio del programma assieme 
a Windows. Nel corso della no- 
stra prova, PureText ha assolto 
senza sbavature al compito per 
cui è stato creato e non ha pre- 
sentato comportamenti anomali 
di alcun genere. 

La sua vocazione alla porta- 
bilità e le ridotte dimensioni 
aggiungono ulteriore appeal a 
un'utility capace di rendere più 
agevole la vita quotidiana a non 
pochi utenti di Windows. 


WINDOWS UPDATE 
BLOCKER 


Windows Update Blocker (www. 
sordum.0rg/9470/windows- 
update-blocker-v1-5) è un tool 
molto efficace per disabilitare 
Windows Update, una piccola 
utility di terze parti che permet- 
te, in maniera semplice, pratica 
e assolutamente a costo zero, 
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Dekisoft Monitor Off Utility 


File Help 


Settings: 
Tum Off Monitor: 


Start Screensaver: 


O) Lock Workstation (Win+L) 
CD] Close to tray. 
O) Minimize to tray on startup. 


= Setup HotKey | Current: Disabled 


“Setup HotKey | Curent: Disabled 
Monitor shut off delay: |10 }> seconds. 


Program Options: 
O) Automatically check for updates. 
OD) Save settings in program folder. 
® Run program in system tray. 

CI Start with windows. 
O Tum off monitor(s) on startup. 


Double click the tray icon to: 


@ Open configuration screen. 
O Tum off monitor(s). 


Monitor Power Off 
[ Enable HotKey to turn off monitor(s). 


(ctRL_v] + [ALT v|+- 


| X Cancel | 


© O 


di riprendere il controllo sul 
processo di aggiornamento di 
Windows 10, disabilitando il 
download e l'installazione di 


patch e feature update in ma- 
niera permanente, temporanea 
o comunque nel modo che si 
preferisce. 

Sordum, lo sviluppatore che met- 
te a disposizione questo piccolo 
gioiello di semplicità e funziona- 
lità, ha di recente rilasciato una 
nuova versione: Windows Up- 
date Blocker 1.5 non abbandona 
le caratteristiche qualificanti del 
tool, ma presenta una nuova fi- 
nestra (introdotta con la versione 
1.2) per controllare agevolmente 
l'accesso ai servizi di Windows. 
Il meccanismo di funzionamen- 
to di base del tool è sempre lo 
stesso: basta scegliere l’opzio- 
ne Disable Service, spuntare la 
casella Protect Service Settings 
e confermare le nuove opzioni 
tramite il pulsante Apply Now. A 


L_| 


(en configuration screen. 
O Tum off monitor(s). 


questo punto Windows Update 
risulterà disabilitato e inacces- 
sibile; i pestiferi aggiornamenti 
non torneranno più a meno che 
non lo si decida esplicitamente. 
Un'altra novità recente è inve- 
ce raggiungibile premendo il 
pulsante Menu e selezionando 
la voce Service List Options: in 
pratica, questa nuova lista dei 
servizi presenta un'interfaccia 
grafica in grado di semplificare 
la restrizione o la disabilitazio- 
ne dei servizi di terze parti, in 
passato modificabili solo agendo 
manualmente sul file di configu- 
razione Wub.ini. 

Per sfruttare al meglio la nuo- 
va funzione è necessario prima 
di tutto aggiungere il nome del 
servizio a cui si è interessati nel 
file Wub.ini, modificare se neces- 
sario le opzioni che riguardano 
il tipo di servizio scegliendo tra 
automatico, manuale o disabi- 
litato, impostare la modalità di 


disabilitazione (consigliato Di- 
sabled), spuntare le due caselle 
Protect Service Settings e Apply 
Settings During Operation e in- 
fine fare clic sul pulsante Save 
Settings. Come prevedibile, l’u- 
nico servizio che non può essere 
modificato da questa nuova fine- 
stra è quello di Windows Update 
(Wuauserv). 


s 


MONITOR OFF 
UTILITY 


Ci sono circostanze in cui può 
essere utile poter spegnere uno 
schermo a comando, per rispar- 
miare energia o per mettere il 
contenuto al riparo da occhi 
indiscreti; per ottenere questo 
risultato ci si può rivolgere un 
semplice e piccolo tool chiamato 
Monitor Off Utility. 

Una volta scaricato dal- 
la pagina https://download. 
cnet.com/Monitor-Off-Utili- 
ty/3000-20432_4-10967806.html 
e installato nel sistema, Monitor 
Off Utility elenca tutte le opzioni 
disponibili in una finestra carat- 
terizzata da un'interfaccia com- 
patta e densa di informazioni. 
Il modo più veloce e immediato 
di usare il tool consiste nel con- 
figurare la scorciatoia da tastiera 
da utilizzare (tramite il pulsante 
Setup Hotkey), quindi scegliere i 
secondi di attesa (da 0 a 99) per 
lo spegnimento del monitor (Mo- 
nitor shut off delay). 

Alla pressione della combinazio- 
ne di tasti impostata, Monitor Off 
Utility spegnerà il monitor por- 
tandolo in modalità di risparmio 
energetico; come prevedibile, è 
necessario che l’utility sia attiva 
in memoria (magari minimizzata 
nell’area di notifica della barra 
delle applicazioni) per poterla at- 
tivare. Una volta che il monitor è 
spento, basta premere un tasto 0 
muovere il mouse per riattivarlo. 
Ulteriori opzioni offerte da Mo- 
nitor Off Utility permettono di 
impostare una scorciatoia da 
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tastiera per avviare lo screen- 
saver (anche se occorre prima 
selezionarne uno per evitare 
di ricevere un messaggio di 
errore), attivare il blocco il Pc 
insieme allo spegnimento del 
monitor, salvare le impostazioni 
nella cartella di installazione 
del tool (necessita dei privilegi 
di amministrazione), avviare il 
tool assieme a Windows e altro 
ancora. La funzione di controllo 
dei nuovi aggiornamenti non 
sembra più funzionare, così co- 
me la pagina Web ufficiale risul- 
ta al momento irraggiungibile. 
Anche se orfano del suppor- 
to da parte dello sviluppatore 
originale, Monitor Off Utility 
ha funzionato senza problemi 
durante tutti i nostri test e mette 
a disposizione un'utile opzio- 
ne per risparmiare energia — e 
magari allungare la vita al mo- 
nitor — quando non ci si trova 
davanti al Pc. 


4 


BULK RENAME 
UTILITY 


Un ambito in cui Windows, e 
in particolare il file manager 
Esplora File, non offre grandi 
opzioni è quello della modifica 
dei nomi dei file: si può agire 
singolarmente su un elemento, 
oppure su una selezione, ma l’u- 
nico risultato ottenibile è una 
serie di file con denominazione 
identica, distinguibili soltanto 
per un numero aggiunto alla 
fine del nome. 

Proprio per questo sono nati 
molti tool di terze parti che of- 
frono funzioni di rinomina più 
complesse ed evolute; tra questi 
segnaliamo oggi Bulk Rename 
Utility (www.bulkrenameutility. 
co.uk), un software gratuito 
disponibile anche in versione 
portable che ha l’obiettivo speci- 
fico di rinominare file e cartelle 
in modalità batch, riducendo 
al minimo l'intervento dell’u- 
tente nei lavori di modifica che 


coinvolgono un gran numero 
di elementi su disco. In pratica, 
Bulk Rename Utility promette 
di rendere facile, pratica e ve- 
loce l’ingrata pratica del batch 
renaming permettendo di ag- 
giungere date e orario, testo 
personalizzato, una numera- 
zione automatica e tanti altri 
parametri, con criteri estrema- 
mente flessibili. 

Bulk Rename Utility permette di 
rinominare più file velocemente, 
visualizzare un'anteprima del 
risultato prima di procedere con 
l'applicazione delle variazioni ai 
file sull'hard disk, modificare i 


N Bulk Rename Utility 
File Actions Display Options Renaming Options Special Help 


Bulk Rename Utility 


- When We Were Young.mp3 
Remedy.mp3 

- Water Under the Bridge mp3 

- River Lea.mp3 

- Love in the Dark.mp3 

- Million Years Ago.mp3 

10 AIL Ask.mp3 

11 - Sunetest Dimntinn mei 


nomi delle immagini in base ai 
metadati Exif, o dei brani mu- 
sicali in Mp3 usando i tag Id3 e 
molto altro ancora. 

L'ultima versione di Bulk Re- 
name Utility (3.1.0.0) arriva a 
più tre anni di distanza dalla 
release precedente e include 
migliorie per l'estensione Bulk 
Rename Here, che si integra nel 
menu contestuale di Esplora file, 
il supporto alle impostazioni di 
Windows ad alto contrasto e ad 
alti Dpi, nuove opzioni, la possi- 
bilità di ignorare tutti gli errori 
e continuare con la procedura 
di rinomina e altro ancora. * 


- When We Wese Visung.mp3 
Remedy.mpi 

Adele - Water Under the Bridge.mp3 

Adele - River Leo.mp3 

Adele - Love in the Dark.mp3 

Adele - Million Years Ago.mp3 

Adele | AITl Ask.mp3 

Adala - Guaatert Dauntinn mat 


11,23 MB 29/03/2018 12:38:07 
19,49 MB 29/03/2018 12:38:07 
9,30 MB 29/03/2018 12:38:07 
0,73 MB 29/03/2018 12:30:07 
11,04 MB 29/03/2018 12:38:08 
8,79 MB 29/03/2018 12:38:08 

10,50 MB 29/03/2018 12:38:08 
072 MR 20/N2/2N12 19200 


#8 |\\Mordor\Multimedia\Musica\Adele\2015 - 25 


pae) ze | SAD 
212355440 
212355440 
212355440 
212355440 
212355440 
212395440 


21925644 x 


RegFx (1) IA sh Replace (3) # RI Auto Date (8) PRI Numbering (10) ILS 
Match | || Replace Mode [None 22]||Moge[none =] afo =} 
Reploce | Wah From fa 4 to fo Te [creation (Cum w] || Stat [i = Merf1 4 
[O Include Ext. I° Match Case Chars Words 9 4 | ene fon =]||Pa9 [o = Sep. 
Name (2) MR} Case)  R}|Crop [betore > = mimi 0 falde 
Name [keep =] || same a] i custom | — ||tpe [Baseto(oecima) — =) 
CRA Lead Dots [None = "cent. of.[o_ {| |RomanNumerais [None = 
| Move/Copy Parts (6) mn _ FR] | Append Folder Name (9) W_Rj | Extension(11) W_RÎ 
[None 2] = [none ali dosel Name [ione x] sep [  teveis [i =|| [same =][ 
- Filters (12) Rj | Copy/Move to Location (13) Rb 
Mask [* È N Folders I" Hidden = NamelenMin [o  =I mao = || path 
o mi di | = 
- 2 N 
lai T" Match Case 1° M Files [I Subfokders  PathLenMin [0 “ Max fo “ di FP Copy not Meve 
Condition | ® 
Special (14) 1] Prior 
ri Change File Attributes r Change File Timestamps » Character Translations r Javascript Renaming Reset R 
(2 Status: Not Set Status: Not Set ig] Status: Not Set 2) Status: Not Set 
\Ef Status: Not EA Status: fa] Status GI) 0 = 


Bulk Rename Utility is free for personal. 


12 Objects (12 Selected) 


Change File/Folder Timestamps 


Change File Timestamps 


cal home use. For use in a commercial environment, a commercial license i» required. More Info 


x Change Attributes 


Change File Attributes 


[ Date Cre: ted - setto... 
© Current 


© Modified ( Taken (Original) 


cre [so as a 
C Delta DS Pa DS PI I” Negative 


Date Modified - set to... 


€ No Change (© Current (© Created (© Taken (Original) 
pra 
€ Fixed [19/09/2019 — =] [oo:s017 - 


come (SATA AA 


r Date Accessed - set to... 
{ No Change (© Current (© Created ( Taken (Original) 


© Fed [19/09/2019 — =] [0oso17 zl 


© Delta of 4 PI P_4 IC Negative 


[oe Dea 


- Read Only- 
© No Change @ Clear © Set 
rArchived 
© No Change (© Clear (@ Set 
\ System = 
© No Change © Set 
Hidden 
© No Change (@ Clear ( Set 
a] cmd | © 


File attributes will be changed during renaming. 
Click Rename on the main screen to change the 
attributes of selected files according to above criteria. 
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NEL PRODI SSIMO PG 


PROFESSIONALE 


NUMERO N EDICOLA 


DAL 7 NOVEMBRE 


COME FARE be | 


GESTIONE ORGANIZZATA 
| MLIORI SERVIZIE SOFTWARE PER TENERE SEMPRE 
SOTTO CONTROLLO IMPEGNI, APPUNTAMENTI E SCADENZE 19 


TECNOLOGIA 
NOTEBOOK 


SI EVOLVONO VERSO 4 
UN NUOVO CONCETTO DI MOBILIT; 


PROVA 


SMARTPHONE 
IPHONE 11 E IPHONE 11 PRO: 
LA PROVA DEI NUOVI 
TOP DI GAMMA APPLE 


COME FARE 


PROVA 


SUITE MULTIMEDIALE SCHEDE GRAFICHE 
LE ALTERNATIVE GRATUITE AMD RADEON RX 5700 XT: LA 


AD ADOBE CREATIVE CLOUD GPU CON ARCHITETTURA NAVI 


E INOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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PCSPECIALIST 


PC Specialist consiglia Windows 


DESKTOP E NOTEBOOK PER 
GAMING PERSONALIZZATI 


RICEVI €15 DI SCONTO SUL TUO ORDINE 06 917 657000 
ONLINE USANDO QUESTO CODICE: 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero /PCSPECIALIST @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


Voliamo verso un mondo 
senza più confini 
tra fisso e mobile: Il 5G. 


' i 
“Le Farfalle", Squadra Nazionale Italiana di Ginnastica Ritmica. 
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